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Editoriale 

Ma smettiamola 
di scherzare 
con rAdriatico 
CHICCO T U T A -

L e sorti dell Adriatico sono per il momento affi
date a elementi fortuiti Qualche fattore clima
tico, il vento, una mareggiata, potrebbe forse 
dare un po'di sollievo Ma la presenza delle al-

m^mm ghe quella no, quella non è un fattore fortuito 
E il risultato previsto di una situazione cono

sciuta, studiata, ampiamente nota. Miracolosa sarebbe 
l'assenza delle alghe E difatti il presidente della Regione 
Emilia-Romagna ne aveva dato l'avviso già qualche mese 
la, sollevando non poche polemiche da parte dei tuton di 
una certa immagine della costa romagnola, che avrebbero 
prelento tacere, sperare nelle stelle e nella dabbenaggine 
dei turisti 

Le cause scientifiche del fenomeno eutrofico sono sta
te da tempo individuate nell eccesso di nutrizione a cui è 
sottoposto I Adriatico EI eccesso di nutrizione coincide in 
buona parte con un eccesso di inquinamento troppi tosta
li e nitrati provenienti dagli scarichi urbani, dal Po, dall a-
gricoltura iperfertilizzau della pianura padana Da una cit
tà, come Milano, che alle soglie del 2000 è ancora pnva di 
un qualsiasi impianto di depurazione e invia le sue acque, 
Umile il Po direttamente in Adriatico Fra l'altro, visto che 
Milano è stata ed e amministrata dalle sinistre (e dai Ver-

' di)' attendiamo, speranzosi, un qualche rapido progresso 
La situazione eutrofica, le alghe per capirci, non sono 
quindi un evento eccezionale buono per i titoli di giornali 
«stivi a coito di informazioni Sono invece il multato di 
un* situazione ordinaria. Qui sta il dramma Perche I rane-
di devono essere in grado di invertire questa situazione Lo 
hanno ben capito gli amminlstraton dell Emilia-Romagna, 
che hanno scelto, da tempo, una strada che non è certo la 
pia facile In primo luogo quella di dire la verità e non mi
nimizzare In secondo cercare di costruire una strategia 
che coinvolga tutte le categorie interessate e ì diversi livelli 
Istituzionali, a cominciare dal governo nazionale 

Il quale per la verità non sta dando certo buona prova 
di se. Si tranquillizzi il ministro Rullok) Non me la prende
rò anch'Io, rituallstlcamente, con lui Anche se rimane pur 
vero, per quanto concerne 11 suo dicastero, che nemmeno 
dna lira dei quattrini già stanziata nel 1988 è ancora stata 
spesa e per quelli destinati dalla Finanziaria del 1989 c'è 
solo da essere pessimisti, dal momento che non £ stata 
nemmeno approvata la, legge che dovrebbe renderli 
«spendibili» Vista poi la crisi di gcvrmo e tuUo quello che 
ne segue, e è da disperare cfif'sla mai approvata. 

C osi i piani rimangono sulla caria Ed t tanto 
pio vero che, se al ministro dell Ambiente rico
nosco I impegno messo per i problemi Po-
Adriatico, il governo nel suo insieme sembra 

— ^ w avere anzi ha poche idee in compenso mollo 
confuse e anche sbagliate Cosi De Mlchelis, 

autorevole collega di Rulfolo, non solo al governo, inaugu
ra discoteche sostenendo che il mare e per la Romagna un 
accessorio non essenziale E Prandini, altro collega di Rul
folo, si presenta alia prima conferenza delle Regioni del-
I Adriatico giusto per smentire il ministro dell Ambiente e 
anni di lavoro, sostenere ipotesi peregrine e cercare di ac
caparrarsi un po' dei soldi destinati al problema 

Cosi non si va avanti non si fanno quelle grandi opere 
di prevenzione ambientale che hanno la loro radice nella 
struttura stessa dell economia padana. L Adriatico va risa
nato non solo perché mi sembra assurda ogni ipotesi di 
una costiera trasformata in un drrertlmenWioo senza ma
te, Fra l'altro chi mette in giro ipotesi di questo genere è 
completamente irresponsabile Ma soprattutto perché dare 
per perso questo mare significa accertare gli squilibn am
bientali che ne determinano lo slato II giorno in cui doves
simo dar per scontate le alghe < crebbe dire che avremmo 
insieme accettato le industrie che inquinano in barba alla 
legge, i fiumi della Padania, le città senza depuratori I a-
gricoltura prigioniera della chimica 

Ed allora chiediamo un deciso salto di qualità che n 
dia tranquillità e certezza a tutti coloro che al mare pulito 
non hanno rinunciato Le cose da fare ormai sono chiare 
Ci vogliono nsorse adeguate ed un impegno temporal
mente continuo Tutto il contrano di questo continuo sin-
ghtoso delle politiche ambientali italiane Attendiamo 
una risposta dal presidente incaricato per il nuovo gover
no Anche se ci risulta che queste preoccupazioni non sia
no al centro dei suoi pensien 
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Il presidente Usa annuncia a Varsavia la fine della guerra fredda economica 
Aiuti finanziari limitati: «Non potevamo fare di più, per rispetto dell'Urss» 

Piano Bush per l'Est 
Walesa deluso: «È troppo poco» 
Un «piano Marshall» per la Polonia e l'Ungheria È 
la proposta che il presidente americano George 
Bush presenterà al vertice dei sette paesi indu
strializzati, in programma a Pangi. Ma gli interven
ti annunciati da Bush alla Dieta polacca hanno 
deluso Solidamosc. «Sono solo un'offerta d'aiuto 
limitata, e non il trattamento di choc di cui la Po
lonia ha bisogno», ha dichiarato Ledi Walesa. 

OAL NOSTRO INVIATO 

A 

•al VARSAVIA «La Polonia ha 
superato ogni aspettativa la 
rispettiamo per questo» Il pre
sidente americano Bush non 
risparmia apprezzamenti per 
il compromesso polacco e per 
I suoi due artefici Walesa e il 
generale Jaruzelski E proprio 
nella Polonia che si avvia alla 
democrazia, si pud sperimen
tare anche la fine della guerra 
fredda economica dopo quel
la militare II presidente Usa 
dalla tnbuna del parlamento 
dell Est in cui per la prima vol
ta é presente l'opposizione, 
ha dato I annuncio di un ini
ziativa americana per il prossi
mo vertice dei sette un azione 
«coordinata e concertata* per 

aiutare la Polonia e 1 Unghe
ria. Una specie di nuovo «pia
no Marshall», questa volta n-
volto ali Est Ma le proposte 
concrete di sostegno degli 
Usa ali economia polacca, 

nosc II piano, che prevede 
sostanzialmente un alleggeri
mento del debito estero, e sta
to giudicato insufficiente 11 
capo di gabinetto di Bush ha 
giustificato cosi gli intervenU 
limitati «Non vogliamo mette
re una somma eccessiva sul 
tavolo Questa mossa potreb
be essere percepita dall Urss 
come un tentativo di compra
re questa regione e sottrarla 
ali influenza sovietica» 

A PAOINA 9 Il presaienl» Busli (a dtatni) brtncla con ti 

Il lobo apparterrebbe a un giovane sequestrato in Lombardia. Dubbi degli inquirenti 

La mafia sfida lo Stato dei 4)litz: 
un pezzo d'orecchio spedito a Locri 

Non bastano 
le tute mimetiche 

Sono saliti a sei gli ostaggi nelle mani dell'Anonima 
aspromontana Un emissario delle cosche ha infilato 
nella buca dell'ufficio postale di Locri una busta con 
lo spicchio dell'orecchio mozzato ad Andrea Cortei-
lezzi, 22 anni, spanto da Tradate, in provincia di Va
rese, lo scorso 28 febbraio Una sfida della 'ndran
gheta per terrorizzare tutti i parenti dei sequestrati. 
Ma c'è chi non crede che si tratti di un rapimento 

ALDO VARANO 

• • LOCRI [I pacchetto é sta
to trovato len mattina nella 
buca delle poste centrali di 
Locn Un grande involucro 
trasparente segnalato da una 
telefonata anonima ad un din 
gente dell ufficio postale Den 
tro la confezione, una busta 
giallo-arancione, una patente, 
ed un pacchettino avvolto in 
altro cellophane II brandello 
dell orecchio era fi conserva
to in un pezzo di plastica di 
quelli usati come portasapo
ne Dentro la busta cerano 
una foto di Andrea ed una let 
tera di suo pugno «Mi uccide
ranno - vi sarebbe senno - se 
non pagate tre miliardi Mi 

trattano malissimo» 
li messaggiQvdi. terrore é ac-

compaginiti» da una foto tetri 
heante Andrea è npreso di 
profilo per far r. eglio vedere il 
moncherino dell orecchio 
mozzato ed il sangue che gli 
cola dopo la rudimentale ope
razione a cui e stato sottopo
sto 1 capelli del ragazzo, ta
gliati cortissimi sono imbrat
tati di sangue come il volto e 
la catena legata attrono al col 
lo Pare che i primi accerta 
menti sul reperto abbiano sta

bilita che I orecchio sia stato 
mozzato al massimo 24 ore 
pnma. Ciò legittima I ipotesi 
che Andrea sia in Aspromon
te 

In Lombardia e è chi mette 
in dubbio che si tratti di un 
reale sequestro ed il procura
tore della Repubblica di Vare
se Giovanni Rerantozzi che 
len ha incontrato i familian di 
Andrea, ha parlato di «seque 
stro anomalo» Il ministro Ca
va quando nelle settimane 
scorse aveva convocato a Ro
ma i parenti delle vìttime-del-
I «anonima», non aveva invita
to I ingegnere Pierluigi Cortei-
lezzi, propnetano di un indù-
stna di laterizi Ma se il tragico 
messaggio dovesse risultare 
autentico vi saranno pochi 
margini di dubbio la mafia 
dei sequestri ha deciso di far 
sapere ufficialmente di avere 
un prigioniero in più per terro
rizzare i parenti di tutti gli altn 
e ndicolrzzare lo Stato che 
mostra 1 muscoli 

CARLA CHELO MARINA MORPURGO A PAOINA 7 

LUCIANO VIOLANTI 

M entano rispetto gli uomini che stanno perlustran
do 1 Aspromonte alla ricerca, improbabile, dei 
cinque sequestrati Ma è come se durante una dif
ficile guerra ci si nncuorasse con le sfilate La ma 

«••••••sa»»»» ila calabrese non si cura delle tute mimetiche né 
dejia fama dei Nocs Panmenti grave è la situazio

ne in Sicilia Da ogni parte vengono segnali dell assenza di 
una strategia politica contro la mafia Ciò che occorre è una 
volontà politica ferma una azione istituzionale continuativa e 
paziente II governo De Mita anche per la sua composizione, 
è stato fra i più deboli su questo fronte L onorevole Andreotti 
si trova alle prese con una eredità grave Le connessioni tra 
Cosa Nostra e la corrente della De siciliana che si riconosce 
nella linea politica del presidente del Consiglio possono ren
dere ancora più difficile I avvio di una nuova fase Soltanto la 
composizione e il programma del nuovo governo potranno 
smentire queste preoccupazioni 

A PAOINA 9 

Argentina 
Duro programma 
aitiate! 
di Menem 

Il nuovo presidente argentino Carlos Menem (nella Wo) 
lancia il proclama del suo governo All'Argentini chiede 
«Lacnme e sangue», mentre l'aumento dell'Inflazione ha 
raggiunto punte vertiginose- a giugno si e andato oltre il 
114*. congelati i prezzi dei generi di prima necessiti. Sulle 
Martine il nuovo governo tende la mano alla Thather, * 
per gli anni della «sporca dittatura» forse un perdono per i 
generaUgolpisUepericapi«montoneros». APAOINA 4 

Allarme 
mafia: 
«Falcone 
è solo» 

Allarme e preoccupaztaw 
crescenti dopo le dichiara
zioni di Giovanni Falcone 
all'Unità sul suo isolamento 
e sui collegamenti ira mali* 
e «centri occultul del pote-
re» Carlo Smuraglia del 

•«•"••••"•"•«•«•«««»»»»•««»• Csm denuncia il silenzio ca
lato troppo presto sull'attentato I giudici palermitani Di Lel
lo e Di Pisa condividono le valutazioni di Falcone e richia
mano le responsabilità nello smantellamento del «pool» an
timafia. Intanto a Bari arrestate 19 persone- riciclavano da
naro sporco «PAOINA 9 

Colpo di spugna 
sulla tassa 
comune 
per l'Europa 

Armonizzazione fiscale eu
ropea, addio O comunque 
arrivederci a chissà quando. 
Partila proponendo un'im
posta unica del 15% sui red
diti da risparmio, il commis
sario europeo per la politica 
fiscale Christiane Scriverla 

è stata costretta a rimangiarsi tutto Ultima mediazione, per 
evitare la crisi tra 1 Dodici e salvare in qualche maniera la 
faccia, la proposta, più che altro una buona intenzione, di 
•assistenza mutua» in materia di repressioni di frodi e abusi 

* PAGINA H 

Dramma 
di fabbrica: 
2 siderurgici 
uccisi 

Due tragedie del lavoro m 
acciaieria, in entrambi icasl 
le vittime stavano effettuan
do lavori su impianti ottanta» 
u A Comegliano è morto Ie
ri un operalo di una ditta in 
appalto incaricata di pulizie 
straordinarie nell'acciaieria. 

A Taranto, negli stabilimenti Uva, un capoturno « stato col
pito in pieno da una grossa catena ed è morto. I sindacali 
accusano la proprietà di procedere ad una ristrutturazione 

forzai»- A PAOINA 1 1 

La Direzione de 
(assente De Mita) 
lancia Andreotti 
La Direzione della De sostiene con un voto unanime 
il tentativo di Andreotu ed espnme «viva gratitudine» 
a De Mita Ma il grande sconfitto diserta l'appunta
mento, perche preso - è la spiegazione ufficiale -
da «impegni di lavoro» Andreotu annuncia che il suo 
governo partirà «con un programma di poche cose»: 
in ombra le riforme istituzionali la sinistra de offre, 
non senza imbarazzo, il suo appoggio 

SEROIOCRISCUOU 

• s ì ROMA. «Il sostegno è stato 
espresso ali unanimità più di 
questo non potrei avere», fa 
notare lo stesso Andreotti, 
uscito dalla Direzione de da 
trionfatore avendo incassato 
anche I imbarazzato ma com
patto appoggio della sinistra 
de Cera però un assenza si
gnificativa, quella di De Mita 
•Era preso da impegni di lavo
ro» hanno spiegato sia Forla-
m che Bodrato, per tentare di 
fugare - in modo poco con

vincente - I idea di un gesto 
polemico Andreotti intanto 
annuncia che partirà «con un 
programma di poche cose» 
(«Se poi andrà bene se ne po
tranno fare delle altre»)* le ri
forme istituzionali e in parti
colare quella elettorale, sem
brano messe da parte (l tato-
mimstn nel frattempo impaz
za tra le ultimissime, l'ipotesi 
di Spadolini agli Esten ([-anfa
ni tornerebbe a palazzo Ma
dama) eSanese (CI) incorsa 
per un ministero 

DELL AQUILA e FRASCA POLARA A PAOINA* 

I laburisti aprono la crisi politica in Israele 

«Usciremo dal governo» 
Peres abbandona Shamir 
Peres sfida Shamir i laburisti israeliani hanno an
nunciato l'uscita dal governo di coalizione «Non sia
m o la foglia di fico del Likud» ha detto il ministro 
delle Finanze e leader del Labour Ora sarà il comi
tato centrale del partito a pronunciarsi sulla decisio
ne presa ìen mattina dall'esecutivo laburista Tra 

presentate dalie opposizioni 
dopo la sterzata a destra del 
Likud e I attentato ali autobus. 

Shamir non ha tardato a 
contrattaccare «È un grave er
rore - ha detto il suo portavo
ce - che fa il gioco degli ara
bi. Se i laburisti continuano su 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIANCARLO LANNUTTI 

qualche giorno un inviato di Bush sarà in Israele per q u e a a i inea «ranno menta-
salvaguardare comunque il piano di pace bili le eiezioni politiche antici

pate» E questo ricatto delle 
elezioni che potrebbero nsol-
versi in un disastro per i labu
risti è I arma pnncrpale di cui 
dispone Shamir 

Intanto è stato annunciato 
che durante la prossima setti
mana armerà in Israele il vice 
segretano di Stato amencano 
Eagleburger per accertare la 
possibilità di portare avanti il 

•JN GERUSALEMME. «Non sa
remo la foglia di fico dei U 
kud non saremo la foglia di 
fico per una tragedia non di 
remo Dio pieno di misencor 
dia (la preghiera funebre 
ebraica ndr) sulla tomba di 
questo piano di pace» Cosi 
aveva dichiarato Shimon Pe
res recandosi ien mattina alla 
nunione dell esecutivo labun-
sta Che gli ha dato ragione, 
volando a schiacciante mag
gioranza la «raccomandazio

ne» di uscire dai governo su 
cui dovrà pronunciarsi fra 
qualche settimana il comitato 
centrale del partito Come pn 
ma conseguenza il gruppo la
burista ha deciso di assentarsi 
dall aula al momento della 
messa in votazione ien sera 
alla Knesseth il Parlamento, 
di ben sei mozioni di sfiducia 

progetto di elezioni nei territo
ri L amministrazione Bush ha 
chiesto al «Labour» di non 
uscire dal governo 

A PAOINA 4 

N II Papa ha chiesto la grazia per i condannati? 

« _ . . Castro non perdona 
£-% e Ochoa sarà fucilato 

t 

r •• • 

« • * - • 

/ ' 

Pugno di ferro a Cuba contro il generale Ochoa e i 
suoi tre complici colpevoli di narcotraffico il consi
glio di Stato cubano ha confermato ien le sentenze 
capitali della coite marnale e i quattro ufficiali fini
ranno di fronte al plotone d'esecuzione Nella severi
tà della condanna la ragion di Stato ha prevalso su 
una diffusa avversione alla pena di morte presente 
tra i cubani Voci di un intervento della Santa Sede 

ALESSANDRA RICCIO 

li generale ocnoa 

• s i L AVANA. Stasera la tele
visione cubana trasmetterà 
I intervento di Fidel Castro 
nella nunione del consiglio di 
Stato che ha confermato te 
condanne a morte contro 
Ochoa e gli altn tre ufficiali 
dell esercito colpevoli di nar
cotraffico Si chiude cosi un 
processo che ha commosso i 
cubani ed ha per la pnma 
volta rivelato una complicità 
delle alte sfere del potere nel* 
I isola con i tipificanti colom

biani del cartello di Medellin 
sempre alla ncerca di nuove 
vie d accesso al fiondo merca
to statunitense della cocaina 
In serata fonti occidentali han
no diffuso la notizia di un pro
babile intervento del Papa per 
sollecitare la concessione del
la grazia ai condannati 

Il generale Ochoa e gli altn 

dodici ufficiali imputati si era
no dichiarati colpevoli nel 
corso del processo e tutto la
scia pensare che 129 membri 
del consiglio di Stato hanno 
giudicato che il governo di 
Cuba dovesse dare un esem
pio di rigore per rafforzare la 
sua credibilità in un espetto 
delicatissimo per la posizione 
geografica del paese, nel cuo
re delle ratte aeree e maritti
me fra 1 America latina e gli 
Usa Ma a Cuba regna una 
grande amarezza Nelle toro 
deposizioni lutti gli imputati 
hanno messo in nlievo un gra
do di corruzione insospettabi
le sia fra le forze armate che 
tra quei funziona» del mini
stero deal! Interni che hanno 
fra i loro compiti istituzionali 
la sicurezza del paese 

A PAOINA 4 
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La sfida mafiosa 
LUCIANO VIOLANTI 

eritano rispetto gli uomini che stanno perlu
strando l'Aspromonte e le Serre alla ricerca, 
improbabile, dei cinque sequestrati. Il loro 
difficile lavoro è reso ancora più aspro dalla 
mancanza di risultati. Ed è certamente pos
sibile che la massiccia presenza di forze 
dell'ordine in paesi dove ì capimafia deci
dono tutto per tutti possa rincuorare la po
polazione. 

Ma è come se durante una difficile guerra 
ci si rincuorasse con le sfilate. I rastrella
menti possono rassicurare sulla volontà an
timafia del governo i telespettatori di Bellu
no e di Pinerolo, ma lasciano indifferente la 
mafia. A Reggio Calabria si continua a ucci
dere come prima. L'altro giorno è stato fatto 
recapitare a Rema l'orecchio ancora sangui
nante di un sequestrato. Ieri hanno fatto tro
vare a Locri un altro pezzo di orecchio. A 
Davoli, un paesino sotto le Serre, a pochi 
chilometri dai rastrellamenti, è stata fatta 
saltare In aria la piacchina di un componen
te della commissione edilizia. Cosa aveva 
fatto? Si era allontanato e aveva fatto man
care il numero legale in una seduta che 
avrebbe dovuto approvare alcuni lucrosi in
sediamenti edilizi. La mafia calabrese non si 
cura delle tute mimetiche né della fama dei 
Nocs, 

Parimenti grave è la situazione in Sicilia. 
A 21 giorni dall'attentato, il magistrato che 
avrebbe dovuto compiere le indagini non 
ha ancora sentito il giudice Falcone. Eppure 
negli attentati di mafia si possono leggere 
più cose di quanto non si pensi. Nessun at
tacco di quel peso, ad esempio, sarebbe 
stato commesso senza il consenso della fa
miglia mafiosa del luogo. Ma non sembra si 
stiano facendo indagini in questa direzione. 
In compenso è stato condannato il coordi
namento antimafia, inquisito Padre Pintacu-
da ed incriminato tutto il consiglio comuna
le di Palermo. 

a ogni parte vengono segnali dell'assenza di 
una strategia politica contro la mafia. Anzi 
ci sono segni del rafforzamento della vec
chia, pericolosissima pratica della conviven
za. Alcuni sforzi, straordinari per quanto 
inutili, sono stati compiuti soltanto dopo la 
discesa della signora Casella a Locri, mentre 
il ragazzo era sequestrato da oltre 500 gior
ni: segno che si contava sulla liberazione at
traverso il pagamento del riscatto e non at
traverso il ripristino della legalità. A Trapani, 
dopo il grande clamore per l'omicidio di 
Rostagno, tutto tace: Ja parata è passata, ba
sta attendere ancora un po' e qualcuno co
mincerà a chièdersi se Marco rton è morto 
per caso in un incidente stradale. La diffi
denza meridionale nei confronti dello Stato 
non è frutto di un pregiudizio anarchico, ma 
della amara esperienza di chi ha assistito 
nel corso dei decenni alla tolleranza della 
mafia, attraverso le inerzie o addinttura le 
complicità in delicati organi dello Stato. 

La lotta contro la mafia non vuole né 
emergenze né spettacolo. Ha bisogno di 
una volontà politica ferma e visibile, di una 
azione istituzionale continuativa e paziente. 
Tanto II ministro degli interni quanto l'alto 
commissario annunciano nuove proposte di 
legge. Ma nessun articolo del codice ha mai 
fatto liberare un sequestrato o arrestare un 
boss senza la volontà politica di fare una co
sa e l'altra. Sinché non ci saranno fatti che 
dimostrino l'esistenza di questa volontà, 
parlare di leggi future è solo un alibi per il 
presente. 

Il governo De Mita, anche per la sua com
posizione, 6 stata fri. j più deboli nella lotta 
contro la mafia, che, al contrano, segnerà 
questa fase nel suo albo d'oro. L'onorevole 
Andreotti si trova alle prese con una eredità 
grave. Le connessioni tra Cosa nostra e la 
corrente della De siciliana che si riconosce 
nella linea politica del nuovo presidente del 
Consiglio possono rendere ancora più diffi
cile l'avvio di una nuova fase. La lìbera cir
colazione di personaggi come Gellì ed Orto
lani che nella P2 avevano rapporti con uo
mini di Cosa nostra non può che complica
re il quadro Soltanto la composizione e il 
programma del nuovo governo potranno 
smentire queste preoccupazioni 

D 

L'importanza della perestrojka, la Polonia e l'Ungheria 
e il discorso del leader sovietico all'assemblea di Strasburgo 

Gorbaciov e la fine 
dell'impero dell'Est 

• I Nel discorso di Stra
sburgo Gorbaciov ha enun
ciato con adeguata precisio
ne e solennità due punti im
portanti della sua politica. 
Ha infatti affermato che l'Eu
ropa deve abituarsi a tratta
re, all'Est, con un socialismo 
profondamente diverso da 
quello del passato e ha al 
tempo stesso confermato 
che ciò non significa affatto 
un ritomo dell'Urss all'ovile 
capitalistico. 

Queste due affermazioni 
sono destinate, ritengo, a se
gnare la cornice generale 
dell'evoluzione futura del
l'Urss e. In qualche modo, 
anche degli altri paesi del
l'Est europeo. 'Esse delinea
no infatti, per cosi dire, gli 
estremi entro cui la politica 
delle riforme cercherà di svi
lupparsi avendo cura di sra
dicare e sostituire in profon
dità il vecchio modello di 
•socialismo reale* costruito 
negli anni trenta-quaranta 
conservando e forse addirit
tura per conservare le modi
ficazioni sociali indotte dal
l'economia pianificata. Se 
cosi stanno le cose la pere* 
strojka del «socialismo reale» 
assume ora esplicitamente 
come centrali questi due te
mi: avvicinarsi al massimo 
allo Stato di diritto e alle for
me parlamentari della de
mocrazia moderna e correg
gere la economia pianificata 
senza sovvertire il primato 
del pubblico. 

Naturalmente attorno a 
questi due temi ruotano al
cuni fondamentali problemi 
di teoria politica e sociale. 
Per esempio- sopporterà la 
tradizione dottrinaria di que
sti paesi (specie dell'Urss) 
la piena espansione della li
bertà di associazione fino al 
pluripartitismo? E quali ne 
saranno le conseguenze? 
Oppure- unajeconbmià qua
litativa come quella che èor,, 
mai necessaria in quel paesi 
(e specialmente in Urss) sa
rà possibile con una pianifi
cazione duttile, elastica e ar
ticolata ma pur sempre ba
sata su una forte direzione 
centrale e su un regime pro-
pnetano non-capitalistico? 
Sono problemi che mette
ranno di nuovo alla prova la 
tradizione intellettuale del 
socialismo come negli anni 
venti ed è inutile tornare a 
vaticinare, come allora fece
ro in molti, che «non durerà». 

Le varianti 
interne 

È più seno ragionare sulle 
ipotesi che quel mondo «du
rerà e cambierà». Il primo e 
più grande cambiamento 
concernerà le varianti inter
ne, sia politico-istituzionali, 
sìa socio-economiche di 
quel mondo 

Già oggi le vanazioni si 
moltiplicano e si ispessisco-
no sulla base di motivazioni 
che non sono soltanto colle
gate ad astratti schieramenti 
dottrinari e di politica pura, 
ma a configurazioni storiche 
profonde, che fino a ieri il 
dottrinarismo ignorava o sot-
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tovalutava. Polonia e Unghe-
na costituiscono già oggi le 
varianti più eccentriche ri
spetto al modello di parten
za. In entrambi questi paesi 
il tema del pluripartitismo, 
che è un po' la soglia massi
ma di uno Stato di diritto a 
democrazia parlamentare, è 
già attuale e per certi versi è 
già in via di sperimentazio
ne. 

In Polonia, sia pure con gli 
strumenti di una macchino
sa e sofisticata ingegneria 
costituzionale, è avvenuto, in 
meno di un decennio, il pas
saggio dal regime militare di 
eccezione a un regime di 
•transizione contrattata». È 
stato cosi legittimato un par
tito di opposizione che è già 
arrivato all'alternanza di go
verno mediante elezioni. In 
Ungheria la riabilitazione di 
Nagy e della rivoluzione del 
1956 ha reso possibile un 
processo meno traumatico 
che sta approdando non so
lo a una riconciliazione na
zionale, ma a una rifonda
none concordata del siste
ma politico. Contempora
neamente va avanti, special
mente in Polonia, una revi
sione approfondita del 

sistema amministrativo e co
stituzionale. Ne verranno 
fuori, presumibilmente, figu
re di Stati molto diverse non 
solo dal modello staliniano 
ma anche da quello prestali-
mano (il modello, non di
mentichiamolo, della Polo
nia dei colonnelli e dell'Un-
ghenadiHorthy). 

Speranze 
e tentativi 

È difficile che queste pro
fonde modifiche non influi
scano a breve o medio ter
mine sulla evoluzione di 
paesi confinanti e in partico
lare della Cecoslovacchia: il 
nodo storico del 1968 dovrà 
essere pur tagliato, dopo 
quello dei 1956, se non a 
Praga, certo a Mosca. E nep
pure la Rdt potrà ignorare, 
se non altro, i benefici dei 
nuovo clima di distensione 
generato dalle riforme di 
Gorbaciov e dalla sua politi
ca estera innovativa. Sem
mai potranno crescere le 
speranze e i tentativi di una 
contrattazione a due. Non 
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PAGHMAN (Afghanistan) Pagfiman era una volta la città 
preferita dai ricchi di Kabul per trascorrervi le vacanze estive 
Ora, dopo i bombardamenti dell'aviazione di Najib, è una città 
fantasma Sulle rovine del bazaar, l'ombra dei mujahiddin, che 
riparano nella città diroccata prima di attaccare i presidi 
dell'esercito 

sembra affatto che la Rft sia 
insensibile. Naturalmente il 
problema più importante re
sta quello della perestrojka 
in Urss. E qui che tanto la ri
forma politica quanto la ri
forma economica affrontano 
la prova più complessa giac
ché qui è nato il vecchio mo
dello e da qui è stato espor
tato e imposto. 

Ma é anche vero che da 
qui è partito il processo di 
rinnovamento più consisten
te, più vitale e più influente. 
L'Urss possiede, in più, una 
grande chance che é ovvia
mente collegata alla sua di
mensione di superpotenza: 
la sua politica estera. Per 
molti aspetti sono stati pro
prio i successi conseguiti in 
politica che hanno sorretto 
la riforma intema. 

Si può ritenere che la ten
denza continuerà anche per
ché i progressi della disten
sione si traducono ormai in 
concreto aiuto all'economia 
intema (250 fabbriche sono 
già state convertite alla pro
duzione di pace). Non é 
d'altra parte credibile che da 
parte occidentale prevalga 
l'idea di frenare la distensio
ne e il processo di disarmo 
solo per impedire la ripresa 
economica dell'Urss. Ritor
na, infine, la domanda: ce la 
farà Gorbaciov? Se si deve 
giudicare ciò che la sua poli
tica ha determinato in meno 
di cinque anni bisogna con
venire che egli ha dato una 
risposta molto seria a che 
parlava di «non riformabilità» 
del suo paese, ma anche a 
chi era incline a terminare il 
secolo XX con un condomi
nio imperiale del mondo 
tanto immobile quanto risso
so e pericoloso. 

appuntamenti, 

I cambiamenti interni non 
sono stati meno importanti: 
i'Urss ha ora un capo dello 
Stato eletto e molto autore
vole nonché un parlamento 
nel quale parlano libera
mente uomini come Sacha-
rov, Eltsin, Sagdeev, Medve-
dev. Ha anche una legisla
zione penale e amministrati
va profondamente corretta e 
emendata. E, quel che più 
conta, c'è neU'Urss, final
mente, un dibattito politico 
intenso e una ripresa cultu
rale notevole, che l'Occiden
te non deve ignorare. I pros
simi appuntamenti della po
litica sovietica sembrano tre: 
garantire a breve termine un 
aumento dei consumi anche 
ricorrendo a negoziazioni 
con l'estero, ridisegnare i 
rapporti fra le repubbliche 
entro un quadro costituzio
nale che fuoriesca dal cen
tralismo panrusso verso una 
struttura di tipo confederale 
o largamente decentrata, 
consolidare politicamente, 
economicamente e cultural
mente i rapporti con l'Euro
pa occidentale 

Non sono questioni sem
plici Ma non dovrebbero ri
sultare più difficili di quelle 
che sono state affrontate fi
nora. 

Intervento 
Nella politica italiana 
è possibile individuare 
cinque novità a sinistra 

FRANCISCO RUTILU 

V
isto che la crisi di governo si 
avvia a soluzione con la pro
babile conferma del pentapar
tito e la presidenza ad An-

••»••»••»» dreotti (il quale, va ricordato, 
festeggiò alcuni anni fa i «primi 

40 anni di politica», é entrato a vele 
spiegate nel secondo quarantennio e 
non esclude affatto, in cuor suo, di en
trare con identiche speranze nel terzo 
quarantennio), è possibile intervenire 
nel dibattito avviato daU'<Unità» con 
minori riferimenti alla situazione con
tingente ma con una riflessione forse 
più appropriata sulle prospettive per la 
politica del nostro paese 

1. Da due anni a questa parte, il Psi ha 
imboccato una china politica sbalordi
tiva. Se qualcosa gli si può attribuire, é 
di aver manifestato una inflessibile vo
lontà negativa, e di non aver persegui
to né raggiunto un solo che sia un solo 
obiettivo di riforma e di miglioramento 
nella vita pubblica italiana. 

La volontà negativa, ovvero la dimo
strazione di poter buttare giù governi e 
presidenti del Consiglio a proprio pia
cimento si é tradotta in concreto nel ri' 
mettere in sella la vecchia De (dopo 
quasi un ventennio, ci ritroviamo pari 
pari con Forlani segretario e Andreotti 
presidente), nel realizzare formidabili 
spartizioni di potere e dunque ne) per
dere forti setton di voto di opinione per 
acquisire forti settori di voto di scambio 
(e vedremo che la scelta dei ministeri 
socialisti, e le decisioni di lottizzazione 
di grandi enti, banche, Rai-Tv, rafforze
ranno ulteriormente e nitidamente 
questa tendenza). 

Dove ed a che cosa miri questo mu
linare nevrotico, dopo il fallimento del
la annessione di socialdemocratici e 
radicali, della liquidazione dei comuni
sti e della neutralizzazione dei verdi, 
non è chiaro a me. ma probabilmente 
non lo è neppure a Craxi. 

2. L'evoluzione comunista 
Non so se si possa definire compiuta
mente e responsabilmente •liberalde-
mocratica» l'evoluzione comunista..Di 

• , certo, si tratta d i un'evoluzione demo- < 
cratica positiva e coraggiosa, cdn in-

a «ertezze ed oscillazioni, in quanto tale 
essenziale per l'avvenire del nostro 
paese. Mi auguro che queste scelte 
proseguano e si rafforzino, che la defi
nitiva uscita dal consociativismo si as
soci ad un'azione riformatrice a tutto 
campo che - se portata avanti senza 
tentare di ripristinare «egemonìe» im
possibili e disastrose ed avanzando 
dall'opposizione una proposta credibi
le e non demagogica di governo - po
trebbe in tempi non lunghi «terremota
re» il quadro politico italiano. Una no
tazione che riguarda l'evoluzione della 
cultura dei comunisti italiani: l'eccel
lente decisione sulla Fiat-Fondiaria di 
Firenze sconta a mio avviso un caratte
re negativo; che si sia puntato a fame 
rilevare sul piano interno l'opportunità, 
più che la giustezza (il che può npro-
porre, sotto spoglie moderne, il vec
chio spettro per cui «se il partito l'ha 
deciso ha ragione, e vuol dire che va 
bene cosi»). 

3. La questione verde. 
Non ci sono equivoci possibili. La prio
rità ecologista segnerà la politica inter
na ed intemazionale del futuro. Sarà 
nostro compito di contribuire a risolve
re, e non solo di denunciare, problemi 
immensi, vitali, decisivi per il nostro 
modo di abitare il pianeta, di lavorare, 
produrre, consumare. Penso, per fare 
l'esempio principale, alla necessità di 
arrivare entro tempi brevissimi ad una 
conferenza mondiale che analizzi il 

mutamento del clima e adotti decisioni 
per la rimozione delle cause di questa 
situazione di incalcolabile gravita pro
vocata dal malgoverno delle attività 
umane. E penso alle decisioni che nel 
nostro paese dovremo adottare per 
proseguire con uno sviluppo ecologi
camente sostenibile: decisioni difficili, 
strategicamente complesse, talvolta as
sai costose, ma destinate tuttavia ad in
contrare una crescente consapevolez
za e disponibilità nei cittadini. Con le 
persone con cui abbiamo dato vita al
l'esperienza elettorale dei Verdi Arco
baleno, lavoreremo In questi mesi per 
la costruzione di una forza verde unita
ria. 

Lo faremo con grande determinazio
ne: credo sia interesse di tutti, ài di là 
di sciocchi calcoli momentanei, impe
dire la degradazione, il trasformismo e 
l'opportunismo che certamente prevar
rebbero se i l mondo verde, alternativo, 
libertario, non violento prendesse la 
strada della frammentazione. È interes
se comune che il soggetto politico ver
de abbia idee e propositi chiari, una 
conduzione democratica, non partitica 
né verticistica, ma responsabile. 

4 . La prospettiva dell'alternativa 
Noi non siamo rosso-verdi, ma verdi. Il 
rosso-verde è uno slogan, noi abbiamo 
bisogno di fatti. E sui fatti ritroveremo 
certamente alcune, e non tutte le forze 
politiche, come l'esperienza ci dimo
stra. Ma se lo stesso Pei non parla più 
di •alternativa di sinistra», qualche ra
gione c'è. Il degrado della politica ita
liana ha bisogno di una via d'uscita di 
generale riforma democratica, innanzi
tutto con lo sblocco di un sistema di al
ternanza fisiologica governo-opposi
zione. La nascita di un governo di al
ternativa al quarantennale sistema di 
potere dovrà dunque poggiare su un 
programma realistico ed Innovativo, su 
forze che si sapranno staccare dalle 
antiche appartenenze, e probabilmen
te dovrà passare attraverso una riforma 
del sistema elettorale. In questo qua
dro di prospettiva, pesantemente insi
diato dal debito pubblico e dalle incro
stazioni clientelati, di corruzione e di 
criminalità, saranno essenziali proprio1 

l'esempio e l'azione dei Verdi, per la 
loro capaciià di aggregare forze che 
non sono schierate pregiudizialmente 
in chiave policistica né ideologica, ma 
che sono indispensabili per il nnnova-
mento dell'Italia, sul piano politico nia 
anche dei suoi equilibri elettorali. Noi 
lavoreremo per questo; oggi come Ver
di, già domattina nella forza unitaria 
che stiamo per costruire. 

5. La stranezza del Pr transnazionale 
Consentitemi dì chiudere parlando di 
questa difficilissima ma tanto necessa
ria vicenda radicale. La decisione che 
abbiamo preso - di fuoriuscita in quan
to Pr dalle istituzioni e dalla «politica 
intema» -non era un inganno, e già 
queste settimane lo hanno dimostrato. 
Ma la credibilità e la possibilità stessa 
che il nuovo radicalismo transnaziona
le esista (e che dunque si possa agire, 
assieme, par gli Stati Unii' d'Europa, 
per dialogare e contribuire a far cre
scere la democrazia ad Est, per scon
figgere la criminalità che prospera sul
la droga, cosi come abbiamo agito con 
il radicalismo «transpartitico, per la ri
forma democratica del nostro paese) 
sono affidate alla intelligenza di gente 
che ha capito tutto questo, ma non ha 
avuto finora il coraggio di muoversi, di 
iscnversi. Si tratta certamente di un av
venimento ed un'iniziativa nuovi: dì 
una prospettiva, lo ripeto difficile, che 
non vorremmo tuttavia fosse compre
sa, e rimpianta, all'indomani della di
chiarazione del suo fiasco 
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! • Ogni volta che tocco il 
tasto del lavoro familiare c'è 
qualche lettrice che mi scn-
ve per manifestarmi la sua 
adesione o espnmermi la 
propria infelicità. E ogni vol
ta io so che stiamo ragio
nando intorno al nodo es
senziale della condizione 
femminile, e tuttavia siamo 
ancora alla perifena del pro
blema. Mi ha scntto Franca, 
da Arenzano, per solidariz
zare con me ed esprimere la 
propria rabbia nei confronti 
del Pei che «rimuove il pro
blema» e delle «nostre com
pagne vip delle Botteghe 
Oscure che tra "ridisegna-
menti e ndefinizioni dell'esi
stente e della specificità" si 
illudono di poter ottenere "il 
superamento della divisione 
sessuale del lavoro con una 
diversa scansione dei tempi 
di lavoro e di vita" e con la 
"valorizzazione, fuori da lo
giche monetizzanti"». 

«Cara Anna», scrive Fran
ca, «per decenni le "ereti

che" come me hanno dovu
to ripetere fino allo stremo 
che non tutte le donne si 
sentono frustrate se non ne-
scono a copiare il modello 
maschile e finalmente solo 
oggi abbiamo avuto la sod
disfazione dell'avvenuta sco
perta della differenza1 Con 
questi passi da lumaca temo 
che dovrà scorrere ancora 
molto tempo prima di arriva
re alla seconda tappa lapa
lissiana' cioè arrivare a capi
re che il superamento della 
divisione sessuale del lavoro 
si potrà ottenere solo mone
tizzando anche il lavoro ri
produttivo. Perché il gratm-
to-obbligatono resterà sem
pre sulle spalle delle donne». 

La valorizzazione del lavo
ro domestico provocherà, di 
per sé, la fine di una politica 
«intesa a privilegiare solo i 
lavoratori produttivi di merci 
mutili, di veleni, di armi, di 
benessere e divertimenti 
edonistici, di eccedenze ali
mentari per paesi già sazi» E 

P E R S O N A L E 

ANNA DEL BO BOFflNO 

I passi da lumaca 
delle donne 

sull'argomento Franca ha 
scntto perfino a Cicchetto, 
per ribadire che «l'obiettivo 
da raggiungere non é la pie
na occupazione, che in ef
fetti esiste da sempre, ma la 
piena retribuzione, ricordan
doci che la torta da spartire 
potrà offrirci solo fette pro
babilmente un po' esigue, 
ma questo è il prezzo della 
solidanetà e della giustizia». 

Ringrazio Franca del suo 
apprezzamento per il mio la
voro, ma la invito a non sot
tovalutare il lavoro delle 
compagne di Botteghe 
Oscure A me, come giorna
lista, è più facile usare un to

no caldo e diretto, concreto. 
Ma c'è bisogno anche di un 
linguaggio astratto per ndur-
re il problema all'essenziale, 
e discuterne a un livello di 
pensiero «alto», così da intro
durlo nel dibattito generale 
sulla condizione umana. 
Ognuna di noi fa quello che 
può, là dove si trova, usando 
gli strumenti che possiede' e 
non è mai abbastanza per
ché, davvero, ogni volta che 
si tenta di metterlo a fuoco, 
vi si trova dì fronte a una ma
teria che sfugge da tutte le 
parti 

Non è semplice da risolve
re E non sarà rapido. Meglio 

saperlo fin d'ora, e non farsi 
prendere dalla rabbia per la 
cecità altrui. Una soluzione 
drastica, come quella della 
monetizzazione del lavoro 
familiare, può essere effica
ce (ammesso che sia possi
bile)? 

Non so. Già molto del la
voro di cura è stato monetiz
zato Quando partecipavo, o 
partecipo, alle commissioni 
assistenza del Comune, o 
della Provincia di Milano, 
vengo a sapere che un bam
bino al nido o un anziano in 
ricovero, costano cifre quoti
diane da capogiro: centinaia 
di migliaia di lire. Eppure si 

trovano sempre meno perso
ne disposte a guadagnarsi la 
vita svolgendo il lavoro di 
cura nelle cllniche, negli 
ospedali, nel ricoven per an
ziani Insieme, la qualità del
la cura è immensamente de
gradata. 

lo credo infatti che la cura 
sia un linguaggio anche af
fettivo, dove in primo luogo 
sta l'ascolto di bisogni irra
zionali impercettibili a chi 
non è allenato all'attenzio
ne. Le donne lo erano, per 
tradizione, educazione, cul
tura di genere. Ma sempre 
più se ne staccano, perché 
nell'accudimento occorre 
spendere una buona dose di 
abnegazione, che significa, 
in sostanza, negazione di sé 
a favore dell'altro. Una quali
tà assai svalonzzata nell'at
tuale cultura, eppure indi
spensabile al buon vivere. 
Oggi vi sono molti bambini, 
ragazzi, uomini, anziani tras
curati, cioè carenti di cure E 
il nsultato è una sofferenza 

diffusa: bambini con pesanti 
disturbi psichici (irrequietu
dine, scarso apprendimento, 
apatia o aggressività, fino al
l'enuresi), ragazzi travagliati 
da cnsi adolescenziali deva
stanti, fino alla piccola crimi
nalità, al vandalismo, alla 
droga; uomini in fasi alterne 
di impotenza sessuale o vio
lenza; anziani depressi, pas
sivamente in attesa della 
morte. Le statistici le Censis 
ci dicono che si mettono ai 
mondo pochissimi bambini, 
che la famiglia più diffusa è 
il single: in mancanza di cu
ra, si sta meglio da soli. 

Ma può il danaro, la retri
buzione, restituire valore alla 
cura? Può far rinascere nelle 
donne la voglia dì cura, se 
poma non la si ripulisce dei 
connotati di servilità e di ba
nalità, dì «dovuto per destino 
sessuale»» Forse, dal disagio 
per la trascuratezza dì oggi 
emergerà il senso del valore 
della cura, e della donna 
che la pratica. O dell'uomo 
che la farà propria. 

Ili 2 l'Unità 
Martedì 
11 luglio 19S9 



NEL MONDO 

La visita in Polonia 
Nel discorso davanti alla Dieta 
il presidente americano 
loda Jaruzelski e Walesa 
«Il vostro paese ha superato 
positivamente ogni aspettativa» 
Poi dice: «La nostra intenzione è 
quella di non interferire» 

m i r r i ! •„ iG> • f . I ••".-*{• r 

Bush a Varsavia rassicura Gorbaciov 
• Bush anticipa alla Dieta il «piano Marshall* per 
Polonia e Ungheria che proporrà ai Sette a Parigi. 
Contrappone - perché gli esitanti intendano -
l'atmosfera esaltante di Varsavia a quella ango
sciante di Pechino. Cita Gorbaciov e rassicura Mo
sca. Loda a pari merito Jaruzelski e Walesa. Ma al 
tempo stesso invita i polacchi ad aiutare se stessi 
se vogliono essere aiutati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUND QINZBCRO 

• i VARSAVIA. Dire •piano 
Marshall* non è corretto. Ma 
all'istante al cronista non vie
ne altro termine per evocare 
la portata della cosa. Bush ha 
scelto la tribuna della Dieta a 
Varsavia per annunciare che 
all'imminente vertice econo
mico dei Sette grandi a Parigi 
Intende proporre un'azione 
«coordinata e concertata», 
mobilitare America, Europa e 
Giappone, Banca mondiale, 
Club di Parigi, fondo moneta* 
rio internazionale, per aiutare 
Polonia e Ungheria. L'impres
sione è che, dopo avere un 
mese fa al vertice Nato di Bru
xelles rilanciato sulle proposte 
per l'alleggerimento del con
fronto militare in Europa, il 
presidente Usa si sia deciso a 
nlanciare anche sul plano dei 
rapporti economici Est-Ovest. 
Insomma, ad accelerare an
che la fine della guerra fredda 

s ecpnomica, non solo quella 
della guerra fredda militare. 

Una cosa e conseguenza 
dell'altra. Si, ma l'impressione 
è che In questi quaranta gior
ni, dal vertice di Bruxelles a 
quello dì Parigi, ci sia stata 

un'accelerazione. Forse an
che per la sferzata che alla 
Casa Bianca è venuta nel frat
tempo da Pechino. Alla ceri
monia con cui Bush ha reso 
onore al milite ignoto ieri mat
tina, in mezzo alla folla che 
agitava le bandierine a stelle e 
stnsce e gridava "Viva-, qual
cuno a un certo punto ha 
eretto una grande statua della 
libertà di cartone. Era festosa. 
Ma è stato come se un brivido 
corresse nella schiena a molti 
dei presenti, Lo spettro di Pe
chino è quello che impone di 
accelerare, che mette in evi
denza I rischi del limitarsi a 
stare a guardare e basta, la
sciando che i tentativi di rifor
ma all'Est cucciano nel loro 
brodo. L'immagine dello spet
tro cinese è stata poche ore 
dopo lo stesso Bush ad evo
carla direttamente nel discor
so al Parlamento in seduta 
congiunta. "Un grande cam
biamento scuote il mondo 
dalla Polonia al Pacifico -^r» 
detto. Talvolta è entusiasman
te, come qui a Varsavia. Tal
volta è angosciante, come 
nella Cina di questi giorni*. 

A presentare il presidente 
americano al Parlamento che 
per la prima volta nella storia 
del socialismo reale dell'Est 
ha un'opposizione eletta libe
ramente, anzi vincitrice, era 
stato il generale Jaruzelski. 
•Molto deve ancora cambiare, 
molti devono ancora cambia
re*, aveva detto. Bush non ha 
mancato occasione dal canto 
suo, da quando è sbarcato 
dalla scaletta dell'Air Force 
one domenica notte, fino al 
discorso al banchetto di com
miato di ieri sera («generale, 
la Polonia ha superato ogni 
aspettativa. La rispettiamo per 
questo») per fornire attestati 
di benemerenza alla persona
lità che l'opinione pubblica 
Usa ancora fino a poche setti
mane fa identificava con la 
legge marziale del 1981, la re
pressione, la persecuzione dei 
militanti di Solidamosc. 

«Vi state muovendo con 
senso di realismo e coraggio, 
in un momento di grandi sfide 
e difficoltà-, gli ha detto di 
fronte ai deputati e senatori di 
Solidamosc. E semmai il mo
nito è andato alle impazienze 
che serpeggiano nell'opposi
zione dopo lo straordinario ri
sultato elettorale: «Anche nel
le migliori circostanze - ha 
proseguito Bush - un governo 
rappresentativo si trova a su
perare sfide difficili. Che ri
chiedono pazienza, tolleran
za dei do vi des tra avversari 
politici". Condizioni per l'aiuto 
americano: a Solidamosc 
quella di riuscire a convincere 
la gente della necessità di fare 
•sacrifici»; al governo quella 

che si faccia di più per far fio
rire gli elementi di iniziativa 
privata. 

Se Jaruzelski aveva bisogno 
di qualcuno che sostenesse la 
,sua candidatura a presidente 
della repubblica, e quindi di 
garante, come capo delle for
ze armate, della stabilità del 
processo riformatore, non po
teva trovare avallo più esplici
to di quello che gli ha dato il 
titolare della Casa Bianca in 
queste ore-

li consiglio di Bush è ine
quivocabile: fate il possibile 
per mantenere il compromes
so Jaruzelski-Walesa. «Il po
tenziale di questa epoca per 
la Polonia mi è risultato evi
dente dal momento in cui ho 
visto ta foto del generale Jaru
zelski e del leader di Solidar-
nosc Lech Walesa seduti fian
co a fianco in quest'aula. Cre
detemi, questo ha proprio in
viato un segnale stupendo in 
tutto il mondo», ha detto. 

Altrettanto esplicito è stato 
il messaggio a Mosca, già anti
cipato a più riprese nei giorni 
e nelle ore precedenti questo 
viaggio all'Est del successore 
di Reagan: -Stiamo lavorando 
non per sconvolgere, non per 
interferire; non per minacciare 
la sicurezza di una qualsiasi 
nazione, ma per contribuire a 
forgiare legami più stretti e 
duraturi tra la, Polonia e il re
sto dell'Europa'*': !Con insieme 
una lungàj-. quanto insolita. in 
un discorso dì un presidente 
americano - citazione di Gor
baciov, per dichiararsi d'ac
cordo con il leader sovietico 
quando sostiene che la sicu

rezza universale risiede sul ri
conoscimento del diritto di 
ogni nazione di scegliere la 
propria via di sviluppo socia
le. 

Prima di rivolgersi solenne
mente al Parlamento, Bush 
aveva avuto un incontro a 
quattr'occhi con Jaruzelski e 
poi offerto nella residenza 
dell'ambasciatore americano 
a Varsavia un pranzo in cui 
era invitato l'intero ventaglio 
della polizia polacca oltre a 
diversi leader di Solidamosc. 
Insomma, insieme a tavola 
gente che ha fatto anni di ga
lera e quelli che ce li avevano 
mandati. Riuniti in un'atmo
sfera distesa in cui si sono po
tute ascoltare battute come 
quella dello stesso Jaruzelski 
(«consentitemi di (are una ri
flessione: vivo a cinquanta 
metri da questa ambasciata e 
negli ultimi sedici anni questa 
è la prima volta che ci metto 
piede») o di quelli di Solìdar-
nosc - erano presenti da Ge-
remek, definito «leader del
l'opposizione», ai duri di Soli
damosc Kuron, Michnik, Bu-
jak, persino la «primula rossa» 
Lis - «noi ci siamo'venuti vo
lentieri, ma quando eravamo 
in prigione non potevamo ve
nirci neppure noi». Da Danzi-
ca, tuttavìa, Lech Walesa ha 
espresso parziale delusione 
per il piano di intervento in fa
vore della Polonia. In una di
chiarazione alla stampa, Wa
lesa ha detto infatti che gli 
aiuti promessi dal presidente 
americano «non sono il tratta
mento di choc di cùfil nostro 
paese ha-bisogno» jna sempiì-

Il pacchetto presentato ieri ha deluso i leader di Solidamosc 

Un modesto aiuto economico 
DAL NOSTRO INVIATO 

• VARSAVIA Grande respi
ro si. Ma borsa stretta quando 
si tratta di tirare fuori e rischia
re Soldi americani. Questa è la 
reazione che si coglie a caldo 
telefonando alla sede del gior
nale di Solidamosc, subito do
po la conclusione del discor
so di Bush al Parlamento po
lacco, L'impressione è che si 
attendessero molto di più, 
non solo - come nella sostan
za c'è stato quando si entra 
nel merito economico - un 
impegno di Washington a pe
rorare la causa della disastrata 

economia polacca al vertice 
di Pangi e nelle altre sedi del
la finanza intemazionale, ma 
anche una testimonianza più 
diretta di impegno a suon di 
dollari direttamente tirati fuori 
da: Tesoro Usa. 

li pacchetto illustrato da Bu
sh ieri al Sejm (ta Dieta polac
ca) consiste in sei punti: 1) 
promessa di porre al centro 
del vertice dei Setle a Parigi 
l'esigenza di un'azione con
certata tra amencani europei 
e giapponesi a sostegno delle 
economie «democratiche» del

l'Est; 2) istituzione di un fon
do di garanzia americano per 
incoraggiare lo sviluppo delle 
imprese private in Polonia (11 
milioni di dollari); 3) incorag
giamento americano alla Ban
ca mondiale perché proceda 
nella finalizzazione di due 
nuovi prestiti alla Polonia per 
un totale di 325 milioni di dol
lari; 4) nnvio per una parte 
del debito (per consentire al
meno alla Polonia di posporre 
Il pagamento di 5 dei 40 mi
liardi di dollari con cui è inde
bitata col resto del mondo); 
5) un'iniziativa «ecologica* 
con cui la Casa Bianca chiede 

al Congresso americano di fi
nanziare con 15 milioni di 
dollari uri progetto per ridurre 
l'inquinamento dell'aria e del
l'acqua nei dintorni del centro 
medioevale di Cracovia; 6) 
istituzione di un centro cultu
rale americano a ' 'arsavia e di 
un simile centro polacco negli 
Stati Uniti. 

Cento milioni di dollari, 
benché si faccia presente che 
questo è il contributo degli 
Stati Uniti, e altri paesi con 
maggiori surplus economici 
come Germania e Giappone 
vengono incoraggiati a essere 
ancora più generosi, non so-

Oggi a Danzica pranzerà dai Walesa 
La Romania: «Viaggio destabilizzante» 
• VARSAVIA Arrivato nella 
tarda serata di domenica, il 
presiedente americano Bush 
ha iniziato il suo primo giorno 
in Polonia con la cerimonia 
della posa di una corona di 
fiori sulla tomba del milite 
ignoto a Varsavia, accolto con 
grida di «Viva Bush» da alcune 
migliaia di polacchi in una 
giornata calda di sole. Tra le 
tante bandierine, tra la folla 
sventolava anche una bandie
ra di Solidamosc, con appesa 
sopra un ritaglio di giornale 
con la statua americana della 
libertà. 

Accompagnato dalla mo
glie Barbara, a bordo dell'auto 
corazzata fatta giungere dagli 
Stati Uniti, Bush si è poi recato 
al tnstemente famoso ghetto 
di Varsavia, ed ha fatto posare 
una corona sul monumento 
che ricorda le centinaia di mi
gliaia di ebrei deportati dal 
ghetto ai campi di sterminio 
nazisti tra il 1942 e il 1943 An
che qui si era raccolta una fol
la di circa duemila persone. 

Bush era accompagnato dal
l'unico rabbino di tutta la Po
lonia, Menachem Jaskowitz. e 
da Marek Edelman, l'ultimo 
sopravvissuto dei capi dell'in
surrezione del ghetto dell'a
prile del 1943. Poi si è recato 
al palazzo Belvedere per l'ini
zio dei colloqui con il Capo di 
Stato polacco, gen. Taruzhski. 

Bush si tratterrà in Europa 
per dieci giorni. Dopo la Polo
nia, visiterà l'Ungheria, primo 
presidente americano a porre 
piede in terra magiara Poi, si 
recherà a! vertice economico 
dei sette a Parigi e prima di 
rientrare a Washington, farà 
una breve sosta in Olanda. 

Stasera Bush e la moglie sa
ranno ospiti a cena da Wale
sa, e oltre a loro saranno pre
senti solo due interpreti Per 
quanto riguarda gli echi della 
visita di Bush in Polonia e in 
Ungheria ce da registraree 
che la Romania non vede di 
buon occhio la visita del pre
sidente Usa ed un editoriale 
sull'organo ufficiale di gover

no -Romania libera», accusa 
il presidente americano di es
sersi imbarcato in un'opera
zione di «destabilizzazione» 
dei paesi dell'Est europeo in
tromettendosi nei loro affari 
intemi 

È più che evidente che il 
presidente Bush spinge alla 
destabilizzazione nei paesi so
cialisti... e all'interferenza nei 
loro affari interni». «Strategie 
cosi rumorose da parte di una 
grande potenza violano in 
modo flagrante t principi e le 
regole del dintto intemaziona
le». La traduzione inglese del
l'editoriale è stata diffusa dal
l'agenzia ufficiale di informa
zione Agerpres 

L'aspro attacco giunge a 
due giorni dalia conclusione 
del vertice dei capi di Stato 
del patto di Varsavia, che ha 
approvato un comunicato 
congiunto nel quale i parteci
panti si impegnavano ad aste
nersi dall'interfenre negli affari 
interni gli uni degli altri. 
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cernente «un'offerta di aiuto* 
limitato. 

Bush quindi sembra deciso 
ad «aiutare*, senza rompere le 
uova nel paniere, la scom
messa polacca. Perché ha un 
valore che va oltre il caso spe
cifico (è in Polonia che è co
minciata la guerra fredda; e 
ora è la Polonia che può con
tribuire a porre fine alla divi
sione dell'Europa). Anche se 
pone delle condizioni sia a 
coloro che sono all'opposizio

ne che a coloro che sono al 
governo a Varsavia-

La reazione degli interlocu
tori polacchi? E stato ieri lo 
stesso segretario di Stato Ba
ker a raccontare quella del 
premier Rakowski. Ha detto a 
Bush, dopo avere ascoltato il 
suo discorso: «Lei signor presi
dente ha detto in sostanza: 
siamo pronti ad aiutarvi se voi 
vi aiutate da soli. Siamo d'ac
cordo e siamo pronti a sotto
scriverlo». 

Bush e Jaruzelski all'aeroporto di Varsavia 

no poi granché. Un rinvio di 5 
miliardi di dollari su 40 per 
l'indebitamento, certo nonjri-" 
solve il grosso del problema. 
Quindici milioni di dollari 
ecologici sembrano unasonf. 
ma così modesta per gli Stati 
Uniti da rasentare l'irrisione. 
Ma l'accento sia da parte del
le personalità più responsabili 
di Solidamosc, come il suo 
leader parlamentare Gere-
mek, che avevamo intervistato 
l'altro giorno, sia da parte 
americana, e sulla importanza 
simbolica dell'atteggiamento 
tendente a suscitare a valanga 
un interessamento giappone
se ed europeo a favore della 

Polonia. 
Tra le argomentazioni sul 

perché la generosità america
na, malgrado' la profondità 
degli ideali da cui è mossa, si 
dimostri cosi'limitata ci sono 
diverse argomentazioni, Una, 
abbastanza '' comprensibile, è 
che in tempi dì grosso deficit 
di bilancio per gli Stati Uniti, 
non c'è buona causa su cui la 
Casa Bianca possa convincere 
il Congresso americano a 
spendere più soldi. Un'altra 
argomentazione, curiosa ma 
assai interessante, è quella 
che a Varsavia è stata portata 
dallo stesso capo di gabinetto 

di Bush. Sununu. «Ebbene -
ha detto Sununu - noi non 
dobbiamo esagerare nell'aiu-
tare la Polonia, perché se gli 
Stati Uniti e il resto dell'Occi
dente venissero qui a mettere 
una somma eccessiva sul ta
volo, questo potrebbe essere 
percepito dall'Unione Sovieti
ca e da altri paesi dell'Europa 
dell'Est come un tentativo di 
comprare questa regione fuori 
dall'influenza sovietica. E se 
fosse percepito cosi sarebbe 
destabilizzante. Non sarebbe 
bene per la Polonia a lungo 
termine e non sarebbe bene 
nemmeno per l'Ungheria*. 

CSG. 

Germania est, 
Honecker 
dimesso 
dall'ospedale 

L'agenzia ufficiale della Germania est ha smentito le voci 
sulla gravità delle condizioni di salute del leader Eric Ho
necker (nella foto). L'informazione era stata resa nota dal 
quotidiano di Amburgo Bile, normalmente bene informa
to su quello che accade al di là del confine tra le due Ger
manie. Ma secondo l'agenzia ufficiale «dopo una breve 
degenza in ospedale per una colica biliare, il segretario 
generale del partito e capo del Consiglio di Stato è stato 
dimesso». Lo scorso fine settimana Honecker era stato co
stretto ad abbandonare il vertice del Patto di Varsavia a 
Bucarest. ^ 

Feriti 
alla Mecca. 
per esplosioni 

La televisione saudita ha 
annuncialo che ieri sera ci 
sono state due esplosioni 
alla Mecca che hanno cau-
salo diversi lenti. La città e 
in quesli giorni al centro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'annuale pellegrinaggio 
^ • ^ ~ ™ — " ^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ musulmano. Da parte sua 
l'agenzia saudita «Spa» ha riferito che una delle esplosioni 
è avvenuta in una strada che porta alla moschea santa, 
mentre l'altra c'è stata su un ponte vicino all'edificio. Né la 
televisione né la «Spa» hanno lomito informazioni sulla 
causa delle esplosioni. 

Il deputato 
Kariakln, 
«Possibile 
un golpe in Urss» 

•C'è onestamente da consi
derare la possibilità di un 
colpo di Slato in Urss, mi 
sorprende che non sia an
cora avvenuto. L'esercito sovietico è ÀI può importante del 
mondo e quello meno controllato.» Lo ha affermato ieri a 
Madrid il deputato del Soviet supremo Yuri Karìakin (nel
la foto), uno degli esponenti più radicali del Parlamento 
sovietico. «I militari sovietici - ha aggiunto Karìakin che 
propose il trasferimento della salma di Lenin dal mauso
leo della piazza Rossa - sventolano la bandiera delta pe-
restrojka ma sono contrari alla gtasnost». Karìakin ha fatto 
ieri uno scalo a Madrid dopo aver partecipato a Viteria, 
nei paesi baschi, ad un seminario sul disarmo nucleare, 
«Gorbaciov - ha concluso il deputato - è attaccato da tut
te le parti nel Soviet supremo, ma l'alternativa a luì non è 
l'apparato del partito bensì i militari, e se ci sarà un golpe 
lo piangeremo». 

Bruxelles, 
il grappo pei 
incontra 
gli apparentati 

Si è tenuto ieri a Bruxelles 
un incontro tra i partiti che 
facevano parte del gruppo 
comunista e apparentati 
nella passata legislatura del 
Parlamento europeo. All'in* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro, che era stato solle-
^ ^ ^ " " — • ^ ^ ^ ^ ™ ™ citato dai rappresentanti 
della coalizione spagnola di Izquierda Unida e dalla coali
zione della sinistra greca, ha partecipato p^r il pel Renzo, 
.Trivelli, il quale ha illustrato la risoluzione approvata dalla 
direzione comunista mercoledì scorso sùgll'orientamenti 
per la formazione di un nuovo gruppo parlamentare a 
Strasburgo. A questo proposito sono in corso vari contatti. 
Per oggi è annunciato l'arrivo a Roma di una delegazione 
di Izquierda Unida, con il segretario del Partilo comunista 
spagnolo Julio Anguita, per colloqui con la Direzione pei. 

I l Pakistan " Pakistan rientrerà entro 
r lon tmra ottobre nel Commonwealth 

, r i . u - dopo un'assenza di 17 an-
nel COmmOnWeaKll ni, Lo ha dichiarato ieri a 
Annn 1 7 anni Londra l'ambasciatore del 
dopo 1 / anni Pakistan in Gran Bretagna, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Shaharyar Khan dopo un 
^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ incontro tra il primo mini-, 
suo pakistano Benazir Bhutto e i) segretario generale del 
Commonwealth Shridath Rampha). Il diplomatico pakista
no ha precisato che «a parte alcune formalità ancora da 
sbrigare il Pakistan è già di fatto membro» dell'organizza
zione che comprende 48 paesi. L'ambasciatore ha ag
giunto che l'annuncio ufficiale sarà dato prima del prossi
mo vertice del Commonwealth previsto in ottobre a Bank-
gok. Zulfikar Ali Bhutto, il padre dell'attuale primo mini
stro, decise l'uscita del Pakistan dall'organizzazione per 
protesta contro la decisione del Commonwealth di rico
noscere lo stato del Bangladesh, già Pakistan dell'est. 

VIRGINIA LORI 

Turisti americani aspettano con gli striscioni l'arrivo del presidente 
alla tomba del milite ignoto 

Attesa con disincanto a Budapest 
«Non avremo vantaggi immediati» 

ARTURO BARIOLI 

• * BUDAPEST George Bush 
arriverà oggi alle 18.45 al
l'aeroporto di Budapest, sa
rà accolto dai presidente 
ungherese Straub davanti 
alla statua di Kassuth e poi 
in Parlamento dove i due 
presidenti avranno un pri
mo jeambio di vedute e do
ve si svolgerà la cena (fega
to d'oca, piatti tipici unghe
resi, vino Tokai). Poi mer
coledì ci saranno gii incon
tri con i dirigenti del Posu, 
Nyers e Grosz, con il primo 
ministro Nemeth, con il pre
sidente del Parlamento Szu-
ros, una discussione infor
male con studenti e rappre
sentanti delle organizzazio
ni giovanili, un discorso al-
l'Univrsità Karl Marx, un in
contro con il ministro di 
Stato Pozsgay ed uno con i 
dirigenti dei nuovi partiti 
sorti negli ultimi mesi in Un

gheria. Bush partirà giovedì 
mattina per Parigi. 

Da questa prima visita in 
Ungheria di un presidente 
americano (ma Bush è già 
stato a Budapest nell'83 
quando era vicepresidente) 
i dirigenti ungheresi non 
sembrano aspettarsi vantag
gi immediati. La considera
no piuttosto un investimen
to a media scadenza che 
dovrebbe dare buoni frutti 
fra qualche anno. Puntano, 
più che ad ottenere qualche 
credito in dollari, a creare 
un'atmosfera di fiducia poli
tica, a convincere Bush che 
la società ungherese sta 
profondamente trasforman
dosi (economia mista, plu
ripartitismo, democrazia, 
autogestione), che è in gra
do di attuare questa trasfor
mazione e che un ruolo di 
primo piano in essa conti

nuerà a giocarlo il Posu an
che nei prossimi anni. 

Ha detto ieri il ministro 
degli Esteri Hom in una 
conferenza stampa: «Voglia
mo che il presidente Bush 
abbia una visione realistica 
dell'Ungheria e delle sue 
tendenze politiche, del pro
gramma del governo, delle 
scelte fatte dal Posu come 
partito di governo». La vìsita 
in Ungheria, come già quel
la in Polonia dovrà essere la 
riprova da una parte dei 
cambiamenti avvenuti nella 
politica estera sovietica 
(era impensabile fino a po
co tempo fa un negoziato 
diretto senza passare da 
Mosca tra gli Usa e un pae
se del Patto di Varsavia), 
dall'altra della volontà di 
Bush di elaborare una poli
tica pragmatica ed elastica 
verso i paesi dell'Est euro
peo. 

«In questo processo - ha 
detto ancora Hom - non si 
tratta per noi dì allontanarci 
dall'Unione Sovietica ma di 
ammodernare questo rap
porto e di aprirci In tutte 
quelle direzioni che o ave
vamo trascurato o ci erapo 
interdette». Questa imposta
zione polìtica dei colloqui 
con Bush non esclude che 
vengano affrontate anche 
questioni che riguardano i 
rapporti economici tra I due 
paesi come l'estensione al-
l'Ungheria del sistema di 
preferenze ora limitato ai 
paesi in via di sviluppo, E 
ancora, garanzie statali da 
parte degli Usa per investi
menti di capitali privati sta
tunitensi in Ungheria o ulte
riori allargamenti dei limiti 
imposti dal Cocom per ì 
prodotti cosiddetti strategici 
o, più semplicemente, faci-
lìtazioni burocratiche per i 
viaggi di affari. 

l'Unità 
Martedì 
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I laburisti: «Non siamo 
la foglia di fico 
del Likud». Ora sarà 
il Ce a pronunciarsi 

Il Likud: «È un grave 
errore che fa il gioco 
de$i arabi». Altre 
vittime nei Territori 

Peres lancia la sfida a Shamir: 
«Usciremo dal governo» 
Crisi politica (anche se non ancora di governo) in 
Israele: l'esecutivo del Partito laburista ha deciso di 
raccomandare al Comitato centrale il ritiro dalla 
coalizione perché, ha detto Peres, «non siamo la 
foglia di fico del Likud». Ma il Ce si riunirà al più 
presto fra tre settimane, a giorni verrà in Israele un 
inviato di Bush. Ieri comunque i laburisti hanno di
sertato un voto di fiducia in Parlamento. 

] PAI NOSTHQ INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

m GERUSALEMME. -Se il 
primo ministro non onora un 
accordo con noi, non c'è pia 
spazio per continuare nella 
nostra partecipazione al go
verno. Non saremo la foglia 
di lieo del Likud, non sare
mo la foglia di Ileo per una 

'tragedia, non diremo "Dio 
pieno di misericordia" (la 
preghiera funebre ebraica, 
ridi) sulla lomba di questo 
plano di pace- Cosi aveva 
dichiarato Shirnon Peres ieri 
mattina recandosi alla riu
nione dell'esecutivo laburi
sta. E l'esecutivo gli ha dato 

ragione, votando a schiac
ciante maggioranza dei pre
senti, la raccomandazione di 
uscire dal governo, su cui do
vrà pronunciarsi fra qualche 
settimana il Comitato centra
le (i due organismi contano 
rispettivamente 150 e 1200 
membri): la proposta di 
rompere la coalizione ha ot
tenuto 45 voti contro 2 e 6 
astensioni. Come prima con
seguenza, il gruppo laburista 
ha deciso di assentarsi dal
l'aula al momento della mes
sa in votazioe ieri sera alla 
Knesseth (Parlamento) di 

ben 6 mozioni di sfiducia 
presentate dalle opposizioni 
dopo il voto del Likud e l'at
tentato al bus. 

Shamir non ha tardato a 
contrattaccare: «È un grave 
errore - ha detto il suo porta
voce - che fa il gioco degli 
arabi. Non c'è finora nessun 
arabo che dia anche solo un 
cenno di risposta positiva al
la iniziativa di pace: ed ora 'A 
partito laburista libera gii 
arabi dalla necessità di dare 
una nsposta. Se i laburisti 
continuano su questa linea -
ha concluso il portavoce -
saranno inevitabili le elezioni 
anticipate, delle quali in que
sto momento non c'è alcun 
bisogno». 

Il ricatto delle elezioni an
ticipate, che nella situazione 
attuale potrebbero risolversi 
per il partito di Peres in un 
disastro, è senza dubbio l'ar
ma pnncipale di cui dispone 
Shamir. Ma i giochi sono 
molto più complessi di quel
lo che può apparire, per al

meno tre elementi. I tempi 
della crisi anzitutto - ammes
so che sì arrivi effettivamente 
alla caduta del governo - sa
ranno comunque assai lun
ghi, poiché il Comitato cen
trale laburista si riunirà in 
una data fra le tre e le cinque 
settimane da oggi, e nel frat
tempo le cose possono cam
biate. In secondo luogo, la 
decisione laburista riapre 
inevitabilmente la polemica 
anche all'interno del Likud. 
Infine c'è un terzo interlocu
tore che sta per entrare in 
campo: ieri mattina è stato 
Infatti annunciato l'arrivo, la 
settimana prossima, di una 
delegazione americana gui
data dal vice segretario di 
Stato Eagleburger, per accer
tare le possibilità di portare 
avanti il progetto di elezioni 
nei territori malgrado le 
«condizioni» votate dal Likud; 
in vista dell'arrivo di Eagle
burger, l'amministrazione 
Bush ha chiesto esplicita

mente ai laburisti di non 
uscire dal governo e molti 
osservatori ritengono che 
l'inviato di Washington cer
cherà di mediare i contrasti. 

Il voto laburista di ieri è 
dunque in un certo senso un 
duplice compromesso: si al
l'uscita dal governo (come 
chiedevano i «duri») ma ri
mettendola al Ce e rinviando 
dunque la decisione effettiva 
nel tempo: luce verde all'arri
vo dell'inviato di Bush che 
troverà cosi i ministri laburisti 
ancora al loro posto. Ciò non 
vuol dire naturalmente che la 
polemica sarà per questo 
meno aspra, e le prime bat
tute di ieri già ne danno con
ferma. Ma il punto d'arrivo è 
per ora tutt'altro che sconta
to. I laburisti hanno infatti 
molto da temere da elezioni 
anticipate in un momento in 
cui il prolungarsi della «intìfa-
da» e l'attentato al bus spin
gono l'opinione pubblica de
cisamente verso destra (la 
contestazione di Peres ai fu-

U polizia israeliana irresta un 

nerali lo dimostra). Ma Sha
mir da parte sua sa che ele
zioni a meno di un anno dal
le precedenti sarebbero co
munque un trauma per il 
paese, e d'altro canto un go
verno di estrema destra o 
condizionato dalla destra, 
nel quale Sharon rivendiche
rebbe sicuramente il ministe
ro della Difesa, porterebbe a 
una crisi con Washington e 
con la comunità ebraica 
americana. Può essere che 
dunque alla fine prevalga da 
ambo le patti l'interesse a 
non consumare davvero il di

vorzio. Ma in che termini e a 
quale prezzo è tutto da vede
re. 

I tempi, ripetiamo, sono 
comunque tempi assai lun
ghi, e ciò rappresenta un ul
teriore elemento di instabili
tà, con tutti i rischi relativi. Ie
ri intanto si è avuta notizia di 
altri cinque morti nei territori-
Ire nella zona di Ramallah 
(uno di appena cinque an
ni), uno a Gaza, uno presso 
Hebron. E nel sud Libano tre 
guerriglieri sono stati uccisi 
mentre tentavano di infiltrar
si in Israele. 

Attentato in Somalia 
Il vescovo italiano 
ucciso a Mogadiscio 
davanti alla Cattedrale 
H MOGADISCIO. Monsignor 
Salvatore Colombo, vescovo 
di Mogadiscio, è rimasto ucc-
elso l'altra notte nella capitale 
somala, L'attentatore è riusci
to a fuggire. 

Da una prima ricostruzione 
della polizia somala risulta 
che mons. Salvatore Colombo 
si trovava sulla scalinata anti 
stante II portale principale 
della cattedrale, in pieno cen
tra, quando un individuo gli 
ha sparato un colpo di pistola 
Il prelato è morto all'Istante 
mentre l'assassino è riuscito, 
come s'è detto, a fuggire pro
letto dall'oscurità. Il prelato 
aveva appena finito di cele
brare la messa serale 

La polizia somala non è riu
scita finora a stabilire se assie
me all'attentatore c'erano an
che altre persone. 

Per quanto riguarda il mo
vente del delitto non si sa as
solutamente nulla. Non risulta 
Intatti che sia stalo fallo ogget
to di minacce, né che sia stato 
al centro di vicende che in 
qualche modo possano avere 
riferimento all'allentalo. Se
condo un gesuita, Anthony de 
Souza, giunto a Nairobi dalla 
Somalia, mons. Colombo, che 
era cittadino italiano ed era 
nato a Cairale Brlanza, nel Mi
lanese, 67 anni fa, risiedeva a 
Mogadiscio dal 1948. La dio

cesi di mons. Colombo aveva 
giurisdizione sull'intera Soma
lia e, in assenza di una nun
ziatura apostolica, le autorità 
somale avevano garantito al
l'alto prelato uno speciale sta
tus diplomatico. 

Mons. Colombo, inoltre, era 
anche responsabile per la So
malia della Carita5, per la co
struzione di opere civili come 
ospedali e scuole e il rllomi-
mento di viveri e medicinali 
alla popolazione. In tutta la 
Somalia I cattolici sono circa 
duemila, una netta minoranza 
rispetto ai musulmani. Il presi
dente somalo ha inviato un 
messaggio di condoglianze a 
papa Giovanni Paolo II. Im
mediate le reazioni in Italia. 
«Mons. Colombo ha affer
mato don Roberto Busti, por
tavoce della curia arcivescovi
le di Milano - si dedicava ad 
opere di aluto sociale e mai 
aveva accennato a contrasti 
con le autorità locali. Aveva 
accettato le scelte de) governo 
tra cui la nazionalizzazione di 
due fabbnche da lui impianta
te a Mogadiscio. 'Nell'appren-
dere - scrive da parte sua 
i'Osserwron? Romano - la no
tizia dell'uccisione del vesco
vo Colombo, si resta ancora 
una volta attoniti, sorpresi 
Un'altra folle violenza è stata 
perpetrata nei confronti di un 
uomo di pace*. 

——————— Pugno dì fèrro contro Ochoa e i suoi complici 
Saranno fucilati i quattro ufficiali narcotrafficanti 

Castro conferma le pene capitali 

Scioperi in Gran Bretagna 
Bloccati sessanta porti 
Fermi anche i treni 
e il metrò di Londra 

' ALFIO BCRNABEI 

• I LONDRA 1 portuali hanno 
comincialo lo sciopero ad ol
tranza in 60 scali col pieno so
stegno del principale sindaca
to, Transport & General, e del 
congresso sindacale (Tue) 
che si 6 detto pronto a soste- ' 
nere finanziariamente la ver
tenza almeno per sei mesi. E 
9400 portuali protestano con
tro la decisione presa dal go
verno quattro mesi fa di aboli
re il Dock Labour Scheme. È 
l'organismo che i portuali isti
tuirono nel 1947 per garantirsi 
il lavoro e lo stipendio tramite 
il sistema di chiamata autoge
stita. Il ritardo tra la decisione 
del governo e t'inizio dello 
sciopero è dovuto al fatto che 
gli imprenditori hanno fatto ri
corso all'Alta corte sostenen
do che l'azione è di natura 
politica e che una clausola 
proprio dell'organismo aboli
to vieta l'astensione dal lavo
ro. 1 giudici hanno respinto gli 
appelli. Dopo un secondo re
ferendum col quale l'80% dei 
portuali ha votato per lo scio
pero, il sindacato e il Tue han
no potuto schierarsi con i por
tuali senza il timore di essere 
denunciati dagli imprenditori. 
Questi ultimi nel frattempo 
hanno in parte ottenuto la ri
strutturazione che volevano. 
Circa 1200 portuali si sono li
cenziati dietio un compenso 
di 80 milioni di lire a testa. Ma 
gli altri chiedono un accordo 
che non offra condizioni infe
riori- a quelle previste dall'or
ganismo abolito e vogliono al
tresì che venga rispettato il si
stema di contrattazione nazio
nale. I 60 porti affetti dallo 
sciopero coprono il 70% del 
traffico marittimo britannico e 
il 50% rispetto al valore delle 
merci. 

Intanto, in quella che il 77-
mes definisce la settimana di 
scioperi più intensa degli ulti
mi dieci anni, ti governo si tro

va davanti a nuovi scioperi 
nelle ferrovìe* I conducenti 
(aderenti al sindacato Aste!) 
si rifiutano di rifare gli straordi
nari ed hanno dato inizio ad 
una agitazione ad oltranza 
che riduce quotidianamente ti 
numero dei premi. Anche gli 
impiegati ferroviari hanno de
ciso di astenersi per 24 ore dai 
lavoro mentre (per la quarta 
volta in un mese) tutti i lavora
tori delle ferrovie faranno uno 
sciopero di 24 ore mercoledì. 
Protestano contro il letto d'au
mento salariale del 7% con
cesso dalla società delle ferro
vie, Brilish Rail (l'inflazione è 
dell'8,3%). Ieri quest'ultima ha 
offerto t'8,8% di aumento, ma 
il principale sindacato interes
sato alla disputa chiede il 9% e 
il mantenimento del sistema 
di contrattazione nazionale. 
Durante un violento diverbio 
in parlamento il leader laburi
sta Neil Kinnock ha accusato 
la Thatcher di •irresponsabili
tà*, sostenendo che il rifiuto 
del premier di intervenire per 
cercare una soluzione e una 
deliberata manovra per pro
lungare l'agitazione forse nella 
speranza di alimentare senti
menti antisìndacall, mentre il 
governo sta studiando una 
legge per vietare gli scioperi 
nel settore dei servizi pubblici, 
il premier si è posto a capo di 
un comitato speciale del gabi
netto per trovare una strategia 
contro l'ondata di agitazioni 
considerata la più seria dallo 
sciopero dei minatori. I» pre
visione dello sciopero nel me
trò londinese di mercoledì, il 
governo ha chiesto all'esercito 
di preparare speciali parcheg
gi, anche nel famoso Hyde 
Park, per evitare gli Ingorghi di 
traffico che una settimana fa 
hanno bloccato anche l'auto 
della regina. Continua Inoltre 
lo sciopero alla Bbc che da tre 
mesi altera sporadicamente f 
programmi radiotelevisivi 

Il consiglio di Stato cubano ha confermato le quat
tro sentenze capitali emesse dal Tribunale militare. 
Il generate Ochoa e i suoi tre complici colpevoli di 
narcotraffico con gli Stati Uniti saranno giustiziati 
dal plotone d'esecuzione. Nella severità della con
danna la ragion di Stato ha prevalso su una diffusa 
avversione alla pena di morte presente tra l cubani. 
Stasera in tv la requisitoria di Fidel Castro. 
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m L'AVANA. Il consiglio di 
Stato, riunito dalle tre del po
merìggio di domenica fino a 
notte inoltrata, ha giudicato 
all'unanimità improcedente 
una commutazione delle 

Suattro pene di morte inflitte 
al tribunale militare e confer

mate dalla Corte d'appello 
per i quattro ufficiali implicati 
nel narcotraffico e giudicati 
per atti ostili verso paesi stra-
nien e per tradimento. I 29 
membri del Consiglio hanno 
giudicato all'unanimità dopo 
una seduta faticosa e certa
mente non facile. Sull'anda
mento della discussione il 
paese sarà informato con due 
trasmissioni televisive l'ultima 
delle quali riguarderà l'inter
vento di Fide) Castro e sarà 
trasmessa martedì sera. 

Il 12 giugno scorso i mezzi 
di informazione annunciava

no l'arresto del generale Ar 
natdo Ochoa Sanchez, eroe 
della rivoluzione, generale di 
divisione, capo della missione 
militare cubana In Angola e 
prossimo ad essere nominalo 
comandante dell'esercito nel
la zona ovest dell'isola. Insie
me a lui venivano arrestati il 
colonnello Antonio De La 
Guardia, capo del dipartimen 
to super-riservato «Me» del mi
nistero degli Interni ed altri 
dodici ufficiali. La stessa sera, 
il generale Raul Castro, duran
te un intervento in tv, lasciava 
capire che te accuse al grup
po di militari erano senza pre
cedenti. Nei giorni seguenti un 
editoriale del Graniva rivelava 
con ricchezza di particolari le 
attività del gruppo di Tony De 
La Guardia e di Ochoa: traffici 
e commerci dì t^ni tipo, abu
so di potere, sottrazione di 

merci, ma soprattutto collega
menti con i narcotrafficanti 
colombiani, compreso il boss 
del cartello di Medellln, Pablo 
Escobar, e l'uso del territono 
cubano come base per il traf
fico. 

In un convulso susseguirsi 
di avvenimenti, la nazione era 

f„messa al corrente, giorno do-
,po giorno, degli incredibili av
venimenti che gettavano il di
scredito non solo Sull'onestà 
degli alti ufficiali ma addirittu
ra sul Insisterò degli Interni e 
sullo stesso governo. Voci 
provenienti dagli ambienti cu
bani dell'esilio, avanzavano 
l'ipotesi che in realtà si trattas
se di un tentativo di putsch 
militare contro Fide) Castro o 
che gli imputati fossero dei 
capri espiatori offerti all'opi
nione pubblica per liberare la 
massima dingenza dall'accu
sa (non infondata, secondo 
quelle fonti) di non essere 
estranea al narcotraffico. 

Un giurì d'onore, in una 
drammatica seduta trasmessa 
dalla televisione, decideva di 
deferire Ochoa al tribunale 
militare, di degradarlo, espel
lerlo dalle forze armate e pri
varlo dì tutte le sue cariche e 
decorazioni. Durante il pro
cesso, tutti gli accusati si sono 
dichiarati colpevoli, alcuni at
traverso un'autocritica impie

tosa che ha commosso l'opi
nione publica, come nel caso 
del generale Ochoa. Un im
placabile pubblico ministero 
chiedeva pene severissime fra 
cui sette condanne a morie 
che gli avvocati della difesa 
tentavano di commutare a 
trent'anni di carcere con l'ar
gomento che nel nuovo codi
ce penale cubano la pena di 
morte si applica 'solo in casi 
eccezionalità sentenza ncju- . 
ceva a quattro le pene capitali 
ma abbondava in anni di de
tenzione per gli altri. 

Per Ochoa ed il suo aiutan
te di campo Martinez, per 
Tony De La Guardia ed il suo 
diretto subordinato Amado 
Padron rimaneva' la speranza 
del consiglio di Stato. Ora non 
c'è che da attendere la esecu
zione della pena. Ma fino al
l'ultimo . momento un largo 
strato della popolazione, con
traria per principio alla pena 
dì morte, ha sperato in un atto 
di clemenza che non c'è sta
to. Tutto lascia pensare che i 
29 membri del consiglio di 
Stato hanno consideralo che 
il governo, che ha fatto sem
pre una bandiera del fatto che 
Cuba fosse l'unico paese del
l'area libero dal traffico di dro
ga, dovesse dare un esempio 
di rigore per rafforzare la sua 
credibilità in questo delicato 
tema. 

Londra e Buenos Aires verso la riapertura delle relazioni diplomatiche? 

Duro programma anticria di Me 
Possibile perdono per i generali 

Il deputato venezuelano, 
Vladimir Gessen, presidente 
della commissione permanen
te contro l'uso della droga, in 
viaggio all'Avana per assume
re eventuali informazioni utili 
trapelate durante l'istruttoria, 
ha dichiarato in una conferen
za stampa che l'atteggiamen
to del governo cubano dimo
stra che quando uno Stato è 
seriamente intenzionato a 
non favorire il narc.ot/aflieo ha 
1 mezzi per farlo ed ha sottoli
neato che solo una stretta col
laborazione fra I paesi dell'a
rea è in grado di arginare que
sta piaga mondiale. È questo 
l'onentamento che pare farsi 
spazio negli ultimi tempi. Il 
presidente della Giamaica, 
Manley, se ne è fatto portavo
ce. Gessen, che si è dichiarato 
non simpatizzante del regime 
castrista, ha però messo in ri
lievo che nel suo paese, quan
do le accuse riguardano alti 
dirigenti la questione viene in
sabbiata e non se ne parla 
più 

D'altra parte, la posizione 
geografica di Cuba, nel cuore 
stesso delle rotte aeree e ma
rittime fra l'America latina e 
gli Stati Uniti, impone che i 
Controlli siano severissimi e 
che sia posto in risalto e sen
za equivoci che il governo di 
Cuba si oppone e combatte il 
traffico di droga. 
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Super rapina a Londra 
Svaligiata ìa casa 
del sultano del Brunei 
il più ricco del mondo 

11 nuovo presidente argentino presenta alla stampa il 
programma del suo governo. Mentre l'inflazione 
viaggia su livelli astronomici, a giugno si è toccato la 
punta del 114%, Menem ha annunciato un aumento 
delia benzina del 700%; i prezzi dei generi di prima 
necessita, invece, saranno congelati. Mano tesa alla 
Thatcher sulle Malvinas. E Londra appare interessa
ta. Amnistia per militari e montoneros? 

PABLO OIUSSANI 

IH BUENOS AIRES 11 primo 
passo del nuovo governo pe-
ronista argentino è stato un 
Incontro del presidente Carlos 
Menem con la stampa estera, 
che si è svolto mentre il mini
stro dell'economia Miguel 
Roig annunciava per radio e 
tv un durissimo programma di 
emergenza che comprendeva 
una svalutazione del 114,4% 
nel valore dell'austral. 

Un debutto che segna un 
classico cambio di stile rispet
to al precedente governo radi
cale di Raul Alfonsm, il quale 
non si caratterizzava per l'at
tribuzione di una particolare 
importanza all'uso dei mezzi 
di comunicazione, sempre 
centrale nella prassi politica 
peronista. 

Menem ha annunciato da
vanti a quasi 300 corrispon
denti di mezzi stranieri invitati 
alla residenza presidenziale di 
Olivos, nei dintorni di Buenos 
Aires, una grossa novità in 
materia di politica estera. 

L'irredentismo rispetto alle 
Malvine era stato uno dei temi 
centrali della campagna elet
torale di Menem, culminata 
con la vittoria peromsta delle 
elezioni del 14 maggio. Un 
suo riferimento alla possibilità 
di dover «versare sangue» per 
recuperare le isole dell'Atlan
tico sud occupate un secolo e 
mezzo fa dagli inglesi aveva 
scatenato qualche settimana 
prima delle elezioni un'acca
nita polemica con il partito ra
dicale di Alfonsln, 

Menem ha messo in chiaro 
domenica sera davanti alla 
stampa estera che l'Argentina 
non abbandonerà il campo 
delle trattative diplomatiche 
nella contesa temtonale con 
Londra, criticamente aggrava
te per via della guerra scop
piata fra argentini e bntannici 
del 1982 «quando la dittatura 
allora al potere a Buenos Ai 
res decise di occupare militar
mente le Malvinas». Le relazio
ni fra i due paesi sono ancora 
interrotte come risultato di 
quello scontro armato, che fi
ni con la resa delle truppe ar
gentine davanti alla flotta bri
tannica inviata a recuperare le 
isole 

Il nuovo presidente argenti
no ha detto che il suo gover
no, pur mantenendo invanate 
le rivendicazioni argentine di 
sovranità sulle isole è pronto 
per iniziare con i britannici un 
dialogo che lasci in disparte il 
tema come un modo di facili
tare la normalizzazione delle 
relazioni. E ien è arrivata la 
prima nsposta da Londra 11 
portavoce del ministro degli 
Esten bntannico ha detto che 
il discorso di Menem sarà esa
minato con grande attenzione 

e se, come sembra dalle pri
me notizie, «gli argentini si 
stanno muovendo in questa 
direzione, allora vi sono reali 
prospettive di normalizzazio
ne» 

Il ministro dell'economia 
intanto ha sottolineato nel suo 
discorso per radio-tv il biso
gno di adottare misure «insoli
tamente severe» per far fronte 
alla grave crisi economica ar
gentina. La prima battaglia, 
adesso, deve essere portata 
avanti contro la vertiginosa 
spirale ìnftazionana che in 
giugno ha raggiunto un tasso 
mensile del 114,5%. 

Con questo scopo, secondo 
il ministro, si metterà Imme
diatamente in atto una politi
ca di contenimento dei prezzi 
che dovrà essere concordata 
con gli imprenditori ma che, 
in attesa dell'accordo ancora 
da raggiungere con questo 
settore, si applicherà per via 
di un congelamento di prezzi, 
limitato ai prodotti di pnma 
necessità. 

La decisione di ricorrere a 
politiche di controllo di prezzi 
aveva determinato poco pri
ma le dimissicn1 dell'appena 
nominato segretario del com

mercio estemo, Alberto Alba-
monte, dirigente dell'Untone 
del centro democratico, il par
tito più dogmaticamente libe
rista dell'Argentina. 

Roig ha annunciato anche 
una svalutazione mondana 
del 114,4%. Il dollaro salta dal 
suo livello attuale oscillante 
intomo ai 300 australes a una 
quotazione di 650, in uno 
sforzo per stabilizzare il mer
cato di cambi e per incorag
giare con lo stimolo di una va
luta alta le esportazioni.Ci sa
ranno anche fortissimi au
menti nelle tariffe dei servizi 
pubblici.Per la benzina invece 
è stato deciso un aumento 
uniforme del 700%. Menem 
aveva accennato già a questo 
salto dei combustibili qualche 
giorno prima del suo insedia
mento. «Molti dovranno met
tere via l'automobile e andare 
in bicicletta, che fa bene alla 
salute», ha detto. 

Un altro tema che era d'ob
bligo in questi primi momenti 
del nuovo governo è quello 
della «questione militare», os
sia la possibilità di una amni
stia 0 un indulto per i respon
sabili di violazioni diritti uma
ni durante la dittatura conclu
sa nel I9S3. Menem è salito al 

neopresidcnte argenteo Menem, durante la CBrimoira d insedia
mento viere salutato data fo'.j 

potere in mezzo a persistenti 
indiscrezioni sull'imminenza 
di qualche misura di questo ti
po, che potrebbe comprende
re anche i guemghen «monto
neros», apparsi nella scena ar
gentina nel 1970 e sconfitti 
dieci anni dopo dalla dura re
pressione militare. 

Inteticgato a questo riguar

do durante la conferenza 
stampa, Menem ha detto che 
stava studiando il problema e 
che tanto l'indulto quanto la 
commutazione delle pene e 
altre misure ipotizzate in que
sto campo erano da conside
rarsi possibili entro la cornice 
di una politica di pacificazio-

'•BfcbNDRA à - Riceveranno . 
certamente l'Oscar Come ì la
dri più bravi dell'anno, i «pro
fessionisti» che in questo fine 
settimana hanno svaligiato la 
residenza londinese del sulta
no del Brunei. Hassanal Bol-
kiah, ventinovesimo sultano 
del piccolo paese indonesia
no, è stato indicato dalla nvi-
sta «Money» come l'uomo più 
ricco del mondo, i suoi beni 
sono stati calcolati, ma gli 
esperti àsicurano che si tratta 
di una valutazione per difetto, 
al di sopra dei 30miia miliardi 
di lire, e le sue entrate assom
merebbero a circa 200mila li
re al secondo. Gli «uomini d'o
ro» auton della favolosa rapi
na avrebbero portato via, tra 
contanti, gioielli e quadri, ben 
25 miliardi di lire, lasciando 
nella casa, perché nel furgone 

Apartheid 
Mandela 
incontra 
sua moglie 
• PAARL (SUDAFRICA). Il 
leader nero Nelson Mandela e 
sua moglie Winnie, si sono in
contrati ien pomeriggio nella 
prigione di Victor Vester. I due 
coniugi hanno parlato per ol
tre un ora dello storico collo
quio tra il leader anti-apar-
theid e Pìeter Botha che può 
rappresentare una vera e pro
pria svolta nelle relazioni tra 
le due comunità. Nell'incontro 
svoltosi il 28 giugno i due lea
der hanno «auspicato un'evo
luzione pacifica della situazio
ne sudafricana». Il Colloquio 
ha però determinato qualche 
problema nel variegato movi
mento nero. Al termine del
l'incontro col manto, infatti, 
Winme Mandela non ha volu
to rilasciare dichiarazioni alla 
stampa, riservandosi di parla
re dopo aver incontrato gli al-
tn leader anti apartheid. Pri
mo fra tutti il presidente del 
Consiglio delle chiese sudafri
cane, Frank Chikane, che ha 
stroncato con una dichiara
zione che non nasconde pro
fondo scetticismo il colloquio 
tra Botha e Mandela, definen
dolo «un esercizio di pubbli
che relazioni» utile solo per 
«confondere le menti del po
polo nero» A Winnie Mande
la, contestatissima first lady 
del movimento, il compito di 
fare da ambasciatrice della 
nuova linea politica. 

usalo per il trasporto non .c'e
ra ormai più posto, altri 100 
miliardi. «Quella casa- ria deh 
to un ufficiale di Scotland 
Yard- è una caverna di Aladi
no, vi si può trovare ogni tipo 
di tesoro». Secondo indiscre
zioni, il furto sarebbe stato at
tuato da esperti in sistemi di 
allarme. La villa, situata sulla 
collina di Hampstead, è dota
ta di sistemi di difesa sofistica
ti e di trabocchetti alla «India
na Jones». I maggiori sospetti 
si appuntano su ex membri 
delle Sas, le teste di cuoio del
la Royal Army, in passato in 
servizio come guardie del cor
po del sultano. Quella londi
nese non è la sola residenza 
de) sultano: la sua villa de) 
Brunei ha ben 1700 stanze ed 
è illuminata da 560 candelabri 
di metallo. 

Afghanistan 
Bombe 
su Kabul 
Venti morti 
«KABUL È di venti moni e 
cinquanta feriti, il bilancio di 
un attentato compiuto la notte 
scorsa dalla resistenza algha-
na contro un deposito di ma
teriale militare presso l'aero
porto di Kabul. I razzi lanciati 
a partire dalla mezzanotte di 
due giorni ia sarebbero più di 
55. fra le vittime figurano an
che due civili, un tassista e il 
suo passeggero. L'attentato 
aggrava le tensioni tra l'Afgha
nistan e il Pakistan, il portavo
ce del ministero degli Esteri 
afghano, Mohammad Nabi 
Amani, ha parlato di «diretta 
corresponsabilità del Pakistan 
nella uccisione di gente inno
cente. per l'appoggio dato ai 
mujahedin. Il ponavoce ha 
anche annunciato che il suo 
paese e pronto a mettere in 
atto delle ritorsioni contro il 
paese confinante. .L'Afghani
stan - ha ammonito - è pron
to a lanciare razzi contro il 
territorio pakistano». Fonti del
la resistenza hanno fatto cir
colare la voce di un attentato 
compiuto giovedì scorso con
tro l'ambasciata sovietica e il 
palazzo presidenziale, nel 
corso dei quale si sarebbero 
avute diverse vittime. Una no
tizia non confermata dal go
verno di Kabul, 
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La sinistra non mitterrandiana 
protesta per il summit 
dei 7 paesi più industrializzati 
fissato proprio per il 14 luglio 

S'annuncia una settimana di fuoco 
con uno sciopero del metrò 
e unamanifestazione a favore 
dei licenziati alla Renault 

A Parigi Bicentenario polemico 
«A vertice è solo per i paesi ricchi» 

Si presenta già calda» la settimana clou del Bicente
nario La sinistra non mitterrandiana protesta per il 
vertice dei paesi ricchi, e l'Eliseo, stizzito, rimbecca 
La destra, invece, fa il conto della spesa, eccessivo 
ovviamente. Intanto la Cgt scende in piazza per «i 
dieci» della Renault che il Consiglio costituzionale 
lascia senza amnistia. E per il M a Pangi si annun
ciano due ore di sciopero dei condutton del metrò... 

. DALLA NOSTRA INVIATA 

m PARIGI Ali Eliseo sono fu-
nbondl I centomila che saba
to scorso hanno invaso la 
piazza della Bastiglia per il 
conceno di protesta di Re-
naud contro il summit dei ric
chi, organizzato proprio il 14 
luglio, hanno fatto saltare la 
mosca al naso a Mitterrand 
Ieri, su Liberation, è sceso in 
campo il suo consigliere spe
ciale Jacques Aitali, l'uomo 
che ha presieduto tutte le riu
nioni preparatone de) vertice 
dei Sette Allah ha delto e sen
tita che la Francia può ben 
vantarsi d'essere I avvocato 
del Terzo mondo al tavolo dei 
Sette Ha ricordato che furono 
l francesi a Toronto, a pro
porre (annullamento di una 
parte del debito pubblico dei 
paesi in via di sviluppo e a 
mettere sul piatto la questione 
del debito bancario dei paesi 
dell America latina, su cui do
vrà concludere qualcosa pro
prio il vertice di Parigi Aitali si 
affanna a ricordare che negli 
stessi giorni saranno a Pangi 
anche Benazir Bhutto, Cory 
Aquino Rajiv Ghandi, I uru
guaiano Sanguinetti I egizia
no Mubarak, il senegalese Ab* 
doul Diouf, e via sciorinando 
quattro presidenti latino ame
ricani quindici capi di Stato 
africani 5 pnmi ministri asiati-

" ci : Insomma, ha replicato il 
consigliere speciale di Mitter
rand, non si poteva mettere 
tutti attorno allo stesso tavolo, 
le regole del club dei Sette so
rto quelle che sono e non le 
ha inventate l'Eliseo Tuttavia, 
per quei due giorni, Nord e 
Sud del mondo pranzeranno 
agli stessi tavoli, parteciperan
no alle stesse cerimonie, 
avranno occasione di moltipli
care mcontn di lavoro bilate
rali Dunque «in concreto», di
ce Aitali il confronto Nord 
Sud si farà Resta da vedere 
come faranno più di ventotto 
rappresentanti di paesi poven 
o in via di sviluppo a conten
dersi (e attenzioni dei Sette La 
venta è che se la protesta con 
tiene qualche demagogia 

(spetta alla Francia organiz
zare questo vertice per deci
sione presa sette anni fa, an
che se l'Eliseo si è compiaciu
to di saltarci sopra in pompa 
magna), la risposta che riceve 
non lo è poi meno 

Mentre la sinistra rivendica 
le ragioni dei sanculotti, la de
stra spara a zero sui costi del
la «megalomania presidenzia
le- Secondo stime non ufficia
li la spesa per i festeggiamenti 
sfiorerebbe i due miliardi di 
franchi «Un dispendio scan
daloso per un paese con due 
milioni di disoccupati», sen
tenzia ìl ministro de Villiers Le 
figaro len presentava ai fran
cesi il conto della spesa Dieci 
milioni di franchi solo per I al
lestimento delle tnbune, tutte 
in legno, che accoglieranno 
I6mila persona a piazza delta 
Concordia 11 quotidiano la
scia intendere acido che forse 
sarebbero state più economi
che strutture di tubi di metal
lo certamente meno eleganti 
Centosessanta milioni di fran
chi costerà Invece la parata in 
costume più grande del mon
do, allestita dal divino Jean 
Paul Goude 11 budget previsto 
è un po' sotto i cento milioni 
di franchi (60% a carico della 
mission del Bicentenano 40% 
finanziato dai dintti di ripresa 
televisivi), ma si giura che è 
già ampiamente «sfondato», 
visti i salan del personale, i 
tessuti sontuosi dei costumi 
(20 milioni di franchi sareb
bero andati sono in fili e stof
fe) e II loro taglio d autore lo 
stilista Azdine Macia per 
esemplo avrebbe chiesto 
lOOmila franchi per disegnare 
la tenuta dei sovietici -Sfon
dato» sarebbe anche il budget 
dell organizzazione del sum
mit dei Sette, costo finale 150 
milioni di franchi Insomma, 
sembrerebbe una voragine E 
mentre cresce 1 ossessione per 
la secunte (sono mobilitati 
30mila poliziotti e gendarmi) 
il sindacato di polizia Snatc 
spiega che il compito più diffi-

Pangi è pronta per le celebrazioni di luglio. Ma intanto fa gente si mobilita contro «vertice dei 7. Nella foto concerto di protesta a Place d 
la Concorde. In atto il folk singer Renanti 

cile sarà la protezione della 
folla a questo saranno desti
nati 25nula uomini tutti gli al 
tn si occuperanno dei capi di 
Stato Molto impegnativa, se si 
deve garantirne la sicurezza è 
infatti la durata delle manife
stazioni, dal 13 al 16 luglio, 
con ben 17mila invitati ufficia
li e un milione di persone che 
premerà sugli Champs Efysée 
nella giornata clou Yves Giul
io! direttore della SécuntéPu-
blique teme il grande ingorgo 
umano per la gran parata del
la Marsigliese Gli Champs Ely-
sée infatti potranno contene
re 300mila persone, 500mila 
con le strade adiacenti Per 
impedire che il resto della fol
la tenti di «forzare» per vedere 
Io spettacolo, il defilé sarà tra
smesso anche attraverso video 
piazzati nelle strade Venti-
quattr ore su ventiquattro fun
zionerà un centralino Sos Bi

centenano 
La settimana delle celebra

zioni intanto sj presenta già 
piuttosto «calda» Mercoledì la 
Cgt scende in piazza coi Fcf 
per i diritti dell uomo, quelli 
calpestati in questione sono 
dei famosi dieci sindacalisti 
della Renaulf II Consiglio co
stituzionale ha infatti annulla
to l'amnistia votata dal Parla
mento per i dieci sindacalisti 
di Billancourt licenziati, che 
cosi avrebbero potuto essere 
reintegrati al lavoro I dieci 
come si ricorderà, furono con 
dannati per aver devastato gli 
uffici dell azienda durante una 
violenta protesta nel 1986 
quando la Renault annunciò 
1200 licenziamenti len il nu 
mero due della Cgt Louis 
Viannet ha nvolto un appello 
al presidente Mitterrand come 
«pnmo garante del nspetto 
delle libertà e dei dintti» per

ché intervenga in favore dei 
dieci ricordando tra I altro 
che «lo Stato è il pnncipale 
azionista della Renault» I die
ci, che len alle sei del mattino 
si sono presentati ugualmente 
ai cancelli della Renault, era
no stati amnistiati propno gra
zie a un emendamento pre
sentato dai socialisti, e ora 
bocciato per incostituzionalità 
da un consiglio nunito d'ur 
genza su richiesta di Michel 
Rocard 

infine, Pangi andrà in tilt da 
Bicentenano7 Da len il centro 
è chiuso al traffico privato 
Giovedì e venerdì toccherà 
anche alla zona ovest della 
città I giornalisti pubblicano 
numen a disposizione dei cit
tadini per informazioni sul 
traffico e i mezzi pubblici Nel 
bel mezzo della festa il 14 lu
glio è annunciato uno sciope
ro di due ore del personale 

del metrò Pare che per far 
fronte ali emergenza un centi
naio di condutton abbiano 
accettato di nnunciare al loro 
giorno di riposo dietro un pre
mio di 1 700 franchi o, in al
ternativa, di tre giorni di recu
pero Quel giorno potrebbero 
viaggiare su) metrò una cosa 
come dieci milioni di persone 
in più Tanti sono i turisti, 
francesi e stranieri in arrivo a 
Pangi Si salvi chi può 

L 83% dei parigini in vacan
za interpellati da un sondag
gio Sofres Figaro si è dichia
rato ben felice di trovarsi lon
tano propno m questi giorni 
Quanto al gradimento genera
le della kermesse, I opinione 
pubblica si divide abbastanza 
equamente Sempre secondo 
lo stesso sondaggio fresco di 
giornata il 27% degli interpel
lati dichiara interesse, il 29% 
indifferenza il 30% imtazione 

Crociera nel Mediterraneo 

a Caratteristiche tecniche 
l a Motonave Shola Rustaveli «arata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982 e stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989 Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc) aria condizionata lilodiifu 
sione Dispone di salone delle teste bar biblio 
teca sala da gioco sala ginnastica negozi sou 
venirs ecc 
Stazza lorda 20 000 tonnellate lunghezza 176 
metri larghezza 22 metri velocita 20 nodi 

D A bordo 
l Unita Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viaggi e Crociere propone questa crociera di 
(ine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo stati turistico ed artistico italiano La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione 
dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecr 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar Salpare con la Shota Rustaveli significa pò 
ter apprezzare I ospitalità russa e la simpatia 
dell equipaggio 

O L'itinerario 
Genova Valencia Malaga Alicante Palma di 
Maiorca Barcellona Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior 
ni per una vacanza «tutto mare» 
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Dal IO al 17 settembre 1989 
con la m/n Shota Rustaveli 

Quote individuali di partecipazione 
Cat 

N 
M 
1. 
1 
H 

« ̂ l 
D 
0 
tì 

Ponte 

Terzo 
Terzo 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Secondo 
Principale 
Principale 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

Tipo cabina Lire 

con oblò a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ub cate a poppa 590 000 
con oblò a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 690 000 
con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890 000 
con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990 000 
con oblò a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750 000 
con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1 050 000 
con oblò a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 800 000 
con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1 100 000 
con finestra a 2 letti bassi 1 300 000 
con finestra a 2 letti sovrapposti (cabine piccole ^enza divano) 1 100 000 
con finestra a 2 letti bassi 1 300 000 

D Le escursioni a terra 
VALENCIA Visita della citta lire 35 000 
MALAGA Escursione a Malaga Costa del Sol 

Torremoiinos lire 33 000 
ALICANTE Visita della citta lire 30 000 
PALMA DI MAIORCA Visita della citta (mattino) 

lire 30 000 Grotte del Drago (intero giorno) 

BARCELLONA Visita della citta lire 30 000 

O Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta 
pensione completa per I intera durata della ero 
ciera incluso vino in caraffa possibilità di assi 
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli giochi 
e intrattenimenti di bordo assistenza di perso 
naie specializzato polizza assistenza medica 

• Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno es 
sere prenotate esclusivamente a bordo gli extra 
personali e tutto quanto non specificato 

• Informazioni e prenotazioni 
UNITA VACANZE 
MILANO va le f Testi 75 Tel (02)64 40 361 
ROMA via dei Taurini 19 Tel (06)40490 345 
e presso le Federazioni del Pei 

Curiosa classifica degli eroi della Rivoluzione 

Il marchese Condorcet 
guida la grande kermesse 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• 1 PARIGI Ma chi si festeg
gia7 Mananna, Robespierre o 
Napoleone7 Non è ben chia
ro, anche se com'è noto Mit
terrand sostiene che la Rivolu
zione va presa o nfiutata in 
blocco 11 resto è disputa salot
tiera, giacché sono deboli gli 
echi dei convegni dotti degli 
storici sommersi dalla gran 
kermesse Cosi non resta che 
il drvertissement e nella gran
de orgia di sondaggi quello 
Sofres Express fa sapere che il 
55% degli interpellati - tutti 
professori di stona - pensa sia 
stato un errore decapitare il 
re Mentre il 79% considera 
che il Terrore non fu tutta col 
pa dell Incorruttibile Robe
spierre ne sarebbe responsa
bile al pan di altn rivoluziona* 
n E abbiamo perfino una 
classifica dei top ten degli eroi 
della Rivoluzione al pnmo 
posto è saldamente piazzato 
col 99% dei consensi il mar 
chese di Condorcet Non è da 
escludersi in virtù della tradi
zione influenza femminile sul 
corpo insegnante visto che 
• accademico si spese per il 
voto alle donne 

Cunosamente 1 professon 
danno un giudizio al 64% po
sitivo del ruolo di Robespierre 
mentre solo il 38% dell insie
me dei francesi la vede allo 

stesso modo Tuttavia ben il 
42% degli insegnanti di stona 
pensa che il Terrore è un fé 
nomeno certo diverso ma del
la stessa qualità del totalitari
smo staliniano Come meravi 
gliarsi se questo è stato il pae
se dei nouveaux philosophes? 

Intanto nella confusione 
della perdita di ogni vero vero 
nfenmento storico, i tunsU si 
tuffano alle Tuilenes 89 Qui 
persero letteralmente la testa 
Danton i girondini Mana An
tonietta Fra gli stand dipinti di 
delicati colori pastello stile 
gazebo di villa neoclassica ce 
n è uno denominato proprio 
«La ghigliottina» Offre ma
gliette stampate sul cllchet di 
incredibili autoscatti a chi vo
glia appunto offnre la testa 
Ovviamente solo a una mac
china fotografica 

Nella offerta di copricapi da 
sanculotto, mutande «S ira'» e 
«per fare la stona», charlotte 
con o senza tnne penne e ac
cendini con i motti rivoluzio
nari carte da gioco «liberté 
egahté e fratemité» coccarde 
e saponette bianche rosse e 
blu 1 oggetto più assurdo è la 
«presa della Bastiglia» Trattasi 
appunto di una presa elettrica 
rossa con una Bastiglia di pia 
stica bianca montata sopra 
Inserendola al posto giusto, la 

luce elettrica accenderà le 
fiamme intomo al castello I 
giardini offrono anche spella-
colini a tutte le ore e ospitano 
ì pennacchi delle bande ame
ricane, che suonano arrangia
menti della Marsigliese con 
«glory glory alleluya» Mentre 
le majorette dell'Indiana si 
muovono a ntmo di aerobic-
dance 

Nel fervore dei preparativi 
«monta» I avvenimento spetta
colo più atteso II défilé della 
Marsigliese, di cui aspettando 
il giorno fatidico la stampa 
anticipa praticamente tutto 
Ottomila figuranti, trenta carri, 
una locomotiva gigantesca, 
due elefanti duemila tambu
ri Il tutto in marcia cantan 
do e danzando per la regia di 
Jean Paul Gaude, gemo della 
pubblicità che sta provando il 
megashow nella base militare 
di Viliacoublay, messa a sua 
disposizione LI fa gli scongìu-
n perché non piova Sarebbe 
un vero Deccato che ne sa 
rebbe della neve artificiale su 
cui sfileranno i sovietici, e del 
ghiaccio al silicone so cui pat
tineranno i ballerini? La Marsi
gliese, che ottocento milioni 
di telespettaton potranno ve
dere in 48 paesi seduti in pol
trona a casa loro farà a quan
to dice Gaude una gran meta
fora dell incontro tra popoli, 
razze, culture OAMG 

Un dentifricio antiplacca va bene 
anche per un bambino? 

**;v 
k U 

la placca, se trascurata, può 
compromettere anche la salute 
dei denti da latte 

Per questo è importante abi
tuare il bambina, fin da piccolo, 
all'uso regolare di un dentifricio 
od azione antiplacca 

Neo Wentadent P rappresen
ta un valido contributo per la 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi
cacemente la placco rallentan
done la riformazione nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE 

mentadent 
prevenitene «tentate quotidiana 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto 
Intervista 
a «Time» 
sul nuovo Pei 
• ROMA. .Per noi il movi
mento comunista internatio-
naie non esiste, ufficialmente 
non abbiamo partecipato ad 
alcuna organizzazione o con
ferenza internazionale comu
nista dal 1971. Ci siamo oppo
sti a quanto stanno facendo 
ora i comunisti in Cina cosi 
come hanno fatto tutti gli altri 
socialisti europei». Lo afferma 
Achille Occhetto in una inter
vista che apparirà sul settima
nale di New York rime. 

Sul perché si mantiene il 
nome di Partito comunista ita
liano, Occhetto dice: «E un'e
redità storica. tri Italia il nome 
ha un significalo diverso da 
quello che ha In paesi dove si 
associa II comunismo al bloc
co dell'Est. Oli italiani pensa
no al partito comunista rome 
al partito che ha combàttuto 
contro il lascismo e che ha 
giocato un Importante ruolo 
nella stesura della nostra Co
stituzione repubblicana. E un 
nome onorato. Cambiarlo 
senza una forte ragione politi
ca Sarebbe quasi còme affer
mare che ci vergogniamo del 
nostro passatói. Sui problemi 
della sinistra europea II segre
tario del Pei sottolinea (che I 
comunisti Italiani hanno gli 
stessi problemi che le forze di 
sinistra-hanno incontrato nel 
móndo Intero e perfino negli 
Stati Uniti. -Mentre il vecchio 
mondò Industriale cambiava, 
la sinistra - aggiunge Occhet
to - era incapace di ripensare 
i prppri obiettivi alla luce delle 
nuove realtà e, come conse
guenza, ha attraversato un pe
riodo di sconfitte. Oggi c'è 
una ripresa sia quanto à nuò
ve forze che a nuovi program
mi», 

Occhetto poi risponde sugli 
orientamenti de! nuovo Pei af
fermando che l'obiettivo «non 
è più II raggiungimento di un 
sistema socialista con mezzi 
democratici, ma la democra
zia guidata da ideali socialisti. 
Invece delle vecchie contrad
dizioni di classe, la "lotta di 
classe", guardiamo ora alle 
contraddizioni globali che at
traversano l'insieme della so-
sciétà, per esempio i problemi 
dell'ecologia o del diritto alla 
pari opportunità delle donnea. 

Il presidente dimissionario 
assente «per impegni di lavoro» 
alla riunione della Direzione 
Fbrlani nega risvolfrpolemici 

Lìnearicato enuncia le linee 
perungovemo che guardi al '92 
Da oggi le consultazioni 
Affiorano tensioni nell'area Zac 

«Un programma in pochi punti» 
Viatico de ad Andreotti, ma De Mita non c'è 
Oggi pomeriggio Andreotti darà il via alle consulta
zioni, cominciando con le forze politiche minori. Ieri 
ha ricevuto un appoggio totale dalla Direzione de, 
che ha anche espresso "gratitudine» a De Mita. Ma 
in sua assenza: il grande sconfitto ha preferito star
ne fuori (preso da «impegni di lavoro-, secondo le 
giustificazioni ufficiali). Andreotti annuncia che par
tirà «con un programma di poche cose». 

SERGIO CMSCUOLI 

••ROMA. E adesso lo ringra
ziano, gli esprimono per iscrit
to «viva gratitudine*, e anche 
un corale «rammarico» per il 
suo fallimento annunciato. La 
tradizione è salva: vinti e vin
citori nella De non si sono 
mai tolti il saluto, e neppure il 
sorriso. Ma De Mita non. ha 
partecipato al rito: a piazza 
del Gesù ieri mattina non è 
andato. La Direzione dello 
scudocrociato ha dovuto cele
brare senza di lui la «svolta». 
In un documento votato all'u
nanimità, ha espresso «viva 
gratitudine a Ciriaco De Mita 
per aver adémpiuto all'incari
co ricevuto in piena coerenza 
con la linea e gli indirizzi della 
Do e ha constatato con ram
marico che le difficoltà regi
strate e le incomprensioni che 
si sono determinate non han
no consentito di portare a 
conclusione positiva ii man
dato» nonostante che tutto il 
partito lo abbia «sostenuto 
con piena convinzione e soli
darietà». «Impegni, di lavoro» 
hanno impedito all'interessato 
di raccogliere personalmente 
tanto affetto. Era invece al suo 

posto Giulio Andreotti, che ha 
incassato «l'augurio più fervi
do» di riuscire a insediarsi a 
Palazzo Chigi, votato anche 
questo all'unanimità. 

Fatti i dovuti ringraziamenti, 
Andreotti è subito passato al 
sodo, concedendo poche ma 
significative anticipazioni. Il 
suo governo,' ha detto, partirà 
«con un programma di poche 
cose*. «Se poi andrà bene -
ha aggiunto - se ne potranno 
fare delle altre». Le «poche co
se» certe sono due, entrambe 
inattaccabili, almeno sul pia
no delle enunciazioni teori
che: un'attività di governò ri
volta a preparare adeguata
mente l'Italia alla scadenza 
europea del '92 (l'apertura 
delle frontiere), e una terapìa 
contro l'inefficienza, della 
pubblica amministrazione. 
L'attenzione verso te riforme 
istituzionali che - sia pure a 
parole - aveva caratterizzato 
l'avvio dell'esperienza di De 
Mita, sembra scomparsa. La 
riforma delle autonomie locati 
e la correzione del bicamera
lismo perfetto sono già all'at

tenzione del Parlamento biso
gnerà vedere quale impulso a 
proseguire verrà dal nuovo 
esecutivo. Ma la riforma elet
torale, indicata dall'opposizio
ne comunista come un'esi
genza centrale per sbloccare 
un sistema politico inceppato, 
non è proprio in cima ai pro
positi andreottìani, a prescin
dere dalle scelte di contenuto. 
Sarà interessante osservare 
l'atteggiamento socialista su 
questo tema. Se Craxi sotto
scriverà L'indirizzo pragmati-
cc»conservatore che sì profila 
all'orizzonte, allora; sarà con
fermata la previsione di un ac
cordò Dc-Psi fondato sulla 
scelta dì marciare verso le 
prossime elezioni in una con
dizione (ritenuta evidente
mente vantaggiosa) di reci
proca non-beiygeranza. In al
tre parole, un^compromesso 
al ribasso. Una^preoccupazio-
ne ver» la scadenza elettora
le della primavera prossima, 
del resto, è stata espressa in 
Direzione da Scatti; secondo jl 
quate «occorre una fòrte azio
ne di governo perché, se fos
sero confermati i risultati delie 
europee, in molte regioni sarà 
difficile fare sia le giunte di 
pentapartito sia quelle di sini
stra», ,:.Af., 

La Direzione de ha intanto 
offerto al nuovo presidente in
caricato un appoggio totale. 
«Il sostegno è stato espresso 
all'unanimità, più: di questo 
non potrei averèy ria fatto no
tare Andreotti ai giornalisti. E 
infatti ha votato a favore an
che tutta la sinistra de. «Nói 
siamo Una corrente leale ~ ha 

Fortani e Andreotti durante la numone delta Direzione democristiana 

spiegato Bodrato - la nostra 
caratteristica fondamentale è 
quella di cercare di coniugare 
la coerenza con la lealtà.,. 
Quindi sosteniamo lo sforzo 
di Andreotti augurandoci che 
raggiunga i risultati che non 
sono stati possibili per De Mi
ta». Ma non tutto e cosi pacifi
co. Per fugare il sospetto che 
la «lealtà» della sinistra de, in 
questa stagione di lunghi col
telli, abbia rubato molto spa
zio alla «coerenza», Garganì 
sente il bisogno di fare la voce 
grossa (ma lo fa solo uscendo 

La polemica su crisi di governo, Costituzione e ruolo del Quirinale 

non servono» 
«Sono contrario a fissare regole certe per la gestione 
delle crisi di governo". Stefano Rodotà interviene sul
la questione sollevata domenica da Cossiga e si pro
nuncia per mantenere il principio di elasticità su cri
si «che non sono mai una uguale all'altra». Sulle di
chiarazioni del capo dello Stato interventi anche di 
Silvano Labriola (Psi), Giuseppe Gàrgani (De), Ce
sare Salvi (Pei) e Franco Bassanini (indipendente). 

GUIDO DELL'AQUILA 

•iROMA. il presidente dei 
deputati della Sinistra Indi
pendente legge con attenzio
ne i giornali che riportano il 
pensiero del capo dello Stato 
sulla gestione di questa lunga 
crisi di governo. «Mi pare che 
Cossiga r- commenta Rodotà, 
protagonista nei giorni scorsi 
di una vivace polemica pro
prio col presidente della Re
pubblica » faccia In parallelo 
due valutazioni. Registra il fat
ta che intorno atta gestione 
della crisi questa volta ci sono 
stati minori consensi, per non 
dire critiche esplicite. E de
nuncia l'incertezza delle rego

le vigenti in questa materia. 
Indubbiamente, lui dice, delle 
regole ci sono. Pensiamo per 
esempio atte consultazioni 
che, pur non essendo previste 
non solo dalla Costituzione 
ma da nessuna legge, sono di
venute o sono considerate 
consuetudini costituzionali e 
quindi come tali debbono es
sere rispettate. Ma Cossiga 
chiede regole più vincolanti 
per ciò che riguarda le proce
dure di gestione della crisi», 

Non condividi la richiesta? 

Io non metto in discussione 
l'opportunità di valutare se al

cuni passaggi procedurali 
debbano essere esplicitamen
te previsti, ma non è casuale it 
fatto che la Costituzione su 
questo nodo istituzionale sia 
stata sostanzialmente muta. 
Lo stesso Cossiga in una pre
cedente occasione aveva rile
vato che non c'è una crisi 
uguale all'altra e da ciò nasce 
la giusta preoccupazione dei 
costituenti di non ingabbiare 
in un unico schema una situa
zione sempre diversa. L'aver 
affidato a una persona (non 
al titolare di un potere arbitra
rio, ma at garante della legali
tà costituzionale) la gestione 
di questa fase, è da un certo 
punto di vista la regola delle 
regole. 

Insomma, al è voluto un or
dinamento capace di adat
tarsi a situazioni mutevoli. 

Certo. Noi in astratto possia
mo concepire un insieme di 
regole come il migliore per ge
stire le crisi, ma poi possiamo 
trovarci di fronte a una situa
zione del tutto imprevedibile, 
E quelle norme possono irrigi

dirla, creare più. conflitti di 
quanti non ne risolvano. In
somma, Io schema elastico 
previsto dalla Costituzione tu 
tenderei a salvaguardarlo. 

Nel giorni scorai Cossiga ha 
polemizzato con la tua pro
posta di autoconvocazloue 
delle Camere. Mi H suo In
tervento di domenica non è 
una conferma Implicita del
la giustezza dèlie tue preoc
cupazioni? 

Non voglio apparire presun
tuoso e dire che c'è uri ricono
scimento di ragioni che io per
sonalmente avevo espresso in 
quella forma, (d'avevo ritenuto 
che ci fossero regok già desu
mibili dal sistema che avreb
bero consentito di avere un 
quadro più corretto e che 
avrebbero rafforzato la posi
zione dello stesso presidente 
della Repubblica. Cossiga ri
tiene che è il caso di introdur
re qualche novità. Ma it terre
no, quello delle regole istitu
zionali, è effettivamente iden
tico. 

Sembra che su questo argo

mento sia In arrivo un mes
saggio alle Camere. Che si
gnifica: che li Parlamento 
dovrà legiferare prestò? 

Se ci fosse davvero un mes
saggio, si. Se però non ci fos
se, credo sarebbe utile tenere 
aperta la discussione ma non 
correre frettolosamente a im
maginare subito modifiche di 
rilievo costituzionale. 

La discussione nule riforme 
Istituzionali viene Incorag
giata o «*topp«U> con que
sto Intervento del Capo del
lo Stato? 

Secondo me yienejncoraggia-
ta; Proprio perché ritengo che 
il potere di equilibrio che con
sente ài presidente di mante- ' 
nere elastico it sistema debba 
essere più garantito ma non ri
dotto, quelle semplificazioni 
alle quali pensa Cossiga pos
sono venire da altri strumenti. 
Per esempio dalle leggi eletto
rali. Se ci fosse un'indicazione 
elettorale molto forte per ciò 
che concerne là maggioranza, 
il lavoro del capo dello Stato, 
sarebbe molto facilitato. 

da piazza del Gesù): «È ne
cessario capire il problema 
politico - spiega ai giornalisti 
- il tipo di governo che si va a 
fare e te ragioni della coalizio
ne. Da sensazioni pessimisti- -
che siamo passati a sensazio
ni ottimistiche non esplicitate 
e quindi non motivate. Tutto è:ì 
ancora oscuro. Nei prossimi; 

giorni - avverte ^hon dico tut
te, ma almeno molte di queste 
cose dovrannq=!esseré.chiari-

, te». «Andrebbero posti tanti in
terrogativi, ma non mi pare 
questo il moménto più oppor

tuno», si associa Sanza/Come 
a dire: non finisce qui. Ma la 
«resa dei conti» viene rinviata 
a un futuro indeterminato, fra 
esitazioni e tensioni che, non 
a caso, sì acuiscono nella sini
stra de proprio mentre è in 
corso la «campagna acquisti» 
per le poltrone ministeriali. 
Ma c'è anche chi tenta di lan
ciare un allarme: «C'è bisogno 
- avverte Mancino, uno degli 
esponenti più ascoltati delta 
vecchia area Zac - di un'ini
ziativa più leggibile all'ester
no. , Ma he abbiamo bisogno 
subito». 

Non c'è un qualche rischio 
che la discussione sulle re
gole finisca col far passare 
In secondo plano le respon-
•abilità gravi delle segrete-
rie.det partiti di maggioran
za? 

Questo forse no. Se devo tro
vare dei destinatari delle 
preoccupazioni del capo dello 
Stato essi non sono i grandi o 
piccoli critici delle sue mosse 
ma i gestori istituzionali di 
questa vicenda. 

Altre reazioni ipolitiche al
l'intervento di Cossiga. li so
cialista Silvano Labriola, nel 
confermare anch'egli che le 

responsabilità delle procedure 
sono del presidente «e solo 
sue», ha voluto difendere il 
•teatrino* al quale hanno dato 
vita il Psi e gli altri partner. Per 
il de Giuseppe Garganì «se la 
situazione politica è comples
sa non c'è norma che possa 
affrettare le decisioni». Cesare 
Salvi, comunista, ha rilevato 
che «il problema, in questa cri
si, non è Cossiga, ma le segre
terie dei partiti che tentano in 
tutti i modi dì influenzare le 
procedure istituzionali». Per 
Salvi è inoltre importante che 
«le crisi non siano extraparla
mentari)*. 

Anche Spadolini 
nel totD-ministri? 
E CI scalpita 

OIORQIO FRASCA POLARA 

B ROMA. 11 primo e più 
grosso nodo da risolvere è 
quello degli Esteri. Foriani vor
rebbe che ci andasse De Mita, 
a mo' di premiò di consola
zione. Ma ecco il Psi già pron
to, se DeMita insistesse nel te
nersi fuori, ad alzare il prezzo 
del suo ritomo al governo. È 
venuto il momento, fanno sa
pere, che se non gli Interni al
meno gli Esteri siarto mollati 
dalla De e vadano (anzi torni
no: si ricòrda il lontano prece
dente (Venni In un ministero 
Moro) ai socialisti, che po
trebbero mettere in campo 
Giuliano Amato, fatto logorare 
al Tesoro, o Gianni De Miche
la. Ma anche il Pri fa sapere di 
avere le carte in règola per gli 
Esteri: c'è l'àpprezzatissimo 
sottosegretario Susanna 

Agnelli (cui Andreotti aveva 
delegato'addirittura le Ameri* 
che), e ci potrebbe essere aaS 
dirittura una, disponibilità di 
Giovanni Spadolini. E proprio 
questa, per AridrèotrJ, potreb
be essere una soluzione dai 
vantaggi multipli: se si rendes
se vacante la presidenza del 
Senato, quale migliore occa-
sione per «restituirla» (sarebbe 
la sesta volta) ad Amiritore 
Pantani, recuperando - uri mi
nistero come i) Bilancio pre
zioso per gli equilibri del nuò
vo governo? 

Il nodo-Esteri, insomma, 
come cartina di tornasole di 
tutti gli umori e delle principa- H 
li linee ditenderiza di quen in
treccio di indiscrezioni atten- \ 
dibili, di voci incontrollabili e 
di informazioni pilotate che è 
(e sarà ancora per molti gior
ni) il gran calderone del tob> 
ministri. Che parte da tre punti 
fermi: le perplessità e anche le 
divisioni all'interno, della sini
stra de; ta richiesta socialista 
di un maggior spazio anche 
fuori del governo; te prime 
cambiali presentate ad An
dreotti da parte dei polenti al
leati di CI. 

La sinistra de comincerà 
domani sera a sciogliere il di
lemma: sottolineare ta norma
lizzazione tenendosi it più 
possibile fuori; o entrare a 
ranghi serrati (secondo il ma
nuale Cencelli la perdita della 
presidenza del Consiglio vale 
un ministero in più), nella 
preoccupazione che Andreotti 
duri, magari sino al tèrmine 
naturale della legislatura? Per 
la prima tesi sonu i fedelissimi 
dell'area Zac: Martinazzoli, 
Granelli, lo stesso Rognoni 
che è già stato due volte agli 
Interni in governi Andreotti. 
Altri premono per l'entrismo: 
in testa c e Goria, ma insisto
no anche gli uscenti Galloni, 
Fracanzani e Santuz. Più arti
colata la posizione di chi pen
sa anche al partito. Il vice-se

gretario Guido: Bodrato fa per 
esempio sapere che moltéiio* 
se dipendono" dell'atteggiai 
mento di De Mita: se lui o'ra 
volesse fare davvero il presi
dente dei-Consiglio nazionale, 
nulla osterebbe' •• ad una più 
qualificata presenza della sini
stra de nel governo, e ifl.que-
sto caso.Bodralo stesso sareb
be disponibile per un ministe
ro finanziario. " 

Ma gli appetiti sorto molti, 
in queste* campo. Il Bilancio è 
richiesto con insistenza da 
Paolo Cirino Pomicino (sino a 
ieri alla Funzione, pubblica, 
mar, il luogotenente: di" ^ 
dreotti può restare in un mini; 
stero considerato di serie B?)} 
e persino da Cariò DpnafCat-
tin che comunque dovrà la
sciare la Sanità ai liberali (Za< 
none passa la mano a De Lo* 
renzo). Fuori dal nuovo go* 
verno è dato Emilio Colombo, 
mentre si registra un vertigino
so balzo delle quotazioni di 
un oscuro sottosegretario. al
l'Industria, Nicola, Sanese: per 
lui sarebbe già pronto uri po
sto di ministro, come rappré* 
sentante ufficiale di Comunlo* 
ne e liberazione (ciò che già 
gli aveva consentito di fare il 
sottosegretario oltre il, limite 
statutario dei cinque anni). 
, Se Zanone toma al partitpi, 
percorso invero per il vicesé; 
gretarìo psdi Carlo Vizzihicfjé 
Hquida fa'lmpresferitàbitè'pi 
néfiPàrririo.^fRinriòvò ttfHttte 
nella delegazione-repubblicAh 
«a:^incognita Esteri a-parte 
(ma anche assai improb^bir 
le) sembra certo che. Bruno 
Visentini andrà al Tesoro, e 

Suesto costerà ilministéro o a 
attaglia o a Maccabeo 

(Mammì resterebbe alle'Po
ste-Tv) ; Ma in casa repubbli
cana c'è soprattutto un. grosso 
timore; che Andreotti non 
confermi nell'incarico delica
tissimo di segretario generale 
della, presidenza deLConàigKO 
il repubblicano Andrea Mari-
zetla, che fu voluto da De Mi
ta. 
^ Mólte incertezze, infine, ih 
' casa socialista. Ancora una 
volta si fa il nome del viceser 
gretarìo Claudio Martelli (e in 
questo caso De Mìchelis ^or
nerebbe al partito) ; non è 
chiaro se sui dubbi per la rì-
coriferrnVdi Amato giochino 
più le irritazioni suscitate daifa 
sua gestione del Tesoro o le 
delusioni personali. Ma tra 
tante incertezze, una cosa sa
rebbe sicura: pur di ottenere 
la presidenza non più dell'Eni 
ma questa volta dell'In (a suc
cedere al democristiano Prodi 
viene candidato il ministro so
cialista uscente Ruggiero) il 
Psi si acconcerebbe a rinun
ciare a migliori pretese mini
steriali. 

Lama 
Avuoto 
delezione 
a sindaco 
WM AMEUA. Il vicepresidente 
del Senato, Luciano Lama, 
nella prima seduta del Consi
glio comunale di Amelia elet
to il 28 e 29 maggio scorso, 
non ha ottenuto t voti suffi
cienti per la nomina a sindaco 
della città. Dalle trattative poli
tiche successive alla consulta
zione sta emergendo una 
maggioranza tra Pei, Psi e Pri. 
Nella seduta di ieri pomerig
gio però i rappresentanti di 
questi due ultimi partiti hanno 
sostenuto di non essere con
trari alla candidatura Lama, 
ma che deve essere ancora 
approfondito l'accordo di go
verno prima di procedere alla 
elezione del sindaco. Il candi
dato comunista ha ottenuto 
soltanto i 15 voti del suo parti
to (non sufficienti però per 
l'elezione). 1 socialisti (5) ed 
il consigliere repubblicano si 
sono astenuti, mentre i demo
cristiani (8) ed il rappresen
tante missino hanno votato 
per propri candidati, ti consi
glio è stato riconvocato per lu-
nodi. 

Psd'Az, Psi, Psdi e Pri cercano una linea comune 

Dai salmisti primo no alla De 
Trattative a sinistra per la giunta 
A un mese esatto dal voto regionale cominciano fi
nalmente le trattative per la formazione del nuovo 
governo sardo. Dopo l'invito del Pei a ricostituire la 
maggioranza di sinistra, e quello opposto, delia De 
a dare vita ad una giunta «in sintonia col governo 
nazionale», socialisti, sardisti, socialdemocratici e re
pubblicani si incontrano per decidere una linea co
m u n e . Ma il Psd'Az h a già det to n o a Foriani... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

B * CAGLIARI. Il dopo-e lezio-
ni in Sardegna comincia uffi
cialmente solo oggi, a un me
se esatto dal rato regionale 
dell'I 1 giugno. Nei locali del 
gruppo socialista al consiglio 
regionale, si incontrano alle 
10 le delegazioni del Psi e del 
Psd'Az per un «primo esame 
comune dei problemi e delle 
prospettive politiche». Nei 
prossimi giorni, sempre su ini
ziativa del Psi, seguiranno gli 

incontri con le delegazioni del 
Psdi e del Pri. L'obiettivo di
chiarato è quello dì raggiun
gere una posizione comune 
delle forze politiche interme
die nella trattativa per la for
mazione del nuovo governo 
regionale. In tempi, a questo 
punto, abbastanza stretti: la 
prima riunione del consiglio 
regionale è già stata convoca
ta per lunedi prossimo 17 lu
glio, con all'ordine del giorno 
l'elezione del nuovo presiden

te dell'assemblea. E di II a po
chi giorni (15 al massimo, se
condo lo Statuto) dovrà esse
re eletto anche il'presidente 
della giunta regionale. 

Naturalmente in questo me
se le cose non sono rimaste 
del tutto ferme. 1 partiti hanno 
riunito i loro organismi diri
genti per valutare i risultati 
della duplice consultazione 
elettorale sarda ed europea e 
per avanzare le prime propo
ste politiche. In modo netto 
ed esplicito la De e il Pei, 
schierati su posizioni alternati
ve, attraverso segnali più timi* 
di ed interlocutori i socialisti e 
i sardisti, cauti ma non per 
questo equidistanti dai due 
partiti maggiori. In particolare 
il Psd'Az, nella riunione del 
suo Consiglio nazionale, ha 
lasciato intendere di non esse
re disponibile ad un ribalta
mento di alleanze. Carlo San-

na, il segretario, l'ha detto 
chiaramente nei giorni scorsi 
ad Arnaldo Foriani, in un in
contro «segreto» a Montecito
rio richiesto ufficialmente dal 
segretario della De. «L'ho invi
tato a non farsi illusioni - ha 
raccontato Sanna ai suoi 
compagni di partito, nella riu
nione dell'altra sera - perché 
it Psd'Az ben difficilmente fa 
inversioni a U» Una posizione 
condivìsa, nel corso del dibat
tito, da tutti i maggiori leader 
dei Quattro Mori, a comincia
re dal presidente della Regio
ne Mario Melis. Il no alla De 
non è però ancora accompa
gnato da un'esplìcita opzione 
di sinistra. Prima di decidere, 
il Psd'Az vuole sentire il Psi, 
cosi come richiesto dagli stes
si socialisti. Per ora si limita ad 
auspicare «la rapida formazio
ne della giunta regionale - co
si è scritto nel documento del 

Consiglio nazionale reso noto 
ieri sera - dando mandato al
ia delegazione di sostenere 
nelle trattative la priorità delle, 
indicazioni contenute nelrpac-
chètto e nel programma pre
disposto dal partito». 

La riconferma della mag
gioranza di sinistra è stata sol
lecitata nuovamente dal comi
tato regionale del Pei, riunitosi 
ieri a Cagliari alla presenza di 
Piero Fassino, per concludere 
l'esame del voto, dopo le pre
cedenti riunioni dei sette Co
mitati federali. Il Pei ha indica
to anche alcuni obiettivi pro
grammatici di fondo per com
pletare l'opera di rinnovamen
to iniziata nella precedente le
gislatura: in primo luogo le 
politiche ambientali e del la
voro, la creazione di grandi 
reti infrastru(turali, le leggi per 
la cultura. Da oggi la parola 
passa agli ex alleati. 

De ferma, il Psi cala dell'11% 

A Rosarno vìnce il Pei 
Guadagna dieci punti 
•al ROSARNO. Clamoroso 
successo del Pei a Rosamo, 
quarto comune per popola
zione tra i 97 della provincia 
di Reggio. La lista del Pei, gui
data da Giuseppe Lavorato, 
dopo lo scrutinio di 19 su 21 
sezioni, avanza di dieci punti 
netti in percentuale sulle pre
cedenti amministrative e con
quista tre consiglieri in più dei 
trenta in palio: dal 16,5 del 
1986 al 26,5dell'S9; da 5 ad 
otto seggi. 

11 Psi, che dopo la confluen
za nelle sue file di uri gruppo 
di socialisti, precedentemente 
autonomi, era giunto at 42,04, 
precipita al 30,6 passando da 
14 a 9 seggi. Stabile la De che 
perde lo 0,1 e, forse, un seg
gio. Ne conquistano uno i li
berali. Resta fuori il Pri. Alle 
europee dei 18 giugno il Pei 
aveva il 39%, alle politiche 
dell'87 il 31%. Mentre il Psi 
aveva il 16% alle europee e il 

20.6 alle politiche. 
Le elezioni a Rosarno sì so

no svolte prima della normale 
scadenza perché il Consiglio 
era decaduto. II Psi, approfit
tando delle dimissioni di un 
consigliere de, con una tem
pestività a dir poco sospetta, 
aveva fatto presentare le di
missioni a tutti i propri consi
glieri. Obiettivo, far sciogliere 
il Consiglio ed anticipare le 
elezioni che, secondo le previ
sioni dei dirìgenti locali e pro
vinciali del Psi, avrebbero do
vuto far saltare la maggioran
za Dc-Pci che ha governato il 
comune di Rosamo. 

La giunta Dc-Pci aveva pun
tato soprattutto sui temi della 
trasparenza e della lolla con
tro la mafia. Tema particolar
mente significativo a Rosamo 
dove le cosche hanno assassi
nato nell'80 Giuseppe Valario-
ti (il segretario della sezione 
comunista che aveva denun
ciato nei comizi lo strapotere 

dei clan). 
Per Marco Mìnniti, segreta

rio della federazione del Pei dì 
Reggio Calabria, -il risultato di 
Rosamo, dopo la tenuta alle 
elezioni amministrative $ 
Reggio e la straordinaria avan
zata alle europee, costituisce 
un ulteriore successo del Pei. 
A Rosamo, per lungo tempo, 
siamo stati impegnati, pagan
do anche prezzi carissimi, co
me l'omicidio del compagno 
Valarioti, in una battaglia con
tro la mafia, per lo sviluppo e 
la democrazia. Negli ultimi 
tempi abbiamo partecipato ad 
un'esperienza dì governo cpn 
al centro l'idea della rinascila 
di Rosamo..Mi pare che il voto 
abbia dato un. inequivocabile 
segnale dì apprezzamento per 
il nostro operato, e nello stes
so tempo abbia severamente 
punito chi, come i) Psi, aveva 
scelto ta strada dell'ambiguità, 
dell'ostnizionìsmo e dello 
scontro a sinistra». Q 4,V 
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IN ITALIA 

Maltempo 
Nubifragi 
dal Piemonte 
al Trentino 
• i ROMA. Violenti nubifragi 
ieri In Piemonte, in Lombardia 
e nel Trentino Alto Adige. In 
Val di Fassa un morto, Allori-
•o Mandola di £2 anni (Pado
va), un disperso, il trentino 
Bruno Girardi, 41 anni, e dan
ni per centinaia di milioni so
no stati provocati da un nubi
fragio che l'altra notte si £ im
provvisamente scatenato, l e 
due vittime tacevano parte di 
una comitiva di turisti sorprèsi 
dal maltempo in montagna. 
Numerosi danni nel centro di 
Campestrin sono stati provo
cali dallo straripamento del 
rio Dona, La massa di tango e 
detriti ha completamente in
vaso strade, garage e i piani 
tetra di parecchie case; co
stringendo un centinaio di 
persone ad abbandonare le 
abitazioni, Ora si trovano al
loggiati in alcuni alberghi del
la «ona. 

Sempre per la forte pioggia 
due smottamenti di-, terreno 
hanno interrotto la strada che 
collega il rifugio Gardoccia 
(Trento) dove si trovavano un 
migliaio di turisti con alcune 
centinaia di vetture. La loro 
discesa a valle è stata consen
ti» dalla funivia di Ciampedie. 

Una serie di violenti tempo
rali si sono abbattuti nelle pri
me ore del pomeriggio in di
verse zone tra le province di 
Asti e di Cuneo. I comuni di 
San Damiano e di Cisterna, 
nell'Astigiano, sono rimasti 
Isolati per alcune ore. I Vigili 
del fuoco di Asti sono riusciti 
a salvare tre persone che era
no rimaste imprigionale in 
un'auto semisommersa dal
l'acqua. Anche nel Novarese i 
temporali hanno latto danni: 
la strada costiera del lago 
d'Orla, tra Ronco e Polla, è 
stata interrotta da uno smotta
mento. Anche a Torino si so
no verificati allagamenti. Una 
comitiva di turisti tedeschi è 
stata centrata da un fulmine 
mentre stava portando a ter
mine un'escursione sull'Alpe 
di Susi, a duemila metri di 
quota. Sorpreso da un tempo
rale, un gruppo composto da 
otto persone, t stato colpito di 
striscio da un fulmine. Quattro 
di essi hanno riportato gravi 
ustioni, gli altri un violento 
shock. La più grave una don
na che è stata ricoverata all'o
spedale di Bolzano. Milano al
le 17,45 è rimasta al buio con 
oltre tre ore di anticipo sull'o
ra del tramonto, a causa di un 
violento temporale che si è 
abbattuto su tutta la Lombar
dia. Centinaia di telefonate so
no arrivale in pochi minuti ai 
vigili del tuoco. Sono stali alla
gati gli uffici dell'anagrafe co
munale, numerosi scantinati e 
appariamenli. Un fulmine ha 
messo fuori uso l'antenna 
operativa della polizia strada
le. La meli del semafori sono 
stati spenti. Gravi danni a Pa
via dove si sono verificati crolli 
di cornicioni e sradicamenti di 
alberi. 

Scuola 
Cossiga firma 
il decreto 
peri precari 
••ROMA.È finita l'annosa, 
snervante attesa del circa 
60.000 precari della scuola: il 
presidente Cossiga ha firmato 
Il decreto-legge che li riguar
da. Il provvedimento rinnova 
le norme per il reclutamento 
del personale prevedendo 
due modalità di assunzione. 
Al tradizionale concorso per 
esami e titoli, inlatti, si aggiun
gerà un secondo tipo di con
corso, per soli titoli, denomi
nato «doppio canale». Questo 
nuovo binario di accesso sarà 
riservato a chi e In possesso di 
requisiti di servizio e di abilita
zione e, di latto, dovrebbe 
mettere fine alla vecchia prati
ca delle sanatorie. Si baserà 
su graduatorie permanenti e 
aggiornabili ogni triennio, nel
le quali I candidati - che do
vranno aver già conseguito l'i
doneità in precedenti concor
ti per titoli ed esami ed aver 
avuto esperienze specifiche di 
lavoro nella scuola - saranno 
classificati secondo l'anzianità 
di servizio maturata e gli even
tuali titoli culturali e professio
nali in loro possesso. Entro 
questo mese verrà bandito il 
primo concorso per soli titoli 
al quale potranno partecipare 

gli insegnanti abilitati che as
iano prestato servizio per al

meno 360 giorni, anche non 
continuativi, dall'anno scola
stico «2-83 ali '88-89. 

Macabro pacchetto alla posta 
di Locri: 1'«anonima» 
sfida polizia e magistrati 
che operano in Aspromonte 

Andrea Cortellezzi, 22 anni 
sparito da 5 mesi da Tradate 
sarebbe il sesto sequestrato 
in mano alle cosche calabresi 

L'orecchio mozzato 
•Dite ai carabinieri che abbiamo messo nella cas
setta della posta l'orecchio di un rapito». «Di quale? 
Dì uno nuovo» ha precisato con pignoleria l'emissa
rio dell'Anonima sequestri all'incredulo impiegato 
delle Poste di Locri. Si è appreso cosi ieri mattina 
che su in Aspromonte c'è un altro sequestrato. È 
Andrea Cortellezzi, 22 anni, «rubato» a Tradate, in 
provincia di Varese, lo scorso 28 febbraio. 

ALDO VARANO 

* • LOCRI. Carlo Macrl, sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Locri, e Mario Pa-
schetta, capitano dei carabi
nieri, sono arrivati alle Poste 
in pochi minuti ed assieme al
la signora Edvige Romeo han
no frugato nella cassetta cen
trale dell'ufficio. Il pacchetto 
era II. Un grande involucro 
trasparente da cui si vedevano 
ad occhio nudo una busta 
giallo-arancione ed una pa
tente, quella del ragazzo. Infi
ne, un altro pacchettino che 
avvolgeva un pezzo di plastica 
tipo portasapone. Dentro, un 
reperto umano, il pezzo supe
riore di un orecchio sinistro. 
Quasi certamente quello che 
appare mozzato nella foto po
laroid a colori trovata dentro 
la busta in cui Andrea è foto

grafato di profilo per meglio 
mostrare il moncherino d'o
recchio da cui cola ancora il 
sangue che gli ha già rappre
so i capelli cortissimi sporcan
dogli tutta la parte sinistra del 
volto per poi cadere giù fino 
ad imbrattare la catena che gli 
stringe il colla Con la foto, 
una lettera scritta dal prigio
niero: «Mi uccideranno-vi sa
rebbe scritto - se non pagate 
tre miliardi. Mi trattano malis
simo». 

Se dovesse risultare tutto 
vero, rapimento, mutilazione, 
catene, su un punto non ci sa
rebbero dubbi: le cosche dei 
sequestri hanno deciso di lan
ciare una sfida. Un gesto per 
ridicolizzare gli elicotteri che 
volteggiano sulla Locnde: le 

riprese televisive delle «teste di 
cuoio» che con le armi in pu
gno ed il passamontagna ca
lato organizzano i bliz contro 
porcilaie abbandonate, ovili 
vuoti, casolari semidiroccati, 
procurando emozione e stu
pore tra gli spettatori dei tele
giornali; i posti di blocco in 
cui non incappa mai nessuno. 
Significherebbe questo il 
brandello d'orecchio di An
drea, un proclama della 
'ndrangheta che fa sapere, 
dato che gii inquirenti non ne 
erano convinti, di aver chiuso 
nelle proprie celle dell'Aspro
monte anche quest'altro ra
gazzo. 

Nessuno era certo che An
drea fosse in mano all'Anoni
ma e c'è chi, anche dopo foto 
ed orecchio, invita alla caute
la. Informato pare fosse sol
tanto l'alto commissario Do
menico Sica che avrebbe ap
preso la vicenda dai servizi in
vestigativi che operano alla 
sue dirette dipendenze. Fatto 
è che al summit promosso da 
Sica a Reggio Calabria con i 
magistrati di tutte le procure 
interessale ai sequestri, c'era
no anche i giudici di Varese, 
una presenza inspiegabile fi
no a quando non è arrivato il 

macabro messaggio della 
'ndrangheta. Insomma, se il 
sequestro è vero, sono state le 
stesse cosche a rivelarlo. Co
me dire: già che ci siete cerca
te anche questo. Ma l'obietti
vo e anche quello di spaven
tare gli altri familiari, di terro
rizzarli per stroncare la resi
stenze di chi vive dentro l'in
cubo della trattativa, sempre 
sospeso tra la speranza di una 
rapida conclusione e l'ango
scia di nuove tenibili attese. E 
a questo punto, un dubbio 
pare legittimo: sono veramen
te soltanto sei i sequestri at
tualmente in cono, oppure il 
discredito dello Stato, che ha 
per lungo tempo sottovalutalo 
la gravità del fenomeno, ha 
spinto qualche famiglia ad 
una gestione interamente pri
vata del rapimento? 

Andrea Cortellezzi era spa
rito la mattina del 28 febbraio 
appena uscito da casa per re
carsi nello stabilimento del 
padre, una fornace dove si 
producono mattoni. Quando i 
parenti delle vittime dell'Ano
nima furono invitati da Gava 
al Viminale, Pierluigi Cortel
lezzi, il papà dì Andrea, inge
gnere, non fu avvertito. Le pri
me telefonate alla famiglia fu

rono giudicate poco attendibi
li: tentativi di sciacalli per spil
lar quattrini alla famiglia in
quieta per l'allontanamento 
del figlio. 

Una prima lettera per il ri
scatto era giunta alla famiglia 
da Forlì. Un'altra, era partita 
da Locri. Era arrivata in via 
Trento e Trieste a Tradate il 
sette giugno, pochi giorni pri
ma che a Locri arrivasse la 
mamma di Cesare Casella ad 
implorare la restituzione del 
suo ragazzo. Questa volta, a 
recidere ogni dubbio, la foto 
di Andrea: é incatenato attor
no al collo e regge Una copia 

del Corriere della Sera di po
chi giorni prima. La richiesta, 
in entrambe le lettere, è di un 
miliardo e mezzo. La metà di 
quanto ora l'Anonima preten-

Quando e stata denunciata 
la scomparsa di Andrea e so
no arrivate le richieste di ri
scatto, perche non si è credu
to all'ipotesi del rapimento? 
Ma, soprattutto, si è lavorato 
con specifiche indagini attor
no a questo nuovo dramma o 
si sono perduti mesi preziosi 
inutilmente? Sono questi sol
tanto alcuni degli aspetti più 
inquietanti di questa nuova 
tragedia. 

Inquirenti scettici 
«Sequestro anomalo» 

(Andrea Cortellezzi 

«Potrebbe essere un fatto tinteggiato di rosa». Alla 
Crimìnalpol di Milano, che indaga sul rapimento di 
Andrea Cortellezzi, i dirigenti si dichiarano «perples
si». «Abbiamo la certezza che lui si sia allontanato 
volontariamente da casa» dicono, aggiungendo che 
«il ragazzo in effetti è un tipo un po' strano». Anche 
il procuratore di Varese confessa: «Avevamo la per
cezione di un sequestro anomalo». 

MARINA MORPUROO 

• 1 MILANO. È un rapimento-
rapimento, feroce e sangui
noso, con l'ostaggio finito in 
mano all'Anonima sequestri, 
atterrito e mutilato? O è una 
storia mollo meno terribile, 
un giallo-rosa alla «Chi l'ha 
visto?"? Andrea Cortellezzi, 
21 anni, figlio minore di Pier
luigi Cortellezzi, è scomparso 
da casa il 17 febbraio. Quel 
giorno Andrea usci dalla sua 
villetta di via Trento e Trieste 
di Tradate (Varese) per an
dare al lavoro nella piccola 
ma florida azienda di papà, 
una fornace per la produzio
ne dì matenale edile che sor
ge ad Abbiate Guazzone, fra-
zioncina di Tradate. Ma alla 
fornace non arrivò mai: la 

sua Renault fu trovata un 
paio di giorni più tardi in un 
bosco di Lonate Ceppino, 
ferma ai bordi di una strada 
quasi persa tra la vegetazio
ne. 

Dopo la scomparsa ci fu 
un lungo silenzio, rotto solo 
parecchie settimane dopo 
dalle prime anonime richie
ste telefoniche di riscatto. 
Dalle prime chiamate sì pas
sò alle lettere' cinque o sei 
spedite negli ultimi tempi, 
provenienti da diverse locali
tà d'Italia, Locri compresa. In 
una era contenuta la fotogra
fia di Andrea, npreso con in 
mano un quotidiano: la «pro
va» che era ancora in vita. In
fine, ieri, la macabra scoper

ta che ha subito fatto scattare 
Pierluigi Cortellezzi e il figlio 
maggiore, ascoltati a lungo -
nel pomeriggio - dal procu
ratore della Repubblica di 
Varese Giovanni Pierantozzf. 

In apparenza, dunque, si 
tratta del solito classico col
po della potentissima Anoni
ma sequestri, con l'ostaggio 
in mano a carcerieri «profes
sionisti» e senza scrupoli. Ep
pure gli inquirenti sono per
plessi: non si sbilanciano, ma 
fanno chiaramente intendere 
che cì son buone ragioni per 
pensare anche a qualche co
sa di meno terribile, forse 
persino a una montatura. Tra 
queste buone ragioni la di

chiarazione di alcuni testi
moni, che hanno visto An
drea in giro per la zona dopo 
il 17 febbraio, ovvero dopo la 
sua scomparsa da casa. «Il 
ragazzo era assolutamente'li
bero», dice il capo della Cri-
minalpol di Milano, che ieri 
ha parlato a lungo con Reg
gio Calabria, «e questo signi
fica che sì era allontanato vo
lontariamente». 

In effetti gli stessi familiari 
in un primo momento aveva
no pensato ad una «fuga» im
provvisa, alla decisione di 
cambiare vita: Andrea, gran
de amante della vita a con
tatto con la natura, solitario e 
taciturno, già altre volte ave
va lasciato il tran-tran quoti
diano per andare via magari 
con i boscaioli. Anche dopo 
le prime richieste di riscatto -
gli inquirenti non ne rivelano 
la data precisa - l'ipotesi de) 
rapimento non era stata pre
sa in considerazione come 
l'unica possibile: si era anche 
pensato che gli autori delle 
telefonate Andrea non l'aves
sero neppure visto, ma che 
volessero approfittare dello 
stato di agitazione della fami-

in un casotin* rufla :on»i di i.«'. 

glia Cortellezzi. Dalle parti di 
Tradate erano in molti a sa
pere che il ragazzo si era vo
latilizzato e che l'ingegner 
Pierluigi, pur non essendo 
ricchissimo, é un imprendito
re piuttosto benestante. 

•Forse Andrea se ne è an
dato da casa volontariamen
te e poi è succèsso qualcosa, 
ha incontrato qualcuno», di
ce adesso il dirigente della 
Crimìnalpol di Milano, Fran
cesco Colucci- In sostanza, il 
ragazzo nei suoi vagabon
daggi potrebbe essersi fatto 
degli «amici* che avrebbero 
poi deciso di simulare un ra
pimento. Certo è che gli in
quirenti parlano poco ma de
vono avere in mano qualche 

solido elemento: nello stesso 
plico postale trovato a Locri 
- dicono - ci sono cose che 
un «professionista» non 
avrebbe mai spedito. Co
munque - si affrettano a 
chiarire - in questi cinque 
mesi l'ipotesi del rapimento 
a scopo di estorsione non è 
mai stata sottovalutata, an
che se la famiglia di Andrea 
Cortellezzi non è stata con
vocata a Roma per la riunio
ne cui hanno preso parte i 
congiunti delle persone che 
sono state rapite e che ora si 
presume siano tenute prigio
niere sui monti della Cala
bria; i Casella, i Campisi, i 
Celadon, i Belardinelli, i Per-
rini. 

Quante sono realmente le persone rapite in mano all'Anonima? 

Era scomparso da cinque mesi 
Nessuno sapeva che fosse in Calabria 

Caso Merola 
Oliti: invitarlo 
era comunque 
inopportuno 

Vannino Chili, segretario regionale del ft: toscano ha d i-
ramente criticato la decisione dei comunisti d Monsummi-
no, il paese in provincia di Pistoia che ha vuluto a tutti • co
sti lo spettacolo di Mario Merola (nella loto) alla lesta del-
l'Unita locale. .Era una scelta Inopportuna - afferma Chili -
anche prima che attivasse la comunicazione giudiziaria nel 
confronti dell'uomo di spettacolo napoletano. Si tratta di 
coerenza politica. Mi sono stupito che non si sia trovato il 
modo di ricomporre le diverse valutazioni politiche. Ira i di
rigenti di Monsummano e di Pistoia. Vi aspettate qualcosa 
di preciso dall'incontro di domani fra i grupi dirigenti delle 
due citta? Occorre un chiarimento molto netto nei com
portamenti culturali del Pei - risponde Vannino Chili - ed è 
bene chiarire che, anche in questo settore, il nuovo corso 
del Pei non e bruscolini». 

Per accelerare al massimo 
la realizzazione delle opere 
per i mondiali di calcio del 
1990, il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando ha dispo
sto l'immediata consegna 
dei lavori alle Imprese che 

- • — - - — — - - — — — tre giorni fa si sono aggiudi
cate gli appalti pubblici. Gli interventi interessano la viabili
tà, per rendere pia snello il traffico durante lo svolgimento 
delle partite, e la costruzione di uno stadio con I2mila posti 
allo Zen-Fondo Patti. 

Mondiali '90 
A Palermo 
lavori consegnati 
alle imprese 

Toma libero 
«Stasera 
mi butto» 

Evelino Loi, il sardo cono
sciuto con il soprannome 
•Stasera mi butto», per aver 
inscenato negli anni 70 vari 
tentativi di suicidio dal Co
losseo, è uscito ieri dal car-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ cere romano di Rebibbia, 
~^^^^——^^^^*m dopo aver scontato cinque 
anni di detenzione per reati comuni boi, che negli ultimi 
tempi si e dato da fare per migliorare le condiziqpi di vita 
nelle carceri come presidente dell'Associazione detenuti 
non violenti, ha detto che continuerà ad occuparsi del car 
cerati. Una delle iniziative alle quali sta lavorando è una 
partita di calcio tra la nazionale dei cantanti-attori e la 
squadra formata da detenuti e agenti di custodia. 

Scadono il 15 luglio, cioè 
sabato, i termini per le iscri
zioni ai corsi statali speri
mentali discuoia media per 
i lavoratori, le cosiddette 
150 ore. Possono iscriversi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutti gli interessati, casalin-
""••••••••»••"•••••••••••••••• ghe, disoccupati, militari, 
detenuti, apprendisti, ecc. purché abbiano compiuto o 
compiano il 16" anno di età entro il 31 dicembre '89. Gli 
stranieri possono iscriversi ai corsi di alfabetizzazione. Per 
qualsiasi informazione ci si può rivolgere alte sedi territoria
li della Cgil. 

Dopo le valigie fabbricate 
con una miscela contenente 
cocaina, sequestrate un 
paio di mesi fa all'aeroporto 
di Malpensa, adesso dall'i
nesauribile fantasia dei traf-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «canti sono nate anche le 
• « ^ • " • • » lastre di plastica fatte con la 
sostanza stupefacente. Le hanno scoperte i finanzieri di 
Malpensa nel bagaglio di un cittadino spagnolo, José Emi
lio Quiroga, di 46 anni, appena sbarcato da un volo prove
niente da Bogotà via.Caracas. Nel bagaglio del passeggero 
c'erano cinque' lastre di plastica, per un peso di circi? 15 
chilometri, che emanavano un odore acido. Ai militari l'uo
mo ha riferito di averli acquistati in un mercato per rivestire 
alcuni pannelli solari. Dal .narcotest» è risultato però che le 
lastre erano fabbricate con un composto contenente cocai
na. 

Entro sabato 
le iscrizioni 
ai corsi 
delle 150 ore 

Malpensa 
Sequestrate 
lastre 
con cocaina 

Gli svaligiano 
la casa 
Colto da collasso 
muore 

Un artigiano di 63 anni, 
Dante tannacelo, è stato 
colto da un collasso l'altra 
notte, quando rientrato nel
la propria abitazione alla 
periferia di Montagano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Campobasso) si è reso 
^m^^^at^^m^m^m^ conto che i ladri avevano 
svaligiato la casa e, tra l'altro, gli avevano sottratto 10 milio
ni in biglietti di banca, che custodiva in un cassetto. Si è ac
cinto a raggiungere la caserma dei carabinieri per denun
ciare il furto, ma lungo la strada è stato colto da un collasso 
ed è morto durante il trasporto in ospedale. 

GIUSEPPE VITTORI 

Perché sanguinano le gengive? 
Un giovane scomparso cinque mesi fa a Tradate, 
nei pressi di Varese, è ia sesta persona che la 
'ndrangheta tiene prigioniera in Aspromonte? Un 
macabro plico con un pezzetto di orecchio tagliato 
ed altri «messaggi» gettano scompiglio tra gli inqui
renti e le famiglie dei rapiti. Magistrati e investigatori 
versano acqua sul fuoco, ma forse Andrea Cortellez
zi è davvero prigioniero dei banditi calabresi. 

CARLA CHCLO 

• H ROMA. Sono dunque sei 
gli uomini in mano all'Anoni
ma prigionieri nell'Aspromon
te? Il macabro plico fatto ntro-
vare ieri in Calabria sembra 
indicare proprio questo, an
che se gli inquirenti e i magi
strati che si sono occupati del
la scomparsa di Andrea Cor
tellezzi sono molto prudenti. 
fanno capire di avere in mano 
molti indizi. Ma non tutti i det
tagli raccolti durante le indagi
ni porterebbero fn Aspromon
te. Fino a ieri sia i poliziotti e i 
carabinieri impegnati a balte-
re la montagna palmo a pal
mo che gli Inquirenti più ac
corti hanno sempre parlato di 
cinque sequestrati, Anche nel
l'ultimo incontro organizzato 
a Roma dall'atto commissario 
antimafia, non più tardi di sa
bato scorso, non s'è neppure 
accennato ad Andrea Cortei' 
lezzi. La sua misteriosa scom

parsa, fino a poche settimane 
ila era liquidata come una fu
ga da casa, magan complica
ta da qualche imprevisto di 
percorso. Poi ien mattina il 
pacco fatto ritovare in Cala
bria ha nuovamente sconvolto 
le ipotesi degli inquirenti e ri
dato credito alla pista del se
questro. Come Cesare Casella, 
Carlo Celadon, 18 anni, figlio 
di un industriale conciario, se
questrato 18 mesi fa, Nicola 
Campisi, 69 anni avvocato ci
vilista, «preso* sulla Jomca, 
Marzio ranni, 64 anni, rapito 
il 28 dicembre scorso nella 
campagna di Fasano in Puglia 
e Dante Belardinelli, 65 anni, 
il re del caffè, ultimo dei rapi
ti, il 30 maggio scorso, anche 
Andrea Cortellezzi sarebbe 
nelle mani di uomini dell'A
nonima Se cosi fosse però 
sorgerebbe anche un altro in
terrogativo: com'è possibile 

Cesare Case.'ia 

che il sequestro di una perso* 
na sia tenuto segreto per cin
que mesi' E soprattutto ci so
no altn casi di rapiti che non 
vengono resi pubblici, magari 
per non intralciare le indagini, 
o te trattative? La nsposta di 
magistrati e investigaton a 
questa domanda è univoca. 
no, non si può nascondere un 
sequestro. «O almeno - com
menta il dottor Cotucci, della 
Crimìnalpol di Milano, che in
sieme ai carabinien di Varese 
si è occupato del-a scomparsa 
di Andrea Cortellezzi - non è 

mai capitato a me che pure 
mi occupo di rapimenti da ol
tre vent'anni. Intanto perché 
spesso ai sequestri assistono 
testimoni, e poi perché é im
possibile che una persona 
sparisca dall'oggi al domani 
senza che nessuno, un colle
ga, un amico, un compagno 
di studi, insomma una perso
na estranea alla famiglia non 
faccia trapelare la notizia.» «In 
Italia tra l'altro - aggiunge un 
altro inquirente - esiste pur* 
troppo una lunga tradizione 
di sequestri. È abbastanza fa
cile dunque, capire, quando 
siamo dì fronte ad un rapi
mento "anomalo" o "simula
to"*. Tra i casi più recenti, ad 
esempio, c'è quello di Carmi* 
ne Manno, 21 anni, figlio di 
un imprenditore. Il suo * falso* 
sequestro è dell'apnle del 
1987 ma è durato solo poche 
ore, il tempo di capire l'in
ghippo. Solo pochi mesi fa, 
invece, si pensò ad un rapi
mento dell'Anonima quando 
spari Marcello Greco, indu
stnale di Galatina ( Lecce). 
Fu invece ritrovato dieci giorni 
dopo senza vita, probabil
mente vittima di una vendetta. 
Pochi anni pnma netl'85 
scomparve da casa Luca Co
gitati 14 anni. Anche nel suo 
caso solo 48 ore di rapimento. 
Molti anni prima a Napoli fece 
un certo scalpore il sequestro 

di Antonino Gargìulo, iscritto 
all'ultimo anno di medicina e 
figlio di un noto medico. Die
tro al suo breve sequestro (ì 
r̂apitori chiesero 300 milioni 
ma poi si accontentarono di 
70) pare ci fosse una pseudo 
organizzazione politica. Il gio
vane sequestrato, sospettato 
dì avere avuto contatti con i 
suoi sequestraton, fu anche 
inquisito e nnchiuso per qual
che tempo in prigione. La vi
cenda di Angelo Cortellezzi, 
comunque, benché ancora in 
parte cosparsa di misteri ha 
nnnovato l'angoscia delle fa
miglie dei cinque uomini te
nuti pngionien in Aspromonte 
e gettato uno scompiglio tra 
gli inquirenti. I genitori di Ce
sare Casella, il ragazzo rapito 
il 19 gennaio 88 dalla 'ndran
gheta calabrese ancora prigio
niero in Aspromonte, sono 
stati ncevuti dal sindaco di Pa
via, Sandro Bruni e da un 
gruppo di consiglieri comuna
li. Il vice sindaco Ferruccio 
Quarom. del Pei, ha nlanciato 
un appello alla città di Pavia 
perché non si attenui la mobi
litazione a fianco dei familiari 
del ragazzo rapito. Il consiglio 
comunale di Pavia attende an
cora una nsposta da parte del 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga al quale ha 
chiesto un incontro proprio 
sulla vicenda. 

Lo causa principale è la placco 
battetica che accumulandosi sul 
bordo gengivale infiamma le gen
give fino o forle sanguinare. Tutto 
ciò sì pud facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spenzoli
no e un dentifricio oppiaceo. 

Neo Mentadent P combatto effi
cacemente sto lo placco già formerò 
sia quello in via di formazione 

Infatti il suo princìpio attivo vie
ne trattenuto dai tessuti gengivali, 
e poi gradualmente rilascialo per 
proteggere le gengive nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. m 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l 'Unità 
Martedì 

11 luglio 1989 7 



Immigrati 
I sindacati 
presentano 
un piano 
• ROMA. Un programma da 
attuate subilo per affrontare 
alla radice l'esplosiva situazio
ne dei lavoratori extracomuni
tari Ael nostro paese. Lo han
no messo a punto Csll-Cisl-Oil 
in vista dell'insediamento pre
visto per demani presso il mi
nistero del Lavoro della con
sulta per ^problemi dei lavo
ratori immigrati. Un atto che ii 
governo avrebbe già dovuto 
compiere tre anni fa. E, co
munque, giudicato dal sinda
cato un passo in avanti su un 
problema che incontra anco
ra resistenze al suo stesso in
terno- Emblematico è il no al-
l'assuzione di autisti stranieri 
alla guida dei Tir detto dai sin
dacati dell'autotrasporto al 
ministero del Lavoro. Un no 
duramente criticato da Anto
nio Pizzinato. Bando a pole
miche Interne, comunque, le 
confederazioni, come diceva
mo, domani presenteranno a 
Formica un preciso pacchetto 
di proposte. Innanzitutto si 
chiede una nuova legislazione 
che - regolamenti ingressi e 
soggiorni. Inoltre, occorre isti
tuire un apposito servizio per 
gli immigrati, va poi abolita la 
*riserva geografica» per ì rifu
giati e servono norme per il la
voro autonomo, associato e 
cooperativo, Norme che con
sentano agli studenti di svol
gere anche attività lavorativa. 
Ma il lavoro non basta, occor
re anche garantire diritti deci
sivi come quelli alla sanità e 
alla casa. Gli immigrati e i toro 
familiari devono usufruire del 
servizio sanitàrio anche quan
do sono in disoccupazione. 
Comuni e enti devono trovare 
gli alloggi e misure devono es
sere attuate anche per garanti
re il diritto al voto. Cgil-Cisl-Uil 
chiedono che sia previsto il 
diritto all'elettorato attivo e 
passivo nelle elezioni ammini
strative anche per gli immigra
ti extracomunitari legalmente 
residenti in Italia da un con
gruo periodo di tempo. Intan
to, procede il dibattito nel sin
dacato, Domani la Cgll riunirà 
le sue federazioni di categoria 
per decidere una comune 
strategia. 

A Roma arrestati 3 giovani Svastiche e busti fascisti 
Travestiti facevano «rejate» per Alberto De Filippi, 
di immigrati: li derubavano ex-para, Franco Ciantelli 
e li caricavano sul treno e un minorenne di 17 anni 

A forza fìnti carabinieri 
rimpatriavano neri clandestini 
In mente avevano solo una cosa: cacciare i negri. E 
per perseguire questo fine in tre avevano deciso dì \ 
travestirsi da carabinieri e di fare controlli (finti) a l 
tappeto. Le persone trovate senza permesso di sog
giorno venivano derubate, portate alla stazione e 
fatte salire sul primo treno. I tre sono stati arrestati. 
Nel loro «covo» gli agenti hanno trovato pistole, sva
stiche e il «campionario» del nostalgico fascista. 

-fi**. 

GIANNI CIPRIANI 

H i ROMA «Vaffanculo e vat
tene. E ringrazia che ti è anda
ta bene e che non ti arrestia
mo. Ma guai se ti ritroviamo in 
giro, sparisci». Carabinieri finti, 
autentici «crociati» dell'intolle
ranza, in tre avevano deciso di 
perseguitare stranieri, clande
stini ed emarginati che orbita
no, a Roma, tra piazza San 
Giovanni e la stazione Ostien
se. Andavano a caccia di 
§uelli sprovvisti di permesso 

i soggiorno per provare il gu
sto di trascinarli alla stazione 
più vicina, caricarli a forza su) 
primo treno in partenza e spe
dirli il più lontano possìbile. 
Durante i falsi controlli, tanto 
per emulare «Superciuk», il 
personaggio dei fumetti che 
rubava ai poveri per donare ai 
ricchi, prendevano i portafogli 
dei malcapitati appropriando
si, di volta in volta, di piccole 
somme, mai più di 200.000 li
re. Sono dei poveri clandesti
ni, pensavano, non troveran
no mai il coraggio di denun
ciarci. Adesso i tre sono stati 
arrestati dal dirigente della 
squadra mobile Rino Monaco 
e da quello della quinta sezio
ne Antonio Del Greco. Nel lo
ro «covo» gli agenti hanno tro
vato le false palette, i finti tes

serini, busti di Mussolini, sva
stiche e i macabri fazzoletti 
neri con il teschio e sopra 
scritto: tOltre la morte». 

Da più di due mesi il «com
mando» aveva cominciato i 
suoi raid: Franco Cianfanelli, 
25 anni, ex para, Alberto De 
Filippi, 21 anni, e Massimilia
no M., 17 anni, di Velletri, gi
ravano a bordo di una Rat Ti
po, oppure di una A 112 nei 
dintorni della stazione Termi
ni, piazza Vittorio, piazza San 
Giovanni in Laterano e soprat
tutto la zona della stazione 
Ostiense e dei mercati genera
li dove ci sono alcune case di
roccate, rifugio degli sbandati. 
Agivano come JosSero una ve
ra e propria pattuglia. Entrava
no in azione di notte: appena 
vedevano un gruppo di negri 
o di stranieri che sembravano 
abbastanza male in arnese 
fermavano la macchina e 
scendevano puntando le pi
stole 92 Sb, come quelle in 
dotazione a polizia e carabi
nieri, che erano però solo re
pliche non funzionanti. «For
za, tirate fuori documenti e 
permesso di soggiorno — gri
davano — questo è un con
trollo». Presi i documenti, i tre, 

usando una falsa ricetrasmit
tente, facevano finta di con
trollare i nominativi con la sa
la operativa. Alcune vòlte ca
pitava che il «commando» fa
scista trovasse persone in re
gola. In questo caso i tre si li
mitavano ad ordinare al 
gruppo di stranieri di allonta
narsi e di non farsi vedere in 
giro. Altre volte le persone 
•pizzicate» erano senza per
messo. A questo punto i falsi 
carabinieri si trasformavano 
nei «paladini» dell'ordine e 
della pulizia, che dovevano li
berare la città da negri e bar
boni: si facevano consegnare 
il portafoglio, prendevano 

quel poco che c'era dentro, 
poi accompagnavano lo stra
niero alla stazione e lo co
stringevano a salire sul primo 
treno, facendogli credere che 
aveva avuto il foglio di via. 
Qualcuno osava replicare; 
•Ma mi avete rubato i soldi, 
come faccio adesso?». E loro 
replicavano prontamente. 
•Ringrazia che ti è andata be
ne, la prossima volta ti arre
stiamo». l soldi, facevano cre
dere, rappresentavano il prez
zo delta libertà. 

Franco Cianfanelli, Alberto 
'De Filippi e Massimiliano M. 
credevano di poter agire im
punemente. Nessun clandesti

no sarebbe andato dai carabi
nieri o in un commissariato 
per presentare una denuncia. 
Nei giorni scorsi, però, hanno 
commesso un errore: nel cor
so di un loro raid hanno deru
bato un ragazzo algerino che 
aveva tutti i documenti in re
gola, permesso di soggiorno 
compreso. 11 ragazzo, indigna
to, ha presentato una denun
cia. «Alcuni carabinieri mi 
hanno preso I soldi» ha rac
contato. E ha anche fornito 
uno spezzone delta larga del
la Fiat Tipo su cui si erano al
lontanati i tre. In pochi giorni 
gli investigatori della squadra 
mobile sono riusciti ad inden-

A.'yrt iOF ?pi 
e, in alto, Fuco 
Cianfanelli 
A sinistra, rarmamentario 
trovato nel loro «covo» 

tificare il commando». I falsi 
carabinien sono stati pedinati 
per alcuni giorni, fin quando 
gli agenti, quelli veri, hanno 
fatto irruzione in un apparta
mento dì via Alessandro Cialdi 
pieno di simboli fascisti, dove 
ì tre si riunivano prima e dopo 
i loro raid. Cianfanelli, De Fi
lippi e Massimiliano M., devo
no rispondere ora di una lun
ga serie di reati: rapina plu
riaggravata, ricettazione, usur
pazione di titolo e falsificazio
ne dei sigilli dello Stato. Oltre 
ad una paletta dei carabinieri, 
nel «covo» sono stati trovati 
anche alcuni timbri. Rigorosa
mente contraffatti. 

Verona, in coma un militare 
«Zitto tu, terrone» 
Maresciallo dell'Aeronautica 
picchiato selvaggiamente 
• I VERONA. Doveva essere 
un tranquillo periodo di va
canza' complici la violenza e 
il razzismo di alcuni indivì
dui non ancora ldenlilicali, si 
è trasformato in una trage
dia. Un maresciallo dell'Ae
ronautica, Achille Catalani, 
di 51 anni, è stato picchiato 
fino ad essere ridotto in co
ma. Il motivo: è un •terrone». 

L'episodio si è verificato a 
Cazzano di Tramigna, sulle 
colline veronesi, dove Achil
le Catalani, originario di 
Granaglie, in provincia di Ta
ranto, è solito passare le fe
rie insieme alla famiglia. Il 
sottufficiate è in servizio alla 
«Rase», il comando delle for
ze terrestri alleate del sud 
Europa, e gli bastano pochi 
minuti per trasferirsi In colli
na In cerca di silenzio e tran
quillità. 

L'altra sera, un gruppo di 
persone parlavano a voce al
ta nei pressi della sua ablta-

D NEL PCI C 1 
ConvocKlonl. I deputati 

comunisti sono tenuti ad 
essere presenti senza 
eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 
12 luglio. 
11 Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è 
convocato per oggi 11 
luglio alle ore 17.30. 
L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per domani 
12 luglio alle ore 11. 

zione. Catalani si è affaccia
to e ha chiesto loro di abbas
sare il tono della conversa
zione. A questo punto - se
condo quanto ha dichiarato 
ai carabinieri la moglie del 
maresciallo - dal gruppo 
qualcuno ha gridato: «Stai 
zitto tu, e vattene via di qua, 
terrone...». La discussione si 
è fatta concitata. Catalani è 
stato aggredito dal gruppo, e 
picchiato violentemente. Al
la fine de) pestaggio è rima
sto a terra esanime. Ricove
rato all'ospedale di Verona, 
tuttora giace nel reparto di 
rianimazione, in condizioni 
che i sanitari definiscono 
gra\! 

I carabinieri hanno'awiato 
le indagini. L'opinione pre
valente è che gli aggressori 
appartengano a un gruppo 
di amici, di un paese vicino 
a Cazzano di Tramigna, che 
abitualmente frequentano la 
zona per trascorrervi il fine 
settimana. 

Tre tossicodipendenti del riformatorio de L'Aquila 

Un giovane tunisino s'impicca in cella 
Altri due tentano il suicidio 
Un giovane nordafricano si è impiccato nella sua 
cella del riformatorio de L'Aquila. Due suoi amici, 
che avevano tentato ugualmente il suicidio, sono 
stati salvati dalle guardie. Secondo funzionari della 
questura i tre, tossicodipendenti, non' intendevano 
uccidersi, ma con il loro gesto ottenere una dose 
supplementare del farmaco prescritto dai sanitari. 
Ma per Lamìn il «trucco» è diventato tragedia. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA «Avevano chiesto 
alle guardie una dose in più di 
Roipnol, uno psicofarmaco, 
ma non potevano darglielo 
perché non era previsto dalle 
prescrizioni dei medici. Allora 
i tre hanno fatto le loro rimo
stranze e hanno deciso di fin
gere un suicidio. Ma.ad uno è 
andata male, gli altri due sono 
stati invece subito soccorsi e 
portati all'ospedale San Salva-
toro. È questa la versione che 
fornisce il sovrintendente del
la questura aquilana, Ludovi
co Scimia, della tragedia 
esplosa verso la mezzanotte 

di domenica nell'istituto di os
servazione maschile, cioè il 
carcere minorile, de L'Aquila. 
Di più non dice, non vuol dire. 
L'inchiesta è stata affidata al 
dottor Tragnone 

Non tutto è chiaro in questa 
vicenda inquietante, su cui lo 
stesso ministero ha voluto su
bito saperne di più. Infatti per 
l'intera giornata di ieri il re
sponsabile per i problemi del
la giustìzia minorile. Luigi Fa-
diga, ha fatto un sopralluogo 
e ha tenuto varie nunioni nel 
capoluogo abruzzese. Ciò che 
è venuto fuon, per ora, e una 

stona di emarginazione legata 
alla droga. Tre giovani norda
fricani, Tassaoui Lamin, Zdiri 
Hedi, entrambi di 17 anni e di 
Tunisi, e Loftì Aiari, di soli 15 
anni, nato in Marocco, un me
se e mezzo fa furono trasferiti 
a L'Aquila dal carcere minori
le romano di Casal del Mar
mo. «Un trasferimento causato 
da sovraffollamento, come ac
cade periodicamente», spiega 
il vicedirettore Roberto Ricci. I 
ragazzi, che hanno avuto una 
condanna a 11 mesi di reclu
sione per detenzione di so
stanze stupefacenti, avrebbero 
dovuto quindi attendere il 
processo di appello nell'istitu
to aquilano, un centro dove si 
svolgono esperimenti di tratta
mento dei giovani, d'intesa 
con il ministero di Grazia e 
giustizia, che avrebbero dato 
in passato risultati soddisfa
centi. «I ragazzi so che 11 si tro
vano bene - prosegue Ricci -
tanto che un gruppo che noi 
abbiamo inviato all'istituto 
temporaneamente, in attesa 
del processo d'appello, poi ci 
hanno chiesto di volerci tor

nare per scontare la pena*. 
Ai tre nordafricani nel rifor

matorio de L'Aquila - che ac
coglie in media una quindici
na di ragazzi - viene sommi
nistrato Roipnol, uno psicofar
maco che solitamente si dà ai 
tossicodipendenti in crisi. L'al
tra sera i tre hanno chiesto 
una dose in più rispetto alle 
prescrizioni mediche. Di fron
te al rifiuto delle guardie car
cerarie hanno deciso - questa 
la versione della questura - di 
inscenare un gesto eclatante, 
per richiamare l'attenzione sul 
loro caso. Hanno agito! chiara
mente d'accordo - come con
fermano le modalità del tenta
to suicidio Tutti e tre hanno 
arrotolato le maniche della tu
ta da ginnastica e le hanno le
gate alle inferriate della fine
stra della cella, contempora
neamente, verso le 23 e 30. 
Ma per un incidente Lamin è 
scivolato sul pavimento e la 
tuta gli si è stretta al collo, sof
focandolo. Gli altri due, inve
ce, sono stati soccorsi subito 
dalle guardie di ronda. In 

ospedale i medici li hanno 
trattenuti per poche ore, poi, 
ien pomeriggio, entrambi so
no ritornati nel riformatorio 

Ien sera, però, fonti dell'isti
tuto di rieducazione hanno 
dato un'altra versione di que
sta assurda tragedia: il suici
dio simulato avrebbe dovuto 
servire a scongiurare il rimpa
trio dei ragazzi, una volta 
scontata la pena. Questa ver
sione è indirettamente suffra
gata dall'affermazione del di
rettore dell'istituto, Domenico 
Piacente, il quale ha detto che 
•in passato ci sono stati altri 
episodi di autolesionismo da 
parte di giovani nordafricani e 
alla base di ciò vi sono spesso 
il desiderio di richiamare l'at
tenzione delle automa per evi
tare il rimpatrio*. Una tragedia 
assurda, se l'inchiesta della 
magistratura ne confermerà la 
dinamica. Tanto più assurda 
perchè, a quanto pare, le tute 
erano legate ad una altezza 
tale che permetteva ai ragazzi 
di toccare con i piedi il pavi
mento 
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-—""•~~mmm~ Il ministro del Tesoro all'attacco di chi interrompe la gravidanza e della «194» 
Durissima replica delle compagne di partito: peggio di CI 

Aborto: le donne socialiste contro Amato 
II socialista Giuliano Amato toma a parlare di abor
to. E con sprezzante sicumera traccia un ritratto del
le donne laiche italiane, a dir poco offensivo: irre
sponsabili, individualiste, senza alcuna etica, usano 
l'interruzione di gravidanza come mezzo contraccet
tivo dì massa. Da qui ad invocare una modifica del* 
la «194», il passo è breve. Gli rispondono con inusi
tata veemenza le sue compagne di partito. 

ANNA MORELLI 

• i ROMA. Altro che Formi
goni e Casini! La sentenza 
della Corte suprema ameri
cana sull'aborto ha scatena
to nel socialista Giuliano 
Amato, una reazione violen
ta e umorale, che si traduce 
in un attacco intollerabile e 
offensivo per tutte le donne. 
Non che le posizioni del mi
nistro del Tesoro siano nuo
ve, ma nell'Intervista rilascia
ta all'Espresso di questa setti

mana, sposa tesi care soprat
tutto ai cieliini: sulla «tutela» 
a cui la donna deve essere 
sottoposta al momento della 
decisione «sul piano psicolo
gico, morale ed economico*; 
sulta parziale utilità di infor
mazione e prevenzione per
ché «nemmeno mille miliardi 
di stanziamento risolvereb
bero nulla»; sulla «scarsa de
cenza» della certificazione 
medica che «una dottoressa 

amica lascia in portinena co
me una ricetta per il mal di 
denti» e infine sulla «parteci
pazione» dell'uomo che do
vrebbe accompagnare la 
donna che decìde di aborti
re. Qualora il partner non 
fosse presente la donna do
vrebbe portare la giustifica
zione. Dall'insieme delle af
fermazioni dell'on Amato 
emerge una donna irrespon
sabile, incapace di scegliere 
e di amare, priva di valori e 
di morale, che usa la «liber
tà» d'aborto come la pillola e 
la spirale. E allora occorre li
mitare (ovviamente da parte 
di uomini responsabili come 
Amato, ndr) la «liceità» di in* 
terrompere la gravidanza. Bi
sogna ndurre i tempi di am
missibilità, perché «l'eccezio
ne dell'aborto terapeutico, 
spesso si presta all'arbitrio. 
Prendiamo il caso delta clini
ca Mangiagalli ». 

Immediate, dure, «arrab
biate» le reazioni delle don
ne socialiste "Amato venga 
a sostenere le sue tesi in un 
dibattito pubblico», invitano 
Margherita Boniver e Alma 
Agata Cappiello. «Non c'è al
tra soluzione se non quella 
della chiarezza, dopo un'in
tervista contraddittoria, fu
mosa, paternalistica e assai 
sprezzante della capacità di 
giudizio delle donne nel loro 
complesso». «Stiano attenti -
avverte la responsabile delle 
donne socialiste - coloro 
che menano fendenti Cosi 
facendo si rischia di tornare, 
contro la «194«, ai tempi bui 
dell'aborto clandestino. A 
questo vogliono arrivare CI e 
qualche laico "pentito"?». E 
il sottosegretano alla Sanità, 
Elena Mannucci. rincara la 
dose: «Se il progetto dell'on. 
Amato è quello di rimettere 
in discussione la legge, deve 

cambiare "casa", passare al
la De, ammesso che lo ac
cettino». Quello che brucia 
di più è l'accusa del ministro 
del Tesoro dì mancanza nel
le donne di responsabilità e 
di valon. «Altro che mancan
za di etica, le donne sono le 
prime a sentire il bisogno di 
nuovi valori, di un diverso 
rapporto di coppia e con i fi
gli, più sincero, più vero, più 
profondo. Sono alla ricerca 
dì un modello di famiglia 
che non è quello di Amato, il 
quale probabilmente sente 
questa fase storica come un 
attacco al potere tradiziona
le dell'uomo, al suo dominio 
sulla vita dei figli. Ma anche 
nel miglior matrimonio pos
sibile - nbadisce Alma Cap
piello - l'ultima decisione 
sulla maternità spetta alla 
donna». 

Nel mento delle afferma
zioni dell'illustre esponente 

socialista entra poi Margheri
ta Bonrver che sottolinea co
me Amato ignora (o gli fa 
comodo ignorare, ndr) alcu
ni dati fondamentali: che la 
pratica dell'aborto volontario 
è tn costante diminuzione e 
che le interruzioni di gravi
danza, dopo il terzo mese, 
costituiscono solo lo 0,7% 
del totale. Inaccettabile, poi, 
la supposta -allegria» di chi 
abortisce come se andasse 
dal parrucchiere. 

«Un cavaliere solitario -
definisce il ministro, Elena 
Mannucci - ricordando che 
Craxi, all'Ansaldo, in modo 
perentorio, dichiarò che l'a
borto non si tocca». Ma il 
«laico crociato» dice anche 
che «nel mio stesso partito 
non sono più solo». Un'affer
mazione che in questa fase 
politica suona un po' azzar
data. O semplicemente spe
ranzosa? 

Corriere della Sera 
I giornalisti protestano 
«Censura tecnologica 
sullo sciopero alla Fìat» 
• MILANO. La frase sibillina 
appare questa manina in un 
comunicato del Comitato di 
redazione che viene pubblica
to dal •Corriere della Sera». 
•Tempo addietro - dice il le
sto dell'organismo sindacale 
aziendale del giornalisti del 
quotidiano milanese - il Cor
riere della Sera, non riporto la 
notizia di uno sciopero alla 
Fiat di Torino. Il motivo di 
questa Incompletezza d'Mor-
mazlone era semplice e gra
vissimo: I lanci d'agenzia non 
erano mai comparsi sui video
terminali dei ledanoli. Da 
tempo il comitato di redazio
ne ne ha chiesto conto alla di
rezione e all'azienda preten
dendo tutte le garanzie Indi. 
spensabili per evitare qualsiasi 
sospetto di "censura tecnolo
gica"». 

In via Solferino si aggira lo 
speltro di un censore a mez
zo video, che seleziona le no
tizie a favore del più grosso 
azionista, la Gemina e cioè la 
Fiat? -Non possiamo accusare 
nessuno - dicono al Comitato 
di redazione della sede mila
nese - ma nei lettori potrebbe 
nascere il sospetto che la 
mancata pubblicazione di 
quella notizia non sia casuale, 
che ci sia dietro una censura 
tecnologica*. .Non dramma
tizziamo - dicono i due mem
bri del CdR della redazione 
romana, Pullara e Stagno, che 
hanno comunque approvato 
il testo - . Non siamo d'accor
do sull'uso di certi termini. 
Non facciamo della dietrolo
gia.. Di sicuro - e su questo il 
giudizio concorda - il quoti
diano milanese, che ha riac
quistato in pieno la sua salute, 
è in una fase di profonde tra; 
sformazioni tecnologiche che 
hanno bisogno di essere con
trattate passo passo! Ed è pro
prio sull'esito del confronto, 
invece, che i giudizi sono ne
gativi. 

Ma torniamo al «buco. che 
ha fatto esplodere il caso. Il 
.Corriere della Sera* non pub-

Venezia 
In motoscafo 
rapinano 
il Casinò 
tm VENEZIA. Quattro banditi 
mascherati e armati di pistole 
hanno rapinalo ieri un furgo
ne portavate*! in servizio nella 
sede estiva del casinò di Ve
nezia, nell'isola del Lido, e so
no riusciti a fuggire con un 
bottino di oltre duecento mi
lioni di lire in contanti e sette
cento milioni in assegni. I 
malviventi sono giunti alla ca
sa da gioco a bordo di un mo
toscafo di grosse dimensioni. 
Secondo quanto hanno riferi
to alcuni testimoni alla poli
zia, i quattro, dopo essere sce
si dall'imbarcazione, hanno 
raggiunto il furgone della .Vi
gile San Marco», immobiliz
zando le guardie giurate che 
erano all'interna I rapinatori 
si sono impossessati poi di al
cune sacche contenenti il de
naro e gli assegni e si sono 
fatti consegnare le pistole dal
le guardie; di corsa hanno 
raggiunto il motoscafo a bor
do del quale sono fuggiti ta
cendo perdere le proprie trac-

Mica la notizia, torse unico 
nei panorama della (lampa 
nazionale, delle forti adesioni 
in Rat Miranori ad uno degli 
ultimi scioperi proclamati dai 
sindacati II giorno successivo 
si fanno le ricerche del per-
chée e si scopre che la notizia 
non è mai finita dalla rete del
le agenzie in redazione. Da 
qualche tempo il Corriere* sta 
adottando il nuovo sistema 
editoriale. Il personal compu
ter del singolo giornalista è at
trezzato per una serie di ope
razioni, ha cui la ricezione 
delle notizie di agenzia (in 
gergo lanci) oltre alla video-
composizione. Le agenzie ar
rivano ai diversi servizi sele
zionate dal cervello elettroni
co che .legge* 1 testi e li suddi
vide a seconda delle parti del
la redazione: esteri, econo
mia, cronaca. 

Bene, quel giorno sul video
terminali non appare la noti
zia degli scioperi Fiat e la ra
gione - spiegherà in un in
contro con il CdR il direttore 
Ugo Stille - è un piccolo biadi 
out del sistema ancora in ro
daggio. D'altra parte è un po' 
difficile pensare che il «Corrie-
rone* si faccia mettere in gi
nocchio da un disguido tecni
co. In certi casi evidentemente 
l'autocensura e più torte di 
quella .tecnologica*. 

Vero e, invece, che sulla In
troduzione del nuovo sistema 
editoriale al Corriere» c'è an
cora un confronto aperto. La 
Rizzoli ha deciso di accelerare 
i tempi del programma, bru
ciando le tappe e anche alcu
ne regole contrattuali, accusa
no le rappresentanze sindaca
li dei giornalisti. Di qui il ri
chiamo alla Fusi e all'Ordine 
nazionale dei giornalisti per ri
stabilire corrette relazioni In
dustriali. L'azienda smentisce 
che il confronto con II Comi
tato di redazione sia arrivato 
ad un punto di rottura e defi
nisce .incomprensibile* il tono 
del comunicato ed il richiamo 
alla .correttezza nelle relazio
ni industnali*. 

Suicidio 
Lo tenta 
a 76 anni 
per amore 
• • P A D O V A . Un uomo di 
76 anni, Rino Giraldo, di Ca-
salserugo (Padova), vedo
vo, ha tentato di uccidersi 
sparandosi con un fucile 
perché respinto da una don
na, Bruna Cuccato, 60 anni, 
che voleva sposare. L'uomo 
è ricoverato in gravi condi
zioni nel reparto di rianima
zione dell'ospedale di Mira. 
no (Venezia). 

Ghiraldo, come taceva da 
qualche tempo, aveva deci
so dì trascorrere la serata 
domenicale ad una testa da 
ballo assieme a Bruna Cuc
cato, vedova e madre di un 
figlio. Nel corso di una dan
za, l'uomo ha chiesto alla 
donna di sposarlo, ottenen
done un rifiuto. L'anziano 
ha quindi abbandonato la 
festa raggiungendo la pro
pria abitazione, dove ha ten
tato di uccidersi sparandosi 
alcuni colpi di fucile uno dei 
quali lo ha raggiunto al volto 
ferendolo gravemente. 
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IN ITALIA 

Napoli 
14 mandati 
di cattura 
a camorristi 
§ • NWOU 11 giudice istrutto 
re del tribunale di Napoli 
Laura Tnassl ha emesso 14 
mandati di cattura nei con 
fronti di esponenti dei clan 
capeggiati dalle famiglie Ma 
gllulo e Moccia di Afragola 
un comune dell entroterra da 
alcuni anni al centro di una 
•faida» trai due gruppi lprov 
vedunenti si basano su indagi 
ni Svolte in collaborazione dal 
commissanato e dalla squa 
dra mobile e riguardano nu 
merosi reati - omicidi estor
sioni traffico di stupefacenti -
commessi dalle due organiz 
zazioni rivali tra il 1981 e il 
1988 Gli investigatori hanno 
raccolto riscontri e prove par 
tendo dalle dichiarazioni di 
due •pentiti» del clan Magliu-
lo gli detenuti perché accu 
sati nel marzo scorso insieme 
con altre 11 persone dello 
stesso gruppo, dell omicidio 
di Vincenzo Moccia il figlio di 
Anna Mazza la "Vedova della 
campirà» 

1 due 'pentiti oltre a con 
lessare di aver preso parte 
dell omicidio avrebbero forni 
to elementi utili per far luce su 
alcuni episodi degli ultimi an 
ni Dei mandati di cattura 
emessi nel giorni scorsi dal 
giudice Trlassi tre riguardano 
Vincenzo Magllulo (41 anni 
fu assessore oc ad Afragola), 
il cognato Luigi Pacilio di 56 
anni imprenditore e Giovan 
ni Paolo Capone Secondo 
quanto accertato dalla polizia 
avrebbero ordinato a due 
componenti dell organizzazio
ne di compiere attentati con 
tro un proprietario terriero per 
convincerlo (come poi awen 
ne) a cedere ai Magliulo un 
(ondp confinante con larea 
dove Magliuolo gii detenuti 
pèrche accusati nel marzo 
scorso dovrebbe sorgere il 
•Parco a tema» la -Disneyland 
Italiana» per il quale è previ 
sto un investimento iniziale di 
circa 170 miliardi di lire 

La sfida di Cosa nostra 
Preoccupazioni e consensi 
dopo le gravi denunce 
del giudice siciliano 
«Centri occulti di potere»: 
urgente una ricerca anche 
a livello di istituzioni 

Allarme mafia: «Falcone è solo» 
Allarme e preoccupazione crescenti dopo le dichia
razioni di Giovanni Falcone ali Unità sul suo isola
mento e sui collegamenti tra mafia e «centri occulti 
di potere» Carlo Smuraglia del Csm denuncia il si
lenzio calato troppo presto sull attentato 1 giudici 
palermitani Di Lello e Di Pisa condividono le valuta
zioni di Falcone e nchiamano le responsabilità nel
lo smantellamento dei «pool» antimafia 

FABIO INWIHKL 

MI ROMA Su un punto sono 
lutti d accordo L «escalation-
dì Cosa nostra incombe su Pa 
termo sui pochi «serwton» 
dello Stato rimasti in pnma li 
nea Ma da questo Stato H 
raccolgono ancora segnali di 
ritardi di inerzie di scollega 
menti gravi 

L intervista a Giovanni Fai 
cone pubblicata len dati Uni 
tà suscita allarme propno 
perché a parlare è un uomo 
che ha sempre misurato te pa 
rote e trattenuto i sentimenti 
Eppure questa volta il giudice 
da poco sfuggito ad un tre 

mendo attentato fa riferimento 
al generale Dalla Chiesa «Sto 
assistendo ali identico mecca 
nismo che portò alla sua eli 
minazione I operazione di 
sterminio denominata "Carlo 
Alberto II copione è quello 
Basta avere occhi per vedere» 

Falcone allude a collega 
menti tra i vertici delta mafia e 
centn occulti di potere e la 
menta inspiegabili ritardi nelle 
stesse indagini sull attentato 
ordito contro di lui (dopo 19 
giorni il titolare dell inchiesta 
non lo ha ancora interrogato) 

•Devo dire - sono parole di 

Carlo Smuraglia del comitato 
Antimafia del Csm - che il si 
lenzio calato troppo presto 
sull attentato mi aveva preoc 
cupato Ciò che dice ora Fai 
cone sempre cosi misurato e 
ponderato non solo conferma 
quelle preoccupazioni ma le 
irrobustisce» Smuraglia nleva 
che il problema non sta solo 
nel rafforzamento delle misure 
di scurezza («Certo quelle in 
atto al momento dell attentato 
mi parevano tutt altro che per 
fette») ma soprattutto nella 
•ricerca dei collegamenti tra 
Cosa nostra e i "centn occulti 
di potere" cui fa nfenmento il 
giudice Falcone una «cerca 
che va fatta rapidamente in 
sede gtudiziana e a livello po-
litico-isUtuzionaie» 

Sul fronte siciliano le opi 
moni di due magistrati che 
hanno lavorato con Falcone 
sono di pieno consenso con le 
ansie e le valutazioni espresse 
nel! intervista Giuseppe Di 
Lello è stato nel "pool" dell uf 
hcio istruzione negli anni cru 

ciati delle più delicate inchie 
ste «L isolamento denunciato 
da Falcone - osserva Di Lello 
- è un fatto reale Le istituzioni 
operano in una situazione 
schizofrenica Da una parte si 
riconosce che I unico metodo 
efficace di lavoro nei confronti 
della cnminalità organizzata è 
quello dei «pool» Dall altra si 
è (atto di tutto per smantellarli 
e ora non si fa niente di con 
crete per riorganizzarli» 

Alberto Di Pisa lavora alla 
Procura «Da noi il "pool" è n 
dotto a poche unità operative 
e I arrivo di Falcone come pro
curatore aggiunto è I occasio
ne per una svolta per norga 
nizzare il lavoro di gruppo» E 
le preoccupazioni contenute 
nel) intervista ali UmUP «Sono 
fondate - risponde Di Pisa -
perché ci troviamo di fronte 
ad una strategia mafiosa che 
mira in alto L attentato non 
era un gesto dimostrativo So
lo circostanze fortuite hanno 
evitato che andasse a segno» 

Pietro Folena segretario del 

Pei siciliano espnme l«ag 
ghiacciarne sensazione che a 
fronteggiare I escalation ma 
fiosa siano ancora delegati 
uomini di buona volontà ma 
soli Per parte nostra - nbadi 
sce Folena - il giudice Falco
ne sa quanto è piena la solida-
netà e I attenzione a lui e al 
suo lavoro e quanto conside 
namo fondamentale il deter 
minarsi di tutte le condizioni 
perchè si possa fare venta e 
giustizia I siciliani non posso
no accettare di vivere un altra 
estate d angoscia come quel 
le dell 82 e dell 85 in attesa 
della prossima sanguinosa 
mossa mafiosa» 

II segretario regionale della 
Cgil Luciano Piccolo chiede la 
sostituzione di Antonio Gava 
al vertice del ministero dell In 
temo «Il governo che si andrà 
a formare - nleva il sindacali 
sta - dovrà assumere come 
obiettivo pnontano un azione 
più incisiva sul versante anti 
mafioso Sarà quindi decisiva 
la scelta del ministro degli In 

temi, perché un eventuale 
conferma di Gava dimostrato
si inadatto a tale compito sa 
rebbe un ulteriore segnale ne 
gattvo per il paese* 

A proposito della lentezza 
delle indagini sull attentato a 
Falcone si registra una dichia 
razione del dott Salvatore Ce 
lesti il procuratore di Caltanis 
setta che guida I inchiesta II 
magistrato assicura che le in 
dagini si stanno svolgendo 
con «quell impegno quella 
determinazione quell alacntà 
necessane in rapporto alla 
gravità dell episodio» Ma am 
mette di non aver ancora in 
terrogato Falcone con il quale 
avrebbe avuto non meglio 
precisati contatti informali» 

Ce infine da registrare la 
voce raccolta da un agenzia di 
stampa secondo cui taViafia 
avrebbe organizzato una1* ma 
cabra gara per chi nesca ad 
uccidere il giudice Falcone il 
killer riceverebbe un posto di 
prestigio ali interno della «Cu 
pola» 

Omicidio Giaccio Montalto 
Depositata la motivazione 
della sentenza: «Totale 
il potere della mafia» 
M CALTANISETTA Sono 
siale depositale ieri le motiva 
zionl dèUa sentenza del prò 
cesso per 1 uccisione del sosti 
tuta Procuratore di Trapani 
Giancarlo Caccio Montalto 

O emessa dalla secon 
one della Corte d assi 

se di Caltanisetta il 3 marzo 
scorso dopo centoquaranta 
udienze Per il delitto sono 
stati condannati ali ergastolo 
tre dei cinque imputati di orni 
cidio Antonio Minore 58 an 
(il latitante dal 1982 ntenuto 
il mandante Natale Evola di 
42 anni e Ambrogio Farina di 
56 emigrato negli Stati Uniti 
considerati gli esecutori Nella 
motivazione il presidente Can 
taro osserva che • E mio 
convincimento che II potere 
criminale della mafia trapane 
se associata ai «orleonesi» 
con la sua luta rete di conti 
guita e di complicità è integro 
tqtate e incontrastato e nella 
guerra di malia degli anni 80 

ha fatto sterminio È nono
stante gli assassini del giudici 
Caccio Montanto (1983) e 
Giacomelli, (1988) intervallati 
nell85 dal gravissimo attenta 
lo al giudice Carlo Palermo 
1 ammni5trazione centrale del 
lo Stato non ha manifestato 
sinora la volontà di intervenire 
in modo massiccio poten 
ziando I esigua schiera di ma 
gistraU e di funzionari impe 
gnati a fronteggiare un feno 
meno che si è impossessato 
deltemtono» 

Nelle motivazioni si sostie 
ne inoltre che «ve nel proces 
so altresì concreta traccia di 
collegamenu e rapporti tra ta 
luno dei Minori (in particolare 
Calogero) e personaggi inve
stiti di funzioni pubbliche an 
che ai massimi livelli istiluzio 
nall 1 esistenza dei tali rap 
porti e collegamenti pur se di 
natura assolutamente lecita 
non fa che accrescere il pre 
stigio e la iattanza» 

«Blitz» nel Barese: 19 in galera per traffico di stupefacenti 

Sgominata «La Rosa», una cosca mafiosa 
che riciclava denaro in finanziarie 
«Blitz» antimafia in provincia di Ban^ Arrestate 19 
persone sospettate dytppartenere ad m organizza
zione criminale denominata «La Rosa», dedita al 
traffico di stupefacenti e al riciclaggio di denaro 
sporco Come si è giunti a scoprire acquirenti sul 
mercato intemazionale della droga, spacciatori e 
manovalanza Un operazione combinata tra Polizia 
Carabinieri Guardia di finanza e Cnminalpol 

ONOFRIO PIPE 
• I BAR! È la pnma indagine 
che attraverso il coordina 
mento delle forze di Polizia 
Carabinieri Finanza e Cnmi 
nalpol giunge a legare acqui 
renti su mercati intemazionali 
di droga lomiton e manova 
lanza sulla base di una ope 
razione investigativa iniziata 
nel marzo 88 che si muoveva 
sulle tracce di una organizza 
zione di trafficanti di cocaina 

e eroina Su mandato del giù 
dice istruttore di Ban sono sta 
te arrestate 19 persone per 
traffico di stupefacenti Nel 
febbraio di quesl anno furono 
arrestate 45 persone e nel cor 
so dell approfondimento delle 
indagini sono venuti fuori col 
legamenti con ta Sicilia la Ca 
labna e Milano tanto che so* 
no stati arrestati pezzi da no
vanta del traffico di droga 

Giuseppe Fidanzati Giovanni 
Alberti e Giuseppe Costa Ma 
le novità di questa inchiesta 
non erano finite nella rete al 
cuni mesi fa su testimonianza 
di un comere della droga ca 
de un boss di Baghena La 
Manna tutt ora latitante e un 
rampollo della Ban bene I ar 
chitetto Francesco Lo Galbo 
originano anch egli di Baghe 
na trasfentosi a Bari dopo 
aver sposato la nipote dell in 
dustnale cavaliere del lavoro 
Stefano Romanazzi che se 
condo I accusa aveva un ruo
lo fondamentale di collega 
mento tra Ban e la Sicilia At 
tuatmente Lo Calvo è agli ar 
resti domicilian È significativo 
che il tribunale della liberta 
abbia concesso solo a lui gli 
arresti domicihan pur in pre
senza di parere contrario del 
giudice istruttore e nonostante 
che il Lo Calvo fu trovato in 
possesso di una 38 Magnum 

con proiettili esplodenti 
Un arma da guerra con matn 
cola cancellata len infine la 
conclusione della lunga in 
chiesta che secondo il capo 
della Cnminalpol di Ban Vin 
cenzo Caso ha sgominato 
una pericolosissima cosca 
che controllava attraverso i 
suoi adepti i paesi del sud ba 
rese A capeggiarla Oronzo 
Romano di Acquaviva delle 
Fonti e Giovanni Dalena di 
Putignano per gli affiliati era 
no loro «il vangelo» cioè i ven 
capi poi veniva il «santola» il 
capo del paese con poten de 
cisionah subito dopo nella 
gerarchla perfettamente pira 
nudale venivano «il camorrista 
di sgarro» il «camomsta» e il 
•picciotto» quest ultimo con 
un ruolo di fiancheggiatore 
Insomma organizzazione riti 
di affiliazione e metodi copiati 
dalla camorra e dalla mafia 
Tant è che i presunti capi del 

la rosa erano già stati inquisiti 
nel 1985 dallo stesso giudice 
Maritati per appartenere alla 
Sacra Corona unita la banda 
cnminale salentina creata 
dall ergastolano di Mesagne 
Pino Rogoli Ma quell inchie 
sta fu ntenuta non probatoria 
dalla Corte d appello di Bari 
la stragrande maggioranza de 
gli inquisiti fu assolta Ma ben 
15 di quegli imputati sono 
stati ammazzati nel corso di 
questi anni Insomma un fé 
nomeno sottovalutato se non 
addinttura negato Tanto che 
si è sviluppato fino a livelli or 
ganizzatiw di controllo delin 
quenziale dei temton Infatti si 
parla di continui 
summit tra i capizona per eia 
Dorare le strategie del crimine 
per mettere le mani su alcune 
finanziane e su alcune impre 
se sull orlo del fallimento che 
venivano prontamente rivela 
te 

« - — - — — — Al processo Cirillo rovente deposizione di Cangemi, ex-legale del camorrista: 
chiamati in causa Piccoli e Forlani. E domani sul banco i vip di piazza del Gesù 

«La De, mio partito, trattò con Gitolo» 

Il delitto Calabresi 
Soni scrive a Vassalli: 
«L'istruttoria è 
inficiata da errori» 
• i MILANO •Gentile mini
stro le scrivo non in nome 
di qualche procedura ma 
per la gran voglia di prole-
state presso qualcuno che 
abbia competenza, autore
volezza e animo» Comincia 
cosi una lettera che Adriano 
Sofn indicato dai magistrati 
milanesi come il mandante 
dell omicidio Calabresi ha 
inviato al ministro di Grazia 
e Giustizia Vassalli, facen
done poi pervenire copia 
agli organi di stampa attra
verso il suo difensore avvo
cato Marcello Gentili 

Nel documento, di due 
cartelle dattiloscritte, lex 
leader di •Lotta continua» 
sottopone al guardasigilli 
un elemento contrastante 
che emergerebbe dal rac
conto di Leonardo Manno, 
I uomo che lo accusa Im
provvisamente - scrive Sofri 
- dopo aver ascoltato per 
un anno dai giudici sperti
cati elogi della assoluta at
tendibilità dell accusa di 
Manno vengo a sapete che 
egli ha ricostruito le circo
stanze centrali dell omicidio 
in un modo meticolosa
mente sballato rovesciando 
da capo a fondo I unico da
to non controverso fin dal 
1972 cioè il percorso com 
piuto dagli attentatori per 
abbandonare il luogo del 
delitto Nel descrivere il per
corso seguito dopo il morta
le agguato a! funzionano 
della questura milanese 
Manno avrebbe accennato 
a strade diverse da quelle 
indicate da alcuni testimo
ni Al riguardo gli inquirenti 

Giustizia 
La lotti 
incontra 
i magistrati 
m ROMA II presidente della 
Camera Nilde lotti ha ricevuto 
len una delegazione del «Co
mitato avvocati giudici per la 
giustizia» guidata dal presi 
dente dell Associazione na 
zionale magistrati Raffaele 
Bertoni e delta quale faceva 
no parte i rappresentanti delle 
associazioni degli avvocati La 
delegazione - si legge in un 
comunicato - ha sottolineato 
alt on lotti «I uigenza di una 
soluzione legislativa di nume 
rosi problemi soprattutto alla 
vigilia dell entrata m vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale» Tra questi problemi, 
il patrocinio per i non abbien 
ti la responsabilità disciplina 
re dei giudici le norme sugli 
incanchi direttivi e i consigli 
giudiziari Lon lotti ha assieu 
rato i! suo intervento una volta 
risolta la cnsi 

hanno ricordato che Mari
no, che non conosceva Mi
lano a distanza di 16 anni 
dal fatto avrebbe ricostruito 
I episodio fornendo indica
zioni di carattere pratico, 
senza pero fare il nome del
le vie percorse Soltanto 
successivamente gli sareb
be stata sottoposta una 
piantina della cittì e po
trebbe essersi confuso con i 
punti cardinali 

In effetti comunque, tra i 
molti elementi che hanno 
trovato puntuale riscontro, 
su questo punto potrebbe 
sorgere qualche dubbio 
«Lo svarione - scrive Sofri -
è rivelatore di molte cose e 
indicatore dell'attendibilità 
di Manno 11 preteso autista 
di un omicidio che d e e det
tagliatamente il falso a pro
posito del percorso seguito 
non è facile da digerire» 

Poi I ex dmgente di «Lotta 
continua» toma a cnticare il 
modo di conduzione dell i-
struttona e chiude la sua 
lettera chiedendosi «cosa 
deve fare un imputato, cer
to della falsità delle accuse 
quando scopre che lo stes
so impianto di fatto dell •-
strultona è inficiato da erro
ri di questa portata? Non 
conto che lei mi risponda 
naturalmente Mi preme so
lo di protestare a voce alta» 
Intanto il giudice istruttore e 
già al lavoro per mettere in
sieme tutti gli elementi che 
gli consentiranno di compi
lare I ordinanza sentenza 
che dovrebbe essere depo
sitata tra un mese circa 

Calabria 
Sica ordina 
un'inchiesta 
sulla Usi 26 
§ • REGGIO CALABRIA. Latto 
commissario per la lotta alla 
criminalità mafiosa Domeni 
co Sica ha disposto lo «volgi 
mento di indagini nel) Unità 
samtana locale n 26, che ha 
sede a Gioia Tauro L indagi 
ne — a quanto si è potuto ap
prendere — sarà affidata a 
due funzionari del ministero 
degli Interni che svolgeranno 
accertamenti su alti dell ente 
sanitario assunzioni appalti e 
gare per torniture vane Del 
comitato di gestione dell Usi 
di Gioia Tauro fanno parte 
rappresentanti della De del 
Pn e del Psdi Continuano in
tanto nella regione gli episodi 
criminali len nel! agenzia dì 
Mesoraca (Catanzaro) della 
Banca popolare di Crotone è 
Maio collocato un ordigno 
esplosivo Una telefonata ano
nima ha consentito di trovare 
in tempo la bomba collocata 
tra la saracinesca estema e 
I infisso di una delle finestre 
dell agenzia 

«Faccio politica nella De da 35 anni e so di quale 
stazza erano quelli che trattavano» alla vigilia della 
sfilata di Piccoli, Scotti e Patriarca sulla pedana dei 
testimoni del processo Grillo 1 avvocato Francesco 
Cangemi ex difensore di Cutolo rivela i retroscena 
dei patteggiamenti ad Ascoli La De ha trattato pa
rola di democristiano doc E il Sismi intervenne su 
incarico del presidente del Consiglio Forlani 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 

•Li NAPOLI Neil aula sauna 
di Poggioreale il turno di su 
dare ieri è toccato a France 
sco Cangemi un avvocato 
reggino che ha già avuto ì 
suoi guai giudlzian per aver 
difeso Cutolo negli anni d oro 
Ora però canta abbastanza 
disinvolto a voce spiegata E 
dice papale papale che fu la 
De a trattare parola di demo 
cristiano un dingente demo 
cristiano doc «uno che fa pò 
litica nella De da 35 anno e 
che perciò sa dichiara spon 
laneamente «di quale stazza 
erano quelli che trattavano» 
gente che si faceva rappresen 
lare nel carcere di Ascoli da 
Giuliano Granata definito 
«longa manus» dei dirigenti 
politici di maggior spicco 

In due ore di deposizione le 
sue parole faranno da succo 
so aperitivo per I attesa udien 

za di domani con Flaminio 
Piccoli Enzo Scotti e France 
sco Patnarca chiamati a testi 
montare deli «affare» che ha 
visto andare a braccetto col 
pretesto della salvezza della 
vita di un uomo servizi segreti 
pezzi dello Stato mezza De 
la camorra e le Br Di questi 
segreti Cangemi è s intuisce 
uno dei pnncipali depositan 
Chiama in causa in particola 
re Flaminio Piccoli e Arnaldo 
Forlani «A un certo punto non 
volli più saper niente di quelle 
trattative perché mi infastidiva 
il fatto che la De si desse tanto 
da fare per Cinllo mentre non 
aveva fatto nulla per Moro» di 
chiara 11 presidente Pasquale 
Casotti lo incalza «Come mai 
è cosi sicuro che era la De a 
trattare-1» «Semplice* - è la n 
sposta - «A telefonarmi a Reg 
gio Calabna già ali indomani 

L avvocato Francesco Cangemi a sinistra, con Cutulo quando era il 
suo difensore 

del sequestro per annunciar 
mi la visita di un funzionano 
il vicequestore Giuseppe 
Schiavone fu Pasquale Molli 
ca un vecchio amico funzìo 
nano della De reggina quan 
do io ne ero dirigente provn 
ciale e che lavorava ali ufficio 
stampa della segretena nazio 
naie delta De alt epoca dei 
falli «AH epoca dei fatti'» 
chiede il presidente SI ed il 
segretano come noto era 
propno Piccoli che mercoledì 

davanti ai giudici avrà il suo 
daffare II tentativo Schiavone 
va a pallino Cangemi sostiene 
di aver declinato I invito per 
che il poliziotto che dice si 
presentò a nome dei Sisde 
(ma lui sentito I altra settima 
na ha detto di essere dell Uci 
gos) gli propose un cosa im 
possibile cioè far collaborare 
Cutolo a un inchiesta gtudizia 
ria volta a trovare il covo dei 
rapitori Ma 1 esperto avvocato 
rimane un punto di nfenmen 

to obbligato per tutti i «trattati 
visti» E cosi qualche tempo 
dopo sarà il Sismi a tentare 
con maggior successo questa 
stessa strada 

Cosi ce n è anche per il se 
gretano de in canea fu Amai 
do Forlani infatti - rincara la 
dose Cangemi - a mandare la 
seconda ondata di spie a Reg 
gio Calabna in visita ali avvo
cato di Cutoio Per il Sismi 
Adalberto Titta ex ufficiale 
dell Aeronautica e il colon 
nello Giuseppe Belmonte 
portano a Cangemi una prò 
posta ben diversa da quelle di 
Schiavone e Mollica offrono 
«qualunque cosa anche de 
naro a Cutolo pur di riavere 
vivo Cinlio E questo a nome e 
su nehiesta del presidente del 
Consiglio dell epoca Arnaldo 
Forlani il quale - aveva già 
detto in istruttona Cangemi -
«era interessato alla liberazto 
ne di Cirillo» Ora aggiunge 
che il Sismi giustificava il prò 
pno intervento con una fanto 
malica pista che attnbuiva il 
rapimento ai servizi segreti 
dell Est europeo Potevano of 
fnre somme di denaro ilhmita 
le chiarisce Cangemi nspon 
dendo a domande dei difen 
sori dell «Unità» Fausto Tarsi 
tano e Sergio Pastore e persi 
no elicotteri per trasferire da 
un carcere ali altro i detenuti 

che avrebbero dovuto effet 
tuare le trattative con le Br 
dopo aver ricevuto gli ordini 
da Raffaele Cutolo 

Ce stalo pure un piccolo 
colpo di scena (avvocato 
Cangemi (che in istruttona 
aveva accusato il maresciallo 
capo delle guardie carcerane 
di Ascoli Franco Guarracino 
di essersi dato da fare al di là 
della legge per favorire gli in 
contri con Cutolo) non ha 
identificato in aula lo stesso 
ex sottufficiale che sedeva sul 
banco degli imputati a piede 
libero «Quello a cui mi nfen 
vo aveva i capelli bianchi ed 
era molto più anziano» ha di 
chiarato con gran sollievo per 
I interessato Pnma che si rm 
viasse I udienza a mercoledì 
per la passerella dei testi «ec 
celienti» della De I avvocato 
Pastore a nome della difesa 
dell «Unità ha chiesto la cita 
zione di Marco Pannella per 
sue dichiarazioni a «Notizie 
radicali sull origine dei nscat 
to pagato per Cirillo Sarebbe 
ro stati raccolti ben 5 miliardi 
e solo un miliardo e quattro 
centocinquanta milioni sareb 
bero stati consegnati alle Br I 
soldi proverrebbero secondo 
Pannella da nserve occulte 
del Sisde e del Sismi da fondi 
neri dell In e dagli imprendilo 
ri napoletani 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili al freddo e al 
caldo quando le gengive, aggredite 
dalla placca, si ritirano lasciando 
scoperta il colletto del dente "la 
dentina" dove le terminazioni ner 
vose sana pia sensibili Ecco perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi 
che sensazioni di fastidia In questo 
caso è importante usare tutti i gior 
ni un dentifricio per denti sensibili 

Nea Menladent DS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat 
tere la placca, protegge i denti dal 
la sensibilità 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE 

éSuSKÈk 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana , 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Mare alle alghe, interroghiamo 
gli esperti: «Se ne sa poco 
ma lo squilibrio sembra 
imputabile all'effetto-serra» 

Il professore Bisbini: 
«Esperimenti provano una 
concentrazione di vibrioni 
Chi ha ferite non si bagni» 

«Adriatico, attenzione ai batteri» 
Principali C»UM „ , , „ 

ditrirvquIniMMtaeMt'AsMatloo i j™»^ 

Un MnU^sMMiim tw ewito dita Lsoa Cwp_. 

La Regione 
«Non devono più 
lasciarci soli» 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 
OMISI DOMATI 

«•BOtxxjNA.II bagno? Me-
gite nari tarlo*, Anche ieri la 
Regione Emilia-Romagna -
pel .bocca dell'assessóre àl-
FÀmbllMe, Giuseppi Chicchi 
- Uà eohfermtto la linea della 
prudenti. Il tappeto chiaro di 
gelatina che ha invaso l'Adria 
fico potrebbe concentrar» so
stante batteridW in quantità 
pericolose COSI, slmenb, 
emerse lo scarso anno da una 
ricero» condotti dall'Istituto 
WperWe di sanila e dall'Osi 
di Ferrara su campioni di ac
qui «porca, preleviti Ih ago
sto, quando si manifestò Un 
terrohienO limile a quella at
tua», ito soitanta - concluse
ro | ricercatori - chi si è tuffato 
nel muco ha corso qualche n-
acide di contrarre maialile d i 
conllllO», 

U analisi di questanno 

. ndn aono ancori prónte, e to
sa ni sia dentro II muco di 
quelli giorni nessuna ancóra 
lo i l fan precisione .Salteri 
senz'altro - dice Chicchi - ma 
bisogna vedere quali e quanti 
Per questo abbiamo sollecita
to un prohunclamehto del mi
nuterò dalia sanità). U panna 
chi <l sta giocando sull'Adria-
liei) e troppa importante per
ette l'Mlla-Rornagtia la af-
Irdntl da sola «Non possiamo 
pia accettare li silenzio dogi) 
orgahl hailohSlì - allenila 
l'assessore - , Vogliamo che 
tulli siano corresponsabili del
le «elle da prenderei. In altre 
Kralit te e è da vietare la 

intanane, tacciamolo dal 
venato alla Marche, visto mie 
tutti galleggiamo nella stessa 
gelatina II concetto vena ripe
tuto questo pomeriggio alle 18 
al ministro Donat Cattin dal 
l'asme»!* regionale alia Soni
ti, gkearda M i n i , nel cor
so di uni riunione eh» si svol
gerà a tema tio« le Insistenti 
richì«l*Qell%mla%magna, 
.Vogliamo conoscere « dine la 
Nicdiini - Il punto di vista dei 
masilmi organismi scientifici 
nazionali sugli aspètti igienici 
del fenomeno., 

Da Roma, comunque, Ieri 
arrivavano notizie paradossal

mente otnmistlchei tecnici 
dell'Istituto superiore di sani
tà, Informa un comunicato, 
sono stili inviali In riviera per 
•acquisire elementi Che con
sentano di confermare quanto 
già accertalo dallo Messo Isti' 
luto nel 1988 sull'assenza di 
rischi per la salute pubblica. 
Non pensino a Roma » repu
tano in Emilia-Romagna - di 
mettersi il cuore in pace con 
Un ispettore e Gualchi viga 
promessa Ieri dalla Regione 
Sono partiti telegrammi con 
numerose richieste di incon
tro ad Andreattl, presidente 
del (Somiglio incaricalo, per
ché nel programma di gover
no si ncordi dell'emergenza 
Adriatico ai presidenti di Ca
mera e Senato ed al capigrup
po parlamentari penne fac
ciano in modo che nella Fi
nanziaria ci siano risorte suffi
cienti per fronteggiare questo 
disastrò ambientale, Oggi, in
tanto, l'assessore regionale at-
I Ambiente, Giuseppe GaVtdli, 
incontrerà coli I colleglli delle 
altre Regioni adriatiche i mini 
«ri Ruffoio (Ambiente) e 
Meccanico (Rappòrti don le 
regioni) per discutere, appun
to, di soldi, e dell'efficacia di 
interventi che si stanno mo
strando troppo lenti rispetto 
alla dramfhatiolia della situa
zione, 

Dopo alcuni giorni di allen
ito! che hanno sorpreso non 
poco gli amministratori dell E-
milia-Romegna, ieri è uscita 
allo scoperto anche la Regio
ne Marche Nessun comunica
to che inviti I bagnanti alla 
Calitela ma I assiGufazlone 
del presidente Emidio Massi 
(Psi) -che la Regione non 
mette I* testa sotto la sabbia* 
Decisioni, anche drastiche, la 
Regione Marche le prender» 
sala dopa eh» il ur i pronun
cialo riluttile superiore di sa
nili. Ut dllMOlii dilli Halli 
della giunti marchigiana è 
stifa vrvaeeminii criticala dai 
Pei, Ih una conferenza Slafhpa 
I parlamentari comunisti nin
no accusato il governo regio
nale di «sciatteria di fondo» 

Su un punto sono (uni d'accordo; ne ne sa ben pò* 
Co Ma gli indizi raccolti da scienziati ed esperti, pur 
non essendo sufficienti per emettere la sentenza, 
bastano per aprire un'.inchiesta». La gelatina viene 
dal fondo del mare, é prodotta da microscopiche al
ghe e, salendo, (orsa attira e concentra i Ditteri pre
senti nell'acqua. Forse all'origina dell'invasioni e ' i 
l'aumento della temperatura, l'effetto serra. 

DALLA NOSTRA RÉÒMlONH 
fÓMlVÓNTAfM 

BMBOLOCNA Sulle alghe 
rtell Adriatico scienziati Cauli, 
abbottonati Per ora solo indi
li frammenti di conoscenza 
scientifica, indizi che si as
sommano. Ali Università di 
Bologna ci accoglie il profes
sor Pierluigi fiisbim, direttore 
della scuoia di spedalizzato
ne in Igiene e Mediana Al la
boratorio sono appiha arrivati 
ne 6 quattro vasi simili a quel
li delle caramelle Ma sono 
pieni di un liquido nausea. 
bondo e letldo, un campione 
di gelatina di muailagine in
somma appena prelevalo nel 
mare, a una decina di metri 
dalla spiaggia di Rimini, 

Il professore riempie una 
provetta e la scalda la gelati
na si scioglie, ma in cima si 
forma una «corona-. Che cosa 
Contiene? È II che si concen
trano i baiten? li professore 
mostra uh appunto In un 
donlehilore ha messo acqua 
con C6II e stafilococchi In un 
centimetro cubo e erano 
217 600 000 di batten Poi ha 
nfatto I espenmento mettendo 
dell acqua anche sostanze 
mucillaginose quelle che 
hanno dato I assalto alle co 
ste E nell'acqua hi trovato 
Ì 700 000 baiteli par Ogni cen
timetro cubo È gli altri dove 
Sono finiti' Il sospetto o me
glio la tesi su cui stanno lavo 
landò gli esperti è che i batten 

presimi in gran numero nei-
I acqua del mare sland siiti 
assorbii), concentrali dalli ge
latina Le sostanze mucillagi
nose farebbero insomma da 
«spugna*, 

E I batten sono prodotti da 
fosforo e azoto. Ora si tratta di 
scoprire (e ce lo djranno le 
analisi nei prossimi giorni) 
quale sia la «carica batterica. 
della gelatina, quanti vibrioni 
alatili vi siano, e sé vi sa trac
cia di duelli che possono pro
vocare alcune affezioni su le
sioni cuiande in parole pove
re chi ha una feriti, un taglio 
fa bene a starsene «Hi larga 
dall'acqua «Oli le scorto ari
no - dice il professor Bisbini -
I Istituto supenore di sanili ri
scontrò un aumento di vibrio
ni anofiti nel! acqua don so
stanze mucillaginose, rispetto 
all'acqua circostante. 

L'effetto «spugna, pare si 
compia durante la risalita del
la gelatina U -produzióne. 
avviene In fondo al mare, mi
croscopiche alghe della fami
glia delle diatomèe produco
no quésta sostanza mucosa, 
gelatinosa con vane tonalità, 
tutte dati aspetto nauseabon
do si tratta di una sostanza 
polisadcandlci, di «uctìierl 
insomma, che secondo alcu
ne tesi «salgono* a galla con 
l'aumento della temperatura 
(lo scltrtliitd canadese Ri

chard Wollenwelder chiama
to dalla Regione Emilia Roma
gna a presiedere la commis
sione che Studia le «maree 
rosse» ipotizza che l'invasione 
sii addirittura provocati dal-
(effètto serra). 

•Secondo alcuni «peni si 
formano bollicine - dice ii 
professor Bisbini - che fanno 
venire su la sostanza* E du
rante la -risalita, si pensa che 
la gelatina assorba, fatela da 
«scopai del batten presenti in 
gran numero nell'acqua del 
mare «Non vi i ih ogni caso 
alcuna indagine epidemiolo
gica che imputi a questa so
stanza affezioni cutanee, non 
vi sono siale a «ausa di essi 

morie di pesci e c e ancora 
molto da scoprire - conclude 
I esperto bolognese - Non 
consiglierei comunque la so
spensione della balneazione, 
Chi ha dna retali itoti il deve 
bagnare nel mare In ogni Cl
io, la sostanza mucillaginosi, 
aumentando la concentrazio
ne di batteri, può aumentare i 
rischi» 

Restano Insomma molti 
punti inteHdgitfvl Franco 
Brun fèspofuaWle dell'Igiène 
pubblica per la Regione Emi» 
Ila Romagna non si nasconde 
chi «di due o tre anni l'evolu
zione delle còndliloni dell'A-
dnatico póne problemi di stu
dio mollo complessi-. 

Paolo Franco dell Istituto di 
biologia del mare del Cnr di 
Venezia dà qualche indizio in 
più «Il muco - dice - viene 
prodotto da grandi quantità di 
dlilontee Demoniche Nnel 
nostri laooraton ne abbiamo 
identificato delle specie «niSI-
schla cfdsieriuti- « «chirtac*-
ros mullen- E questa manife
stazione non credo sia legata 
a causi di npo antropico! ma 
alla funzione generale del ba
cino adriatico. Sórto più* pro
penso a ricercare le causi 
nelle condizioni mimetiche. 
Bisognerebbe condurre ricer
che lunghe e costose per le 

quali sono necessari uomini e 
metssl finanziari che ora non 
abbiamo* 
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AaceoHa delle tigne suite cotte adrlitló))» 

«Il mare? Siamo qui per le ragazze» 
Rimini, giornata al mare 
con l'invasione delle alghe 
Molti la prendono con filosofia 
Ma ambasciate e agenzie 
telefonano allarmatissime 

DANICUC AMBONI 

Ma RIMIMI «NOI CI diamo al
l'abbordàggio*, confessano 
dandldamehtè Massimiliano 
lo anni perito elettronico e 
Fabrizio Salvador!, 21 anni di 
flirtimi' mi mare»Èchi loguar 
da' Tanto fa schifo E mica da 
adesso ma da un sacco di 
tempo. Guarda invece che re 
»a, quelle due in topless Pu
ma quando ci slamo avvicina
li ci nonno guardalo un po' di 
traverse, Ma sono soliamo le 3 
del pomeriggio, Ne abbiamo 
incera di tempo e d'altronde 
Cosa vuol fare? Hai visto il ma 
re'» 

Gli, il mare eccolo, due 
passi pia in la Ieri pomeriggio 
la riviera ha vissuto la sua 

giornata piti nera Vèrso Mez
zogiorno si é avvicinata a nva 
la temibile sitisela giallastra 
Trenta, cinquanta metri di ge
latina mollicela collosa e ma
leodorante Miliardi di ihucil-
laglnl in putrefazione ricopra
no il bagnasciuga ~ lei È 
proprio quello di agosto No 
forse anche peggio dell'anno 
scorso Non vedete quante so
no?. hanno tremate I bagnini 

Dai lidi ferraresi arriva la 
notizia che da quelle parti le 
cose vanno anche peggio 11 
mare s e colorato di Un verde 
marroncino intenso Cola 
vuol dire' «È colpa delle piag
ge di questi giorni - comuni 
cano quelli della Daphne il 

battello di monitoraggio delle 
acque della regione Emilia 
Romagna -j l'apporto di ac
qua dolce ha fatto Abbassare 
la salinità, È griVe? 61, se si 
pensa che questa è proprio la 
situazione Ideale per lo svilup
po delia biomassa aigale. Ma 
non solai se le C6W continua
no cosi il potrebbe arrivare a 
uni SilUàziòru! di inolila. 
ciaf" di carenza di Ossigeno E 
allora addio pesci addio pe 
sca Ieri qualche pescatore ne 
ha già trovati alcuni morti. 

Ma ia Romagna non de
morde. Accidenti, dicono GÌ 
sarà pure il mode di spaziare 
via quella roba Oggi Ci prove
ranno a Ravenna, una molo-
barca di una compagnia lo 
cale che si chiama Rana giù 
ra ai aver lievito la soluzione, 
La motobarca sperimenterà la 
prirha raccolta «Mi l i ta del 
le alghe A bordo C è una at
trezzatura complicata che do
vrebbe raccogliere acqua e al 
ghe POI con una specie di fil
tro si dovrebbe nspulire irt 
mare soltanto I acqua 

Intanto a Rimini il clima è 
quello della caccia allo squa 

lo L'ufficio informazioni def-
l Apt è subissato di telefonate 
da lutti Europa Dall'Inghilter
ra ha chiamato la Bbc per 
un intervista telefonica in di
retta Da Roma (ambasciata 
della Germania E poi la tele
visione olandese le redazioni 
di tuUi • giornali d Europa e 
agenzìe di viaggi di Svezia* 
Danimarca, Inghilterra, Ger
mania Francia e decine di 
privati da funi i paesi 

In spiaggia a tominl silenzio 
e poti gente. Il mire i HCilà-
mehte zehi off-limits Alle 
docci file interminabili E sul
la gelatina navigano soltanto i 
due mosconi del ragazii di 
salvataggio, un MI problema, 
stare sotto il sole, se non ci si 
può bagnare Ma la gente tut 
lo sommato la prende con fi
losofia, «Si passeggia si pas
teggia " diCofib sfili* Cappel
lotti e Francesca Gon 15 anni, 
di San Giustino Valdamo -
stamattina non era male Ab 
bramo fitta II bagno, mi poi 
siamo state dieci minuti sdito 
la docciài .Arrabbiate no, di
spiaciute si - dicono Manuela 
25 anni e Francesca di 19 di 

Como, le due ragazze In to
pless « slamo quia prendere 
Il sola dille 9,So, Ma a noi del 
bagno non ce ne importa 
niente* «Che il mare fosse 
brutto lo sapevo già prima di 
partire - racconta Gianluigi 
Greco 17 anni, di Taranto -
ma io sono venuto qui solo 
per conoscere un po' di gen
te* 

CHI non la prende con Ilio-
sofia sono i tedeschi Quel po
chi cne sono arrivati hanno 
gii subito II lavaggio del cer
vello in Germania ieri uh 
quotidiano tAbend Hemmg 
dava a pagina S la notizia che 
i Adriatica non era balneabile 
«Se continua cosi anche do
mani - si lamentavano Emi e 
Heinz una coppia di pensio 
nati di Francoforte - I anno 
prossimo non temeremo, in 
Germahia le compagnie di 
viaggio hanno quisl smusso 
di fare il servizio-bus per 1 Ita
lia» Ma e è pure qualcuno 
conlento Sono i baretti di 
spiaggia «Con questa storia 
delle alghe - dice Oresti, del 
bar fresco - la gente è asseta
ta e gli affari vanno fortissi 
ino. 

Alghe anche nel Tirreno 
Più di 70.000 tonnellate 
nel mare vicino a Livorno 
Apparizioni nelle Marche 
• SAN VINCENZO (Livorno) 
Bagni in mare difficili a San 
Vincenzo, in provincia di Li
vorno Anche la costa tirreni
ca fa i conti con il flagello al 
ghe, anche se il tipo tirrenico 
non ha, secondo gli esperti, 
nulla a che vedere con quello 
adnatico Per San Vincenzo 
non si tratta della poma volta, 
anzi si può dire che il fenome
no delle alghe in questo litora
le è un dato costante. Ma mai 
aveva raggiunto dimensioni di 
questo tipo più di rumila ton
nellate di alghe dapoiiiate sul-

d'acqMdi circa SOmilsmeirl 

3uadrati divorato dall'«erba 
el mare* Le alghe si esten

dono su un fronte di circa 200 
metri per portami il l i n o del 
mare per 150 metri Spiaggia 
inutiitaablle, 30mila metri 
quadriti di mar* soitrani alia 
balneazione, Con, Spiegabile 
disappunto di chi ha scelio 
San Vinca.» per trascorrere' 
il periodo di fine. Non meno 
preoccupata I ammmlslruio-

Ruffoio 
«Colpa del 
Po troppo 
inquinato» 
••ROMA, In vista dell incon
tro che avrà questa mattina 
cori gii amministratori delle 
Regioni adriatiche, a ministro 
dell'Ambiente, Olórgio Ruffo-
io, ieri h i fatta II punto suite 
misura adottato dal governo 
per fronteggiare I emergenza. 
Il ministro «imbuisce l'erigine 
del fenomeno «essenzialmeh-
te all'imponente carico di fo
sforo e dragato che viene ver
sato dal Po i dagli alni fiumi, 
nonché agli scarichi del litora
le» E una puntualizzazione 
importante, dal momento che 
altri ministri (De Mkhells e 
Prandini) ne tanno essenzial
mente un problema di tempe
ratura dell acqua manna, 
troppo alta a cauta degli ulti
mi inverni miti Rultotó ricordi 
poi che nel triennio '89-'91 so
no stati stanziati tornila 770 
miliardi pr» il Po • l'Adriatico 
(rta in reati* queste «fri ven
gono radicalmente contestale 
Cali Emilia-Romagna) oltre a 
*)1 miliardi immediatamente 
disponibili por gli interventi di 
pulizia delle spiagge, l'ade
guamento degli impianti di 
depurazione costieri e 1 attiva-
zione di un monitoraggio per 
il controllo quindicinale dillo 
staio di salute del mare «Si 
tratta - dice Ruttalo - di 
un impanante massa di maral 
é di programmi che impegne
rà io Sialo e te Regioni per an
ni Nessuno pud quindi Chie
dere di fronteggiare uria con
dizione che i frullo di un pro-
Cesso pluriennale, con inter
venti miracolosi cne nan sono 
ma poniti n« dei ministero 
ne di qualunque altra automi 
terrina.. 

U Lega ambiente, intanto, 
ren ha chiesto la revoca Im
mediata delle deroghe con
cesse alle Reglorii adriatiche 
per i parametn di trasparenza 
a di ossigeno disciolto previsti 
dalla k-ftgo sulla balneazione 
ed un'azione energica per sal
vala l Adriatico salvando il ca
rico inquinante» Nulla si è fat 
to - spiega Ermete Reatacci, 
presidente della Lega ambien
te - per affrontare alla radice 
Il problema ma anzi grazie al 
le deroghe conceste si é ten
tato di far passare per safio e 
pulito un mare che invece sta 
morendo» 

ne comunali, anche per l'Im
pegno (Iniziano che rimuove
re un «prato* di alghe di que
ste dimensioni comporta, Il 
dito accusatore di alcuni Indi
ca li pOrticciolo turistico come 
responsabile del fenomeno. 

Anche Ini le alghe hanno 
risparmiato le «piagge del Li
vornese, Invadendo Invece, In 
quintili consistenti, quelle di 
Senigallia (Ancona), mentre 
strisce di muco pia sottili il 
sono addensate sulle spiaggia 
di Pottonuovo. nella Riviera 
del Condro Sona per dri as
senti dai fenomeno )« località 
balneari dell'Ascolano, da 
(torio S. Giorgio a S Benedet
to Intinto, una striscia lunga 
dna lumina di metri di mucll-
ligine biancastra, depositata 
sU un trailo di spiaggia del Li
do di Venezia, e stata Ieri l'u
rtici cortlertna che II proble
ma delle alghe nel mare del 
Veneto t presenti anche se 
rton nelle dimensioni dei gior
ni scorsi 

Adriatico 
4 progetti 
della Lega 
cooperative 
ÉM IJOLOQNA La Lega delle 
cooperative punti sull'am
biente, Ieri in uh convegno a 
Bologna sono stati presentati 
quattro progetti che ildtsegna-
riodi fadola strategiedelco-
lòs» economico •rosso*, Nel
li intenzioni dèi suoi diriganti 
c'è non solo l'Idei di Candi
darsi in modo omogeneo ed 
organizzato nel grande «busi
ness» dell'ecologia ma di ri* 
qualllfcara rimari tritagli 
del movimento 

1 quattro progetti presentali 
dal presidenti dilli Ligi, 
Lanfranco Ture), si nferìscono 
lite infrastrutture per 1 Servizi 
MhCl e imbliniill, alla gestio
ne degli stessi, ali agricoltura e 
alla zootecnia ed Infine il rho-
MtetagglO del processi ecolo
gici Sono ancora di massima 
in quanto manca un interlocu
tori: pubblico. preciso 
(• Aspettiamo l'appróvazìO' < 
ne dei plano triennale per 
l'ambienti - hanno detto In 
un'Improvvisata conferenza 
stampi» tha stabiliscono in 
modo precisa Uh impégno 
verso I ambiente per molti an
ni trascurato (• consapevoli 
- na detto Tutti - che abbia
mo Uh débita Sul verSinté am
bientale.) 

I quattro progetti ufficializ
zati ieri in uh assise dal titolo 
•Far rivivere Po e Adriatico, un 
progetto* presentano diverse 
novità Sii sul plano strategico 
che culturale £i parla di una 
politica d alleanze con I Indu
stria specializzala e si accen
na ad un ruolo pio preciso 
della cooperinone per gestire 
i servizi ecologici Sul fronte 
della zootecnia si avanza 11-
potesi di costituire un'agenzia 
di supporto per tutti i proble
mi a questa correlati e dulia 
possibilità di investire più sol
di nella ricerca 

La Lega insomma intende 
nposizionare la sua strategia 
non prescindendo più dai 
problemi ecologici Per ora 
mette in campo le 150 coop 
(300 miliardi di fatturato I an 
no) impegnate nel settore Più 
avanti il suo obiettivo è ricdl-
loiiri le sue strategie di svi 
tappo avendo l'ambiente co
me vincolo operativo per tutte 
le sue aziende cooperative 

Ieri vertice a Roma tra ministero dell'Ambiente, azienda, Enimont e sindacati 
Mentre 300 lavoratori «assediano» il palazzo si cerca di siglare un nuovo «patto» 

Tregua armata, l'Acna resta chiusa 
Tregua «armata» per l'Acna, la fabbrica dei veleni di 
Cerlgio, dopo t vertici romani di ieri tra ministro, 
Enimont e sindacati La fabbrica resta chiusa Po
trebbe riaprire prima dei 6 mesi stabiliti dall ordi
nanza di Ruffoio , ma solo dopo la firma di un nuo
vo «patto- più vincolante per garantire salute e am
biente , Pei" tutto II pomeriggio il ministero è stato 
«assediato» da lavoratori e cittadini di Cengto 

MARIA ALièlMsTè'tl 

MrtdMA L'Acni di Ceoglo 
resti chiusi. Potrebbe riaprire 
primi del 6 mesi stabilii! dal-
I ordinanza del ministro al-
I Ambienta Giorgio Ruttalo 
Ma Mia dopo nuove verifiche 
dei livori di risanamento nella 
storiti .fabbrica del veleni, e 
dopo un nuovo e pio preciso 
impiglio sulla possibilità della 
sua convivenza pacifica con 
l'ambiente. SI luna di punti fi
nora non toccati «Sulle opere 
di contenimento dei percolato 

e sull'impianto di recupero 
del solfati, lavorando in questi 
giorni, l'accordo è possibile -
afferma in aerala Paolo Luc
chesi delia Cgll - Resti da af 
tornare II nodo del Valori limi 
te del materiali mlcroinqui 
nanll che finiscono nel Bermi 
da Ma la soluzione di que
stuiamo problema e determi
nante Senza queste 
condizioni saremo noi a chie
dere che I Acna resti chiusa* 

Una tregua ma una «tregua 

armata- quella raggiunta ieri a 
Roma Ira ministro Enimont 
Acna e sindacali dopo la sfida 
dell azienda ed il blocco di 
Ruffoio nel corso di una con 
vulsa giornata di summit 
Mentre piazza Venezia viene 
pacificamente invasa nel pò 
meriggio da 800 lavoratori e 
cittadini di Cengia con sin 
scloni elle fino a sera scandi 
scono duri slogan contro lo 
stop alla fabbnea 

Già Oggi dovrebbero comin 
ciare ali Acna i lavon di coi 
laudo delle strutture finora 
realizzate e atteso Infatti I ar 
rivo del professor Fiori il tee 
meo incaricato dai ministero 
il passo seguente sarà la venfi 
ca del comitato Stato Regioni 
In Sostanza - questo I elemen 
to che unifica la posizione di 
ministro azienda, Gnimont 
sindacali - si auspica che li 
controllo sia rapido Lo ribadì 
scono sia Paolo Lucchesi del 

la Cgil nazionale che Emilio 
Gabagllo della Clsl Quanto al-
I Enlmonl gii si e fatta I «auto-
collaudo» i ribadisce di «avere 
le carte in regola-, ma dlchia 
ra Che accoglierà cbn soddi
sfazione il tecnico 

sempre da oggi comincia II 
lavora scientifico Istruttorio 
per preparare II nuovo ipalto-
per l'ACha la pròssima riunio
ne trilaterale (ministro, Eni 
mont e Sindacali) si svolgerà 
il 13 luglio Domani invece 
Ruffoio riferirà del «caso Ac
na» aile commissioni Ambien 
le di Camera e Senato 

Nella mattinata Ruffoio e 
Necci presidente deli Eni-
mòni cercano di «ricomporre 
il dialogo» Il ministro però ri
badisce la validità della sua 
ordinanza -davanti ad un atto 
totalmente inaccettabile carnè 
quello della riapertura unilate
rale» Anche il massimo rap 

presentante dell Enimont non 
fa marcia indietro rispetto alla 
scelta del «navvlo blitz. 

«Al di la delle divergenze su 
questi fatti - prosegue Ruffoio 
pacificante >• ribadiamo un 
comune impegno a realizzare 
il rilancio dell'attività produltl 
va dell'Acna sulla base della 
massima sicurezza dell'ani 
brente e dell ambita di un prò 
grammà di Ihterìti più ampio 
Mi auguro che l tempi siano 
brevi e che si risani prima 
possibile. Di tatto, rispetto al 
I accordo dello scorso mag 
gio, si punta più in aito nspet 
lo al tema della tutela della 
salute dei cittadini e dell am
biente e le istituzioni si «nap 
proprland* del ruolo di con. 
traila di opere e di tempi 

Sempre nel pomeriggio l 
sindaci piemontési é quelli li
guri della vai Bormlda sona n 
cevutl dai capo di Gabinetto 

d> Ruffoio Manin Carabba 
Ma I cittadini di Cengia, atti
vati con Iti pullman, non si 
sehtono rappresentati, Una 
delegazione vuole salire assie
me al consiglio di fabbrica, gli 
animi sono esasperili, il gridi 
«Ruttalo Necci per voi e uni 
panila Ridateci il lavoro che 
per noi è vita» 

Renzo Fontana un rappre 
sentante del «comitato valle 
Bormida pulita* è costretto a 
nascondersi quando sale il 
gruppo di Cengio perché 
•troppo ambientalista. E Gio
vanni De Micheli, operaio Ac
na allarmai «vengano a con
trollare I lavori sono stati fatti 
e bene Vorrei che altre azien
de fossero ali altezza dell Ac
na Nel Bormlda ci sono i pe
sci venite a vedere* Questo II 
clima drammatico di contrad
dizióni In cui si «gioca* la sta
na infinità della 'fabbrica del 
cancro» Man.festaz.one denti onerai dell'Acna di Ceraio ieri a Roma 
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Bona 
Indice 
Mib 1.115 
(+115% 
dal 
2-l-'89) 

Lira 
Perde terreno 
sulla scia 
del dollaro 
Marco 
a 727,15 lire ^1 

Dollaro 
Indeciso 
ribasso 
a 
Milano 
1356^10 lire ^1 

ECONOMIA <£ LAVORO 
Tassi Usa 
Inizia 
(lentamente) 
il calo 
• ROMA Aria di allenta
mento della stretta mondana 
negli Stati Uniti La pnma a 
credere In un prossimo abbas
samento del tassi tra le grandi 
banche americane e stata la 
Chase Manhattan Bank che 
ha tagliato il pnme rate di 
mezzo punto portandolo 
da» II» al 105% Subito dopo 
altre due banche si sono asso
ciate la Amencan Pacific Sta
te Bank e la First Federai Sa-
vings di Boston Ce da giurare 
che ben presto anche gli altn 
istituti di credito statunitensi si 
adegueranno Del resto la 
slessa Fed aveva dato venerdì 
scorso 11 segnale che si stava 
andando verso una politica 
monetana meno restnttiva la
sciando scendere fino 
ali 8 87% i -leti funds» i tassi 
di interesse interbancari Una 
nduzione ufficiale del tasso di 
sconto americano è dunque 
nell aria anche se è probabile 
che la Fed aspetti a prendere 
la misura venerdì prossimo 
Per quella data Infatti, è atte
so l'indice dei prezzi alla pro
duzione Se le previsioni che 
danno un incremento di ap
pena lo 0,3% verranno confer
male È probabile che la Fede
rai Reserve meno pressata da 
preoccupazioni infiazioniste, 
possa decidere di allentare il 
credito Intanto continua la 

.discesa del dollaro fissato in 
Italia a 1 356 lire 11 dollaro ha 
perso terreno anche nei con
fronti del marco e dello yen 
La discesa delta valuta amen-
cana ha indebolito anche la 
lira 

cga 
Ricambio: 
se ne parla 
giovedì 
••V ROMA Tulio rinviato Di 
Ire giorni O forse mollo di 
più len si è nunita la segrete
ria della Cgil Ali ordine del 
giorno doveva esser< i il «nade-
guamento* del centro confe
derale per usare le parole di 
Trenta al consiglio generale 
Che vuol dire norganizzazione 
del gruppi dirigenti e quindi 
anche nomi e incarichi nuovi 
La discussione però è stata 
solo avviata II secretano gè 
nerale ha esposto le linee gè 
nerali dell ipotesi di nforma 
dell apparato centrale della 
Cgil dopodiché la segreteria è 
stata sospesa Si nvedrà dopo
domani pomeriggio Ma - co
me ha spiegato Trentm ai cro
nisti - neanche giovedì e è da 
attendersi chissà cosa Proba 
burnente - sono le previsioni 
del segretario - il dibattilo sul
la nforma del centro confede 
rale e sui nuovi incanchi si 
concluderà a settembre 
Quando le proposte dovreb 
bero essere presentate ali or
ganismo Cgil abilitato a pren 
aere queste decisioni I esecu
tivo Questo per quel che ri
guarda gli incarichi «romani", 
perché Trehtin ha, aggiunto 
che elù che è d| «tompelCTtta 
delle categorie e delle struttu 
re decentrate potrà essere 
adottato con altri tempi» Più 
rapidi tolse C è da ricordare 
che tra le novità in ballo e è il 
passaggio di Claudio Sabattim 
alla guida della Cgil lonnese 
(passaggio osteggiato anche 
se ieri un segretano socialista 
Cavalli ha rilasciato una di 
esarazione possibilista) Del 
Turco comunque ien al ter
mine della segreteria ha detto 
che la «discussione è iniziata 
molto serenamente" mentre 
un alto segretario socialista 
Vigevan), ha aggiunto che già 
dopodomani "arriveranno le 
prime nsposte al progetto di 
massima esposto da Trentm» 
Inliae In casa Cgil tiene anco 
ra banco il discorso di Trentm 
pronunciato ad Aricela so
prattutto la proposta di finan
ziamento pubblico al sindaca
to Irentin len ha precisato 
che la sua Idea punta a sosti
tuire gli attuali meccanismi di 
finanziamento incontrollabili 
(permessi distacchi soldi ai 
patronati) con strumenti lim
pidi verificabili «Suggensco 
solo di esaminare un ipotesi 
di finanziamento pubblico per 
alcuni servizi sindacali» 

Compromesso al ribasso dei ministri 
finanziari. L'idea dell'imposizione dei 
redditi da risparmio al 15% sostituita 
dall'assistenza contro frodi e abusi 

Colpo di spugna 
sulla tassa europea Il palazzo Berioy Mont, sede Cee a Bruxelles 

Un documento di un paio di pagine che indica, 
in modo inevitabilmente vago, la buona intenzio
ne di procedere ad una «assistenza mutua» delle 
amministrazioni tributane dei Dodici in materia di 
repressione di frodi e abusi Ecco quanto resta 
della proposta «qualificante» (a suo tempo) della 
Commissione Cee in matena di tassazione dei 
redditi da risparmio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES. Il documento 
è stato presentalo ien da Chri
stiane Scrivener, commissario 
responsabile per la politica fi
scale, ai ministri economici e 
finanziari riuniti a Bruxelles E 
stato un po' il «de profundis» 
all'idea di una tassazione mi
nima comune europea - pro
posta prima al 15% e poi 
«scontata» al 10% - che for
mulata in febbraio dalla stessa 
signora Scrivener si era scon
trata contro feroci resistenze 
di britannici e lussemburghesi 
ed era poi affondata dopo la 
decisione tedesca di rinuncia 

re alla propria misura autono
ma, un prelievo del 10% la cui 
abolizione è stato il pnmo atto 
del nuovo ministro delle Fi
nanze Theo Waigel 

Il documento raccomanda 
che le amministrazioni fiscali 
dedichino un pò più d impe-

fino a collaborare contro le 
rodi e i trasferimenti illeciti di 

capitali evitando per esempio 
abusi del segreto bancano 
Lodevole intento che, però 
nulla ha a che vedere con il 
principio dell armonizzazione 
della tassazione sui redditi da 
capitale volta ad evitare che 

quando scatterà la liberalizza
zione del movimento dei capi
tati (in tutta la Comunità me
no che in Spagna, Portogallo, 
Grecia e Irlanda il 1° luglio 
dell'anno prossimo) si venfi-
chino fughe dai paesi con fi
scalità pesante verso i vari 
«paradisi» dove i) reddito da n-
sparmio è tassato con bene-

ftriaàà ^addlétur* per nien
te Principio di cui almeno 
due paesi, Italia e Francia (e 
all'inizio anche la Germania 
federate), avevano fatto una 
condizione pregiudiziale per 
I accettazione della scadenza 
dell«lug!io"90. 

Pregiudiziale che ora non 
c'è più, come si è desunto len 
dalle dichiarazioni tanto del 
nostro ministro Amato che del 
francese Béregovoy A Roma e 
Pangi, 6 parso di capire, ba
sterebbe ora il raggiungimen
to di un accordo sulla «assi
stenza mutua» £he, secondo 
Amato, il quale ha superato se 
stesso nell esercizio di fare 
buon viso a cattiva sorte, po
trebbe «se ben applicata» ave

re «effetti anche migliori» del-
I armonizzazione, sempre che 
le amministrazioni tributane 
nazionali (anche la nostra7) 
•reggano bene la prova». 

Fatto il funerale alle propo
ste sulla tassazione dei redditi 
da risparmio e constatalo che 
sull altro grande capitolo fi
scale, 1 armonizzazione dei 
tassi Iva e delle accise, non 
c'era proprio da discutere vi
sto che lo sta facendo, con 
gravi difficoltà, un gruppo di 
lavoro speciale, i ministri si 
sono occupati del processo 
innescato a Madrid per I Unio
ne economica e monetana 
Lo hanno fatto in due modi 

1) Con una •calendanzza* 
zione» (l'espressione è di 
Amato, che quando non usa 
termini inglesi non disdegna 
di inventarne di nuovi e brutti 
in italiano) degli impegni pre
si al vertice per la pnma fase 
del famoso «rapporta Oelors», 
quella che dovrebbe scattare 
in coincidenza con la libera
lizzazione del movimento dei 
capitali L'impegno - ha spie

gato Béregovoy, presidente di 
turno del Consiglio - è di far 
procedere in parallelo gli 
obiettivi della prima fase (sta
bilizzazione delle pania, nor
malizzazione dello Sme e 
maggiore convergenza delle 
politiche economiche), che 
potrebbero essere definiti in 
una numone informale ad An-
tibes già in ottobre, in tempo 
quindi per il vertice Cee di di
cembre, con la preparazione 
della conferenza intergover
nativa da convocare dopo il 1" 
luglio '90 per risolvere i pro
blemi istituzionali e negoziare 
un nuovo Trattato 

2) Con una discussione ri
servata abbastanza profonda 
almeno sulla situazione e la 
politica economica di ciascu
no degli Stati rnefhbn L'obiet
tivo che tutti sostengono, al
meno in linea di pnncipio è 
quello di stimolare una mag
giore convergenza economi
ca premessa oltretutto indi 
spensabile per procedere ver
so I Unione monetana. Ma 
con quali strumenti7 Per ora 

viste anche le temtdezze in 
materia fiscale, la risposta a 
questa domanda nessuno ce 
Ina. L'idea, approvata dal 
Consiglio, di rivedere la vec
chia direttiva sulla convergen
za del 74 non risolve, da sola, 
granché Date le enormi di
sparità che, come riconosce 
la stessa Commissione, non 
solo resistono ma tendono ad 
aumentare (per esempio in 
termini di differenziale di in
flazione), è dubbio che una 
nuova direttiva, non vincolan
te, possa avere effetti di nlievo 
sulle concrete politiche nazio
nali 

1 tedeschi sarebbero stati 
piuttosto cnuci sull'andamen
to allegro di spese e consumi 
in alcuni paesi, tra cui 1 Italia, 
e avrebbero preso di mira an
che il sistema degli aiuti statali 
ali economia Qualcuno 
avrebbe nbattuto che in fatto 
di aiuti pubblici, se non dello 
Stato almeno dei Under (per 
il carbone o i canben navali 
per esemplo), la Germania ha 
poco da atteggiarsi a pnmo 
della classe 

——"———"—" Mortillaro, rótì?pjglàacs|É;sul costo del, lavoro, proftietteuri «£jro d'Italia» 
La Federmeccanica ch ie le ad Andreotti assicurazioni sugli oneri delle imprese 

«Poche lire e non osate rompere le righe» 
Federmeccanica rompighiaccio, come sempre. 
Ora vuol saggiare il nuovo governo sulla fiscaliz
zazione e nel contempo preannunci le materie 
di scambio col sindacato i nuovi livelli contrat
tuali in cambio di pochi aumenti, di pace sociale 
e di discrezionalità salariale Sullo sfondo l'eterno 
spauracchio della competitività internazionale e 
quello rinascente dell'inflazione 

STEFANO RIGHI «IVA 

tm M'LANO Che significa ti
rare f J jn di nuovo la questio
ne del costo del lavoro pochi 
giorni dopo che è stata firma 
ta la tregua sulla scala mobi
le7 E mentre le imprese Italia 
ne sono al massimo regime 
sia per I utilizzo degli impianti 
sia per i profitti sia per gli in 
vestimenti9 

Significa che il professor Fe
lice Mortillaro infaticabile di 
rettore di Federmeccanica si 
sta già preoccupando del do
po Del dopo De Mita innanzi 
tutto vuole Andreotti mettergli 
per iscntto magari nel pro

gramma per il nuovo governo 
quello che De Mita si limitò a 
promettere a voce e cioè che 
nella nuova Finanziaria si n-
prenderà la fiscalizzazione 
degli onen sociali7 

Ma il messaggio è anche 
per il sindacato ricordatevi 
che vi abbiamo fatto grazia 
della disdetta della scala mo 
bile in cambio di una disponi 
bilità a ndiscuiere del costo 
del lavoro dice Mortillaro Eb
bene adesso dovete venirci 
incontro anzitutto premendo 
anche voi verso il governo 

perché i contributi si alleggen 
scano, poi dovete mollare 
qualcosa voi sulle liquidazio
ni Infine ricordate che non 
potete mettere insieme al fuo
co del prossimo contratto au
menti salanali e nello stesso 
tempo un ultenore allarga
mento delle sedi negoziali 
Volete davvero la contrattazio
ne temtonale per le piccole 
imprese che sfuggono alla 
contrattazione aziendale7 Nul
la è impossibile, ma in cam
bio dovete darci soliue garan
zie di pace sociale 

In poche parole Mortillaro è 
preoccupato per I eufona ec
cessiva che circola a comin
ciare dai suoi associati «Mi ri
volgo anzitutto a loro con 
questo documento che ho 
preparato (un piccolo dossier 
che ha presentato ien alla 
stampa) e col quale farò il 
' giro d Italia , perché sul co 
sto del lavoro stanno abbas 
sando ta guardia i padroni per 
pnmi» 

Lui invece è in allarme per

ché la bilancia commerciale 
meccanica è passata in due 
anni dal nero al profondo ros
so + 6 miliardi nel gennaio-
marzo 1987, —1866 miliardi 
nello stesso penodo '89 Per
ché la Banca d Italia, in man
canza di una politica econo
mica governativa degna del 
nome sta alzando i tassi e ral
lentando la crescita per frena
re 1 inflazione Perché il costo 
del lavoro è cresciuto più in 
fretta detta produttività e del-
I inflazione e più che nei pae
si concorrenti 44% in quattro 
anni contro il 17% di Francia 
e Germania Oggi poi, dice 
Mortillaro se vogliamo dare 
10000 lire di aumento tn ta
sca a un lavoratore, dobbia
mo sborsarne 24000 È I or
mai noto discorso sulla forbi
ce crescente tra lordo e netto, 
per ridurre la quale Mortillaro 
rilancia I alleanza imprendito
ri sindacato contro I eccessiva 
voracità fiscale del governo 

Nello stesso tempo e qui si 
chiude classicamente il cer

chio del ragionamento, occor
re recuperare anche spazi per 
retnbuire più liberamente il 
mento Nonostante il gran 
parlare di salano legato alla 
produttività, fa notare Mortilla
ro, solo un 7% del monte sala-
n non e legato ad automati
smi o a contrattazioni colletti
ve E solo per gli impiegati di 
più alto grado le aziende rie
scono a governare una quota 

importante, più del 30% del 
salano Per Mortillaro é arriva
ta I ora di sfondare su questo 
capitolo decisivo della flessibi
lità, e di coinvolgere impiegaU 
intermedi e operai specializ
zati Fin che la barca va, con
clude Mortillaro, trattiamo su 
tutto amichevolmente Doma
ni potremmo dover tornare al
le medicine amare degli anni 
scorsi 

Ribatte la Cgil: troppa 
demagogia sugli automatismi Paolo Brutti Felice Mortillaro 

Non ha senso calcolare il costo del lavoro senza 
considerare l'enorme crescita della produttività 
per addetto e del Pil E, ancora non è vero che 
l'indicizzazione dei salari in Italia sia molto alta. 
Ci sono rendite, quelle sì, indicizzate al 100% Co
sì Paolo Brutn, «direttore generale» della Cgil e re
sponsabile della polìtica economica, risponde alle 
cifre e soprattutto alle polemiche di Mortillaro 

STEFANO BOCCONETTI 

."•ROMA Mortillaro con 
le aue cifre dette II via alla 
bagarre iulla scala mobile. 
Molti però contestarono al
lora quel numeri, sul quali, 
Invece, U consigliere dele
gato della Federmeccanica 
sembra voler Insistere. So
no dati veri, gonfiati, sono 
numeri strumentali? 
SI, probabilmente e è la solita 
esagerazione Ma non credo 

sia il caso di fare la guerra 
delle cifre sulla lira m più p 
sulla lira m meno 11 problema 
non è questo 

E allora quale? 
Mortillaro paragona la dinami
ca del costo del lavoro in Italia 
con quella degli altri paesi Si 
scorda però di dire che in Ita
lia negli ultimi 3 4 anni gli in
dici della produttività per ad 
detto e della produzione sono 

cresciuti molto più che altro
ve Ed è ovvio che un sistema 
che taglia tanti record si nver 
bera anche sul costo del lavo 
ro Non bisogna essere un 
economista per capirlo cre
sce la produzione e cresce an 
che il costo del lavoro Se un 
rapporto va fatto con gli altn 
paesi bisogna tener conto di 
questa nostra crescita» 

Mortillaro dice che per ogni 
cento lire di retribuzione 44 
derivano dalla contingenza. 
È vero? 

Anche in questo caso messa 
cosi la cifra serve solo a spa 
ventare gli imprenditori fa 
cendo credere che questa vo 
ce è altissima e inciderà sem 
pre di più II fatto che la «bu 
sta paga» sia composta al 44% 
dalla contingenza sta solo ad 
indicare che dal 75 ad oggi se 
non ci fosse stata la scala mo

bile noi saremmo dovuti an 
dare a caccia di metà del sala 
rio Tu sai poi che il mecca 
msmo è ora cambiato copre 
neanche metà dell aumento 
del costo della vita E allora 
facciamo qualche numero 
L inflazione è al 7% la crescita 
di produttività sarà del 5% 
(crescita che giustamente i la
voratori in parte vogliono n 
partirsi) Su aumenti prevedi
bili del 12% la contingenza il 
meccanismo automatico co
prirà solo il 3 5% Il resto sarà 
tutto da contrattare Mi pare, 
dunque che il «peso» degli au
tomatismi sia destinato a dimi
nuire lasciando spazio al no 
stro ruolo Ruolo che voglia 
mo avere senza le sollecita 
zioni di Mortillaro* 

Rispondi polemicamente al
la Federmeccanica. Eppure 
Ieri, Il suo leader è sembra
to prendersela soprattutto 

col governo, per la famosa 
questione degli oneri soda
l i -

Anche su questo sono polemi
co con Mortillaro Perché la 
Federmeccanica ma anche la 
Confindustna in realtà conti
nua a pietire la restituzione di 
quel pò di fiscalizzazione che 
le è stata tolta nell ultimo an 
no E tutto fa pensare che la 
maggioranza che si va a costi 
tuire esaudirà la nehiesta di Pi 
ninfanna Ma il problema non 
cambierà di una virgola Mor 
tillaro ha detto che gli onen in
cidono per il 27% Se restituì 
scono alle imprese quel che 
hanno tolto loro gli onen inci
deranno per il 25% Una lima 
tura nulla di più II problema 
però esiste ed è seno Quan
do lanciammo la vertenza fi
sco ce ne occupammo diffu 
samente Noi siamo per una 
nforma vera del sistema Sia

mo perché quel carico fiscale, 
che serve a finanziare servizi 
generali sia distribuito su tutte 
le categone Non solo sulle 
imprese e sui lavoraton come 
accade per la sanità Mi pare 
cosa ben diversa che chiedere 
qualche piccolo sconto fisca
le 

Quindi nulla di quel che ha 
detto Mortillaro ti convince? 

No Non mi convince soprat
tutto il suo insistere sull ecces
siva indicizzazione Ti dirò 
una cosa in Italia il livello di 
indicizzazione dei salari è bas 
so Se davvero alla Federmec
canica interessa cambiare le 
cose allora venga a fare con 
noi una battaglia contro quel-
te indicizzazioni che funziona
no al 100% SI perché in Italia 
ci sono rendite finanziane in
teramente collegate ali infla
zione Da 11 occorre iniziare a 
cambiare 

Inchiesta Fiat 
il pretore 
Cuariniello 
in Parlamento 

La commissione panamentare d'inchiesta sugli infortuni fui 
lavoro, presieduta da Luciano Lama, (nella foto) ha con
vocato per domani il pretore di Torino GuarinieHo, che nei 
giorni scorsi aveva inviato 5 mandati di comparizione ad al-
trettanu dingenti delta Fiat La commissione na convocato il 
pretore per un'indagine sull'uso dei videoterminali ma, se
condo il vicepresidente Lucio Toth, si parlerà anche di altre 
irregolarità in îat, relative alla sostituzione delle strutture 
sanitarie pubbliche con quelle «in propno» 

Dei 120mila miliardi previsti 
per l'intervento straordina
rio per lo sviluppo del Sud 
•solo» 50 000 sono quelli 
reali E quanto sostiene il 
ministro per il Mezzogiorno 
Remo Gaspan, spiegando 

^ _ _ ^ _ _ M M M B ^ i ^ _ a B che elevate quote delrlnter-
' vento straordinario unisco

no per interventi ordinari Oggi a Milano il ministro apre la 
presentazione del rapporto Svimez difendendo queste tesi 
e sostenendo che entro il '90 inizierà il recupero del gap 
Sud-Nord 

Gaspari accusa: 
al Sud arriva 
meno della meta 
dei finanziamenti 

Parastato 
No di Militello 
al referendum 

I Cobas del pubblico impie
go (Rappresentanze di ba
se) sono in movimento per 
convincere Cgil Cisl UH a se-

- f r* •_ ••*• guirti nel tenere tra i para
d e ! CODaS a l i i n D S statali un referendum sul 

contratto, invece della con-
^m^^mm^mm^mmimm sultazione per assemblee 

attualmente in corso Intan
to hanno chiesto di tenerlo all'Inps fuori dell orario di lavo
ro, ottenendo il rifiuto del presidente Giacinto Militello Per 
questo hanno chiesto con un telegramma a Bassolino la so
lidarietà del Pei, annunciando presidi davanti a Botteghe 
Oscure, che si aggiungono a quelli presso Cgil CUI e Uil La 
normativa vigente autorizza il referendum su richiesta uni
taria dei sindacati, e nel parastato le Rappresentanze di ba
se superano di poco il 5% dei consensi 

Con lo sciopero di ieri di ot
to ore in Lombardia e To
scana sono riprese le agita* 
zioni dei lavoratori edili per 
protesta contro le associa
zioni padronali provinciali 
che secondo la Fillea -Cgil, 
non si sono dichiarate di
sponibili all'apertura di un 

Contratti, 
in agitazione 
gli edili 
per otto ore 

confronto sui contenuti delle piattaforme presentate GII 
edili, che hanno scioperato il 4 luglio in Usuri» e Sardegna, 
si astengono oggi dal lavoro per otto ore nel Lazio, Il 1 z nel 
Veneto e il 13 in Puglia e in Sardegna Inoltre 4 ore di scio
pero sono previste per il 28 luglio in Calabna. 

La Federcoop di Reggio non Federcoop 
di Reggio Emilia 
non pagherà le 
quote alla Lega 

Cobas alle 
trattative? 
Sì delle Fs 
a patto che., 

pagherà le contribuzioni al
la Lega nazionale delle coo
perative II clamoroso gesto 
è stato ufficializzato, con 
una lettera firmata all'unani
mità da tutte le componenti 

• M r a v M H H H H P M politiche a Lanfranco Turci, 
Motivo della contestazione 

il metodo dei pagamenti. Secondo i reggiani (ma non, so
lo) molte coop si fondono tra toro e questo fa salire 11 fattu
rato Pagare una percentuale fissa su questa cifra comporta 
spese in termini reali non più sostenibili 

Cobas alle trattative7 Con un 
telegramma inviato dal di* 
rettore del dipartimento or
ganizzazione Cesare Vada-
go al coordinamento mac
chinisti uniti, 1 ente Fs pone 
due condizioni per l'apertu 

^m^^^m^m^m^^m ra del confronto •!) aderire 
al codice di autoregolatnen 

tazione di cui al protocollo del 18-7-86,2) designare un or
ganismo ristretto e permanente di rappresentanza, portato
re di pieno mandato* Vaciago avverte però i Cobas che un 
eventuale colloquio non comporterebbe la messa in di
scussione del «contratto collettivo nazionale di lavoro stipu* 
lato con le organizzazioni sindacali confederali» 

FRANCO MIZZO 

Contro la mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Settimana di iniziative 

Una città per l'uomo 
Recupero, risanamento urbanistico 

e politica della casa. 

CsitnriMtbfM 

n»» cumulimi! 
ruta estuila 

Gelo, 12 luglio 1989 
Motel Agip, ore 17.00 

REGIONE EMIUA ROMAGNA 

U.S.L. N. 36 - LUGO (RA) 
Estratto di bando 

L'USL n 36 - Lugo - via Garibaldi, 51/53. indica, 
secondo la norme di cui alla Legge 30/3 /81, n. 113 e 
della LR, 29/3/80 n. 22. un appalto concorso: per 
l'assegnazione della gestione automatizzati del ser
vili dell'U.S.L. per un periodo di anni tre 

Importo annuo presunto 
L. 1.000.000.000 IVA compresa 

Le domando di partecipazione dovranno pervenire redat
te su carta legai» entro le ore 12 del giorno 31/7/89 a! 
Presidente dell'U.S.L. n. 36 - vis Garibaldi 51/53 
48022 Lugo (Ra). 
Il bando completo e ststo pubblicato sulla G U. parta 
seconde n. 157 del 7/7/89. ed inviato all'Uff. Pubblica
zioni Ufficiali Cee in data 24/6/89. 

IL PRESIDENTE Silvano Varlieehl 

l'Unità 
Martedì 

11 luglio 1989 11 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Borsa recupera il «crack» del 19 ottobreU987, torna l'investitore èstero 

«Lunedì nero» addio. Buoni ùltimi 
Anche (a Borsa di Milano, dopo le principali 
piazze del mondo, e riuscita ad annullare il vi
stoso svantaggio accumulato in occasione del 
crack del 19 ottobre 1987. Una lenta risalita (ci 
sono voluti ben 21 mesi) culminata ieri pome
riggio. Mento dell'economia che tira e della lira 
fotte che catturano le preferenze degli investitori 
esteri. 

GIOVANNI UCCABO 

••MILANO Oli elaboratori 
della ComH turino dato l'im-
prima/ur all'indice con base 
1972, il pio seguilo dal mon
do finanziario, ed anche gra
zie ad un ulteriore progresso 
registralo lini dello 0.96 per 
cento, Il valore ufficiale t ri
sultato di 662,42, per la prima 
volta la Borsa italiana si é co
si riportala sopra il livello di 
quel fatidico 16 ottobre 1987 
(656.37), vale a dire l'ultimo 
•valore positivo, prima del 
crolla del •lunedi nero, che 

tre giorni dopo avrebbe se
gnato lo schianto fragoroso 
dei mercati borsistici 

Il risultato di ieri non è 
giunto inaspettato Più vote II 
buon andamento di piazza 
Affari aveva sospinto 1 indice 
Comi! sempre pio vicino alla 
soglia Ormai, e da diverso 
tempo, si trattava di una que
stione psicologica, ma la sua 
potata pratica ieri è stata sa
lutata dagli operaton con 
grande favore Milano di nuo
vo al passo con le borse in 

temazionali più quotate, le 
quali peraltro avevano can
cellato già da molti mesi lo 
spiacevole ricordo dell'otto
bre 1987 

Quali fattori hanno reso 
possibile il recupero7 Certo 
non l'evoluzione della crisi di 
governo, come qualcuno len 
ha sostenuto Al massimo, il 
benvenuto riservato da Raz
za Affan ad Andreotti, può 
essere servito len a dare quei 
piccolo tocco in pio che ha 
permei» di sfondare quota 
19 ottobre 1987. Molto pio 
prudente, e soprattutto assai 
più attendibile, il giudizio di 
chi attribuisce il successo alla 
particolare fase lavowvole 
vissuta dalla economia e dal
la lira. Una economia che di
ra. ed una lira «forte», ecro I 
due catalizzatori, una accop
piata di buoni motivi che in
ducono gli investitori esten a 
ritornare a fare affari in Italia 
C è solo da sperare - ma do
po i ripetuti autorevoli cam

panelli d'allarme il rischio è 
da mettere in conto - che 
I arrembaggio della Borsa 
non sia una trovata dèi capi
tali mafiosi 

Con la riconquista dei livel
li pre-crack, gli operaton 
puntano ad una ulteriore n-
presa Per Leonida Gaudenzi, 
consigliere anziano dei comi
tato degli agenti di cambio, 
non bisogna dimenticare che 
nei frattempo le imprese han
no continuato a chiudere I bi
lanci ih attivo e a distribuire 
dividendi. Determinante sa
rebbe staio lo slancio impres
so dal buy-back Fiat che ha 
trovato l'inlaltsst convergen
te dei grandi gruppi è soste
gno del .mercato. E non è 
lontano il collocamento Enl-
mont, come ricorda il nume
ro due del comitato. Paolo 
Borroni. Mentre I fondi non 
sono ancora usciti dalle diffi
coltà e, nel borsini, i piccoli 
risparmiatori restano ancora 
alla finestra 

Quei grandi a i M finanziari 
regolati alla turca 

ANOILO 0 1 MATTIA 

• I ROMA La borsa toma ai 
livelli pre-crack '87, ma m 
quali condizioni? Oggi come 
allora non ci sono ancora leg
gi sullOpa, suINnsider tra
ding*, sui fondi chiusi, sulle at
tività finanziane extra banca-
ne, sulla intermediazione in 
busta (Società di intermedia
zione mobiliare), e cosi via £ 
vero che, per alcune di queste 
materie, è stato fatto qualche 
passo con I approvazione di 
una normativa in uno solo dei 
rami del Parlamento Ma sem
pre si è trattato di un lavoro 
estenuante net quale soprat
tutto I opposizione di sinistra 
ha dovuto, a volte pressoché 
per intero, nscrlvere I testi di
sorganici ed inefficaci presen

tati dal governo, soltanto a pa
role sempre pronto a dirsi 
d'accordo sulla elencazione 
delle .regole nuove. Oapiùdt 
un anno, ad esempio, giace il 
disegno di legge suH'Opa, ap
provato al Senato, e alla Ca
mera .placcato, da un oscuro 
lavorio di chi vorrebbe rende
re la disciplina, cosi capillare 
da fame strumento di garan
zia per la stabilità dei gruppi 
di contrailo. Le Sim, dal Sena
to passate al vaglio della Ca
mera, hanno anche esse biso
gno di alcuni interventi corret
tivi, lungo le linee innovative 
esposte - e non accolte - dal 
senatore CavazzUti. 

Se poi si riflette tulle mano

vre intessute da vasti settori in-
dustnali contro la disciplina 
della separatezza tra impresa 
e banca e, più in generale, 
contro l'antitrust si vede che )a 
fissità e la vetustà degli ordì 
nantenti sono un dato saliente 
della borsa italiana Per non 
parlare delle riforme ancora 
di là da venire per migliorare 
la funzionalità del mercato 
(borsa telematica) 

Eppure la nlevata tendenza 
al calo della propensione al 
risparmio richiederebbe ben 
altra capacità di governo, a 
cominciare dalla creazione di 
nuovi inteimedlan per un rias
setto finanziano e per 1 allar
gamento della base propneta-
na del settore produttivo, che 
realizzino (orme avanzate di 

Contrattazione alla Borsa 41 Milano 

democrazia economica II go
verno De Mita è stato del tutto 
impan nspetto al tema della 
regolamentazione e della tra
sparenza del mercato finan
ziano, nonché della tutela del 
contraente debole La stessa 
gestione della Consob, dopo 
ié buone performance di 
qualche anno fa, ha poi man
cato chiaramente di innovati-
vttà é forza propulsiva, quan
do non è stata oggetto di giu
ste cntiche (si pensi alla vi
cenda Ferlin o Super Stet) O 
ha preferito decantare nella 
battaglia legislativa spesso so

stenendo soluzioni improprie 
(si pensi alla contrarietà «I-
I intervento della Guardia di 
Finanza negli accertamenti 
dell Insider) 

Cosa si aspetta la pane più 
avanzata della borsa dal go
verno è intuibile. Se guarda, 
però, al teatro della crisi Vede 
un presidente incaricato che 
sa già per certo non fremere 
per la trasparenza e l'ammo
dernamento delle Istituzioni fi
nanziarle Saremo europei 
davvero o vicini alla Turchia, 
essendo sprovvisti ancora di 
una legge antitrust? 

BOMA M MILANO Fiat e Montedison fanno la corsa INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

••MILANO Nel nuovo massimo di Bona, due 
nuovi tatù* dell'anno per titoli del calibro di 
Fiat e Montedison, che toccano nspetuvamente 
quota II 000 e 2308 e crescono ancora nel 
dopolistino Scadenze tecniche oajnal vicine, 
che sembrano giocare al rialzo, ma soprattutto, 
dopo un'attesa c i» pareva senza fine, la solida 
gannii* detta perpetuazione degli equilibri 
esistenti che porta il nome di Giulio Andreotti 
SI continua ad avttre fiducia, nonostante qual
che atteggiamento allento sui premi, su Comit, 
Credit e Mediobanca ma anche su Ferfin e 
Banco di Roma che, apparentemente non 
coinvolti da progetti, tuttavia risultano piuttosto 
richiesti. ! progressi di Fiat e Montedison nspet

to all'inizio dell'anno nsullano ora assai signifi 
calivi. +11,99 e +10,06, mentre le Generali 
pure cresciute, restano ancora lontane dai 
massimi Per tutto il listino ora si avvicina una 
pnma venfica fra mercoledì (risposta premi) 
e venerdì (riporti) il mercato dovrebbe fornire 
Indicazioni di una qualche attendibilità sulla 
tenuta del nalzo Una tenuta che qualcuno da 
già per slatta le imprese macinano utili e si 
preannuncia un '89 record, con profitti che do
vrebbero crescere intomo al 15* Contempora
neamente i fondi d'investimento hanno ricon
fermato piena fiducia nel nostro mercato azio
nario toccando il massimo livello di possesso 
di azioni 
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ECONOMIA E LAVORO 

Grafici 
Firmato 
il nuovo 
contratto 
• B ROMA. È stato rinnovato il 
contratto/collettivo di lavoro 
del lavoratori grafico-editoriali 
che, dopo quattro mesi di trat
tative e 40 ore di sciopero pre
vede un aumento medio di 
!80rnila lire Ne da notizia un 
comunicato unitario delle tre 

, federazioni di categona Filis-
Cgil, FjsCisl e Fllsic-Uil che 
hanno sottoscritto l'intesa con 
TAssografici, l'Aie e l'Inter-
sìnd. Questi i punti più signifi
cativi del nuovo contratto di 
lavoro; 1) salario: gli incre
menti retributivi per il triennio 
luglio '89-luglio'92 sono supe
riori mediamente alle ISOmila 
lire che entrano a regime in 
due anni, con una prima tran-
che del 4056 a partire dal pri
mo luglio (per i sei mesi di 
wacatio» contrattuale è stata 

.concordata l'una tantum di 
, 2Qtimila Jire); 2) orario di la

voro: la riduzione riguarda 4 
giornate l'anno di lavoro fina
lizzate al pieno utilizzo degli 
impianti e si sancisce la «non 
obbligatorietà* delle presta
zioni straordinarie; 3) inqua
dramento: si è stabilito il su-

, paramento del divieto di ac
cesso al livello *B1» delle figu
re operaie di alta professiona
lità e contestualmente si è 
configurata la collocazione di 
riferimento alle nuove figure 
collegate all'editoria elettroni
ca; 4) parte normativa: sì pre
vede una qualificazione del si
stema . infprmativo e generale 
in , materia di parità uomo-
donna, di igiene e sicurezza 

'--..del lavoro, di formazione la
vóro, tempo determinato e 
part-time, «Si sono raggiunte 
intese che rispondono alle ri
chieste poste in piattaforma» 
afferma il segretario generale 
della Filìs-Cgil, Guglielmo Epi-
fani. 

Prima Taranto, poi Comigliano 
Allllva un operaio è stato colpito 
da una catena in movimento 
A Genova inerente in passerella 

CIUCCISI 
Due tragedie sul lavoro in acciaieria: in entrambi i 
casi le vittime stavano effettuando lavori di manu
tenzione su impianti obsoleti. A Comigliano è 
mòrto ieri un operaio di una ditta in appalto inca
ricata di pulizìe straordinarie. A Taranto, negli sta
bilimenti Uva, un capoturno è stato travolto da 
una grossa catena. I sindacati accusano la pro
prietà di procedere a una ristrutturazione forzata. 

•H'Siderurgia -nera* dome
nica e lunedi. Due morti sul 
lavoro, due casi tragicamente 
simili: domenica pomeriggio; 
nelle acciaerie Uva di Taranto, 
muore Pietro Quido, investito 
da una grossa catena che ser
ve a spostare blocchi di ac
ciaio. Ieri a Comigliano (Ge
nova), negli stabilimenti ex 
Italsider (ora di proprietà di 
Emilio Riva) cede una passe
rella e precipita da quindici 
metri Antonio Giordano, ope
raio di una ditta d'appalto, 
chiamata, ironia della sorte, 
per «risanare l'ambiente* in ot
temperanza alle intimazioni 
fatte dalla Regione. 

L'infortunio che è costato la 
vita ad Antonio Giordano - 51 
anni, sposato e padre di tre fi
gli, dipendente della ditta 
d'appalto «Coop Italia» - è av
venuto ieri verso le 14 e subilo 
dopo il lavoro si è fermato per 
due ore in segno di lutto. 

Oggi il consiglio di fabbrica 
discuterà con la direzione 
aziendale i problemi della si
curezza sul lavoro. L'operaio 
- secondo quanto risulta ai 
consiglio di fabbrica - era sta
to incaricato di scrostare il 
piano di calpestio della passe
rella dove si era accumulato 
uno spesso strato di polvere 
proveniente dal sottostante 
impianto di agglomerato. «Im
provvisamente il fondo del 
ponte - dice Gaetano Sanfìlip-
pò del consiglio di fabbrica -
ha ceduto e il nostro compa
gno è caduto di sotto. Purtrop
po non c'è stato nulla da fa
re». Al consiglio di fabbrica 
non ricordano da quanto tem
po si fosse fatta una verifica 
alla stabilità della passerella, 
probabilmente mai. L'acciaio, 
corroso dai fumi e dalle esala
zioni, ha ceduto di schianto. 

Diversa la meccanica del
l'incidente che è costato la vi

ta di Pietro Quido a Taranto: 
sempre per motivi di manu
tenzione il capoturno dello 
stabilimento ILVA lavorava in
tomo a una catena «falsa 
bramma* nella «colata conti
nua quattro». La catena, sgan
ciatasi, ha investito l'operaio 
facendolo morire sul colpo. Il 
sindacato ha indetto per oggi 
dalla 11 alle 15 uno sciopero 
di protesta: «Sonò chiare le re-

' sppnsabilità del gruppo diri-
gerite Uva. Da diversi giorni 
era stato segnalato il cattivo 
funzionamento della gruetta 
che serve per reggere e posi
zionare le catene, ma eviden
temente quando è stato deci
so l'intervento, era troppo tar
di*. Secondo la Flom, negli ul
timi sei mesi, da quando è 
cambiato il gruppo dirigente 
dell'Uva, si sono moltiplicati 
gli incidenti. Responsabile, la 
modifica dell'organizzazione 
del lavoro, tesa ad aumentare 
l'efficienza, e la produttività. 
«La modemità^ e l'efficienza 
sono dati di una realtà che 
non possono essere pagati 
con ria morte; Intendiamo ne
goziare con la nuova proprie
tà il processo di ristrutturazio
ne mettendo in primo piano i 
problemi della prevenzione e 
della salvaguardia dei lavora
tori. D'altra parte lo stesso 

contratto integrativo prevede 
che siano formate commissio
ni su questi temi*. 

Impianti che «tanno acqua 
da tutti i tati», tubi e condotte 
di gas rappezzate alla belle 
meglio fanno parte di una si
derurgia ad alto rischio, dove 
è in corso una ristrutturazione 
dura, A Taranto cosi come a 
Comigliano; usuile ceneri della 
siderurgia pubblica: proprio 
ieri à Genova è stato firmato 
un protocollo d'intesa fra l'a
zienda, la Regione e i sinda
cati in forza del quale l'indu
striale Emilio Riva si impegna 
a presentare entro il 15 di 
questo mese un programma 
di lavori di manutenzione 
straordinaria con l'obiettivo di 
risanare l'ambiente. «L'impe
gno deve però essere concre
to - dice Antonio Sanguinea 
segretario della Fiom regiona
le ligure - e vogliamo date e 
descrizione particolareggiata 
delle cose da fare. Noi tallo
neremo Riva giorno per gior
no. Vorremmo che si muoves
se anche il Comune, rimasto , 
in questa vicende assoluta-. 
mente assente*. 

All'acciaieria dì Comigliano 
il lavoro si svolge a pieno rit
mo. Quando lo stabilimento 
era in mano ali'Italsider o co
munque governato dall'indù-

Un operaio al lavoro in un altoforno dell'Uva di Taranto 

stria pubblica era, economica
mente parlando, un disastro 
in quanto accumulava 160 mi
liardi di debiti all'anno produ
cendo mezzo milione di ton
nellate di acciaio. Passato al
l'industriale Emilio Riva Comi
gliano ha raddoppiato la pro
duzione (quest'anno si arrive
rà al milione.di tonnellate) 
con cento dipendenti in meno 
rispetto alla precedente ge
stione e chiudendo in attivo il 
primo anno. Gli impianti che 
con la gestione pubblica effet
tuavano una. media di sei co
late dì acciaio al giorno ora 
ne garantisce tredici o quat
tordici «Quando c'era la ge
stione pubblica - prosegue 
Sanguineti T- si assisteva ad 
una continua conflittualità tra 
l'I(alsider e l'Italimpianti, 
azienda pubblica che aveva 
fornito la nuova colata conti

nua. Appena arrivato Riva tut
to è cominciato a funzionare. 
La cosa secondo noi dovreb
be incuriosire il magistrato. Al 
di là del caso singolo, il sinda
cato dovrebbe però fare una 
riflessione sul modo con cui 
sono condotte le aziende 
pubbliche: sono ormai troppi 
gli esempi di impianti portati 
al disastro economico dai diri
genti Eri, ceduti al privato per 
disperazione e da questi tra
sformati in fabbriche efficienti 
che producono utili». 

Le due tragedie parallele 
rappresentano comunque un 
campanello d'allarme per tutti 
i lavoratori: spingendo l'acce
leratore sulla modernizzazio
ne, sulla produttività, si rischia 
di sottoporre gli impianti, 
spesso vecchi, a sforzi eccessi
vi. E le conseguenze possono 
anche essere tragiche. GPS. 

De Benedetti «europeo» in Israele 

«Fbte afifeiri 
anche con noi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

H GERUSALEMME. «Gli inve
stimenti richiedono stabilità 
politica ed è vòstro compitò 
realizzarla*: questo il messag
gio che Carlo De Benedetti ha 
rivolto agli uomini d'affari ed 
ai politici israeliani come sin
tesi di una breve ma intensa 
visita in questo paese. Con pi
glio quasi più da uomo di go
verno che da magnate dell'in
dustria, De Benedetti é arriva
to sabato sera a bordo del suo 
aereo privato (un Astra israe
liano, fra l'altro) accompa
gnato dall'ambasciatore di 
Israele a Roma Modeichai 
Drory; e qui ha visto non solo 
il gotha della finanza e dell'in' 
dustria ma i massimi vertici 
politici: il, primo ministro Sha-
mir, il ministro delle Finanze e 
vice premier Peres (da un cui 
invito è scaturita la visita) e il 
ministro dell'Industria e com
mercio Sharon. E poiché con 
loro non.ha parlato evidente
mente solo di economia, ha 
potuto cosi toccare tutto Io 
spettro della crisi politica che 
sta attraversando Israele. Ha 
inoltre visitato industrie chiave 
(con un occhio particolare a 
quelle delle comunicazioni, 
dei computer, della telemati
ca, dei semiconduttori e all'in
dustria aeronautica), ha tenu
to una conferenza al ministe
ro delle Finanze a Gerusalem
me e una tavola rotonda con 
industriali e politici all'Hilton 
di Tel Aviv; e nel corso dei 
suoi spostamenti in elicòttero 
gli hanno fatto sorvolare prati
camente l'intero paese perché 
avesse un quadro d'insieme 
anche geo-politico. 

Una visita dunque non mi

rata alla ricerca di accordi 
' specifici, ma a compiere una 

ricognizione e un approfondi
mento complessivi delle pos
sibilità di cooperazione e di 
investimento, con uri ottica 
più europèa che italiana (e 
diplomatici israeliani che 
chiedono l'anonimato confer
mano che l'invito gli era stato 
rivolto appunto «come uomo 
d'affari europeo, per sonda» 
l'Europa». 

Oggi - ha detto in sintesi ai 
suoi interlocutori - la crescita 
economica non è basata più 
sulle matèrie prime ma so
prattutto sullo sfruttamento 
del cervello, e da questo pun
to di vista Israele mon ha bi
sogno di nessuno* disponen
do di una concentrazione'di 
cervelli al massimo livello. Ma 
occorrono anche i capitali. 
«Gli investimenti stranieri ri
chiedono stabilità politica e 
tocca a voi trovarla, lo non so 
dirvi per quali vie perche non 
sono un politico. Ma più pas
sa il tempo e più pagherete 
l'instabilità in termini econo
mici: non trovare una soluzio
ne vi costerà molto più che 
trovarla*. Qui si innesta anche 
il discorso europeo. È un erro
re - ha detto De Benedetti -
continuare ad avere un rap
porto privilegiato, se non 
esclusivo, con gli Stati Uniti; 
l'Europa è a due passi, è un 
punto di riferimento naturale, 
e il mondo contemporaneo ri* 
chiede oltretutto rapporti po
liedrici. Israele deve dunque 
•compiere questo sforzo, 
quello di avvicinarsi all'Euro-

|—————— Anche a Milano patto sindacati-ecologisti 

La Fiom diventa verde 
e si allea con la Lega ambiente Gmova-Fètafeonale de l'Unità 1989 

Biagosto&ticmltc 
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La Festa del Mondo NUOTO 

Patto tra il sindacato dei metalmeccanici Fiom e 
la Lega ambiente: L* sviluppo industriale deve sa
persi coniugare con la salvaguardia del tenitori* e 
dell'ambiente, se non si vuole mettere in forse 
l'intero ecosistema e la sopravvivenza dell'umani
tà. Anche a Milano un analogo patto sottoscritto 
tra associazioni ambiente e lavoro della Cgil, Lega 
ambiente, Cgil, Cisl, UH. 

MARIA R. CALDERONI 

aja| ROMA. La ferrea, nobile 
ruota dentala della Flom e l'e
sile verde cigno della Lega 
ambiente ieri uniti, in testa a 
un documento - 4 cartelline 
in tutto - che siglano un ac
cordo quasi «storico». Quello 
che sancisce un'azione comu
ne tra il sindacato più indu-
slrialista e la massima orga
nizzazione ecologica del no
stro paese, per una diversa 
qualità della produzione, va
riabile fondamentale di quella 
globale -qualità della vita-, 
che è ormai un termine fami
liare del lessico universale. 

Accordo quasi storico illu
strato nella sede nazionale 
della Fiom, presenti gli stati 
maggiori del sindacato e della 
Lega ambiente (il segretario 
generale dei metalmeccanici 
Angelo Airoldi, il segretario 
aggiunto Walter Cerfeda, Re
nata Ingrao e Massimo Scalia 
per la segreteria nazionale 
ambientalista) che pone le 
basi formali per un cammino 
comune sull'accidentato e im
mane percorso della realtà 
produttiva. Sul tappeto, que
stioni-palingenesi tipo - si leg
ge a pagina 1 del semplice 
progetto - «le questioni del 
come produrre, del dove pro
durre, del cosa produrre». 

Non <ì un fungo nato dal

l'oggi al domani, dice Massi
mo Scalia, né una metamorfo
si straordinaria della pelle sin
dacale. Al contrario, spiega 
Angelo Airoldi, «non solo si 
tratta di una scelta che anda
va fatta, ma siamo persino in 
ritardo rispetto alla maturazio
ne della coscienza ambienta
lista che, non solo nella socie
tà, ma anche in un sindacato 
come la Fiom ha latto molta 
strada». 

L'album è pieno di loto-ri
cordo dolorose, di immagini-
dramma: le ultime, in ordine 
di tempo - l'Acna di Cengio e 
le Acciaierie di Comigliano -, 
parlano per tutte. Anche se 
occorrerebbe riportare con 
forza in prima pagina il capi
tolo, che ben si può definire 
tragico, degli infortuni e delle 
morti sul lavoro, delle malattie 
professionali, dell'alto prezzo 
pagato dai cittadini-lavoratori 
sul versante della salute. Un 
capitolo che, negli ultimi anni, 
è rimasto in ombra, dice Re
nata Ingrao, e sul quale occor
re cominciare a richiamare 
l'attenzione in modo pressan
te. «È uno dei rimproveri che 
come Lega ambiente abbia
mo rivolto al sindacato, ma è 
un appunto autocritico che ri
volgiamo a noi stessi, perché 

anche noi su questo tema sia
mo stati inadeguati*. 

Come, dove e cosa produr
re, la realtà («della» e «nella» 
produzione: 'giganteschi nodi 
che sono venuti al pettine, in
terrogativi planetari che la 
trionfante e sino a qui indiscri
minala trasformazione indu
striale ha violentemente sbal
zato davanti al mondo. 35-50 
milioni di tonnellate annue di 
rifiuti industriali, ecco uno so
lo dei dati indicatori della 
epocale questione che ci sta 
di fronte. 

Circoscritta in una semplice 
frase, nel documento comune 
Fiom-Lega ambiente suona 
cosi: «Le attuali dinamiche 
dello sviluppo, della crescila 
industriale e dei consumi, ma
nifestano crescenti livelli di in
compatibilità con l'intero eco
sistema. configurando una mi
naccia alla qualità stessa della 
sopravvivenza umana». In
somma. ci dobbiamo «rifon
dare». 

Molto più che un allarme. 
la ex questione ecologica, in
tesa come verbo visionario dei 
moderni cercatori di una im
possibile Città del Sole, ab
bandona i cieli intellettuali e 
moralistici, cessa di essere 
una Cassandra profeta di 
sventure, e si fa carne ed ossa, 
materializzata dentro i luoghi 
recintati della quotidiana fati
ca umana, nei posti delle 100 
ciminiere, mette la tuta blu. 
«Cosa» reale nelle mani dei la
voratori-cittadini, dei lavorato
ri-utenti, finalmente. 

Fine della contraddizione, 
dunque? Una -reciproca inva
sione di campo-, salutare per 
entrambi i partner, la defini
scono. Da un parte, lavoratori 
e sindacati superano i rischi di 

•reazioni conservatrici o di pu
ra autodifesa»; dall'altra, il 
monti* ambientalista si libera 
«talla tentazione di saltare il 
nodo della produzione e della 
occupazione». Sarebbe bello. 

Tutt'altro che pacifico, sino 
a qui il rapporto sindacato-
ambientalismo ha patito di
verse e ricorrenti difficoltà e 
non pochi conflitti: ma questa 
siglata ieri può essere una pa
gina tutta nuova. La sfida eco
logica all'economia - dice 
Massimo Scalia - è essenzial
mente: questo, che non può 
essere ambiente contro occu
pazione. mentre magari l'a
zienda inquinante si defila, ve
di caso Cengio». 

Questione discriminante, 
anche angosciosamente di
battuta: i problemi ormai ine
luttabili dell'ambiente e della 
salute devono essere conside
rati «vìncoli» allo sviluppo op
pure occasioni per ridisegnare 
i termini dello sviluppo stesso? 
E che cosa oggi deve prevale
re, -la funzione sociale e i va
lori umani della produzione o 
la centralità dell'impresa e la 
difesa ideologica del profitto-, 
come è stato sino a qui? 

In ballo, detto in parole 
semplici, è il problema «della 
conversione dell'apparato 
produttivo», sia in relazione al
la nocività che all'impatto con 
il territorio e l'ambiente. Per 
restare all'industria metalmec
canica, ciò mette subito in 
campo diversi, concreti temi: 
verniciature, rifiuti, inquina
menti da fumo e rumore, in
fortuni, produzione di elettro
domestici ecocompatibili, 
messa in discussione del mo
dello-auto, riconversione del
l'industria militare. Non cerio 
poco, per il momento. 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

limitare 
a una sola 
la preferenza 
elettorale 

« C a r a Uniti, raccolgo l'In-
virò d i o . Berlinguer «discute
re Sul ;praWeriù delle prefe
renze. • ' 

Nelle ultime elezioni e 
emeno in modo evidente co
me nei Sud Italia esista una 
forma diffusa di controllo ca
pillare del voto; e se ne cono
scono anche le modalità. 

Per evitare ciò ai propone 
di togliere le preferenze. Su 
Questo non tono d'accordo. 

Più che Iona alla mafia mi 
sembrerebbe una resa; e il fat
to rappresenterebbe un'Invo
luzione nella vita democratica 
del Paett. 

Un sistema che salvaguardi 
la liberti di scelta dell'elettore 
e ohe Impedisca nello stesso 
tempo 11 controllo del voto, 
mi sembra quello di limitare 
a d u n i l i preferenza, esprimi
bile unicamente con il nume
ro, compreso ira quelli pre
sentali. 

Ogni altra Indicazione di 
preferenza deve comportare 
non solo i l suo annullamento, 
me anche quello dello stesso 
voto di lista. 

Diego M f L Parma 

La nonviolenza 
nell'epoca delle 
comunicazioni 
Istantanee 

BjaCaro direttore, avveni
menti angoscianti come quelli 
cinesi non possono non far 
meditare. 

La prima considerazione i 
che nell'era delle comunica
zioni di massa Istantanee la 
lotta nonviolenta rende mol
tissimo. Infatti g l i prima del 
massacro i giovani cinesi ave
vano ottenuto 1'aitenztone e la 
simpatia dei m a n media. La 
lotta nonvlolenta degli stu
denti, Inoltre, aveva spaccato 
li governo e le forze armate e 
ottenuto un largo appoggio 
popolare. 

E «alo un processo molto 
simile a quello avvenuto In Pa
lestina, dove e bastato un an
no di dlsobbedlenia popolare 
disarmata per evidenziare l'in
giustizia dell'occupazione e 
della repressione Israeliana e 
Indirizzare il consenso mon
diale verso I palestinesi e i lo
ro obiettivi (cosa che non si 
raggiungeva con decenni di 
lotta armata). 

E anche qui, le lotte nonvlo-
lente dell'lntifada hanno fatto 
cambiare Idea a una parte del
la popolazione israeliana. 

. Bologna 

«Il Psi si 
limita a farsi 
trascinare 
dalla corrente.. 

• a Cara redazione, sono con
vinto che II 'moderno" di cui i 
portatore il Psi sia un falso 
concetto di modernità. Il Psi, 
Infatti, ai sta limitando, alme
no negli ultimi anni, a cavalca
re la tigre delle tendenze 
emergenti a livello di -gusto. 
o di •modai. Si limita cioè 
semplicemente a gestire le 
tendenze che si manifestano 
nella società. Ma, a questo 
punto, bisogna dimostrare 

I l rocambolesco inseguimento, sulla 
Gazzetta Ufficiale, di una data che non è 
mai stata fissata. Un avviso di rinvio che il governo 
avrebbe dovuto dare. E le spese? 

Non concorsi, ma prese in giro 
• • Caro direttore, con la presente 
esprimo II mio più profondo ramma
rico e indignazione per come vengo
no articolati e gestiti i concorsi pub
blici nel nostro Paese. 

Racconto brevemente la cronisto
ria di un concorso a cinque posti di 
Architetto al ministero dei Lavori 
Pubblici (D .L 9/10/87 n. 373): 

promulgazione del bando di con
corso sulla Gazzetta Ufficiale. 4' serie 
dei 10/11/1987; acquisto della stessa 
L. 2.400; 

domanda regolarmente scritta se
condo specchio allegato in carta bol
lata: L. 5.000; 

autentica della firma a fine doman
da effettuata dal notaio comunale.- L. 
1.300; 

spedizione tramite raccomandata 
con R.R.: L. 3.600. 

Totale L. 12.300. 
Le prove scritte del concorso do

vevano aver luogo nella sede, nei 

giorni e nell'ora fissati con successi
vo decrelo.che doveva essere pub
blicato nella C U . del 15/3/1988 da 
me acquistata: L. 2.400; 

ma essa rimandava alla C U . del 
10/6/1988 per date da destinarsi. Ho 
quindi acquistalo la C U . del 
10/6/1988: L. 2.400; 

ma essa rimandava le date delle 
prove scritte alla C U . 
dell'I I / I 0 / I988 , da me in seguito ac
quistala: L. 2.400; 

la stessa però ancora non fissava 
le prove scritte ma rimandava ancora 
alla C U . del 10/3/1989, in seguito da 
me acquistata; L. 2.400; 

la C U . del 10/3/1989 rimandava 
ulteriormente le date delle prove 
scntte alla C U . del 23/6/89, da me 
acquistata: L. 2.400. 

Totale: L. 12.000. 
Su questa ultima Gazzetta Ufficiale 

veniva annullato il concorso! 

Conclusione: oltre ad essere una 
persona amante della serietà e del 
reciproco rispetto cittadino-istituzio
ni , mi sembra di essere stato preso 
per i tondelli un pochino troppo a 
lungo. 

n e h . Massimo Valente. Roma 

B Signor direttore, sapevo a quali 
lungaggini burocratiche sarei andato 
incontro quando, circa un anno fa, 
presentai domanda al ministero delle 
Poste per un concorso a «complessi
vi 513 posti di operatore specializza
to di esercizio», domanda indirizzata 
alla Direzione Compartimentale del
la Toscana. 

Dopo le varie spese che come al 
solito dovetti sostenere (e tra queste 
è degna di nota la somma di L. 
200.000 pagata ad un patronato dei-
la Cisl per un «corso di formazione*), 

finalmente il 31 maggio c.a. mi viene 
recapitata una assicurata convenzio
nale, ovviamente con tassa a carico, 
dove mi si dice di presentarmi il gior
no 28 giugno alle ore 15 a Firenze 
per espletare la prova. 

Il giorno 27/6 parto alle ore 19.05 
da Messina con il treno, portando 
dentro di me la speranza di una buo
na prova. Alle 7.00 arrivo a Firenze e 
prontamente mi reco nei pressi del
l'edificio P.T. di via Cermignani, sede 
del concorso. Arrivato lì mi viene ri
ferito dal personale di servizio che la 
prova era stata rinviata a data da de
stinarsi. La decisione era stata presa 
dal ministro delle Poste e Telecomu
nicazioni Marcimi. 

Incredulo e sconsolato mi reco 
nuovamente alla stazione e riparto 
con dentro, al posto della speranza, 
tanta rabbia. 

E circa 140 mila lire di altre spese. 
Lettera Ormata, Messina 

che le tendenze sociali sono 
giuste e vanno verso una vera 
realizzazione di un progresso. 
A me non pare che te cose 
stiano cosi. 

Se un progresso tecnico-
scientifico o sociale (ma le 
due cose non sono necessa
riamente alternative) non si 
innesta nell'ottica di una pie
na realizzazione dell'uomo, a 
me pare proprio che esso pro
gresso tale non possa esser 
definito. Se le nuove tendenze 
delle masse vengono prodot
te da una società consumisti
ca, ad esemplo, che si ripro
duce incessantemente In mo
delli di bisogni fasulli o, peg
gio ancora, prescindendo dal 
fatto che il Nord del mondo 
può soddisfare questi suol bi
sogni sfruttando cinicamente 
il Sud del pianeta, ebbene, 
dov'è II progresso? Dov'è la 
modernità? 

Un partito socialista do
vrebbe guidare I processi di 
innovazióne con l'ottica co
stante della piena realizzazio
ne dell'uomo e non della sua 
schiavitù. Anche il Pel è un 
partito moderno; con la sola 
differenza che esso pone al 
centro della sua concezione 
di modernità la piena realizza
zione dell'umanità Insita in 
ogni uomo, che altro non è se 
non la sua dignità, il suo lavo
ro, la sua sfera affettiva, la sua 
tolleranza, la sua solidarietà. 

Il Psi, Invece, si limita a farsi 
trascinare dalla corrente e a 
gestire le mode e I gusti che 
emergono nel sociale, anche 
se essi sono perniciosi per la 
stessa collettività. Diceva 
Roosevelt: «Una stupidità re
sta una stupidità anche se vie
ne condivisa da milioni di per
sone». Ed è verissimo. 

Non è quindi il consenso 
che rende valida una proposta 
politica, quanto la sua capaci
tà di essere davvero dentro il 
progresso dell'uomo. 

Fabrizio Rinaldi. 
Legnago (Verona) 

Cremazione: 
dovunque 
è servizio 
gratuito 

• a l Caro direttore, domenica 
25 giugno u. s, ho letto l'arti
colo «Torinesi, Aldilà gratis se 

vi fate cremare» dal quale 
sembrava che l'idea della cre
mazione gratuita fosse dell'as
sessore ai Servizi demografici 
dei Comune di Torino; ma 
non è proprio cosi. 

Con la legge n. 440 del 
31/10/1987, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 255, la 
cremazione è divenuta un ser
vizio pubblico gratuito a cari
co dei Comuni di residenza 
per tutto il territorio della Re
pubblica. 

Renato Ricci. Trento 

«Il regionalismo 
non è di per sé 
un'espressione 
becera» 

•Val Caro direttore, vorrei ag
giungere all'Intervento di Pie
ro Borghini di martedì 27/6 al
cune considerazioni circa il 
successo della Lega lombarda 
e la sua interpretazione. 

Non c'è ombra di dubbio 
che lo stereotipo di «razzi
smo» e di «campanilismo» 
non riescono a esprimere con 
compiutezza un fenomeno 
che ha le radici in qualche co
sa di più serio, serio e impor
tante, che è la consapevolez
za di dover puntare molte car
te sul rilancio di un effettivo 
autonomismo per poter co
niugare elhcienza e democra
zia anche nel nostro Paese. 

Il regionalismo, il pensare a 
un'Italia organizzata su basi 
federative con Regioni dotate 
di ampi poteri non è di di per 
sé un'espressione becera di 
localismo esasperato. Lo può 
diventare se le force politiche 
nazionali, in ispecie quelle di 
progresso e di rinnovamento, 
non sono in grado di racco
gliere questa fondata esigenza 
e di intrecciarla in una più va
sta battaglia di progresso. 

Ed è proprio per questo 
vuoto lasciato dalle forze pro
gressiste, e anche quindi dai 
Pei, che si possono insinuare 
interpretazioni demagogiche, 
inaccettabili e improduttive 
come quelle portate avanti 
dalla Lega lombarda e da 
•Piemont». In mancanza di 
grandi progetti si fanno strada 
le sottoculture. 

E ora quindi che il Pei pren
da con forza le redini di una 
grande battaglia di riforma, 
che è quella regionalista, con 

una proposta lanciata a tutto il 
Paese; il centralismo è parte 
del fallimento burocratico ed 
inefficientista di uno Stato da 
riformare. 

La battaglia deve spingersi 
fino a proporre un vero e pro
prio modello federalista: solo 
con grandi poteri su base re
gionale si può Infatti articolare 
una effettiva politica econo
mica e sociale, una politica 
culturale e della formazione, 
un'integrazione europea non 
di vertice ma diffusa e - non 
certo ultima cosa - si può ri
costruire un ceto politico lo
cale oggi drammaticamente 
scaduto e spesso subalterno a 
poteri estemi, palesi ed occul
ti. 

È il regionalismo la carta 
vincente, insieme alla riforma 
elettorale e delle altre autono
mie locali, che può invertire la 
tendenza allo svuotamento 
dei centn di decisione demo
cratica. 

Il Partito su questo punto è 
in ritardo; ha fatto qualche ti
mido passo in avanti ma oc
corre molta più energia e 
chiarezza. I l nuovo cono de
ve cimentarsi rapidamente an
che in questa direzione: mi 
auguro che ciò avvenga senza 
reticenze e senza conservato
rismi, che pure oggi sono an
cora presenti in casa nostra. 

Pier Sallvottl della 
segreteria della Federazione 

Pel di Biella 

La pensione 
12.023.736 VO 
è uscita 
dal ginepraio 

• I Signor direttore, mi riferi
sco alla lettera pubblicata il 1* 
luglio c.a. relativa >' caso dei 
sig. Francesco Ciceri, per for
nire i chiarimenti del caso. 

La domanda di pensione di 
anzianità presentata dall'inte
ressato era stata respinta per 
insufficienza di contributi il 
24/8/88. Contro tale provve
dimento, il sig. Ciceri ha pre
sentato ricorso al Comitato 
provinciale in data 3 novem
bre 1988. 

L'Organo Collegiale ha re
spinto li ncorso in questione 
nella seduta del 16/12/1988 in 
quanto risultavano versati a fa
vore del sig. Ciceri 1774 con

tributi settimanali in luogo dei 
prescritti 1820. 

In sede di istruttoria del ri
corso si è accertato che in ef
fetti nel provvedimento relati
vo alla domanda esplorativa 
fatta alla Sede di Moncalieri, 
era stata indicata la data finale 
del 31/12/72 anziché quella 
del 31/12/1973: pertanto, 
contestualmente alla reiezio
ne del ricorso, il Ciceri venne 
autorizzato alla prosecuzione 
volontaria per il pagamento 
dei contributi dal 2/1/88 al 
12/11/88, necessari a far ma
turare il diritto alla pensione 
di anzianità a decorrere dal 
1/12/88. Detti contributi sono 
stati poi effettivamente pagati 
dall'interessato. 

Indata 26/1/89 il sig. Ciceri 
ha presentato ricorso al Comi
tato Regionale il quale, nella 
seduta del 2/6/89, ha delibe
rato l'accoglimento della do
manda di pensione con de
correnza dali'1/12/88 e nel 
contempo ha respinto la ri
chiesta di retrodatare la de
correnza della pensione stes
sa alla data dell'l/1/1988. 

La domanda è «tata poi li
quidata in data 7/6/89 con de
correnza dal dicembre '88 e 
alla pensione è stato attribuito 
Un. 12.023.736 cat.VO. L'im
porto mensile netto spettante 
alla data odierna è di L. 
1.283.700; gli arretrati dovuti 
alla data del 30/6/89 ammon
tano a L. 9.082.205. 

Il relativo mandato di paga
mento è stato già trasmesso, a 
mezzo supporto magnetico, 
alla Cassa di risparmio di Tori
no, mentre il libretto di pen
sione è stato spedito II 4/7/89 
al domicìlio del Ciceri in cor
so Moncalieri 258, Torino. 
Umberto Fumarola. Dirigente 
la sede provinciale di Torino del-

l'Inps 

Il «doping» / 
e le spietate 
logiche 
degli sponsor 

• i C a r o direttore, ho letto 
con interesse e piacere l'arti
colo del 21/6, «Doping, in Ca
nada uno sport di massa»; ma 
guardiamo in casa nostra e 
parliamo di ciclismo dilettan
tistico. 

Lo scorso anno il presiden
te di una piccola società ven

ne denunciato da un padre 
per aver tentato di far ingerire 
a un proprio corridore una so
stanza stimolante. Il fatto era 
sconvolgente, in quanto il 
corridore era esordiente-e 
aveva quindi 13 anni... 

Personalmente ho due figli 
che corrono: il maggiore ha 
19 anni ed è dilettante, l'altro 
è allievo. Impegnali fin dal 
1982, hanno partecipato a cip 
ca 400 gare, vincendo, piaz
zandosi spesso nei primi 5 po
sti anche in gare di importan
za regionale senza essere mai 
sottoposti a un solo controllo 
medico. 

Il dilettante aggiunge: «Se 
volessi, domenica, potrei vin
cere per distacco; ma franca
mente, se il prezzo è la salute, 
non ne vale la pena... Certo, la 
domenica non si lotta ad armi 
pari, quelli che si "caricano" 
sono incontenibili e vincono, 
si disintossicano un mesetto e 
poi riprendono...». 

Non c'è quindi da meravi
gliarsi se molti ragazzi vengo
no bruciati a 20-21 anni e pas
sano al professionismo com
pletamente fusi. Qggi una 
squadra dilettantistica costa, e 
gli sponsor non sono disposti 
a fare da balia per far crescere 
e maturare atleti, ma preten
dono la vittoria, che viene 
quindi cercata con qualsiasi 
mezzo. 

Da parte degli atleti c'è 
molta superficialità: la volontà 
di sfondare li porta a non stare 
troppo a sottilizzare sui mezzi 
leciti e illeciti. C'è il miraggio 
di un buon contratto, la con
sapevolezza di sacrifici da af
frontare per sistemarsi e, so
prattutto, la mancanza di 
un'alternativa: il 9 0 * dei dilet
tanti italiani che hanno parte
cipato all'Olimpiade di Seul 
aveva solamente il diploma di 
scuola media inferiore! 

Tutto questo porta atleti im
maturi a subire un ambiente 
ove regna l'omertà e dove vari 
personaggi (direttori sportivi, 
massaggiaton e consiglien) 
hanno le pastiglie e le iniezio
ni facili. E chiaro che l'affer
mazione diffusa: «Lo sport fa 
bene ai giovani e li allontana 
dai pencoli della società mo
derna» andrebbe rivisitala alla 
luce di quanto sta accadendo, 
soprattutto quando parliamo 
di agonismo a certi livelli. 

Ritengo che lo sport agoni
stico debba rifarsi una vergini
tà, depurandosi da tutti gli in
quinamenti che hanno contri
buito a detenorarlo negli ulti
mi 30 anni; le soluzioni po
trebbero essere. 

- il ridimensionamento de

gli sponsor che hanno, si, por
tato molto denaro allo sport, 
ma anche spietate logiche di 
business; 

- fare cessare il miraggio 
della ricchezza legata al suc
cesso sportivo; 

- controlli medici sistema
tici e sofisticati a partire, per il 
ciclismo, dalla categoria allie
vi; e squalifiche pesanti per gli 
atleti e le società colpevoli. 

Mi rivolgo all' Unità in quan
to è portavoce di un partito 
che fa della giustizia e della 
pulizia morale una sua ban
diera; e anche in qualità di 
giornale organizzatore di cor
se ciclistiche e quindi molto 
vicino a questo sport. 

Franco Tota. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

am Sulla questione del cam
biamento o meno del nome o 
del simbolo elettorale del Par
tito ci hanno scritto molti let
tori. Tutte le loro lettere sono 
state trasmesse alla Direzione 
del Pei perchè ne sia tenuto 
conto nella sede opportuna. 

Si sono espressi per il cam
biamento: Gianfranco Simbo
la di Cagliari, Ruggero Lazzari 
di Martellago, Orlando Lentini 
di Roma, Mai.ro Ciccone di 
Paglieta, Sinibaldo Ricasoli di 
Agliana, Peppino Curdo di 
Cosenza, Roberto Tagliavia di 
Palermo, Mario Fiorini di Fer
rara, Franco Mallarino di Va
lenza Po, Corrado Ceglie di 
Pomezia, Moreno Lupparelli 
di Temi, Piergiorgio Bonetti di 
Gardone V X , Bruno Senes di 
Quariu S. Elena, Renato Pi-
cozzi di Pregnana, Giampiero 
Fantoni di Milano, Roberto 
Picchi di Pesaro, Sergio Cone-
gliano di Milano, Angelo Cillo 
di Cervina», Valerio Menghi 
di Forti, Oriani Valenti di Bar
baresco, Pietro Affinasi di Gè-
raci Siculo, Moreno Lupparelli 
di Temi, Marcello Maestri di 
Parma, Mario Campana di 
Lanciano. 

Si sono invece espressi per 
il mantenimento: Lino Balza 
di Alessandria, Bruno Renzi di 
Carpi, Celso Storari di Verona, 
Brunella di Ascona (Svizzera), 
Zeno Mozzoni di Porlo S. Elpi-
dio, Enrico Ballerò di Caltagl-
rone, Giovanni Consoletti di 
Campino, Ovidio lozzelli di 
Genova-S.Martino, Luigi Cas-
siano di Taranto, A. Ganti di 
Imola, Maria Corazza Poggiali 
di Imola, Leonardo Bolognini 
di Trespiano, Vincenzo Elia di 
Catanzaro Lido, Gabriella 
Zocca di Bologna, Claudio Sa-
pini di Trieste, Bruno Ferrari 
di Cavriago, Giuseppe Bassin-
ghi di Castellarano, Archime
de Giampaoli di Alcoli, M. 
Campanini di Sesto S. Giovan
ni, S. D. Mantovani dì Novella-
ra, Adriano Menegoi di Berga
mo, Corrado Attardi di Secu-
gnago, Laura Ferrari di Manto
va, Ireo Bono di Savona, Ago
stino Gianelli di Genova, Gia
como Pierini di Firenze, Sisto 
Gungui di Brescia, Ermanno 
Petrucci di Spello, Sergio Pen-
nazio di Torino, Carlo Guari
sco di Fino Momasco, Gino 
Gibaldi di MilanoU alcuni com
ponenti del direttivo della Se
zione «Togliatti» di Sesto San 
Giovanni, Maria Zabban di 
Roma, Pasqualina Callegari di 
Milano, Elena Citterio di Fina
le Ligure, Iride Olivero di Legi-
no. Salvatore Di Genova di Sa
lerno, Bruno Graziosi di Piu-
mazzo, Renzo Righini di Bolo
gna, Benedetto Lucifero di 
Ban 

COMPLEANNO 
Auguri al «Nuovo corso, del 
Partito Comunista Italiano e 
al Segretario nazionale 
ACHILLE OCCHETTO. Nel
l'occasione del suo com
pleanno il compagno Giusep
pe Ciarumbello, di Milano, 
sottoscrive per l'Unità. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

COMUNE 
DI TREZZANO SUL NAVIGLIO 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Il Sindaco randa noto che sarà indetta la agguanta licita
zione privata: 

O p a r a d i manutenz ion* ordinarla del ve rda anni 
1 9 8 8 / 1 9 8 0 . Importo a basa d'aata L. 6 5 0 . 9 9 2 . 7 8 0 
par II biennio. 

Scadenza termina par la presentazione dalla domanda: 
ora 1 2 . 3 0 dal 2 4 luglio 1 9 8 9 . 
L'elenco della documentazione da allegare alla domanda 
in bollo a la modalità dalia stessa sono esposti all'Albo 
Pretorio dal Comune di Trazzano sul Navìglo - via 4 
Novembre, 2 . 

IL SEGR. GEN. REGGENTE IL SINDACO 
dr. Plaro Andrea Arana Tiziano Buttur lnl 

PROVINCIA 
DI MILANO 

Integrazione avviso gara di appalto 
La Provincia di Milano - via Vivaio n. 1 • Milano in 
relaziona all'avviso di gara pubblicato per l'appalto dalla 
fornitura e posa in opera di protezioni marginali lungo le 
strade provinciali per un importo presunto a basa di 
appalto di L. 3 . 2 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

precisa 
che terme restando tutte le condizioni già indicate po
tranno essere ammesse allo gara (e imprese iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori congiuntamente alla cate
goria 7* per L 3 . 0 0 0 milioni ed alta categoria 1 V per L. 
3 0 0 milioni. 
Milano, 5 luglio 1 9 8 9 

IL SEGRETARIO GENERALE IL VICEPRESIDENTE 
dr. prof. Desiderio D e Petrla Giambattista Mariani 

Ne) 2' anniversario della morte eli 

ANNA DE GIRARDI 
responsabile organizzazione fem
minile del Pei di Milano • Ricotti • il 
marito Mario la ricorda a parenti e 
amici. 
Modena, 11 luglio 1989 

étti ha conósciuto da vicino l'iJn-
(MasodalUtadeairiJlIln.. $0 anni 
" ^ dimentica i grandi meriti del 

JAN0SKADAR 
Di lui bisogna non dimenticare an
che 1a (erma lotta contro lo stalini
smo, ti carcere e ia tortura subiti in 
quegli anni. Con rispetto e stima 
Luigi, Michi e Alessandra Pestalo!-
za ne ricordano la vita e ne annun
ciano la morte. 
Milano, 11 luglio 1989 , 

Esprimiamo il più profondo sdegno 
e commozione per l'assassinio di 

Mons. SALVATORE C0L0MBQ 
vescovo di Mogadiscio. Questo at
to assurdo e barbaro ha colpito un 
uomo che da anni operava per II 
bene di tutti 1 somali, indipendente
mente dal credo religioso, in loro 
favore si era prodigato con abnega
zione e tenacia con ogni sorta di 
iniziative di solidarietà. Immensa
mente commossi gli amici dell'As
sociazione Italia-Somalia esprimo-
no il loro più profondo cordoglio 
per questo grave fatto alla Canthas 
Somalia e all'Ordine dei Frati Mino
ri. Vittono Sora, Bmno Cremascoli, 
Renato Amorese e Flavio Zaramel-
la. 

Milano, muglio 1989 

U compagne della Zona del Pei 
Nord-Ovest sono vicine al dolore di 
Loredana ed Erminia Zoppe per la 
scomparsa della loro cara 

MAMMA 
Espnmono ai familiari le più sentite 
condoglianze e sottosenvono per 
I Unità ^ 

Rfio (MI), ] | luglio 1989 

Dopo lunga sofferena è mancato 

ANDREA GIAN01A 
anziano Aem, lo annunciano mam
ma, moglie, fratelli, sorella, cogna
to. cognate e nipoti. | funerali, In 
torma civile, hanno luogo oggi 11 
c.m. alfe ore 12 al cimitero genera
le Jn con» Nevati. I famlllan tolto. 
•crtvono In sua memoria per l'Uni-

Torino, 13 luglio 1989 

I compagni della «rione •Enrico 

della famiglia dianola per la perdita 

ANDREA 
« sottoscrivono per l'Unito. 
Torino, I l Juglio 1989 

1 Si è spento il 9 luglio il compagno 

ALESSANDRO LUCARELLI 
ne danno il triste annuncio la mo
glie Tina e le figlie Aurora e Mara, 
i generi e I nipoti. Sottoscrivono 
500 000 lire per l'Unità. 
Urbino, I l luglio 1989 

Nel quarto anniversario della acom
parsa di 

VALENTINA BERTI 
la figlia Giorgia e il marito Gioacchi
no Cacciotll la ricordano con l'a
more e l'affetto di sempre ad ami
ci e compagni Sottoscrivono 
100 000 lire peri Urtila 
Roma. I l luglio 1989 

É morto il compagno 

CINO BUCOAREUJ 
Nel dame il triste annuncio ì paren
ti tutti e i compagni della Sezione 
del Pei G Innocenti di Impruneta, 
lo ncordano come uomo giusto e 
da sempre comunista esemplare II 
funerale si terrà oggi alle ore 15,30 
a Impruneta Alla figlia Anna, asses
sore regionale e ai famihan giunga
no le condoglianze sincere della 
nostra redazione 
Firenze. I l luglio 1989 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TBMPO IN ITAUAi la situazione meteorologica 
nelle sue grandi linee sta mutando gradualmente 
fisionomia L'ondata di aria calda di origine africa
na dei giorni scorsi è stata gradualmente sostituita 
da una circolazione di correnti nord-occidentali p<u 
fresche e moderatamente instabili In seno a que
sto nuovo flusso di correnti, si muovono da nord
ovest verso sud-est moderale perturbazioni che 
tendono ad interessare le nostre regioni settentrio
nali e quelle della (ascia adriatica 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni dell'Italia setten
trionale il tempo è caratterizzato dalla presenza di 
formazioni nuvolose Irregolari a tratti accentuate 
ed associate a temporali, a tratti alternate a zone 
di sereno I temporali in prossimità della (ascia al
pina. possono essere anche di forte intensità Per 
quanto riguarda le regioni dell'Italia centrale al 
mattino si avranno ampi rasserenamenti e nel po
meriggio si avranno addensamenti nuvolosi che 
sulla fascia adriatica e relativo versante della cate
na appenninica potranno essere associati a feno
meni temporaleschi Per quanto riguarda le regioni 
meridionali il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno In dimi
nuzione la temperatura sulle regioni settentrionali 
e su quelle adriatiche dell Italia centrale 
VINTIt deboli o moderati provenienti dai quadran
ti nord-occidentali 

MAMl mossi i bacini settentrionali e centrali, calmi 
quelli meridionali 
DOMANI, OlOVIDl • VINERDli 1 fenomeni di in
stabilità tenderanno ad estendersi a tutte le regioni 
dell Italia settentrionale e centrale Su queste re
gioni si avranno di frequente formazioni nuvolose 
irregolarmente distribuite che a tratti si intensifi
cheranno e daranno luogo a piovaschi o temporali 
Tempo variabile anche sulle regioni meridionali 
ma con minore attività nuvolosa 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
22 
22 
np 
18 
17 
17 
22 
19 
20 
18 
20 
np 
np 

20 
31 
30 
np 
29 
22 
22 
27 
34 

32 
31 
34 
np 
np 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

26 
24 
17 
18 
20 

19 
13 
16 

21 
34 
28 
27 
30 

25 
25 
26 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
20 
20 
20 
21 
24 

np 
23 
25 
26 
23 
22 
20 
22 

30 
34 
30 
29 
30 
34 
np 
30 
32 
31 
29 
36 
33 
31 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

18 
12 
22 
19 

25 
15 
19 

24 

35 
24 
33 
31 

30 
30 
31 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni mezzora dalle 630 alle 1300 e dalle 15.00 alle 
1B30 
Die 700 Rassegna stampa con Daniele Protti dell Europeo 
Ore S 30 Napoli un altro pentapartito in crisi Oie 9 30 La Cgil 
per l ambiente Parla Paolo Lucchesi Ore 1000 Filo duetto col 
Salvagente Cani e gatti In studio Manna Morpurgo Ore 
1100 Ammalarsi d'estate In studio Grazia Lattate Ore 1700 
Una legge pei le radio Intervengo™ W Veltroni, F Sassanim 
P Amaboldl M Scalta. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950 Novara 91 350 
Tonno 104, Biella 100 600 Genova 38 550/ 94250 Imperia 
B8200 La Spezia 102550/ 1C5200 Savona 92500 Como 
87600/ 87750/ 96700 Cremona 90950 Lecco 87900 
Milano 91 Pavia 90950/ 90100 Piacenza 90 100. Varese 
96400 Belluno 106500 Padova 107750 Rovigo 96B50. 
Trento 103/ 103300 Bologna 94500' 87500. Ferrara 
105 700 Parma 92 Reggio Emilia 36 200/ 97, Areno 
99800 Firenze 104 700/96600 Grosseto 104800 Livorno 
Lucca. Pisa Empoli 105800/ 93400 Massa Carrara 
102800/ 102550 Pistola 104 700 Siena '.4 900, Ancona 
105200 Ascoli Piceno 92250/ 95600 Macerata 105500/ 
102 200. Pesaro 106100 Perugia 100700/ 98900/ 93700, 
Terni 107600 Fresinone 105550 Latina 97600, flati 
102200 Roma 94900/97/ 105650 Viterbo 97050 LAqui
la 99400 Chieti Pescara, Teramo 10630.0, Napoli 68 
Salerno 102850/ 103500 Foggia 94600- fiati 8/600 
Reggio Calabria 89050 Catanzaro 104500. Catania 104400/ 
107300 Palermi) 107750 Ravenna, Torli Imola 107100, 
Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06J 679(>539 

iTJnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136.000 
6 numeri J . ?31 000 L 117 000 
Estero 
7 numeri 
6 numeri 

Annuale 
L 592.000 
L 508000 

Semestrale 
L 298000 

_L_ 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 Intesta
to ali Unita viale Fulvio Testi 75 20162 Milano oppu 
re versando I importo presso gtl UIlici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del fai 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 276000 
Commerciale festivoL 414 000 

Finestrella 1- pagina feriale L. 2 313 000 
finestrella la pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola. Necrologìe-pati -lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 31 Tonno, tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigl spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75, Milano 

Stabilimenti via Cmo da Pts'-oia IO, Milano 
via dei Peiasgi 5. Roma 

14 l'Unità 
Martedì 
11 luglio 1989 

http://Mai.ro


.M onica Vitti -U, 
diventa regista per un film «autoconfessione» 
giocato tutto intomo a una telecamera 
Coprotagonista: l'americano Elliott Gould 

n gesto significativo 
al XVI festival di Mosca 
D primo film è di Kreysztof Zanussi 
ed è una storia simbolica della Polonia 

VedìretmX 

CULTURAeSPETTACOLI 

Alberto Zlven, «Coppia», olio su tela d*l 1941 

Antologica del pittore romano 
a Villa Borbone a Viareggio 

Ziveri, ovvero 
lo stupore 
della bellezza 

Venezia salvata? 

DAMO MICACCHI 

aB VIAREGGIO. Nella bella 
monografia che Maurizio Fa* 
giolo dell'Arco ha dedicato ad 
Alberto Ziveri, nel 1988, uscita 
per i tipi di Fabbri Editore -
una. monografia un po' n>, 
mancata anche se fondata su 
dati oggettivi - si racconta del 
pittore romano, è nato nel 
quartiere Umbertino di Piatta 
Vittorio, al 31 di via Colile 
Verde il 2 dicembre 1908, una 
storiella curiosa ma significan
te. 

Alla prima edizione della 
Quadriennale di Roma, nel 
1931, c'era un po' tutta la 
buona pittura italiana, com
presi I novissimi; una Qua
driennale fatta da un fascista 
collo e intelligente come Ci
priano Elisio Oppo quasi a 
contraltare della Biennale di 
Venezia. 

Ziveri aveva 22 anni e trovo 
un suo autoritratto nella cam
pagna, dipinto nel paese par
mense di Madregolo, nella sa
la XXI vicino a tre dipinti di 
Mafai, tre di Scipione, Ire di 
Donghi e due di CeraccWnl. 
Doveva essere stupefatto di 
trovarsi in quella bella compa
gnia di devianti e sovversivi ri
spetto al Novecento, e felice 
assai, Quando senti una mano 
sulla spalla. Era Scipione Bo-
nichì che gli diceva: «Ma che, 
stai ancora a fa l'Impressioni
smo». 

Non si trattava di Impressio
nismo nel senso classico del 
grandi francesi; ma di una pit
tura in plein-air fatta nei giar
dini di piazza Vittorio e di Vil
la Borghese II più delle volte. 
Che l'abbia davvero detta 
quella frase Scipione o no, 
certo è che Ziveri, di tutti i pit
tori nuovi che agivano a Ro
ma rivoluzionando la statica 
ideologica e mitica del Nove
cento di regime, era l'occhio 
più acuto e curioso di realtà. 
lo sguardo più rapace e osses
sivo che si potesse posare fru
gando nell'esistenza, nella vita 
uomini e cose di tutti i giorni e 
nella carne del corpi tanto più 
misteriosa quanto più esibita. 

E Ziveri lascia stare l'im
pressionismo alla Spadini tra 
Piazza Vittorio e Villa Borghe
se. Più che la parola sfottente 
di Scipione potè sul giovanis
simo Ziveri la grande sensuali
tà di Scipione che andava as
sieme a un senso tremendo 
della malattia e del dissolvi
mento del corpo. Scipione 
mori presto di tisi ma in pochi 
dipinti era riuscito a fare della 
sua maialila una straordinaria 
e sublime metafora della ma
lattia d'Italia e d'Europa; e 
questo in tempi in cui un po' 
tutti, fascisti e no, predicavano 
salute e razza sana. 

E, poi, c'erano I colori dei 
corpi dipinti da Mafai; Roma 
come un gran corpo con im
magini ferite di sventramenti 
voluti dal fascismo. E ci fu un 
libro fatale, il Piero della Fran
cesca di Roberto Longhi usci
to nel 1927 che gli regalò il 
caro amico Janni e che fu la 
folgorazione, rivelazione di 

come si potesse dipingere un 
mondo ben costruito, che si 
svelava luminoso come pagi
na ad apertura di libro, negli 
affreschi con le storie della 
Croce diArezzo. 

Alla data del 1933, con idi-
pinti pierfrancescani -Autori
tratto al cavalletto» e •Compo
sizione- con le ne donne ver
de ocra e bianco che alzano 
assieme una mano in un ge
sto arcaico, Ziveri, proprio 
nell'anno che muore Scipione 
lasciando un vuoto tremendo, 
fa le sue prime opere moder
ne, rivoluzionarie innalzando 
il qui e oro dell'esistenza so
pra la storia, la razza e i miti 
tantodiffusi dal fascismo. 

È diventato amico e sodale 
di un giovanissimo scultore 
anch'egu cosi innamorato del 
corpo e del volto umano da 
farli volare e alitare l'anima. 
Come dovevano essere vicini 
il ritratto incandescente e me
fistofelico che Scipione aveva 
fatto a Ungaretti e il ritratto li
gneo che sta per parlare, rau
co e profondo, che gli aveva 
fatto Fazzlnl. Ancora una le
zione per Ziveri per la meta
morfosi nell'assoluto dell'esi
stente quotidiano. 

Chi voglia vedere o rivedere 
il grandissimo percorso pitto
rico di Ziveri dai primi anni 
Trenta al 1975 deve fare una 
gita a Viareggio dove, nella 
Villa Borbone, nel folto del 
viale dei Tigli, sono visibili fi
no a tutto agosto SO dipinti e 
50 tra acquelorti e disegni. 
Promotori sono il 60° Premio 
Letterario Viareggio, l'Archivio 
della Scuola Romana e il Co
mune di Viareggio. La mostra 
è a cura di Netta Vespignani e 
l'immagine assai gradevole 
dell'ambientazione è di Mau
rizio di Puolo. In catalogo so
no un breve lesto di Natalino 
Sapegno e una vita di Ziveri 
ben scrìtta e ragionata di 
Francesca R. Morelli. 

Fermatevi su certi capolavo
ri: la -Coppia» del 1941, gli 
•Amanti» del 1946, «Uomo al 
telefono» del 1964, lo .Studio-
del 1938, -Faustina, del 1939. 
•Danae» del 1943, -Allo spec
chio» del 1953, .Ritrailo di 
Adriana Pincherle» del 1940, 
•Donna e bersagliere» del 
1938, "Donna che si trucca» 
del 1938. lo stupendo •Postri
bolo» del 1945. degno di Ros-
seilini. di De Sica, di Visconti. 
•Il mattutino» che più lumino
so alla Vermeer non si può, i 
tetti di Roma, la rissa delle 
•Pollarole» del 1950, il -Tram 
di notte» del 1956. -Interno di 
autobus» del 1966. 

È un modo di vedere, quel
lo di Ziveri, democratico e esi
stenziale ma sempre alla sco
perta di quel che si cela dietro 
le apparenze della realtà. Zi-
veri ci ha restituito, tutta pittu
ra e niente altro che pittura, lo 
stupore per la bellezza delle 
cose ordinarie della realtà do
ve il suo sguardo, però, vede 
un'annunciazione luminosa 
del mondo, di un primordio 
proprio là dove tutto sembra
va consunto. 

• a VENEZIA. Un'Isola sulla 
Laguna, con turisti d'assalto e 
commerciami strateghi di 
guerra (volete sapere l'ultima? 
Una serata in gondola il 15 lu
glio, in occasione del concer
to dei Pink Floyd, costa un mi
lione: qualcuno, pare, ha 
comprato lutti i •posti» dispo
nibili per rivenderli a prezzo 
maggiorato). Poi ex assessori 
malati di protagonismo e al
tro, o piccoli venditori di gra
noturco per piccioni che a 
Piazza San Marco tanno affari 
d'oro. Senza contare i guai se* 
ri: il degrado ambientale, la 
perdita di Identità culturale. 
Le mani sulla citi» di Venezia, 
insomma, non sono quelle dei 
palazzinari, come altrove, so* 
no quelle degli speculatori 
delle coscienze. Qui lutto è in 
vendita e chiunque è disposto 
a fare carte false per compra
re il suo pezzetto di Venezia, 
dalla pallina di plastica con la 
gondola e la neve finta alla 
grande istituzione culturale. 
Come la Biennale, per inten
derci. Quella Biennale che ha 
Il merilo di mettere in risalto 
una buona fetta di contraddi
zioni di questa citta che vor
rebbe autogestirsi ma non sa 
come tare, tali e tanti sono gli 
interessi dì altri potentati, qui 
in Laguna. 

Cosi com'è, insomma, Ve
nezia non basta più a se stes
sa, non le bastano le sue na
turali bellezze, i ponti sulle 
calli, le vecchie fondamenta, 
gli attici sul Canal Grande. Un 
gruppo di intellettuali illumi
nati, da qualche anno, sta cer
cando di mettere a punto un 
progetto complessivo per con
sentire a Venezia di bastare a 
se stessa, di offrirsi non solo 
per ciò che è stata, ma anche 
(o soprattutto) per ciò che è 
e sarà. E bra, il progetto, que
sta Idea di Venezia si allarga 
direttamente alla Biennale. 
Con ipotesi, proposte correre* 
te, possibilità di riforme che 
sono state presentate sabato 
scorso nel corso di un conve* 
gno organizzato dalla fonda* 
zione Istituto Gramsci Veneto. 
Al tavolo del •proposilori» c'e
rano Massimo Cacciari, Um
berto Curi, Paolo Ceccarelli e 
Francesco Dal Co. Il primo è 
un po' il principale ispiratore 
dell'/dea di Venezia, Curi e 
Ceccarelli, tra l'altro, sono 
consiglieri della Biennale, 
mentre Dal Co è direttore del 
Settore Architettura. Davanti a 
loro. In platea, c'erano un po' 
lutti oli intellettuali veneziani 
(da Cesare De Michelis a Emi
lia Vedova) i politici più in
fluenti della città (a comincia
re dal sindaco Antonio Case]-
lati e dal vicesindaco Cesare 
De Piccoli) e qualche eminen
za scapigliata che da Venezia 
s'è trasferita a Roma (Gianni 
De Michelis). Poi, c'era lo sta
to maggiore della Biennale, 
dal presidente Paolo Porto
ghesi ai consiglieri Gianni Bor-

I gna. Giorgio Sala, Aldo Cana-

Caaàarf, Curi, Ceccarelli e Dal Co 
lanciano un progetto per trasformare 
la Biennale in un laboratorio permanente 
Vediamo che cosa ne pensa la città 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA PANO 
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le. Ma c'erano anche quelli 
che la Biennale la fanno tutti i 
giorni, da Adriano Donaggio a 
Dario Ventimiglia a Gabriella 
Cecchini, fino al direttore del 
Settore Cinema, Guglielmo Bi-
raghi. 

Tutti lì, dunque, per cercare 
di superare il vizio di forma 
del nostro più prestigioso ente 

culturale: la Biennale, in que
sti ultimi tempi, si è trasforma
ta in un grande baiocco per 
gente più o meno scontenta 
che gioca alla politica. Sulla 
testa, è evidente, tanto di Ve
nezia quanto del suo vecchio 
gioiello culturale. Governanti 
che non governano, artistiche 
non progettano, consiglieri 

che tramano: questo, I più 
delie volte, è il panorama. E 
ogni tanto qualcuno si alza 
per proclamare: la Biennale va 
ripensata a Roma; oppure, bi
sogna commissariarla; o, an
cora, chiudiamo tutto e non 
parliamone più, almeno per 
un po'. Ma c'è anche chi lavo
ra. chi consente alla Biennale 

di sopravvivere- Però, è evi* 
dente, senza fondi, senza cri
teri di governo, senza un reale 
progetto di sviluppo legato 
tanto alla città quando alla 
•sperimentazione» culturale, 
questa Biennale ormai ha vita 
breve. Bisognerà rifondarla, 
insomma, e 11 problema è ca
pire come. 

Massimo Cacciari, Umberto 
Curi, Paolo Ceccarelli e Fran
cesco Dal Co hanno esposto 
la loro ipotesi. Dal punto di vi
sta formale, sarebbero suffi
cienti pochi aggiustamenti: 
trasformare il Consiglio diretti
vo in un vero e proprio Consi
glio d'amministrazione, ristret
to e capace di garantire la ge
stione dell'ente. Poi maggiore 
responsabilizzazione del diret
tori di settore, dando loro fi
nanziamenti certi, sulla quale 
organizzare, in totale autono
mia, le proprie attività. Nessun 
comitato scientifico, nessun 
settore specifico per le attività 
permanenti. E sviluppo degli 
spazi suir«asse> Arsenale-Giar
dini-Lido. Per quello che ri
guarda le finalità reali, la Bien
nale dovrebbe informare, do
cumentare tutto ciò che acca
de nella cultura contempora
nea. Attraverso attività semina
riali, sondaggi, ricerche che 
potrebbero condurre alle co
siddette manifestazioni pub
bliche. Insomma, si tratta di 
rovesciare l'esistente. Ora, in
fatti, l'attività della Biennale si 
limita alla organizzazione di 
grandi feste che hanno poco 
rapporto con i centri dì ricerca 
culturale cittadina e con lo 
stesso Archivio storico della 
Biennale. Cioè: in futuro, le 
esposizioni dovrebbero rap
presentare solo la fase conclu
siva del lavoro permanente. 

Le reazioni a questa propo
sta sono state di generale ap
prezzamento: finanche da 
parte di Gianni De Michelis 
(che più volte aveva chiesto la 
morte della Biennale). Il vice
presidente socialista del Con
siglio dei ministri dimissiona
rio, inlatti, ha spiegato che la 
morte della Biennale dovreb
be preludere a una rinascita, a 
una rifondazione complessiva. 
L'altro socialista Paolo Porto
ghesi, invece, ha polemizzato 
proprio con Gianni De Miche
lis, affermando tanto l'inutilità 
della chiusura della Biennale, 
quanto l'assoluta mancanza di 
iniziativa in favore dell'ente 
veneziano da parte del gover
no di cui lo stesso De Michelis 
È stato vicepresidente. E forse 
è proprio qui, nella contrap
posizione fra ipotesi conta* 
stantì all'interno dì un* stes-M 
partito di maggioranza (lo ha 
segnalato De Piccoli) il moti
vo principale dello stallo della 
situazione. Perciò, ha conclu
so Cacciari: se tutti sono d'ac
cordo sulla necessità di rifon
dare la Biennale, che si passi 
ai latti, altrimenti, che davvero 
non se ne parli più. 

Gabicce, un salotto color rosa-tv 
HI GABICCE. L'apostrofo rosa 
di Gabicce è sempre più so
speso tra le parole «t'amo". 
Tanto sospeso che tende a in
volarsi e sparire all'orizzonte. 
Un modo come un altro per 
dire subito che, anche se i 
sentimenti sono una «sostan
za» etema dell'essere umano 
(sia femminile che maschile), 
il genere che si ritiene li rap
presenti non solo ha i suoi li
miti ben definiti, ma ti ha forse 
già superati. E la prova è stata 
proprio Gabicce a fornirla. In 
questa appena trascorsa edi
zione della manifestazione 
nata 6 anni fa, si è assistito a 
una ricerca, faticosa del filo ro
sa che dovrebbe tenere uniti i 
vari momenti (mostre, dibatti
ti, spettacoli). 

C'è stato un po' di tutto (e 
anche un po' di niente). Da 
una serata con la cabarettista 
Della Costa (intelligentissima, 
ma tutt'aitro che sentimentale 
e, a volerle dare un colore, 
più nera che rosa), a un di
battito sulle debolezze del 
sesso forte, a un altro sul prin
cipe azzurro. Infine a uno che 
ritornava alle origini letterarie 
della impresa Gabicce. Il tutto 

«Rosa a Gabicce» ha chiuso i battenti 
della sua sesta edizione, dedicata 
quest'anno più a fasti e nefasti della 
tv che al genere letterario dal quale la 
manifestazione ha tratto origine. I 
«principi azzurri» del palinsesto han
no finito per prevalere in un breve ci
clo di dibattiti, nei quali è stato molto 

difficile seguire un filo ispiratore c h e 
non fosse quello de! modello dei sa
lotti televisivi. Tra gli ospiti la consue
ta miscela di uomini di spettacolo e 
giornalisti, qualche raro uomo di cul
tura e molti personaggi alla ricerca di 
se stessi con ironia. Ma insomma il 
«rosa» dove è andato a finire? 

con presenze simpaticamente 
spettacolari, alcune sorpren
dentemente spiritose, altre an* 
cora perfino acute (e qualcu
na perfino acuminala). Dob
biamo fare nomi? E allora ec
coli: da Marco Columbio a 
Marta Flavi, a Enza Sampò a 
Michele Mirabella, Gianna 
Schelotto, Siusy Blady e Patri
zio Roversi. nonché Gianni 
Scaperrotta. E su quest'ultimo 
ci fermiamo per un doveroso 
chiarimento: si tratta infatti di 
un bel giovanotto vincitore del 
titolo di «principe azzurro» al 
programma omonimo di Raf
faella Carrà. 

E cosi avrete capito che. a 
tenere insieme i fili e le fila 
della congiura gabiccese è 

MARIA NOVELLA OPPO 

stata la tv, questo Mazzarino 
del nostro tempo, vero deten
tore del potere. Vate come 
prova il fatto che, ormai, i di
battiti e gli incontri delle più 
varie manifestazioni sembra
no puntate del Maurizio Co--
stanzo Show. E cioè scara
mucce, battutine, barzellette e 
ricordi personali mischiati in 
una ricetta che non sempre 
purtroppo ha la griffe efficace 
di Costanza medesimo. E cosi 
Rosa a Gabicce, pur essendo 
una manifestazione gradevo
le, intelligentemente pensata 
e gradevolmente condotta 
(da brave giornaliste come 
Laura Delti Colli e Patrizia Car-
rano). rischia dì diventare una 
brutta copia di se stessa e dei 

salottini televisivi. Perché, an
che se il pubblico locale si di
verte a vedere da vicino i suoi 
idoli della tv le manca l'essen
ziale: l'andare in onda davve
ro. 

Con questo non vogliamo 
dire che Gabicce sìa stata un 
fiasco del tutto. Non sono 
mancati i momenti divertenti 
(e qui, bisogna dirlo, ha vinto 
il mestiere di Marco Colum
bio) e neppure quelli infor
mativi. Dato che i palinsesti 
hanno scoperto la forza im
prevista dei programmi di 
coppia e dello sfruguliare tra 
abitudini e sentimenti a due, 
ne vedremo in questo campo 
di belle e di brutte. A ogni rete 
toccherà la sua parte. Alla fine 

comunque il «rosa* ha dato il 
meglio di sé quando è tornato 
sulle proprie tracce e cioè alla 
propria orìgine letteraria. Il 
professor Vittorio Spinazzola 
ha sottolineato infatti come 
elemento di forza (e insieme 
di debolezza) il fatto che nel 
romanzo rosa la donna non 
solo sia protagonista, ma sia 
motore e punto di vista anche 
critico della vicenda. A lei si 
attribuiscono gli assilli e 1 pa
temi, mentre l'uomo rimane 
in ombra come soggetto. Al
meno fino alla soluzione della 
storia che vede la protagoni
sta tornare, finalmente paga, 
all'ombra del maschio, in po
sizione di affido quasi filiale. 
E, dato che per Io più a scrive
re sono le donne, ci sì può 
domandare se questa costan
te corrisponde soltanto a una 
contingenza storica oppure a 
qualche tendenza profonda 
dell'animo femminile. Questa 
piccola provocazione profes
sorale ha subito scatenato un 
putiferio di parole a difesa. 
Proprio mentre l'arrivo dell'al
ga e della avvolgente muctlla-
gine scatenava ben altro puti
ferio su tutta la costiera adria
tica. 

Tradotte 
le poesie 
«inglesi» 
diPessoa 

La produzione inglese dì Fernando Pesso* (nella foto) è 
poco nota e in parte dei tutto inedita. Lo scrittore portoghe
se era perfettamente bilingue e in inglese amava in partico
lare scrivere versi. A settembre uscirà in Italia per le edizioni 
Lucarini la traduzione di 77» mad fiddler (Il violinista pax-
20). La raccolta di poesie va ben al di là della semplice cu
riosità letteraria. Si tratta di una complessa costruzione me
tafisica e spirituale che ripropone ì temi della dialettica tra 
«io» e assoluto, dell'angoscia esistenziale, dì una ricerca ol
tre i limiti del tempo e dello spazio. 

Pink Floyd 
a Venezia 
Un albo «si» 
da Padova 

La trivellazione del bacino 
di San Marco, necessaria 
per ancorare l'isola galleg
giante sulla quale dovrebbe
ro esibirsi i Pink Floyd, non 
è pericolosa per l'equilibrio 
della laguna. L'hanno stabi* 

•" • •"*• • • • • • •m^^mm» | | [ 0 g|j e s p w l j fc\\à ÌKOHà 
di Geologia dell'Università di Padova alla luce dei tesi effet
tuati lo scorso venerdì Le preoccupazioni maggiori veniva
no dallo strato di caranto, particolarmente duro, che tutta
vìa si trova dieci metri al di sotto del fondale, ad una pro
fonditi, cioè, di relativa sicurezza. La relazione dei tecnici 
di Padova sarà inviata al genio civile (a cui spetta esprime
re un parere sul progetto esecutivo di trivellazione e palifi
cazione) e alla Soprintendenza ai Beni culturali e ambien
tali. È attesa per oggi anche la relazione del promoter Fran 
Tornasi sull'amplificazione, gli schernii e l'Illuminazione. 
Tutti argomenti su cui la Soprintendenza ha chiesto assicu-

In Austria 

Serette in crisi 
rjnfa l'import 

di musical 

Cats, il fantasma dell'opera, 
l miserabili. Sono i titoli di 
altrettanti musical inglesi 
importati con grande suc
cesso sulle scene viennesi' E 
sulta stampa locale è vivace 
polemica. Il successo dei 
musical sembra destinato 

ad offuscare il tradizionale teatro musicale austriaco e, in 
particolare, l'operetta. I critici rimproverano ai direttori arti
stici «passività culturale- e assenza di produzioni originali 
Gli spettacoli sulle scene viennesi sono fedeli repliche degli 
originali e sono stati di fatto allestiti dalla compagnia Ingle
se Cameron Macintosh la quale ha risposto alle accuse 
promettendo (minacciando) un musical sull'amata impe
ratrice Elisabetta («Sissi»). la moglie di Francesco Giusep
pe. E la «colonizzazione» si fa totale. 

Un convegno su 
«Davide Lajolo, 
poesia 
e politica» 

•Davide Lajolo, poesia e po
litica» è il titolo del conve
gno che si svolgerà sabato 
prossimo presso il centro 
studi Pavese dì Santo Stefa
no Belbo, in provincia dì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cuneo. Sono previste nume-
^ ^ • " • " ^ rose relazioni e testimonian
ze che analizzeranno i diversi aspetti della multiforme per
sonalità dello scrittore monferrino. Tra gli altri patteranno 
Sergio Pautasso («Davide Lajolo tra memorialistica e narra
tiva-). Mario Pietralunga («Il deputato comunista narratole 
di Pavese»), Mark Pietralunga («!! Fenoglio di Lajolo»), Elio 
Quercioli («L'impegno per un socialismo dal volto uma
no»). Marcello Venturi («L'attività giornalistica di Ulisse*), 
Interverranno anche Bruno Pischedda, Mario Renosio, Flo
riano Bodini e Franco Piccine Ili. 

Il premio 
Nami 
ai detenuti 
di Rebibbia 

Il laboratorio teatrale di Re
bibbia e il vincitore della le
sta edizione del .Festival in
temazionale teatro d'arte 
citta di Nami». L'osservato* 
rio critico, che quest'anno 
ha sostituito la giuria, ha in-

- fatti assegnato il premio 
«Nami '89» a MaràStd anche se lo spettacolo, che doveva 
inaugurare la manifestazione, non è andato in scena per
ché ad alcuni attori detenuti non era stata concessa l'auto* 
rizzazione a lasciare il carcere. L'osservatorio, composto da 
sette donne, ha segnalato tra le opere della sezione «Giova
ne Italia» Siam» asini o pedana', del gruppo «Albe», con la 
regia di Marce Martinelli e /torsione, del grupp» «Leni Rifra
zioni», con la regia di Federica Maestri. Il premio dell'osser
vatorio degli spettatori è andato invece a MetatO&o dei 
•Teatri Riuniti» e a /, miracolo della rosa di Danilo Manfredi* 

ALBERTO CORTESE 

Festa Nazionale He «l'Unità» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 - e . d* somatici 
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GIAMPIERO MAZZOLAR! Usttere 
ENRICO RAFFAGNINI basso • chitarra 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IBAIUNO ore 21,20 

Feuilletton 
passione 
d'estate 
• • "Va in onda questa sera 
su> Ramno alle 2120 la secon 
da? puntala di Chateuualloir 
nell85, quando venne girata 
questa serie di Antenne 2 (co-
prodotta anche con Ramno) 
fece parlare di sé perché si 
trattava di uno dei pnmi tenta 
tivi europei per contrastare 
con prodotti «nazionali» lo 
strapotere televisivo delle sene 
americane Ventisei episodi 
(ma ora ne vengono proposti 
da Raiuno solo 13) due sce
neggiatori di fama Georges 
Conchon (vincitore anche di 
uq premio Goncourt) e Jean 
Pialle Petrolacci (dall espe
nenza anche televisiva e auto
re del soggetto di Chaleauual 
km) una stona che ricalca -
nelle intenzioni - la cadenza 
dei leuitletlon genere tipica 
mente francese in cui si rac 
contavano vicende m cui 
campeggiavano I ambizione 
I amore la politica il denaro 
I odio Insomma tutto come 
Dallas, I risultati nonostante 
lo sforzo produttivo non ap
parvero pero ali altezza delle 
ambizioni Ora Chaleauoallon 
toma in tv come tappabuchi 
estivo una vicenda legata al 
paese da cui prende il titolo e 
alla famiglia Berg proprietà 
na del giornale locale 

n»ATlUITI 

Tecnologia 
italiana 
in orbita 
• I Era stato il computer lo 
scorso trenta giugno adimpe 
dire la messa in orbita di 
•Olympus» il pnmo satellite 
italiano costruito dalla Sele-
ma Spazio destinato ad ospi 
tare due canali per trasmissio 
ni televisive dirette La mac 
china pnma ancora degli 
esperti aveva riconosciuto 
un avana al vettore e sospeso 
il lancio a soli quattro secondi 
dallo «start* Messo indivi 
duata ed eliminata la parte di 
(ettosa «Olympus* e di nuovo 

Sronto al grande balzo Salvo 
nprevist. dell ultima ora par 

tira stasera alle 21 14 locali 
corrispondenti alle 214 di 
mercoledì 12 ora italiana (1 
lancio avverrà dalla base di 
Kourou nella Guiana francese 
Subito dopo «Olympus- sarà 
portato nella sua orbita geo
stazionaria da dove aperti gli 
enormi bracci miniera a fun 
zionare a partire dal prossimo 
ottobre sotto il controllo della 
stazione di Telespazio del Fu 
cino Più grande di tutti gli al 
tn satelliti per comunicazioni 
f nora messi in orbita «Olym 
pus» oltre a vari sistemi di te 
tecomunicazioni sperimentali 
ospiterà due canali televisivi 
di alta potenza che potranno 
essere utilizzati sia dalla Rai 
che dati Unione europea di 
radiodiffusione 

IRAIPUE ore 22 40 

Dalle Bahamas a Miami: 
i sogni delle vacanze 
sono «paradisi fiscali» 
• i «Operazione oidi spor 
chi* e questo il titolo dell in 
chiesta proposte! questa sera 
alle 22 40 per gli Speciali del 
T$2 Pino Di Salvo si è recato 
in America per approfondire il 
problema del riciclaggio del 
denaro frutto dei traffici della 
droga e delle armi Pnma tap 
pa del viaggio sono le Baha 
mas paradiso delle vacanze 
ma forse soprattutto «paradiso 
fiscale* È questo anche il 
principale punto di passaggio 
di cocaina e marjuana prove 
nienti dal Sudamenca e dirette 

negli Stati Uniti A Washmg 
ton nelle commissioni din 
chiesta del Senato si mostra 
no i documenti che accusano 
•governi amici* e denunciano i 
ritardi con cui il governo degli 
Usa ha affrontato il problema 
della criminalità economica 
Un altra delle tappe dell in 
chiesta infine è Miami un al 
tro «paradiso* delle vacanze 
ben noto anche per essere un 
centro mondiale - tra i pnnci 
pali - di affari per il riciclaggio 
del denaro sporco 

Autrice, attrice, regista: 
la Vitti passa dietro 
la macchina da presa 
dirigendo Elliott Gould 

«Racconterò la storia 
di una donna che scopre 
se stessa in fondo 
a una telecamera» 

Una cinepresa per Monica 
Si chiama Scandalo segreto e uscirà in novembre il 
pnmo film diretto da Monica Vitti Racconta la stona 
del rapporto sempre più pericoloso e coinvolgente 
tra una donna Marghenta, e una telecamera «Tutto 
comincia con un regalo di compleanno - racconta 
la regista - ma diventa col tempo un testimone ca 
pace di scavare nella sua vita» Elliott Gould Cathe-
nne Spaak e Gino Pernice gli attori del cast 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA. Immaginate una 
palla nera con due antenmne 
luminose due occhietti che si 
accendono due maniglie al 
posto delle orecchie e un pte 
colo videoregistratore piantato 
propno in mezzo alla fronte 
Un mostro7 SI e no Questa vi 
deocamera dall aspetto sim 
paucamente innocente e dalle 
implicazioni mistenose è la 
protagonista di Scandalo se
greto il prossimo film di Moni 
ca Vitti una stona talmente 
particolare e sentita da con 
vincerla a passare nonostante 
i dubbi e le paure che ancora 
confessa di avere dietro la 
macchina da presa «È slato 
Roberto a spingermi» - am 
mette I attrice spiegando co* 
me questa volta il suo compa 
gno e regista Roberto Russo si 
occupi soltanto degli aspetti 
produttivi del film «Mi ha con 
vinta insistendo sul fatto che il 
soggetto è venuto da una mia 
idea una cosa a cui penso da 
parecchio tempo e che si può 
sintetizzare cosi cosa succe 
derebbe in una casa in una 
coppia se arrivasse un giorno 
un testimone meccanico7 Co
me camberebbero i rapporti 
tra te persone la loro memo-
na? In che modo si realizze 
rebbe la voglia di provocare 
qualcosa pur di poterlo regi 
strare'» 

Nel beli attico dalla splendi 
da vista su Roma che era fino 
a due anni fa la casa di Moni 
ca Vitti e che è ora il set del 
film giunto alla seconda setti 
mana di ripresa, «ter* la mac
china troneggia sul tavolo 

•Per questa stona che sento 
cosi mia - spiega la Vitti - ho 
voluto circondarmi di persone 
e di luoghi amici famihan 11 
pnmo problema da risolvere 
era dunque quello di trovare 
una casa visto che il film è gì 
rato quasi tutto in interni Ab 
biamo pensato a questo ap
partamento net quale non 
avevo più avuto i) coraggio di 
entrare dopo I incendio e so
no motto felice che I occasio
ne del film mi abbia permesso 
di napnrlo e nsistemarlo An 
che per le persone dagli atton 
ai tecnici ho cercato di creare 
un atmosfera il più possibile 
fedele ali idea iniziale Cosi il 
direttore della fotografia è Lui 
gì Kuveiller operatore di L ao 
ventura e gli altn tre interpreti 
sono Elliott Gould lamico 
che regata al)a protagonista 
Marghenta la famigerata tele 
camera un attore che ammiro 
da sempre e col quale ho avu 
to un lungo bellissimo ineon 
tro otto anni fa, Gino Pernice 
il manto pittore, mio partner a 
teatro e Camerate Spaak, nel 
ruolo della mia migliore ami 
ca* 

A Gould grande inteprete 
altmamano alla sua terza 
espenenza in Italia («Ho fatto 
tre film nel vostro paese - di 
ce- e ho tre figli dunque e 
molto probabile che ce ne sa 
ranno altn») la stona è piaciu 
ta subito «Monica mi ha tele 
fonato mi ha raccontato il 
soggetto e io- le ho detto 
quando inizi a girare ci sarò 
Questo film,, ambientato in 
una casa a l | ^ ^ r H ( i a ^ 

Monica Vitti ed Elliott Gould 

miglia normale che viene in 
qualche modo sconvolta dal 
I occhio meccanico della tele 
camera sottolinea una nuova 
idea di cinema un approccio 
che in America sta prendendo 
molto piede soprattutto per 
mento di produtton indipen 
denti Tony il mio personag 
gio è un regista in continuo 
movimento che arriva a casa 
di Marghenta da posti sempre 
diversi raccontando molte 
storie Un giorno decide di re

galarle questo magnifico og 
getto qualcosa che vuole es
sere un amica un giocattolo 
una curiosità ma che diventa 
involontanamente molto di 
più Eppure non slamo né io 
né la telecamera a scatenare 
conflitti il conflitto è già pre 
sente bisogna soltanto farlo 
affiorare» 

Nella stona di quello che di 
venta 1 inestncabile rapporto 
di Marghenta con la telecame* 
ra di una signora dalla vita 

apparentemente tranquilla, 
moglie più o meno appagata, 
madre di un. figlio ormai gran 
de che la tempesta di telefo
nate I occhio meccanico as 
sume una pregnanza sempre 
maggiore un influenza che di 
venta provocazione e spec 
chio «Quello che sembrava 
un passatempo - precisa Mo
nica Vitti - diventa piano pia 
no un ossessione Marghenta 
ali inizio la ignora poi comin 
eia ad accenderla a parlare 

• con lei a nasconderla, acce-
1 sa, quando è con il marito In

fine amva a provocare degli 
eventi per riuscire a registrarli 
La macchina riuscirà a scan 
dagliare la sua vita a rivelarle 
cose di sé che non conosceva 
a portare a galla il segreto del 
titolo* 

Talmente importante 6 n 
sullata la presenza della tele
camera da convincere la regi 
sta ad adottare esclusrvamen 
te il punto d i vista della mac 
china -Il film - spiega Russo, 
coproduttore insieme a Rete. 
lalia di un opera da due mi 
dardi di budget - racconta in 
pratica solo cit che la macchi 
na vede È una continua sog 
gettrva della telecamera co* 
mmcia infatti il giorno del 
compleanni» di Marghenta 
quando le viene regalata e la 
vediamo infiocchettata nflessa 
nello specchio e procede per 
salti temporali mostrando so
lo ciò che vede quando è ac
cesa» Una scelta registica che 
ncorda I espenmento di Hiteh 
cock ir Nodo alla gola che 
elimina i tempi morti del film 
ma che costringe ad una enor 
me precisione «Nonèpossibi 
le puntare sui controcampi né 
sulle possibilità del montaggio 
- aggiunge Monica Vitti - ma 
spero che sì crei uno stile par 
ticolare In fondo ntengo que 
sta espenenza un mio atto 
d amore verso il cinema un 
linguaggio che dalla mia pn 
ma espenenza ho sempre 
considerato qualcosa di mera* 
vigJiosffl*<dt magico» 

Le Feste di Brisighella 

Lampi e presagi 
dal Medioevo 
Il diavolo e era anche quest anno, ma genenca 
mente confuso nel millenario conflitto tra il bene 
e il male Nessuno, però, si è scandalizzato come 
l'anno scorso La decima edizione delle Feste Me
dievali di Brisighella, quest anno dedicata alla 
«profezia», è terminata con il consueto assedio 
delle donne della via degli Asmi, in mezzo a mi 
ghaiabdi persone giunte da tutt'ltaha 

DAL NOSTRO INVIATO 

Baj BRIS1GHFXLA (Ravenna) E 
pensare che non e erano i sol 
di e che lino ali ultimo le Fe
ste sono slate II II per saltare 
Invece mai come quest anno 
la piccola citta termale di me
moria medioevale è stata pre
sa d assalto durante tutu e no
ve i giorni delle leste nono
stante I entrata tosse esclusi 
vanente a pagamento 

E stato spettacolo ogni sera 
tra personaggi in costume 
musiche antiche indovini ce
ne patrizie e plebee teatranti. 
fuochi d artificio e profezie 
Per nove giorni il Medioevo 
coi suoi suoni e I colori cupi e 
luminosi ha abbraccialo Bnsi 
ghella trasformata in un tea 
tro vivente 

Carrocci miserabili uomini 
darmi prelati cortigiane rap
presentanti dell e l i dei Comu
ni osti menestrelli sattimban 
chi fiammelle ardenU e cupi 
paesaggi hanno invaso lana 
torrida di sere e notti stellate 
Non ha vinto il male non ha 
vinto il bene E cosi la metafo
ra della vita si e adagiata an 
cora una volta sempre uguale 
sui contorni dei cunosirdei tu 
nsti degli appassionati. 

Le tre piazze e le decine di 
vie sono diventate ancora più 
strette ed anguste perché im 
prowisamente popolate da 
migliaia di estranei Si sono 
alternati in una sona di danza 
esotica e ambigua il fuoco e 
I incenso le fiammate improv 
use delle coreografie pirotec 
mene e le tenebre II bene e il 
male ancora. Lo spettacolo 
creato come sempre da An
drea Vitali ha presentato la vi
ta del tempo una vita com 
presa tra la ricchezza e la dis
solutezza dei patrizi e la cupa 
ombra persecutoria dell Inqui
sizione Un confronto che si è 
sviluppato anche in momenU 
gastronomici allestiti con 
grande previsione filosofica 
da Tante» Raccagni in arte 
culinaria Gigiole 

Sui van palcoscenici e,»|f 

I antico porfido delle piazze si 
sono alternati musici e danza 
ton Al teatro esperti universi 
lari hanno dibattuto sulle arti 
della divinazione Sul destino 
sul lato e il futuro tuli Ignoto 
che ha sempre affascinato la 
mente dell uomo sin dagli al 
bori della storta E per questo 
che ad ogni angolo sibille 
cartomanti e astrologi hanno 
riproposto ntl «sacerdotali» an 
uchi 

Andrea Vitali spiega di aver 
scelto -La profezia» e la con 
seguente -caccia alle streghe» 
proprio perche da questo 
scontro di correnti di pensiero 
(irrazionale e ragione) nac 
que la scienza moderna con 
te sue certezze prima vaghe e 
poi intoccabili La parte reo 
nografica con le mostre sulle 
profezie la lesta a corte e il 
mondo magico di Davide To-
natp ha completato la ker 
messe medioevale 

Ma è nelle strade che la 
suggestione ha preso il so 
prawento Quando ad esem 
p » s e mosso il grande corteo 
dei pianeti per la realizzazlo 
ne della «pietra filosofale» 
cioè per la cosiddetta «co-
mungo alchemica» che ha tra 
sformato il vile metallo in oro 
Uno dopo I altro sono passati 
Saturno (simbolo di morte) 
Giove (potere) Marte (guer 
ra) Venere (amore) Mercu 
rio (purezza) e Luna in modo 
che il grande uovo cosmico 
avesse la possibilità di genera 
re I androgino (oro filosofi 
co) O come quando inmez 
zo al pubblico le donne della 
via degli Asini hanno respinto 
con ogni sorta di immondizie 
I assalto degli invason di altre 
fazioni 

Il grande gioco del Medioe 
vo sé concluso anche que 
st anno lasciando nell aria I o 
dorè della polvere pirica del 
I agi» e della cera dei lumi 
Lasciando libera per una not 
tela fantasia dei sogni 

| H RAIUNO ^ P A I D U E ^ R A I T O E "®I22L SCEGLI IL TUO FILM 
11.15 CHE TEMPO FA 
11.QQ TQ1 FLASH 
11.06 SANTABARBARA Telefilm 

CREATURE QUANDI • PICCOLE. 
Sceneggiato con R Hardy 

13.30 TELEGIORNALE. Tg1, tre minuti di 
14.00 BUONA FORTUNA ESTATE 

LA DONNA DILLA MONTAGNA. 
Film con Amedeo Nazzarl Regia di 
Rapato Castellani 

11.45 QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
•IO «TAT I . Programma di Orietta 
Loparte 

1T.00 tPAZKHJBERO 
1T.1Q OPPI AL PARLAMENTO 

L I AVVENTURI DI DON «MVANNI. 
Film con Errai Ftynn fleiia di Vincent 
Sherman 

19.10 SANTA BARBARA. Telefilm 
11.40 CHS TEMPO FA. TELEGIORNALE 

QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra A cura 
di Piero Angela 
CHATIAUVALLON Sceneggiato con 
Chantal Nobel Regia di Serge Fried 
man (2' puntata 1* parte) 

1111 T1L10IORMAL1 
CHATIAUVALLON. Sceneggiato (2-
puntata 2'parte) 
SULLA CRISTA DILL'ONDA Spo
etai. Varietà con Edwige Fenech Re-
gia di Ranuccio Sodi 

1 1 0 0 

13 0 0 
1 1 2 1 
13 4 1 

14 3 0 
14 .41 
19 .11 

15 .10 

11 .11 
I M I 
11 .40 

1 1 . 0 1 
U S O 
19 .41 

11 .10 
2 0 1 1 

2 0 3 0 

22 .30 
22 .40 

2 1 3 0 

24 .00 

0 .10 

SQUADRIGLIA TOP-SECRET. Tele
film Padri e figli» 
TD2. O R I TREDICI 
T02TRENTATRÌ 

CAPITOL. Sceneggiato 
TQ2 ECONOMIA 

MENTE FRESCA. Con M Danè 
LASSI!. Telefilm 
IL CUCCIOLO. Canoni 

IPAZIOLIIERO. Flce 
DAL PARLAMENTO 
CANDIDO O L'OTTIMISMO DEL XX 
SECOLO. Film con Pierre Brasseur 
Regia di Robert Carbonneaux 

IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 
Tiispop/riau 
PERRY MAS0N. Telelilm 

METEO S. T E U P K M N A L I 

ras LO SPORT 
CI RIVEDREMO ALL'INFERNO. Film 
con Lee Marvin Roger Moore Regia 
di Peter Hunt 
TQ2 STASERA 

TQ2 SPECIALE. Operazione denaro 
sporco 
INTERNATIONAL D.O.C. CLUB SPE
C IAL I ESTATE 

T 0 2 NOTTI 

PALLANUOTO! USA-ITAUA 

12.11 CICLISMO. Tour de Franca 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

11.40 TORNEO DI WIMILIDON. 
Finale sintesi 

12.00 VENTO DEL SUD. Sceneggia-
to (ultima parte) 

14.10 SCHUMI 
14^0 SCHIRMA.Campionato del mondo 

19.00 SPORT SPETTACOLO 

PATflNAOOIO ARTISTICO.Coppa 
Europa 

18.30 JUKEBOX.(replica) 
19.00 DOTTORE NEI OUAl. Film 
18.00 TV DONNA. Attualità 

15.20 CICUlMOvSe'giorni di Bassano 
11.10 POLO»Gare internazionali 

20.30 CALCIO. Coppa America Ar 
gentina Bolivia 

20.00 TELEGIORNALE 

Film di e con George C Scott 

17.20 CABMIULFilm 
18.41 TOlDEREV.DiAldoBiscardi 

22.28 VELA.AmericasCup 

11.30 TELEGIORNALE REGIONALE 21.18 SPORT SPETTACOLO 

81.20 CK8LI8MO. Tour de Franca 
24.00 WEEK-END DJ CARNEVALI. 

Film con Oidi Conn 

14.10 Ul DONNA t^UKlMiTAOMA 
Regia di Renato CeeJaManL con Amedeo Nazzarl 
Marina Baiti, Maurizio D'Ancora Italia (1943) 92 
minuti 
Divo per eccellenza dai nostri anni quaranta Na; 
zari è un ingegnere intristito dalla morte prematu 
ra della fidanzata Da un romanzo di Salvator Got 
ta 
RAIUNO 

18-41 80 ANNI PRIMA 
10.OO OEOE8TATE.ConC Verteva 
20.10 ALLARME IN CITTA.!!'puntata)" 

PRILLO TURISTA PER CAIO-
PRONTI A TUTTO.Con P Garavaglla 

Q ooeoa 
11.05 TE» SERA 

1 SLAlETTIl LA LUN
GA STRADA DEL RIT0RN0.I2» pun 
tata) 

14.15 UN* VITA DA VIVERE 
1T.1I MDVIH'm. Temine 

11-eo SUUAR ESTATE. Varieté 

17.18 LE AVVENTURE DI DON GIOVANNI 
Ragia di Vincent Sherman, con Errai Ftynn, Vlveca 
Llndlonn, Alan Hate Usa (1949) 110 minuti 
«Cappa e spada»' atipico per Errol Ftynn alle prese 
con il più mitico seduttore di tutti I tempi I duelli 
sono ali ordine del fotogramma con Don Giovanni 
alla corta del re di Spagna • insegnare la scherma 
ai cadetti dell Accadami* 
RAIUNO 

21.00 OLIEROIDIMOOAN 

0.05 TG3 NOTTE 

0 21 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 40 MEZZANOTTI!DINTORNI 

L'OROLOGIAIO DI SAINT-PAUL. 
Film con Philippe No ret Regia di Ber 
trand Tavernler 

20.10 CARABINIERI SI NASCI. 
Film con Tini Canslno Regia 
di Mariano Laurenli 

18.00 LA MAMMA t SEMPRE LA 
Telelilm 

22.1Q COLPO GROSSO Quiz 
21.30 I VIGLIACCI NON PREGA

NO. Film con Gianni Garko 

20.48 DANTON. Film con Gerard 
Depardieu Regia di Andrze) 
Wajda 

23.48 LE NOTTI DEL GRANDE CO
COMERO. Varietà (2* puntata) 

CIRRrTORaHMALLWPmNP 
Ragia di Parar R Hunt, con La* Manin, Rogar 
Moore, Barftari Parfdns. Inghilterra (1979) 119 mi
mili 
Zanzibar 1913 Nelle lontane colonie dell Africa 
Orientale un americano ubriacone cacciatore d a 
vono e un ufficialo inglese s alleano contro un te 
desco malvagio Ma slamo alle soglie della prima 
guerra mondiale 
RAIDUE 

^ 

14.00 GRANDE GIOCO OELL'E-
STATE 

17.30 OOP MARE. Telelilm 

«Per grazia ncevuta» (Rete 4 ore 20 30) 14.45 ON THE AIR 
1B.0Q 3PY PORCI. Telefilm 

18.30 KEITH RICHARD! 
19 3Q ERUCEHORHSBY 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 FIORI SELVAGGIO 

2810 BLUE NIGHT 
2010 LO CHIAMAVANO MEZZO

GIORNO. Film 

20.30 CASSANDRA CROSSINO 
Regia tff George Pan Coamatos, con Richard Har
ris, Sofll Laron, Buri Lancaster. Inghilterra (1969) 
125 mimili 
Due terroristi attentano un laboratorio chimico se
greto La loro bomba esplode pero quanto basta 
per lasciarli aggredire da un virus sconosciuto e 
contagioso II superstite fra i due fugge su di un 
treno che le autorità non avranno altra scelta che 
provare a far deragliare 
CANALE; a 

1 00 LA LUNOA NOTTE ROCK 22.10 TELEDOMANI 

8.80 PANTASILAHOIA. Telelilm 
11.11 IL PROFUMO DEL SUCCESSO 
13.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
12.30 O.K. IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 
11.10 RIVEDIAMOLI INSIEME. Varietà 
1410 LOVE BOAT. Telefilm 
11.30 LA CITTA DEL PECCATO. Film con 

James Cagney Regia di Anaiole LUvak 
17.30 15 DEL QUINTO PIANO. Telelilm 
18.00 C'ESTLAVIE-Qulz 
18.10 AGENZIA MATRIMONIALE 
18.00 IL GIOCO PELLI COPPIE. Quiz 
11.41 CARI GENITORI. Quiz 
20.10 CASSANPRA CROMINO. Film con 

Sofia Loren Buri Lancaster Regia di 
George Pan Cosmator 

23.00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
2»-45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

110 MIO. Film con Brigitte Fassey MioRa 
phael Regia di Susumu Howy 

8 1 1 

8 4 8 

12 3 8 

13 .00 

14 .00 

14.18 

11 .00 

13 .00 

1B.OO 

18 0 0 

2 0 . 0 0 

20 .28 

20 .80 

2 2 3 0 

23 .30 

24 .00 

SKIPPI. Telefilm 

SUPERMAN Telefilm 

STRIGA PER AMORE. Telef Im 

SIMON I SIMON. Telefilm 

MIQASALVISHOW.ConF Salvi 

DEEJAY TELEVISION 

RALPHSUPERMAXIEROE 

• I M I U M BAM. Prog per ragazzi 

SUPIRCAR. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALI CALCIO MERCATO 

FI1TIVAL1AR. Conduce Gerry Scotti 

STARSKVIHUTCH Telefilm 

1 ANNI DI AVVENTURA. A cura della 
redazione di Jonathan 

810 IN CA8A LAWRENCE. Telefilm 
[^g\l!ill!lllllllllll!IIIIII]II!IIII!llliIll RADIO 

8.10 LE ITALIANE I L'AMORE. Film 
10 48 BONANZA. Telefilm 
11.48 HARRY 'O. Telefilm 
12.48 CIAO CIAO. Cartoni animati 

18 00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 IL SECRETO Telenovela 
18 00 LA TANA DEI LUPI 

13.49 SENTIERI. Sceneggiato 18 30 TOA NOTIZIARIO 

14.48 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
18 40 COll PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

20 25 ROSA SELVAGGIA Telen 
21 18 IL SECRETO Telenovela 
22 31 TOA NOTIZIARIO 

18.40 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 

17X0 CALIFORNIA. Telelilm 
18X0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato ( HBIIllllt 

18.Q0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
18 30 BAUTTA. Telelilm 

PER GRAZIA RICEVUTA Film con 
Nino Manfred Mar angela Melato Re 
già di Nino Mantredi 

11 00 ATTUALITÀ. Inlormaz one 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18 00 SANTO Sceneggiato con Lo 

renza Guerner Regia di G 
Lu g Calderone O' puntata) 

0 39 TAXI. Telefilm 

L'ORA DELLA FURIA Film con Ja 
mes Stewart Henry Fonda Reg a di 
Vincent McEveety 

18 30 TELEOIORNALE 
20 30 SPORT E SPORT 
21 30 IL RITORHO DEL SAHTO 

RADIONOTIZIE GRt I 7 1.10; 11 12-13 
14 15 17 15-21 GR2 510 7 M-130; S.Kr, 
1130; 12 30, 11 », 15» 1530 1730 1330, 
1930- 2230 GR3 945 7 » 1.45 11.45; 
1345,14.45,15.45 2045,2353 

RADICHINO Onda verde 603 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 9 Radio aneti io 89 11.30 Via Asiago 
Tenda Estate 15 Ok Marianna 16 II pagino-
ne 18 30 Musicasera 20 30 La resistenza ri 
v sitata per crii noti e era 23 05 La telefona 
ta 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 61 giorni 10 30 Lavori in corso 
12 45 Mister Radio 1545 Doppio misto 1150 
Colloqui Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 6 
Preludio 730 Prima pagina 74 39-10 30 
Concerto del mattino 1150 Pomeriggio mu 
scale 1545 Orione 19 Terza pagina 1345 
Pomeriggio musicale 21 Settimane musicali 
internazionali 1989 23 20 Blue note 

10.30 PER GRAZIA RICEVUTA 
Ragia di Nino Manfredi, con Nino Manfredi Della 
Boocerdo, Llonel Stender «alla (ISTI) 122 minuti 
Benedetto caduto da un precipizio il giorno della 
sua prima comunione ne esce praticamente Ileso 
un pò suonato e con la convinzione di essere un 
prescelto da Dio La sua vita è un viaggio ingenuo 
candido superstizioso alla ricerca di una conler 
ma della sua vocazione 
RETIQUATTRO 

1048 OANTON 
Regia di Andrzel Watt», con Gerard Oapardieu, 
Wojclech Psaonlak, Patrie» Chérau Polonie-Fraiv 
da (1992) 131 minuti 
Ultimi giorni di vita di George-Jacques Danton tra 
la line di marzo e il 15 aprile del 1794 poco prima 
della morte per ghigliottina decretata dall ex amico 
Robespierre Film «moderno» con molte allusioni 
ali odierna situazione politica della Polonia Tratto 
dall opera latrala della polacca Przybyszewska 
ODIONTV 

L'OROLOGIAIO DI SAINT PAUL 
Ragia di Bertrand Tavernler, con Philippe Nolral 
Jean Rocnalert, Jean Dania Francia (1974) 105 mi
nuti 
Un orologiaio di Lione alle prese con un figlio pro
cessato per omicidio Stupore e dolore a precedere 
un rapporto nuovo certamente più autentico 
RAIDUI 

16 l'Unita 
Martedì 
11 luglio 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Con «Stato di possessione» 
e all'insegna della confusione 
si apre la sedicesima edizione 
del festival di Mosca 

La stona e i personaggi di Zanussi 
simbolizzano una Polonia 
comunista, delusa e malata 
salvata dalla cattolica Solidamosc 

D compromesso storico dei buoni 

3 INVIATO 

cmn 

Con Sroto dì possessione ài Krzysztof Zanussi e 
Una rag/ma di quindici anni del francese Jacques 
Doillon ha preso il via il XVI Festival del cinema 
di Mosca, un'edizione «snella» (solo 20 (dm in 
concorso) ma sempre ricca di proposte soprat
tutto nelle numerose sezioni collaterali. L'Italia 
presenta in competizione Ladri di saponate di 
Maurizio Nichetu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AIMUTO 

• MOSCA. Se diamo per 
•contato che la perestrofka 
deve realizzarsi nelle coscièn
ze della gente, prima ette nei 
(atti, Il festival di Mosca inizia
to sabato scorsoi la prova vi
vente che la pereslrojka ita 
trionfando. Se è vero il con
trario, Dio salvi la Russia, che 
si Ma avviando allegramente 
alla catastrofe 

Scherziamo, naturalmente 
Non e lecito •sovraccaricare. 
un festival del cinema di chis
sà quali significati soolo-poll-
ticl Ma il discorso * estrema
mente semplice il Kinofesii-
val sta raggiungendo «ertici 
sovrumani di gaia disorganiz
zazione Solo nel paese di 
Cogol certe cose tòno Imma' 
ginabili Ma, appunto! nel 
caos più totale gli addilli ai 

lavori (quasi tutu niello gio
vani. modo disponibili, del 
tutto,iliefficienU) «guazzano 
beatamente, e se. l'ospite ti 
adegua può condividere II to
ro divertimento, Sono tutti 
molto felici di contribuire a 
un festival in cui libertà e 
spontaneità sono totali Se 
poi nulla funziona, pazienza. 
Tanto, i film prima o poi ven
gono proiettati (anche se 
nessuno vi saprebbe dire co
me, quando, perché) e qual
cuno finisce sempre per ve
derli 

Maurizio Nchetti e il regi
sta del film italiano in con
corso, Ladn di saponette È 
venuto a Mosca per la pnma 
settimana del (estivali perché 
gli avevano assicurato che il 
lilm passava il giorno 10 Gli 

Il regista Zanussi ha presentato a Mosca il aio uHirjit»«lm Qui p con II cardinal Potetti 

hanno consegnato un doppio 
programma, in russo e in in
glese nella parte scritta in 
russo Ladri di saponette era 
previsto il 10, in quella in in
glese il 1S (quando Nichetti 
avrebbe già dovuto essere ri
partito) Scopnre la venta è 
stato impossibile II mistero si 
è infittito quando nella dele
gazione italiana si é sparsa, 
sinistra, la voce che la copia 
del film si fosse smamta nei 

meandri della dogana Nel 
frattempo, Nichetti era stato 
intervistato da un giovane 
cronista della Komsomofsta-
ja Frauda che sapeva tutto di 
lui, dall infanzia ad oggi, ma 
che quando il medesimo Nt-
chetti ha nominato Spielberg 
è cascato dalle nuvole Echi 
sarebbe 'sto Spielberg? Era 
un "fan. di Maurizio estrema
mente specializzato, o un po
vero ragazzo che parlava di 

cinema per la pnma volta in 
vita sua? Non lo sapremo 
mai 

Nel frattempo, contro ogni 
aspettativa, il Kinofestrval è 
iniziato con i due film previ
sti, e di almeno uno di loro 
vale la pena parlare si chia
ma Stato di possessione ed é 
la nuova opera del famoso 
polacco Krzysztof Zanussi È 
un melodramma familiare, 
costruito con grande sapien

za, un triangolo insolito (un 
•lui* molto giovane, una «lei» 
un po' più matura, e a far da 
terzo incomodo la madre di 
lui) recitato benissimo da tre 
•mostro come Mala Komo-
rowska. Krysfyna .landa (for
se la ricorderete, era la gior
nalista d assalto di i'uomo di 
marmo) e Artur Zmiiewski. 
La stona è molto semplice 
(un ragazzo per bene si inna
mora di una donna un po' 
meno per bene e la mamma 
è molto preoccupata) ma la 
tentazione di dame una lettu
ra metaforica é tortissima E 
questa, se vogliamo dire cosi, 
è la vera colpa di Zanussi il 
regista dà ai personaggi una 
connotazione troppo netta 
per non farli diventare dei 
simboli. Il ragazzo é religioso, 
educato, d'animo gentile e 
nella pnmlssima sequenza 
esce da un palazzo su cui 
campeggia uno striscione di 
Solidamosc La donna è atea, 
bugiarda, forse ha appena 
avuto un aborto, e senza soldi 
e senza casa ma prima lavo
rava nella commissione cen
sura del partito (ergo, è co
munista) Lui la preleva all'o
spedale, lei sta malissimo e k> 
riatta a male parole, ma Ini 

non molla e trascorre la notte 
con lei per accudirla da bra
vo samaritano La incita ad 
avere fede, lei scoppia a nde-
re ma finisce per accettare di 
battezzarsi Decidono di spo
sarsi, per guadagnare denaro 
lui ferita un'esperienza di la
voro a Berlino ma ritorna sen
za un marco (nerno profeta 
al di fuon della patria, sembra 
voler dire Zanussi) Lei fini
sce in clinica ma lui la ritrova, 
il finale è amaro ma speran
zoso^ ^ 

•insomma, caro Zanussi il 
suo lilm é «solo» un dramma 
psicologico o è una parabola 
in cui Solidamosc salverà la 
Polonia comunista delusa e 
malata? L'impressione é che 
Zanussi, bravissimo sia nel fa
re cinema Sia nell'attraversare 
incolume le ricorrenti crisi 
(politiche e culturali) del suo 
paese, proponga in Sialo di 
possessione una sorta di 
compromesso storico» alla 
polacca, che dovrebbe parti
re dal sentimenti, prima che 
dalle strutture sociali Come 
dicevamo all'inizio' La pere-
stroika £ nelle coscienze o 
nei fatti' Abbiamo tutto un fe
stival (e poi, tanfi tanti an
ni. .) pertentare di capirlo 

A Bergamo urja retrospettiva dei film e della produzione tv del gruppo inglese s 

Ambiguamente vostri Monty Python 
QUel che dà senso alla vita, secondo t Monty Py
thon, è la possibilità di trasgredire, in un continuo 
rincorrere gli eccessi, la gag surreale o demenziale. 
Ne ha dato conferma una personale dei loro film 
presentata in questi giorni al «Bergamo Film Mee
ting». Ma lo stesso corrosivo umorismo del sestetto 
inglese era già tutto in-una vecchia serie televisiva, 
datata 1968, è in Italia pràticamente inedita: <•• 

H Vederli a distanza cosi 
ravvicinata non fa bene Un 
film al giorno dei Monty Py
thon, per alcuni giorni conse
cutivi, aggiunto a Una decina 
di ore televisive, può mandale 
la pressione sanguigna di 
chiunque alle stelle, può pro
vocare un intossicazione da 
gag demenziali, una ammuc
chiata di tossine comiche non 
facilmente smaltibili I Monty 
Python sono una bella banda 
di scocomerau inglesi che 
hanno rivoluzionato il modo 
di fare comicità In televisione 
lin dal 1968, con là serie Ft-
ying Circus, mandata in onda 
a più riprese dalla Bbc, e che 
poi hanno trasferito le loro 
•insane» Invenzioni anche al 
cinema John Cleese, Graham 
Chapman, Eric Idle, Terry Jo
nes, Michael Palin e il formi
dabile grafico Terry Cìlliam 
(che pero è un inglese In un 
carpo d'amencano), chi più, 
chi meno, devono avere un 
grano di lucida follia che teli 
cernente li invade ogni volta 
che si mettono davanti (e die
tro) una macchina da presa 

Tutta gente venuta da Cam
bridge o da Oxford che si tira 
dietro un segno esistenziale di 

provenienza. Una cosa molto 
inglese questa, più razionali e 
pragmatici gli studenti di 
Cambridge, più emotivi e fan
tasiosi quelli di Oxford Da 
una parte John Cleese e 
Graham Chapman, dall'altra 
Michael Palm, Serry Jones e 
Eric Idle Temperamenti diver
si, venutt da esperienze uni
versitarie con tradizioni diffe
renti Si aggiunge l'americano 
Teny Gllllam, college interrot
to a metà, grande vena di gra
fico dal segno visionario e ri
dondante Ma il gruppo trova 
un purità di fusione perfetta 

Al Bergamo Film Meeting 
non c'era 11 senso della iuta 
l'ultimo loro film uscito anche 
in Italia un pan d'anni fa Con 
1 suoi pesci antropomorfi, 1 
suoi elefanti verdi in frac, le 
sue famiglie di stretta osser
vanza cattolica travolte da un 
esercito di pargoli, I suol gras
soni esplosivi, le sue signore 
dalle mestruazioni .mollo san
guinose» il, -Irislo mietitore» 
con falce e relativo pesante 
saio (che viene scambiato dai 
borghesi in vacanza per un 
contadino del posto) e con le 
sue multinazionali che parto
no alla conquista dei mercati 

«Tir" «.tir. ad Asti Teatrali 

mondiali, // senso della vita ri
sulta un film quasi teorico, 
una summa limpidamente al
lucinala di filosofie, per cosi 
dire, demenziali, per altro for
se il più compiuto, il più ma
turo sul piano formale di rutti I 
film del gruppo Ma anche tul
li gli altn visti * Bergamo, se 
possibile contengono una for
za ancora più dirompente, 
una canea devastante che fa 
strage dei miti, dei riti, delle 
ideologie e delle istituzioni 
della moderna società occi
dentale Sulle ali, stralunati, 
sovversivi, ferocemente icono
clasti, questi sei dissacrateti 
non risparmiano niente e nes
suno Giocano su un non-sen
so di antica nobiltà, strappato 
direttamente dalle pagine di 
Lewis Carroll e forse da qual
che zona periferica dei fratelli 
Marx e del mitico Hellxapop-
pin Di 11 vengono, per esem
pio il cavaliere in armatura ne
ra (abitata da Terry Gilliam) 
armato di un pollo morto che 
interrompe certi momenti di 
Flying Circus, o il banditole 
che si aggira offrendo ad alta 
voce un albalros vivo (John 
Cleese) durante Monty Py
thon s line or the Hollywood 
bouie, lo spettacolo condono 
dal vivo a Los Angeles nel 
1980 C'è in più, pero, un ri
corso al Medioevo, o addirittu
ra all'antica Palestina In Lifeof 
Brian metafore evidenti della 
modernità contraddittoria e 
allenata del mondo contem
poraneo È un'antichità lonta
na dalie consuete icone, so
prattutto è un Medioevo li
maccioso, sporco, straccione, 
petulante, fecale, con i suoi 

Tu-& Lu
di Mane RedonneL Traduzio
ne di Piero Ferrerò Regia di 
Dino Desiata Scena di Olivie
ro Corbella, costumi di Fran
cesca Arcangeli Musiche di 
Bruno Coli Interpreti Fioren
za Brogi, Bob Marchese Pro
duzione Gruppo della Rocca • 
Asti Teatro l i 
Aatl: Plagi» Casigliano 

gai ASTI Dopo l'omaggio 
postumo (con Alla mèta pro
tagonista Valerla Monconi) e 
un autore appartato e singo
lare come I austnaco Thomas 
Berhnard e dopo una punta
ta (con Falli e distata di Da
vid Rabe) nella Broadwai an
ni Ottanta, la rassegna di AsU 
Teatro getta uno sguardo sul 
la drammaturgia transalpina 
recente dando anche spazio 
(il che non è male) a una fir
ma femminile 

Di Mane Redonnet non 
sappiamo nulla più di quanto 

nobili sbracati, il suo popolo 
sgangherato, le sue sette i 
suoi penitenti fanatici, e te sue 
leggende cialtrone 

Cosi abbiamo in Monty Py
thon and the hoty Graal, un re 
Artù che vienesbeffeggiato da 
una comune di contadini ar
ricchiti e libertan, i cavalien 
della Tavola Rotonda che ca
valcano come nei giochi dei 
bambini e fingono perfino di 
scendere da cavalli inesistenti, 
un castellano francese che se 
ne frega della ricerca del sacro 
Graal perché lui «ne ha già 
uno», un cavaliere mutilato m 
duello delle braccia e delle 
gambe che vuole mordere 
1 avversario E in Jabber 
wocky, un torneo di cavalien 

fatto interrompere per accu
mulo di spruzzi di sangue e 
fatto proseguire come gioco a 
nascondino, una principessa 
che sposa un contadino inna
morato di una popolana gras
sona, un banditore che dichia
ra iniziata «l'ora di punta», e, 
carri che raccolgono i mortiId» 
peste anche quando sono vivi. 
e mendicanti, storpi, mercanti, 
flagellati, prostitute e fango, 
una quantità dilagante di fan
go Quello che ne esce è una 
poetica dell'eccesso, un pro
cedere per accumulo guidato 
da una ferrea logica demen
ziale Peccato che gli spettato-
n italiani non possono per
mettersi una tale indigestione 
di comicità sensatamente irra
gionevole. 

Un circo volante 
dentro la Bbc 
• i I Monty Pylhon sono creature talmente esagerate Che a pri
ma vista (di un ocJuo miope) sembrano poco adatti alla tv 
Almeno a una tv coi nostn tremon ministeriali lottizzati Invece 
la rassegna di Bergamo, neU'offnre I opportunità di vedere an
che dieci ore di televisione montypithonesca, dimostra a chiare 
lettere che si tratta di nuove frontiere per il piccolo schermo 
Nuove per noi, perché per gli inglesi sono vecchie, datate addi-
nttura 1969 È di quel) anno infatti la pnma puntata del Monty 
Pylhon s Flying Circus sulla rete 1 della Bbc SI e la Bbc, rete di 
Stato di sua maestà ad avere offerto I opportunità ai pazzi tea
tranti di dissacrale le onde britanniche E loro lo hanno fatto 
con tutta la forza di cui erano e sono capaci 

Menta di essere fatto un confronto tra la demenzialità di 
questo gmppo e la nostra conclamata demenzialità televisiva, 
che data solo da pochi anni Quello che subito colpisce, negli 

Da un ftlm dèi Monty Python 

Tir & Iir, i figli dell'assurdo 
si ricava dal programma della 
manifestazione* cioè che ha 
senno e pubblicato fra 185 e 
187, poesie, racconti roman
zi testi per la nbalta e che 
Tir & Iir, in particolare, ha 
avuto lieto battesimo, I estate 
scorsa a! Festival di Avigno
ne 

Per la venta in questo pic
colo dramma (una cinquanti
na di minuti in termini di rap 
presentazione), pur offerto 
scrupolosamente, nella ver
sione italiana, dal Gruppo 
della Rocca che vi ha impe 
gnato due -colonne» della 
compagnia, gli attori Fiorenza 
Brogi e Bob Marchese (oltre il 
regista, Dino Desiata e Oline 
ro Cornetta, stavolta in veste 
di scenografo), a noi pare di 
avvertire un sentore di ormai 
lontani decenni, unana, se 
cosi possiamo espnmerci di 
•vecchio nuovo teatro» 

AOOIO SAVIOLI 

Lo stesso Desiata, del resto, 
parla di »un attesa di sapore 
beckettiano», a proposito del
lo stato dei personaggi del 
breve lavoro Mub e Mab, una 
coppia di anziani, malandati 
coniugi (lui con qualche pro
blema agli arti infenon, tei ad-
dirittura inchiodata al letto), 
la cui sola distrazione sembra 
esser quella di ricevere, ogni 
lunedi, le lettere dei figli un 
giovanotto, Tir, e una ragaz
za Ltr Purtroppo, quando la 
vicenda si avvia, le notizie 
che giungono dai due sono 
assai poco liete Tir è nmasto 
tento a una gamba durante 
un'esercitazione (sta svol
gendo infatti il servizio milita 
re) Ur si è presa da un clien
te, una brulla malattia (quale 
sia il suo mestiere, è facile in 
lune) 

Alle missive di Tir e Lir che 
documentano di settimana in 

settimana il progressivo ag
gravarsi delle rispettive situa
zioni, Mub controbatte col 
racconto degli acciacchi suoi 
e di Mab e i quattro destini 
paiono convergere in un uni
co esito mortale Ma alla fin 
fine, ci avvedremo che, con 
ogni probabilità, Tir e Lir non 
sono altro che la proiezione 
fantastica di Mub e Mab il 
frutto d una sorta di pratica 
esoreistica ritòrtasi a loro 
danno/ 

Come che sia e anche vo 
lendo evitare etichettature 
onnicomprensive sempre nei 
dintorni dell'avanguardia 
post bellica abbiamo I im
pressione di trovarci (ma for 
se più dalle parti di lonesco 
che di Beckett e fatte le debi
to proporzioni) Con molto 
minor freschezza tematica e 
inventiva di linguaggio 

Nel clima moderatamente 

Fra teatro e musica a Fiesole 

Ura canzone 
per Marcovaldo 
Una serata con la canzone d'autore. Ma gli Stipi, 
stavolta, sono niente meno che Pier Paolo Pasolini e 
Italo Calvino. Una serata con una musica molto par-, 
«colare che avuto il suo momento magico tra gli an
ni Cinquanta e i Sessanta, ma che forse non ha mai 
ottenuto tutto il successo e l'attenzione che merita
va E tira ci riprovarlo Duilio Del Prete e Grazia De 
Marchi con uno spettacolo all'Estate Resolana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROMITA CHITI 

show del Monty Python, è che non si sente la puzza di studio te
levisivo si vedono molti esterni e tutte le scenette sono «stone» 
dentro le quali i travestimenti e le trovate che spettacolarizzano, 
esplorandole in modo violentemente grottesco, le possibilità 
del corpo umano, vivono di continue sorprese Non manca 
neanche la volontà di irridere dall interno il mondo della tv, il 
formalismo «vocale» della Bbc e i contenuti della informazione 
politica Ma, quello che emerge prima di tutto, è la irrisione de
gli stili di vita inglesi dell indifferenza compassata e dalla di
stratta gentilezza di un fair play che non ha più niente di uma
no E loro, i Monty Python, intesi come corpi umani, si truccano 
e si deformano come le famose «teste di gomma», si slabbrano 
e si squarciano emettendo liquami e sangue che sembrano in 
vadere gli interni domestici con una potenza «gotica» e surreale 
sconosciuta nel jidi mediterranei dell etere OMNO 

• • FIESOLE Anche I aria che 
tira In platea, tra la gente se
duta sui gradini dell'anfiteatro 
romano di Fiesole sembra un 
tantino quella di un club Mai 
soci veri, quelli del Club Teli-
co che - insieme al curatore 
Enrico De Angelis - ha orga
nizzato quésto recital •Raga!-
gar» per listate Fiesplana, 
stanno tutti dietro le quinte, e 
solo un attimo pnma si acco
modano sugli scalini; qualcu
no, come Michele Straniero 
del Canzoniere, nmane da so
lo in pnma fila a dondolarsi 
non appena attaccano le pri
me note Sul palcoscenico un 
patio bianco, una scala a pio
li, il pavimento tappezzato di 
quotidiani (d'epoca?), un an
golo buio dove si nascondono 
i musicisti vestiti di nero, e un 
piano inclinato sul quale tra 
pochissimi minuti sfreccerà 
Duilio Del Prete in bicicletta 

È ti fuori programma dell E-
State Fiesolana. Duilio Del Pre
te e Grazia De Marchi hanno 
Cantato, sabato e domenica, i 
testi di Pasolini e Calvino, 
Loccasione era golosa, (ac
coppiata vincente, l'appunta
mento insolito per un festival 
che fino ad ora non ha mai 
azzardato deviazioni di per
corso, tanto meno verso la 
•canzonetta», anche se d'auto
re Un boccone prelibato per 
gli affezionati che conoscono 
tutte le parole a memona, e la 
nprova, a venti anni di distan
za, di un grande raggiro quel
le canzoni valevano molli più 
ascoltatori di quanti ne ebbe
ro 

La conferma amva, di bra
no in brano, fin da quando 
Grazia De Marchi attacca il 
Valzer della loppa, uno di quel 
testi che Pasolini scrisse (In
sieme « Maat Teresa detta 
Pazzia e a Cnslo del Marnino
ne), peli recital di Laura Betti 
Pasolini fu un paroliere a lun
go corso a differenza di Italo 
Calvino, I Cui testi risalgono 
tutti ai tempi del Cantacrona-
che torinese -- lo storico grup
po che nacque alla fine degli 
anni Cinquanta - Pasolini tro
vò occasioni diverse per conti
nuare a comporre poesie che 

altn musicisti, poi, avrebbero 
scelto, o per scrivere MAI già 
pensando alle musiche, Gra
zia De Marchi conosce barn 
le platee delle «canzoni d'au
tore» specialista nelrinterpre-
tare testi poco conosciuti e 
musiche popolari, Ce la mette 
tutta. Duilio Del Prete, rtrfuen-
to, scinde sempre: anche 
troppo, dicono gli affezionati 
che vorrebbero più 
stonco» 

Ma la magia di un 
come questa sta il dentro un 
capolavoro di equilibri tra le 
musiche (gli arrangiamenti, 
bellissimi, sono di dannante-
mo Multo) che furono aerine 
da Piero Umilianl, da Fiorenzo 
Carpi, da Piera Piccioni» l'In
terpretazione appena distac
cata dei due interpreti e le sce
ne eleganti Ma ita soprattutto 
nelle «tone cantate, quelle tra
me messe in musica che sono 
molto più di cantacronache», 
belle come racconti, Storie 
che costruiscono di verno in 
verso un mondo pieno di Ma-
cri Teresa, prostitute dal cuore 
doro che non confessano alla 
polizia il nome dell'amalo ma
gnaccia, pieno di Colmai Vin
cenzo che si salvano dal fred
do e dai nemici nascondendo
si dentro la pancia del cavallo 
squartato, pieno di ambi «sul 
verde fiume Po. che finiscono 
per pescare «pesci blonda, le 
die un bacio e la sposo». Sem
bra un po' da Accattone, Tarla 
della trentenne, nel vHs* det
to toppa, mentre dica al ano 
•moretto» -stasera godo la li-
berta, spara er Guzzetto e tor
na a casa che mamma tua te 
sta a aspetta». E somiglia terri
bilmente all'atmosfera di Afor-
covaldo quella spietata in cui 
si ritrovano, in 7unn Al IW* le 
•mille coppie di conkajk do
po il cinema, «van verso le au
tomobili mettono in moto, '• 
partono» e per noia, dopo 
aver sbagliato macchina, do
po aver sbagliato casa, «una 
volta sbagliò dj marita (ti so
migliano tutu, di notte)». Non 
è soltanto questione di sacre 
rievocazioni, la letteratura 
avrebbe fatto mollo berta an- #>, 
che alle canzonette, #> 

.* 

i 

\ 

•assurdo» emerge comunque 
un dato realistico, ovvero la 
ferocia implacabile dell egoi 
smo senile; e forse su un tale 
argomento (che ha oggi in 
quietanti riscontri a livello so
ciale e politico, e ben fuon 
del ristretto àmbito della vita 
domestica), la regia avrebbe 
potuto intervenire di più, for
zando magan un tantino le 
intenzioni dell autnee france
se 

Nella cornice astratteggian-
te della scenografia dove le 
alte pile di lettera (dai colon 
distinti secondo il sesso degli 
ipotetici comspondenti) insi 
nuano un elemento di opera-
pop, Fiorenza Brogi e Bob 
Marchese si destreggiano nei 
propn ruoli con la nota bra
vura e convinzione, e il pub
blico li nmenta con applausi 
cordialissimi Ma lo speltaco 
lo, per sua natura e misura 
funzionerà meglio al chiuso 
Una ripresa nella prossima 
stagione è già annunciata 
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' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il bavaglio 
drammatico 
di una 
stella 

QueUo che vedete nella foto « un momento drammatico 
del bavaglio comico che peneri alla nascita di una stella. 
LaaMacia bianca che occupa la parte centrale della loto è 
un petto supersonico che attraversa il disco di materia che 
a «uà volta circonda la stella in formazione. Il getto, lungo 
ornila volte la dislana che separa la Terra dal Sole, •ecci
ta, la materia e l'illumina. In fondo a questo getto, invisibi
le, c'è la stella che sta nascendo producendo disastri co
smici. Il tutto accade a 1.500 anni luce da noi, nelle nubi di 
Orione. La stella che sta nascendo è stata indicala con il 
nome •Hh-lll. dagli astronomi dell'Eso, l'osservatorio eu
ropeo costruito sulle Ande cilene a La Siila. Gli astronomi 
ritengono che siamo arrivati ad una fase cruciate nel pro
cesso di nascita della stella e che presto assisteremo ad im
portanti cambiamenti in questa parte del cielo. 

GII Stati Uniti 
accelerano 
la costruzione 
dello spazloplano 

Il sogno dello spazioplano, 
cioè di un aereo in grado dì 
volare nello spazio, si sta fa
cendo realtà. Gli Stati Uniti 
hanno infatti deciso dì acce
lerare il progetto di costru
zione del Nasp (National 

• > M H H S I W H S H H aereo space piane) un veli* 
volò ih grado di raggiungere 

velociti sino a 20 volte quelle del suono. I propulsori dì 
questo aereo ipersonico sarebbero alimentati anche dal-
l'ossigeno atmosferico. Nella prima metà del 1989 sono già 
stati condotti una trentina di test su parti di motore di un 
primo veivoto sperimentale denominato X30. Un modellino 
lungo due metri è stato presentato alla stampa. E comun
que al progetto dell'X30 lavorano la bellezza di 30mila per
sone, 5000 delle quali a tempo pieno. Il progetto Nasp è 
una collaborazione tra la Nasa e il Dipartimento della Dife
sa degli Slati Uniti. Il costo previsto è di 4.500 miliardi di li-

Ènato 
Il Segretariato 
scientifico 

È nato a Roma il «Segreta-
nato europeo perle pubbli* 
cazjoni scientifiche», per ini
ziativa dell'Istituto e Zecca 
Poligrafico dello Stato e del
l'Università di Bologna. Lo 
ha annunciato a Roma ih 
una conferenza stampa il 
presidente del Poligrafico 

Giuseppe La Loggia, precisando che il segretariato avrà il 
compito di creare contatti e scambi fra università e editori 
europei allo scopo di promuovere traduzioni è edizioni di 
opere scientifiche. «I libri saranno pubblicati in italiano, 
francese, inglese, tedesco e spagnolo - ha proseguito La 
Loggia r e saranno distribuiti nelle università e nelle librerie 
di tutta Europa, attraverso i normali canali editoriali». Fino 
ad ora hanno aderito all'iniziativa cinque università (Atene, 
Barcellona, Catania, Palermo, Roma La Sapienza) e inoltre 
la Conferenza dei rettori europei, l'Istituto dell'enciclopedia 
Italiana e l'Istituto italiano per gli studi filosofici di Napoli. 

Ritorna 
Il virus 
dèlie foche 
In Inghilterra 

Il virus che tanno scorso ha 
causato la morte di almeno 
I7mila foche nell'Europa 
settentrionale potrebbe es
sere tornato a colpire diffón
dendo uria nuova epidemia 
questa vòlta da nord, dalle 

MMnr^n^r.«rHMMM Isole Oicadi. Lo affermano 
scienziati e .naturalisti del 

Regno Unito dopo che dall'arcipelago a Nord-Est della Sco
zia sono arrivate notizie che parlano di decine di cuccioli di 
foca trovati morti sulle spiagge. Almeno 35 piccoli di foca 
comune sono morti nelle ultime due settimane, special
mente nell'isola di Burray. Altn cinque sono sotto cura in
tensiva in un centro di studi scozzese. I sìntomi sono queUi 
dell'epidemia dell'anno scorso legata a uri virus a mezza 
strada fra il morbillo umano e il cimurro dei cani: convul
sioni, problemi di respirazione, perdita di muco nasale, e 
gravi danni al fegato. I cuccioli recuperati vengono trattati 
piuttosto efficacemente con i medicinali sperimentati l'an
no scorso e alimentati con una pappa usata con successo 
sui bambini affetti da disidratazione nella carestia in Etio
pia. 

«Libro bianco» 
del sindacato 
sull'Agenzia 
spaziale 

Un «libro bianco" di Cgil Cisl 
Uil sull'Agenzia spaziale ita
liana è stato presentato ieri 
alla stampa. Al centro della 
denuncia sindacale c'è il 
fatto che a un anno dell'ap
provazione della legge isti-

rM«sVraHPHHHrlHsasssssssssssssssslsss«B tUtJVa e a CÌtCa dìCCÌ ITOSi 
dall'insediamento degli or

gani, l'Agenzia spaziale italiana non è ancora dotata di un 
proprio personale, salvo che per 7 persone con contratti se
mestrali' "Per di più • denunciarlo i sindacati • l'Agenzia 
Spaziale italiana mantiene assoluta segretezza sugli atti che 
riguardano, direttamente o indirettamente, il personale. 
Questa assenza di informazione limita di fatto l'esercizio 
dell'attività sindacate, ̂ tutelata dallo stesso statuto dei lavo
ratori». La Cgil, in particolare, afferma poi che l'Asl non ha 
ancora un comitato scientifico ne' un comitato tecnologi
co, ne* una sede «I finanziamenti alle industrie ed ai centri 
di ricetta impegnati nei programmi spaziali procedono con 
12 il di ritardo mediamente*. 

ROMIOBASSOLI 

L'avventura di un numero 

Caifescinante storia del pi greco/1 
Per la Bibbia era uguale a tre 
Infiniti decimali senza ripeterà 

•sV «Cinque... dieci- venti... 
trenta... trentasei... quaranta* 
tré...» dà «Le nozze di Figaro» 
di W.A, Mozart, atto primo. Fi
garo sta prendendo le misure 
della stanza per controllare 
che,il letto, regalo di nozze 
del Conte, faccia «buona figu
ra in quésto loco*. Ovviamen
te Figaro utilizza dei numeri, 
numeri interi positivi in parti
colare. I numeri interi da uno 
a cento sono stati «dissemina
ti»; nel recente film di Gréena-
way «Drownihg by Numbers» 
(annegamento,da numeri), 
tiralo modificato nella versio
ne italiana in «Giochi d'ac
qua». Due esempi presi a ca
so; ma come si potrebbe vive
re «senza numeri»? «Numero: 
ehte matematico, che caratte
rizza un insieme di cose e per
sone / elemento d'un insieme 
nel quale sonò definite le ope
razioni fondamentali (con le 
proprietà commutativa, asso
ciativa é distributiva) e solita
mente una relazione d'ordine» 
(da «Il nuovo Zingarelli della 
likngua italiana, 1983). Nello 
Zingarelli sono poi riportate le 
paiole che possono seguire la 
parola «numero»: naturale, in
tero, relativo,'cardinale, oidi-
naie, primo, pari* dispari, ra
zionale, irrazionale, fraziona* 
rio, reale, immaginario, com
plesso, algebrico, trascenden
te. All'elenco se ne possono 
aggiungere ancora molte altre 
non riportate nel vocabolario, 
Insomma la parola «numeri» 
senza alcun aggettivo, anche 
se nella maggioranza dei casi, 
nel linguaggio comune, sta ad 
indicare i numeri interi (posi
tivi e negativi), è una parola 
che richiede una specificazio
ne ulteriore. 

Di un numero molto parti 
colare tratta un libro di fanta
scienza senno da un astrofisi
co molto noto. Cari Sagan, 
•Contact» (Arrow Ed, Londra, 
1986; ed iL Tascabili Bompia
ni. 1988) 

•In settima stavano studian 
to il ir. Era una lettera che so
migliava all'architettura di Sto-
nehenge in Inghilterra: due pi
lastri verticali con una lastra 
orizzontale in cima. (Curioso 
che mentre nella edizione ori
ginale in inglese del libro il 
simbolo "n" compare sempre, 
nell'edizione italiana si trova 
scritto •'pi-greco" mai il sim
bolo , nda). Se si misurava la 
circonferenza di un cerchio e 
poi la si divideva per il diame
tro del cerchio, il risultato era 
il n. A casa, Ellie (la protago
nista) prese il coperchio di un 
vasetto di maionese e con una 
cordicella e con una riga mi
surò la circonferenza del cer
chio. Fece lo stesso con il dia
metro e con una lunga opera
zione divise il primo numero 
per l'altro. Ottenne 3,21. Sem
brò abbastanza semplice. 

L'indomani, l'insegnante, 
signor Wisbrod, disse che 11 ir 
era approssimativamente 22/ 
7, ossia 3,1416. Ma in realtà, 

se si voleva essere esatti, era 
un decimale che continuava 
all'infinito senza riptere la se
quenza dei numeri, All'infini
to, pensava Ellie. Alzò la ma
no. Era l'inizio dell'anno sco
lastico e lei in quella classe 
non aveva fatto ancora nessu
na domanda. "Come fa uno a 
sapere che i decimali, prose
guono per sempre7" "Perché è 
cosi", disse l'uomo con una 
certa asprezza. "Ma perché? 
Come io sa? Come è possibile 
calcolare i decimali illimitata
mente?" "Signorina Arroway", 
- stava consultando il suo 
elenco di alunni - "questa è 
una domanda sciocca. Lei sta 
facendo perdere del tempo al
la classe"... Dopo la scuola di 
diresse in bicicletta alla biblio
teca del vicinò college per sfo
gliare alcuni lesti di matemati
ca. Per quanto poteva capire 
da ciò che lesse, la sua do
manda non era poi cosi scioc
ca. Secondo la Bibbia, gli anti
chi Ebrei avevano apparente
mente pensato che il n fosse 

Ogni tanto, è accaduto anche recente
mente, le agenzie battono ta notizia 
che sono state calcolati nuovi decimali' 
del pi greco. Sono i nuovi, più recenti 
episodi della storia avventurosa di un 
numero affascinante. È una lettera che 
somiglia all'architettura di Stonehenge 
in Inghilterra: due pilastri verticali con ; 

una lastra orizzontale in cima. La Bib
bia scrive che gli antichi Ebrei lo rite-
Jievano uguale a tre. 1 greci e i Romani 
non avevano nessuna idea che le cifre 
continuassero all'infinito senza ripeter
si. Questo fu scoperto solo 250 anni fa 
circa. L'avventura iniziata migliaia di 
anni fa ancora oggi continua. 

Disegno di 
Giulio 
Sansonetti 

(numeri primi, numen divisi
bili solo per se stessi e per l'u
nità). 

•Sappiamo qual è la se
quenza dei numen? Okay, ec
co lo possiamo fare da soli.. 
59.61,67.. 71. Non sono tutu 
numeri pnmi*» Un lieve mor-
mono di eccitazione si diffuse 
per la sala di contrailo.., «Il se
gnale che ci stanno inviando 
sembra essere una lunga se
quenza di numeri pnmi.. Nes
sun processo astrofisico do
vrebbe produrre numen pnmi 
Perciò oserei dire... che, tutto 

/ 
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esattamente eguale a tre I 
Greci e i Romani non avevano 
nessune idèa theje cifre di w 
continuassero all'infinito sen
za ripetersi Era Un fatto che 
era stato scoperto soltanto cir 
ca 250 anni prima Come si 
poteva pretendere che lei lo 
sapesse, se non poteva fare 
delle domande comunque, 
non potevano aspettarsi che 
lei calcolasse un infinito nu
mero di decimati 

Tuttavia cera un'altra pos
sibilità. Volendo si poteva cal
colare il ir abbastanza esatta
mente. Se si conosceva una 
cosa chiamata calcolo (il cor
so di "Calculus" nelle Univer
sità americane corrisponde ad 
un corso più elementare di 
quello di Analisi Matematica I 
nelle Università italiane; è più 
corretto quindi tradurre calcu
lus con Analisi Matematica, 
nda) si potevano applicare al
cune formule che avrebbero 
consentito di determinare il n 
diviso per 4, alcun delle qua
li le erano totalmente incom
prensibili. Ma ce n'erano alcu
ne che la sbalordivano: il re/4, 
il libro sosteneva, equivaleva a 
l - l / 3 + l/5-I/7..„conlefra. 
zioni che proseguivano all'in
finito. Subito tentò di verifìca-

f Ut 

rè la cosa, sommando e sot
traendo alternativamente le 
frazioni. Il risultato ora era su
periore a K/4, ora inferiore, 
ma dopo un po' si poteva ve
dere che tale serie di numeri 
si trovava sulla dirittura dell'e
satta soluzione. Non ci si po
teva mai arrivare esattamente, 
ma ci si poteva approssimare 
a piacere purché sì tosse 
estremamente pazienti. Le 
sembrava un miracolo che la 
forma di ogni cerchio al mon
do fosse connessa a quella se
rie di frazioni. Che ne sapeva
no i cerchi dì frazioni?... Aveva 
intravisto qualcosa di maesto
so. Celata tra tutti i numeri co
muni c'era un'infinità di nu
meri... di cui non sì sarebbe 
mai supposta ta presenza a 

meno che non ci si immerges
se profondamente nella mate-
malica. Di quando In quando 
uno di essi, come il n, saltava 
fuòri inaspettatamente nella 
vita di ogni giorno. Ma la mag
gior partediessi - una,infinita 
quantità di essi, ricordò a se 
stessa - se ne stavano nasco
sti, badando ai fatti loro quasi 
certamente mai inWisti dal
l'irritabile signor Weisbrod*. 

L'atteggiamento di chiusura 
del suo insegnante spingerà 
Ellie a studiare la matematica 
e la fisica per diventare infine 
un astrofisico. Se, ir è il prota
gonista del libro, e quindi per 

mantenere la suspense com
pare fugacemente agli inizi 
per poi ricomparire alla fine, 
tanti altri numeri compaiono 
nel racconto. La trama, molto 
complessa e piena di inven
zioni non tutte molto riuscite, 
è essenzialmente la storia di 
un contatto tra il pianeta Ter
ra e una civiltà' extraterrestre 
che si trova su una bntana 
galassia da dove vengono in
viali messaggi che gli scienzia
ti terrestri riescono a com
prendere almeno parzialmen
te. Il primo messaggio captato 
dagli astronomi terrestri è una 
sequenza di numeri primi 

considerato, si dovrebbe esse
re di fronte all'evento tanto at
teso», l'incontro con una civil
tà extraterrestre. Malgrado le 
cautele, la. notizia detta sco-; 

pena sì diffonde. «Avevano 
chiesto la comprensione e la 
pazienza dei mass-media, ma 
sapevano che ci sarebbe stata 
soltanto una breve tregua pri
ma della calata in forze dei 
giornalisti.. Avevano cercato di; 
scoraggiare i reporter dal visi
tare la località, spiegando che 
non c'erano reali informazioni 
nei segnali che stavano rice
vendo, ma soltanto noiosi e ri
petuti numeri primi. La stam
pa si spazientiva per l'assenza 
di notizie sensazionali. Si può 
scrivere solo una sequenza di 
articoietti su "Che cos'è un 

numero pnmo?H, si senti dire 
Ellie al telefono da un repor
ter. , la cosa più difficile da il
lustrare alla stampa era prò* 
pno che i segnali non aveva
no essenzialmente nessun 
contenuto, nessun significato, 
solo le pnme centinaia di nu
meri pnmi in ordine, in ritorno 
ciclico all'inizio, e di nuovo le 
semplici rappresentazioni di 
1,2,3,5.7, 11, 13, 19,23 29. 
31.. Ma perché trasmettere 
numen pnmi' Le faceva veni-' 
re in mente un erudito idiota 
una di quelle persone che 
possono essere decisamente 
deficienti nelle comuni attitu
dini sociali o verbali ma che 
riescorio ad effettuare strabi
lianti imprese di calcolo men
tale...». Chi non ricorda l'auti
stico Dustin Hoffman in «Rain 
man»? 

Allargando il discorso ci si 
può .chiedere perché scrìvere 
un libro (e quindi degli artico
li) su un numero, jt, un nume
ro che tutti abbiamo incontra
to nella scuola, forse nello 
stesso modo in cui lo ha,in-
contrato Ellie, - j . . \ .(,.., 

Occupiamoci ideila storia di 
Ti, storia che dura da migliaia 
di anni. Decine dì articoli e 
capitoli di libri sono stati dedi
cati a questo numero. Net 
1971 PetrBeckmann ha scritto 
•A History of ir» (St. Martin 
Press, New York), ma dopo di 
allora vi sono stati altri capitoli 
da aggiungere. 

11 punto culminante del li
bro di fantascienza «Contact» 
è l'incontro della astronoma 
Ellie, inviata con altri colleghi 
nello spàzio sulla macchina 
costruita seguendo te istruzio
ni provenienti da Vega, con il 
padre, morto molti anni (ter
restri) prima, Il padre le dice, 
tra l'altro: «...Riguarda il nt il 
rapporto tra la circonferenza 
di un cerchio; e il sub dfafc* 

Jtrb/V3o"coqc^rbehé,
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,riaTOral-
rhénté, e sai anche che non 
puoi mai arrivare al calcolo 
completo di n. Non c'è crea
tura dell'universo, per quanto 
intelligente possa essere, che 
sia in grado di calcolare il n fi
no all'ultima cifra, perché non 
c'è ultima cifra, solo uh infini
to numero di cifre. I vostri ma
tematici hanno fatto uno sfor
zo per calcolarlo fino a.., nes
suno di voi sembra saperlo... 
Diciamo fino alla decimiliar-
desima posizione. Non ti sor
prenderà sentire che altri ma
tematici sono andati ancora 
oltre. Beh, alla fine -r diciamo 
quando si è arrivati alla posi
zione di dieci alla ventesima 
potenza, IO20 - siiceede qual* 
cosa». Ma questa avventura, a 
pajrt̂  l'incontro con, il .padre 
nella.sperduta galassia, e fan
tascienza? Davvero non si può 
calcolare con esattezza rc? 
Neanche un calcolatore su-
peryeloce e potente? La storia 
del calcolo dì n è, in piccolo, 
la storia delle civiltà umane, 
del tentativo di trovare «esatta* 
mentei n. 

(1 -contìnua) 

L'Organizzazione mondiale della sanità propone 

«Cancro, prima il dolore» 
L'Organizzazione mondiale della sanità ha de
nunciato che troppo spesso, ne) mondo, la medi
cina e i medici si concentrano su costose e inutili 
cure per i malati di cancro, trascurando quasi 
-completamente la terapia del dolore e le cure 
palliative. Eppure, sono quelle eticamente più ac
cettabili, che permettono al paziente di mantene
r e una buona qualità della vita. 

'•ri GINEVRA. Di cancro 
spesso si muore, ma sempre 
sì soffre: net mondo più dì 

'quattro milioni di malati di 
cancro soffrono •inutilmen
te»; Secondo gli esperti del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) il tratta
mento della sofferenza dei 
malati di cancro resta un 
problèma trascurato dal cor
po medico, e questo nono
stante l'esistenza di cure pal
liative sperimentate con suc
cesso, Nell'ambito della 
campagna «Liberate ì malati 
di cancro dal dolore», un 
gruppo di esperti si è riunito 
a Ginevra, presso l'Oms, dal 
3 al 10 luglio. I loro risultati 
sono stati presentati ien alta 

stampa dal dottor Kathleen 
Foley, presidente della riu
nione. 

Nella maggioranza dei 
paesi, il 90 per cento del bi
lancio per il cancro è desti
nato al trattamento della ma
lattia «costoso e con effetto 
militato». 

«I tentativi fatti per guarire 
i malati incurabili non sono 
nell'interesse del malato che 
avrebbe invece bisogno di 
cure palliative», afferma 
l'Oms. 

Negli ultimi venti anni il 
trattamento del dolore per il 
cancro ha compiuto notevoli 
progressi. Ciò nonostante l'i
gnoranza dei medici, degli 
infermieri e nella collettività 

in generale frena lo sviluppo 
di tali cure, anche nei paesi 
industrializzati, dove le me
dicine necessarie sono di
sponibili e relativamente a 
buon mercato. L'Oms ha 
realizzato uno studio in cin
que paesi (Svizzera, Giappo
ne, Italia, Inghilterra, Germa
nia federale) e messo a pun
to un metodo per «l'attenua
zione dei dolori del cancro», 
capace di sopprimere 180-90 
per cento delle sofferenze. 
Esso prevede tre stadi nella 
somministrazione di analge
sici. 

II dolore del malato sarà 
in un primo tempo calmato 
con aspirina o paracetamol, 
per poi passare alla codeina 
e infine alla morfina fino alla 
soppressione del dolore, 
mentre la somministrazione 
di coadiuvanti permette di 
calmare l'ansia. Le medicine 
devono essere somministrate 
ad orario fisso e non su do
manda del malato, secondo 
la regola «la buona medici
na, la dose giusta al momen
to giusto». 

Questo metodo - sottoli
nea l'Oms - non deve essere 
applicato solo in fin di vita, 
quando ogni speranza è per
duta, ma non appena il do
lore minaccia la qualità di vi
ta del paziente. Il professore 
Vittorio Ventafridda, capo 
del centro antidolore e di cu
re palliative dell'Istituto na
zionale contro il cancro di 
Milano, ha esposto alla con
ferenza i risultati delle ricer
che compiute nell'istituto da 
lui diretto nel 1987. Lo studio 
ha preso in considerazione 
1229 casi di cancro avanzato 
e con il metodo promosso 
dall'Oms ne sono stati trattati 
•con successo» più del 71 
per cento. 

«Quando il cancro ha rag
giunto un certo stadio - scri
ve il rapporto - è difficile ot
tenere la soppressione totale 
del dolore, si riesce però a ri
durlo in media di un terzo». 
Il professore Ventafridda, 
che dirige il centro Oms di 
Milano, è favorevole a fare 
della medicina palliativa una 
disciplina a se stante. 

Il congresso mediterraneo affronta il problema prevenzione 

Una «nuova scienza» per rurologia 
Quale prevenzione è possibile oggi per le malattie 
urologiche? Quale tipo di analisi e di interventi si 
possono effettuare in modo meno invasivo possi
bile? Gli urologi mediterranei, riuniti nei giorni 
scorsi a Roma, hanno tentato di dare una risposta 
a queste domande. E hanno scoperto che avanza 
una «nuova scienza», quella che sviluppa il collo
quio con i pazienti e la prevenzione. 

GIANCARLO ANGILONI 

MI Ci sono stati congressi 
scientifici inutili; poi, di tanto 
in tanto, ne salta fuori qualcu
no che è esemplare per la 
chiarezza, per gli scopi che 
vuole perseguire e per gli 
scambi di conoscenza che 
realizza. Un esempio. Un uro
logo, spagnolo, francese, ita
liano, turco, egiziano o israe
liano che sia, mostra ai suoi 
colleghi in quale modo, attra
verso la propria esperienza, i 
sintomi e gli accertamenti do
vuti, percorre lo studio più 
breve per giungere ad una 
diagnosi certa di una determi
nata malattia. Non sì tratta di 
una corsa ad ostacoli, ma di 
tentare di realizzare, sulla ba

se delie risposte dei singoli 
specialisti e di una loro elabo
razione statistica, ciò che oggi 
i pazienti più avvertiti e co
scienti e una medicina effi
ciente richiedono, cioè una 
diagnosi precoce, la più tem
pestiva possibile. 

L'aspjBttó̂ Jcui' accenniamo 
non è stato l'unico ad aver di
stinto il primo Congresso me
diterraneo di urologia, a Ro
ma, perché, più in generale, 
mai finora un incontro inter
nazionale monotematico su 
una disciplina chirurgica ave
va centrato tutta la sua atten
zione, per tre gipmi di seguito, 
sul problema della diagnosi 

precoce. Cosi, tanti specialisti 
che operano nell'area del Me
diterraneo hanno avuto modo 
di confrontare cifre, esperien
ze, il grado di affidabilità della 
diagnosi, la percentuale di ac
curatezza delie metodiche 
diagnostiche, la sensibilità dei 
mezzi. 

insomma, un metodo nuo
vo di lavoro che si deve anche 
al fatto che l'urologia negli ul
timi quattro o cinque anni si è 
avvalsa particolarmente dello 
sviluppo e. del perfezionamen
to delle tecnologie in medici
na. «In campo terapeutico -
afferma il professor Franco Di 
Siiverio, ordinario della Clini
ca urologica dell'Università La 
Sapienza dì Roma e presiden
te del congresso - le onde 
d'urtò costituiscono un mezzo 
davvero rivoluzionario per il 
trattamento della calcolosi. 
Ma restiamo alla diagnosi. Le 
fibre ottiche hanno migliorato 
l'endoscopia; c'è stata la com
parsa della risonanza magne
tica; si è affinata l'indagine 
ecografica. Sono progressi 
che hanno consentito di affer
mare due linee: quella della 

"diagnosi precoce indiretta", 
una diagnosi, cioè, per imma
gini, che si condensano nell'e
cografia, nella tomografia as
siale computerizzata e nella 
risonanza magnetica nuclea
re; e quella della "diagnosi 
precoce diretta", quando l'oc
chio raggiunge un tessuto o 
una parte di esso, che si rea
lizza attraverso le metodiche 
endoscopìche e una cono
scenza più accurata della cito-
diagnostica. Insomma, era ora 
di trarre un bilancio da tutto 
questo e di fare un congres
so». 

All'insegna, però, della pu
ra e semplice esaltazione tec
nologica? «No - risponde Di 
Siiverio -• La diagnosi precoce 
non si deve esprimere come 
esibizione di cultura o come 
raffinatezza metodica di inda
gine, ma va tradotta in concet
to di cura, la più radicale e la 
meno invasiva possibile. La 
stessa affidabilità dei sintomi 
e dei segni clinici, riferita alle 
varie discipline urologiche, ol
tre, si intende, al colloquio in
tenso con il paziente che non 
va mai trascurato, contribui

scono allo sviluppo dì quella 
che chiamerei, in questo cam
po, una "nuova scienza"». 

Il congresso ha messo in 
evidenza un aumento, senza 
sostanziali differenze, dei tu
mori della vescica e del rene 
in tutta l'area mediterranea, 
Ciò è dovuto, anche, ad una 
migliore capacità dì diagnosi 
e ad un aumento della vita 
media. Ma anche qui Di Siive
rio Intende precisare un pun
to: «I metodi per arrivare il-più 
rapidamente possibile ad una 
diagnosi non sono finalizzati 
solo alle malattìe tumorali. C'è 
un aumento della calcolosi, a 
causa del benessere, e del
l'impotenza, per l'incidenza 
delle malattìe circolatorie e 
metaboliche, come ad esem
pio il diabete». Anche l'au
mento dell'impotenza si regi
stra uniformemente, ÌQ tiittì ,i 
paesi del Mediterraneo? «Si, 
investe l'intera area. Non è un 
"boom", come purtroppo ne
gli Stati Uniti, ma è un feno-
meno rilevante, che comun
que in parte si nasconde, in 
questi nostri paesi, per motivi 
psicologici e culturali». 
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E domani 
ultima 
megagiunta 
t v Dopo mesi, finalmente 
mila Deche Ieri sera ha riu
nito la direzione ramina, ti è 
parlato delta crisi del Campi
doglio'. Nella Sa|« t i quarto 
plano del palazzo di piazzi 
NlCoiia, le due ohimè dei par
tito rbmtntì ai tono nuova-
numi teonlrate Elio Mentii-
tati, P«r conio della sinistra di 
Basa, ha praienuto un ordine 
del giorno, inaiarne «I gruppo 
di Autonomia « partecipazio
ne, per chiedere la convoca-

Sllerl é le elezioni a rtdvertt. 
Br* «L'attuale maggioranza 
della; De - ha accusato Meri' 
turati "d#W prenderti ano del 
fallimento della tua gestione, 
che ha portalo all'appiatti' 
mento del Mitilo m potaioni 
Integralistiche, lo ha spinto M 
un isolamento senaa speran
za Il superamento della se
greteria Giubilo é là coridlUd-
M pentM II partilo possa ri
trovare se stesso» DI turatoti 
avvisò, naturalmente, la mag
gioranza, composta da a«-
dfeottianl, fortahlanl, Fono 
nuove e Alleanza popola», 
che prima di presentarsi nella 
tela delle riunione ha tenuto 
una lung* riunione La scelta 
e quella di arrivare al commis
sariamento del Campidoglio 
E le elezioni? Nessuno lo dice, 
ma tutti le danno per probabi
li ad aprile del prossimo in
no "Anche se non si fanno a 
novembre ma ad aprile, credo 
che nessuno avrà motiva di 
lare molto chiasso., e II parere 
di osimele Mori, assessore al 
Traffico e leader forlanlano 
nella capitale "Secondo me si 
deve votare l'8 aprile, prima di 
Pasqua», puntualizza Massimo 
PatemM, Messore ti Uvor] 
pubblici, t Giubilo cosa dica? 
Il sindaco, al solito, non ai 
pronunci* più di tanto; «Sì vo
terà è novembre o aprile. In 
ogni modo, nel partito non ne 

i seno, invece, è nato di
scusse l'ordine del giorno del" 
la gluma che si doveva tenere 
Oggi e chi e stata rimandala e 
domani "Prometto, e l'ultima 
giunta che tacciamo, POI non 
«e ne saranno altre., dice Giu
bilo, Dan uni meglglunta, 
dominata dai progetti dell'as
sessore Moti, il quale Intende 
portare I approvazione del 
prolungamento del metrò A 
(ieri, comunque, « n un tele. 
grammi, fleto Rossetti, vice
presidente pti della cormtus-
siane Lavori pubblici, b ha in. 
vitato ancora una volta a for
nire tutti i documenti alla 
commissione), la chiusura al 
(tdllleo del V settore (piazza 
Navoni), vis dell'Anima, S 

Pantaleo) e il bando del prò 
getto per parcheggi per 20 mi
la posti macchina E i Mondia
li? "I lavon subiranno un ritar
do di altn 15 giorni - ammette 
l'assessore Palombi - Se le 
imprese accetteranno bette, 
altrimenti non si faranno le lo
ro opere» I giorni che pisa
no, insomma, hanno divorato 
un no della precedente Mon
diale euloria O SOM. 

I minima z& 
s g t massima 34* 

Otttf i II sole sorge alle 5,45 
W B H ' e tramonta «Ile 20,45 

La redazione è In via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore 1 

Intervista a Franco Carraro «Cantieri chiusi entro metà maggio 
«Roma è nella situazione peggiore Un Comune che appalta opere 
per l'appuntamento dei Mondiali che non saranno pronte in tempo 
Una giunta del tutto inefficiente» si mette contro la legge» 

Ministro contro Campidoglio 
Altolà al Campidoglio, sulle opere per I Mondiali. 
Ranco Carraro, ministro del Turismo e dello Spetta
colo, ricorda al sindaco Giubilo che «le opere devono 

, essere terminate entro il IS maggio: chi. non rispetta 
il tèrmine SÌ assume tutte le responsabilità di fronte 
alla, legge». Il sindaco aveva riconosciuto che alcuni 
cantieri rimarranno aperti. «Se C'è questo rischio - af
ferma il ministro - mèglio non far partire i lavori». 

ANNA LUCHITTA 

« • -Per i Mondiali, Roma e 
nella situazione peggiore, La 
cnsi della giunta che Va avanti 
dt mesi, in realti esiste da 
qualche anno, GIS la giunta 
Slgnorello aveva una vita gra
ma, ma per trovare Un mini
mo di efficienza in questa di 
Giubilo, bisogna cercarlo con 
il telescopio - Franco Carra
ro, ministro socialista del Turi
smo è dello Spettacolo, neri e 
certo disposto a scommettere 
granché sui risultaU delle ope
re per i Mondiali volute a tutta 
Iona dalla giunta dimissiona
ria di Pietro Ciubik) 

' • • • ' — -••-1 s . a V k V - ' ' 
Il ministro franco Carrara 

_. », a* 
sindaco di Roma ha ornai 
riconosciuto apertamente 
che alcuni del cantlerl die 
si prepara ad aprire hi qie-
sd giorni non riusciranno 

mal a HnniitK I larari per 
Il 15 maggio, termine fissa
to dafla legge. Lei aveva det
to! piuttosto che arrivare 
eoa I cantieri aperti, * me
glio non aprirli proprio... 

Non lo dico io, lo dice la leg 
gè E la legge prevede che le 
opere debbano essere finite 
entra ti 15 maggio. Sono state 
stabilite delle penali Ionissime 
proprio per rendere antieco
nomici i progetti di ehi vuole 
giocare su questo Realizzare 
ìe opere è importante ma, lo 
ripeto, è meglio non comin
ciarle te c'è il nschio di un 
cantiere aperto Questo pensa 
il governo e questo pensa 1 in 
taro Parlamento, noeta, l'inte
ro Parlamento 

Quindi Giubilo sbaglia, 

quando afferma 0 contra
rio? Cioè ci* riportarne è 
KaUzzaraauiuiqM queste 
opere? 

Chiunque taccia le cose in 
modo diverso da quanto stabi
lisce una legge, va contro la 
legge Non contro II governo, 
contro il quale si pud anche 
andare, ma contro una legge 
dello Slato E chi io la si assu
me tutte le responsabilità di 
chi non rispetta una legge del
lo Stato Il termine del 15 mag
gio e perentorio per tutti, 

Comunque, al dì l i dette 
grandi opere, w***"1, ci 
tono anche altri problemi lo 
vista del Mondiali. Tantie
mi alberghi medi e piccali, 
del centro della capitale, 
vengono sfrattasi per far po
eto ad uffici. Avremo motti 
hiiim In più e tanti kltj In 
meno? 

Togliere a Roma 1 piccoli al
berghi del centro storico signi
fica far scompanre una delle 
caratteristiche più amale dal 
turista che viene in questa cit
ta Sono attività che hanno 
una duplice nleyanza La pri
ma, connessa all'attività tun-
sttea sic et sempliciter, la se
conda, il legame tra turismo e 

tradizione culturale, un aspet
to fondamentale per questa 
citta 

Da letnp» NnemoraMe al 
discute di n i nuovo sndh> 
rium. I progetti al tono am
mucchiali: l'Adriano, la 
struttura al tortotelo FI» 

vede la tace... 

Ripristinando la struttura Ini
ziale, Cioè Adriano pia Ari-
Sion, e possibile avere pia po
sti senza arrecare una violen
za urbanistica alla Cina Sareb
be comunque una soluzione 
provvisoria per l'orchestra di 
Santa Cecilia, ma a due condi
zioni La prima, che la scelta 
corrisponda ad un migliora
mento qualitativo e quantitati
vo nspetto alla scella attuale, 
secondo, che l'Adriano non 
sia un alibi per bloccare la co
struzione di un auditorium a 
Borghetto Flaminio, Quando 
poi Santa Cecilia avrà tinal-
rrienle una tua sede, Roma 
avrà due sale per la musica. 
Ma bisogna parure presto, te 
si vuole che la città abbia un 
auditorium per la line del mil
lennio Anche cosi, 1 posti per 
la musica sarebbero sempre 
pochi 

À vuoto rapina da 2 miliardi sul Gra 

Assalto al furgone 
I banditi speronati fuggono 
Ha Ingranalo la prima e scaraventato fuori strada 
l'auto dei rapinatori. Solo la prontezza di riflessi del
l'autista del furgone portavalori ha sventato una ra
pina da due miliardi sul raccordo stradale fra Anula
re e fantina. La somma era destinata alla sede di 
Latina del Banco di Santo Spirito ed era stata prele
vata alla «Brinks secunnark» I banditi hanno lascia
to dinamite nella macchina. Si cerca una talpa 

élLVIÒiàttÀNQiLi 
IH Quando l'autista del fur
gone blindato dèli Istituto di 
vigilanza città di Latina ha im
boccato la rampa del raccor 
do stradale Ira l'Anulare e la 
Pontina ha avuto un attimo di 
sb <tolt!mento Contromano 
slutf sopraggiungendo, a for
te andatura una «Regata- gli-
Sii che gli ha bloccato la sua-

a, Ma non si trattava di un or
ioni di percorso del condu
cente della Fiat magari anco 
ra Insonnolito lì bastata una 

istintiva occhiala agli specchi 
retrovison per far comprende
re al vigilante che stava per 
scattare una rapina Alle spaj 
le del suo automezzo era in 
fatti in agguato un altra auto 
vettura seguita da un grosso 
furgone Erano da poco pas
sale le 6 30 e i tre uomini del-
I Istituto di vigilanza Stavano 
trasportando verso 11 capoluo
go pontino due miliardi e din-
quanta milioni in contanti 
prelevati da poco dalla «firinks 

SecurmaHc. di Roma è desti
nati alle vane sedi in provincia 
del Banco di Santo Spinto. 
Un'operazione che viene 
compiuta avariate volte, se
guendo lo stesso percorso, 
Proprio la npetitivttl del tra
sporto deve aver Indotto I 
banditi a tentare la carta dei 
biacco «radale, Ma la coinci
denza di un canto essi ricco 
la pensare all'esistenza di una 
talpa Ma i rapinatori non 
hanno calcolalo le capacita di 
reazione dell'equipaggio del 
furgone SUpettnìliOitarlO Nervi 
saldi prontezza di spinto dei 
conducente hanno latto schiz
zare letteralmente il mezzo 
blindato Contro la «Regata-
che e stata speronata e messa 
fuori strada, L'impatto è stato 
violento, mi l'autista del mez
zo portavalori ha npreso 
prontamente il controllo e, a 
tulla velocità si è diritta verso 
la Pdrilina, Per gli aspiranti ra
pinatori è rimasta soltanto la 

rabbia della sconfitta sui cam
po In cinque hanno esploso 
numerosi colpi di pistola e di 
fucile t pompa contro l'auto
mezzo in fuga, ma senza riu
scire a colpirlo Ai bandai non 
è nmasto che abbandonare la 
•Regalai con targa rubata set 
to ilponla del Ola sulla Ponti 
na Intanto entrava in azione 
IO speciale sistema di Sicurez
za In dotazione al furgone 
portavalori che faceva scattare 
l'allarme Sul sedile posteriore 

della "Regata» t carabinieri 
hanno trovato Un Involucro 
con la scatta «Attenzione di
namite- conteneva un deto
natore in perfetta efficenza, 
collegato ad una miccia pron 
ta per 1 uso doveva servire a 
scardinare i portello™ del 
blindato L'operazione a ri
schio degli artificien ha bloc
cato il traffico net due sensi 
della Pontina La battuta per 
la ncerca dei banditi non ha 
avuto successo Per motivi di 

sicurezza non si conoscono I 
nomi dell autista del mezzo e 
dei suoi due colleghi -Sicura
mente hanno messo a buon 
frutto quanto hanno Imparato 
ad un corso specializzato sui 
metodi per combattere i tenta-
uvi di rapina - dice con soddi
sfazione Raffaele Zane, titola
re dell'Istituto di vigilanza -
Quando abbiano senUto gli 
span col radiotelefono colle
gato al furgone, abbiamo te
muto il peggio-

Cuori, quadri e bici per grazia ricevuta 
I H Cuori d'argento, piccole 
lastre di marmo con un nome, 
una dal*. a volle solo qualche 
parala di ringraziamento, Op
pure quadri, In uno stile sem
plice t nsrrailvo, che Immot-
ialino II momento cruciale di 
un incidente, uni caduta, una 
Mia E ancora loto, ritagli di 

Stornale, abili, trolel sportivi, 
Ipbml Pezzetti di vita quoti

diana e e» voto pia conven
zionali, alimi nelle chiese o In 
alcuni angoli di Roma, accan
to ad edicole votive dedicate 
tilt Madonna, a alle Madon
ne sarebbe pia corretto dire, 
visto cht solò nella capitale 
sai» elica ISO le Immagini di 
Mirti oggetto di culto popola
re e almeno 60 quelle dedica
te alla Madonna del Divino 
Amore 

Si chiede aluto alla Madon
na delie natte, a quella del-
l'Archetto, a quelli dant Rive
lazione, solo per ricordarne 
alcune, e alle tante che si in
contrano In piccole nicchie 
nei vicoli o nelle piazzette 
Spesso proprio queste diven
tano meta di fedeli, che ac
cendono candele lasciano 
libri e piccole laslie votive, co
me su viale TYasteveie, pro
prie di fronte al ministero del
la Pubblica Istruzione, dove 
nomi O solo Iniziali, si rincor
rono dai primi anni SO ad og

gi, per testimoniare la «grazia 
ricevuta» o invitare alia pre
ghiera. •Disoccupato sofferen
te per qualsiasi cauta » recita 
Infatti un'Iscrizione -. cessate 
di soffrile, raccomandatevi al
la Madonna.. 

Ma * soprattutto al Divino 
Amore che I romani, per tradi
zione, portano 1 loro ex voto, 
per sciogliere una promessa 
falla In un momento di peri
colo o per chiedere aiuto. Che 
non ila una pratica dimenti
cata lo dimostrano le migliala 
di oggetti, soprattutto cuori 
d'argento, che rivestivano le 
pareli del santuario tull'Ar-
deaUna e che ora tono con
servili In un lucile adiacente 
per consentire i larari di re-
slauro della chiesa, ma saran
no presto rimessi al loro po
sto 

Il numero esatto sfugge an
che ali ufficio parrocchiale, 
che solo recentemenia ha ini
ziato a registrare I nuovi et 
voto Gli altri, quelli accumu
lali negli ultimi decenni e 
quelli scampati ad un clamo
roso tutto che fece scalpore 
nel 1929, non si contano nep
pure frammenti di storie e di 
storia come la cullia dei ra
diotelegrafista Blagi, rnembro 
dell'equipaggio dèlia spedi
zione Nobile, che come rat» 

«PRO», per grazia ricevuta. Mimetizzati 
nel traffico, intorno ad edicole affisse sui 
muri e dedicate alla Madonna, o in san
tuari da sempre meta dì pellegrinaggi, 
gli ex voto testimoniano un culto radica
to e ancora vivo tra i romani Si chiede 
aiuto in un momento di pericolo o per 
una malattia, ma anche per raggiungere 

un successo sportivo o scolastico Dalle 
lastre di marmo votive di viale trasteve
re, alle Candele, ai fiori, cuon d'argento, 
foto, abiti di bambini, quadri, caschi da 
motociclista del santuario del Divino 
Amore Le biciclétte di Oimondl, Meickx 
e Moser e la cuffia del radiotelegrafista 
della spedizione Nobile al Polo Nord. 

tSÀftlMAèiÀii-liÒttiÒ* 

contano le tavole affisse nel 
santuano, dopo 18 giorni di 
tentativi disperati sulla banchi
sa polare invoco la Madonna 
del Divino Amore e mise! a far 
funzionare la radio e a chie
dere soccorso 

Tanti gli ex voto che risal
gono al secondo dopoguerra, 
testimonianze di scampati ai 
disastro e alle deportazioni, 
fucili stampelle divise milita
ri mentre affastellati in un an
golo ci sono gli ex voto stac
cati da via di Castro Pretorio 
che presto saranno collocati 
lungo «percorsi spirituali' da 
realizzare con 11 nuovo san
tuario 

I pellegrini di oggi portano 
invece oggetti differenti Foto 
di nozze o di bambini e I clas
tici cuon d argento con la 
scritta «P R.Q >, per grazia rice
vuta, chitarre, caschi da moto
ciclista, coppe e trofei sportivi, 
magan per ringraziare per la 
vittoria ottenuta e chiedere 
aiuto «per tulle quelle che ver
ranno* Tra gli altri, e è la bici
cletta di Moser quella con le 
mote lenucolan con cui fran
tumò il record dell ora nell 85 
e quelle di Merckx e di Gl-
mondi Maghe di calciatoti 
della nazionale di calcio ano
nime o meno quella azzurra 
di Francesco Rocca celebre 

giocatore della Roma, che la 
porto qui dopo un Incidente 

«Non sono manifestazioni 
pagane - afferma don Pa
squale, parroco del santuanc 
- ma (espressione del biso
gno di matenalizzare la lede 
Servono certamente più a chi 
11 la, per ricordarsi delle pro
messe e dei voti, che non al 
Signore è chiaro che non si 
possono comprare grazie e 
che non ci si sdebita con un 
ex voto ma con I latti Noi 
stiamo cercando di educare i 
fedeli ad esprimere la propna 
tede con alti di servizio verso 
altn, che hanno più bisogno, 
come gli orfani o le missioni-, 
Ma |a tradizione del voto alla 
Madonna è ben radicata, an
che se, come sostiene don Pa
squale, le cose stanno cam
biando e vengono meno I se
gni pia esteriori della devozio
ne Restano l pellegrinaggi 
tutti i sabati a mezzanotte In 
punto dall'obelisco di fronte 
alla Fao fino al santuario, IS 
chilometri di strada per scio
gliere i voti o chiedere grazie 
«Ma anche per stare insieme -
continua don Pasquale • La 
domenica mattina al Divino 
Amore olire al romani ci sono 
tanti stranieri soprattutto filip
pini che trovano qui un punto 
di Incontro-

Piazza di Spagna 
«proibita» 

^gm^i"""1^ ' 
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Adesto piazza di Spagna I «proibita, anche par chi ama 
giocare a scacchi. E cosi è accaduto cht domenica tara 
due ragazzi sono stali multati da un vigile, «colpevoli» di 
giocare a scacchi sul bordo della fontana della Barcaccia. I 
due tono Hall multati con 40mi!a lire di ammenda e «dm-
dati a proseguite l'Illecito- perché con la scacchiera occu
pavano li suolo pubblico senza, e sedilo nel verbale, «la 
prevista concessione- Uno dei due ragazzi meravigliato ti è 
rifiutato di pagare Nei prossimi giorni «l'operazione tteu-
rezza- a Tnmta del Monu vedrà un nuovo capitolo con l'en
trata in vigore di un'ordinanza del sindaco che disciplinerà 
quello che ti può e che non si può fare sulle piazze. 

Prati 
Crolla 
UH deposito 
militare 

del locale, circa cento metri quadrati, non C'era 
Nell'edificio, un'officina di oggetti di precisione mollo vec
chia. lavorano tutu i giorni lino alle 14 operai civili. I earaW 
nien escludono la causa dolosa e eversiva. 

Un creilo, per taluna t a n a 
gravi conseguenze, < avve
nuto in serata in un deposi
to del centro trasmissioni 
dell'esercito In via Grazioli 
Unte, nel quartiere Prati In 
quei momento, all'Interno e 
nelle immediate adiacènte 

Un muratore 
accoltella 
un suo collega 
per interesse 

È entrato nel bar del [ 
e ha accoltellato un suo col
lega di lavoro, Il fatto * ac
caduto in un locale di Mon
cone, un paesino vicino Ro
ma Un muratore di 60 anni, 
Giovanni Melone, originario 

*~*-***à**~™"—•"^*™ di Sassari, ha accoltellalo 
Vincenzo Albanese, 48 anni, ferendolo gravemente I cara
binieri del posto hanno rintracciato e arrestato Melone III 
un suo casolare di campagna e lo hanno trasferito nel car
cere di Regina Coeli con l'accusa di tentato omicidio e pat
to abusivo di coltello di genere proibito All'origine della IH* 
Ci sarebbe il mancalo pagamento di un lavoro eseguito dal 
Melone per conto di Albanese. 

Mercoledì 19 
sciopero 
del lavoratori 
del metrò A 

Mercoledì 19 luglio, dalle 8 
alle 12, la lidia A dalla me
tropolitana resterà bloccata 
per uno sciopero del petto-
naie addetto che tntande 
protestare contro li mancata 
avvio dei lavori par migliora
re le condizioni tmbfenial. 

I lavoratori protestano contro le eccessive concentrazioni di 
polveri di amianto e per un microclima ricco di fattori noci
vi In quel tratto «Lo sciopero è diventato inevitabile*, so
stengono le tre confederazioni sindacali del trasponi, 

Dal 13 al 21 tugtlo piatta 
Farnese diventerà il simbolo 
della liberta e del dirmi del 
popoli Su qttesd temi II M 
umano ha organizzalo una 
testa cittadina che ti artico
lerà su dibattiti, incontri mu
sicali e proiezioni cintmeto-

Piana Farnese 
Festa del Pei 
sui diritti 
del popoli 

grafiche II 18 luglio, giornata de! Mandeia'i day, li 1 
di Sudafrica e apartheid, il 19 sarà dedicato all'America lati
na e al rapporto Nord-Sud, il 2D al centro del dibattilo so
cialismo e democrazia, con un occhio allento rivolto al tra
gici fatti del maggio cinese Si chiuder! il 21 con la Palesti
na e la pace in Medio Onente In piazza Farnese verrà alle-
sUto un maxischermo dove si proietteranno film legati ai te
mi in discussione come «Sorgo Rosso», «Grido di Liberta» t 
•L'Ultimo Imperatore*. 

FABIO I.UPPINO 

Al Plnclo 
arriva 
il 1789 
di Attardi 

La rivoluzione francese ap
proda al Hncìo, Oggi tue 
18,30 sarà inauguratoti com
plesso monumentale «Il va
scello della Rivoluzione», ope
ra eseguita dallo scultore Ugo 
Attardf per celebrare fattuall-

— — — — — — — — ide i l e parole d'ordine del 
1789 liberta, uiruaBllanza. fra

ternità La scultura, composta da uno scalo di trenta meùTi da 
due totem in bronzo alti 8 che simboleggiano il poter» monar
chico-aristocratico e il popolo, commissionata dal! Elìm e dalla 
Regione, nmarra a Roma (Ino al 31 agosto In settembre tara 
esposta in Francia e poi tornerà di nuòvo In Mtriajn attesa di 
trovare una collocazione stabile in qualche piazza d'ilallaT^ 

l 'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Giovedì 
«rimpasto» 
ingiunta 
I H Giovedì il Consiglia « -
gtonale rieleggerà Brino Un-
di. Mi, presidente dell» giun
ti. Si conclude cosi il «impa
no tecnico» avviato la «corsa 
settimana per sostituire Giulio 
Cesare Gallerai, vicepresiden
te della giunta e assessore al 
Bilancia eletto il 18 giungo al 
Parlamento europea Al posto 
di Gallerai andrà un altro d e 
Giorgio Pnetti, della sinistra 
di Base con l'assessore uscen
te. Atro democristiano che 
potrebbe «lasciare, è Bruno 
lazzaro, presidente del Consi
glio regionale. Alle elezioni, 
nonostante la massiccia spon
sorizzazione da patte di a , e 
risultato primo dei non eletti, 
ma" conta di partire per Stra
sburgo se Carlo Casini o Al-
boto Mlchelin! opteranno per 
il Parlamento nazionale. Do
vrebbe sostituirlo un suo ami
co di corrente. Polito Salano, 
anche lui «centrista-, 

Sulla «finta cri»» alla Pisana 
ieri è intervenuto il deputato 
comunista Santino Picchetti, 
•Mentre si discute di una crisi 
In (unzione di un rimpasto per 
rimettere a posto i bilancini 
sconquassati dopo il volo del 
18 giugno - dice Picchetti -
decine di Comuni del lazio, in 
territorio della Cassa del Mez
zogiorno, perderanno gli aiuti 
comunitari per la metanizza-
clone». Questo perche la giun
ta Land! non ha adeguato le 
domande di finanziamento. 
•le conseguenze saranno pe
santi - aggiunge Picchetti - in 
Importanti atee della nostra 
Regione». 

Provincia 
«Verifica» 
chiede il Psi 
• I «Verifica» in vista per la 
giunta provinciale di sinistra. Il 
segretario provinciale del Psi, 
Agostino Marianetti, ha infatti 
chimo al segretario regionale 
dei Pel, Mario Quadrucci, di 
lissa»jmj»c;ontro.tia i due 
partili »ài foie di avviare - c'è 
scritto in un comunicato della 
federazione socialista - . un 
esame proficuo e costruttivo 
dell'andamento dell'ammira-
stazione provinciale», «i so
cialisti - prosegue il comuni
calo del Psi - intendono assi
curare la continuila fino alla 
scadenza naturale». La Cgil. 
intanto, interviene sulla vicen
da degli •stipendi d'oro». Il 
sindacato, mentre invita «gli 
organi giudiziari ad andare fi
no in fondo», rifiuta «quei toni 
e metodi scandalistici ' che 
coinvolgono tutti i dipendenti 
la cui onesta non può essere 
messa in discussione». 

Subiaco 

Denuncia Pei 
sulla crisi 
dell'ospedale 
• s i Aumentano richieste e 
degenti ma mancano le strut
ture adatte ad ospitarli. Si trat
ta dell'ospedale di Subloco 
che da diversi mesi versa in 
condizioni d'estremo disagio 
e difficolta operative; manca il 
fisioterapista, l'assistenza pe
diatrica, quella ortopedica. 
Per non parlare della cronica 
assenza di personale ammini
strativo ed Infermieristico. 

Per protestare contro questa 
situazione al limite del disse
sto Angiolo Marroni, vicepresi
dente della Regione, e Anna 
Rosa Cavallo, entrambi comu
nisti, hanno presentato un'in
terrogazione al presidente del
la giunta che governa alla Pi
sana e all'assessore alla sani
li, Violenzio Ziantoni. «Vo
gliamo sapere - scrivono Mar
roni e Cavallo - che cosa 
s'intende fare per mettere l'o
spedale di Subiaco nelle con
dizioni migliori per poter as
solvere al meglio le sue fun
zioni». I due consiglieri regio
nali ricordano, inoltre, che da 
diversi mesi un medico di 
quell'ospedale è distaccato 
presso la giunta regionale, ma 
l'atto relativo a questo cam
biamento di competenze non 
« stato mai perfezionato. «Tale 
condizione d'Illegittimità -
concludono i due consiglieri 
comunisti - comporta il venir 
meno di un'unita operativa e 
l'impossibilita di coprire il po
sto vacante». 

^ Un progetto dei comunisti 
studia «sul campo» le ipotesi 
di un sistema direzionale 
che riqualifichi la periferia 

Sdo «leggero» 
Meno cemento, più venie e metrò 
•Un sasso lanciato nello stagno». Cosi gli ingegne
ri e architetti che lo hanno redatto hanno presen
tato il «progetto Sdo», fatto proprio dal Pei roma
no, ieri, a Ariccia. Lo stagno sarebbe la paludosa 
crisi che immobilizza il governo cittadino, con 
l'assessore Pala che, elegantemente, ha in pratica 
•licenziato! i tre super saggi. Questo del Pei, dopo 
il «piano quadro», è l'unico progetto esistente. 

TOFANO M U C C H I 

• I A oriente non servono ne 
grattacieli, ne autostrade "di 
quartiere», ne 1 quattordici mi
lioni di metri cubi di cemento 
direzionale». «La città ha biso
gno di un grande intervento 
ad est che riequilibri tutta la 
capitale, che riqualifichi una 
fetta enórme di città dove in
vece lo sviluppo di una perife
ria deforme ha lasciato tutta 
aperta la partita della qualità 
della vita». Questo il senso del 
•progetto Sdo» presentato ieri 
ad Ariccia dai comunisti ro
mani, elaborato da un «ag
guerrito» gruppo di architetti e 
ingegneri coordinati dall'urba
nista Vezlo De Lucia. 

Ma a che punto è l'Iter per 
la realizzazione dello Sdo? 
Qual e il senso di questo pro
gètto? «In un momento in cui 
l'assessore Pala ha "licenzia
to*, in pratica, i tre saggi, in 
cui sembra essere calato il si
lenzio sul sistema direzionale, 
in cui il governo cittadino è in 
completa crisi - afferma Paolo 
Berdini, uno degli ingegneri 
del gruppo -. Il nostro proget
to vuol essere un sasso nello 

Nel grande mare delle cifre, 
dei dati, delle rilevazioni effet
tuate dai ricercatori del «pro
gètto Sdo» (Paolo Berdini. 
Giovanni Caudo, Filippo Oc-
còne, Paola Rossi, Giancarlo 
Storto), alcune proposte han
no sicuramente un'importan
za fondamentale. Tanto da 
porsi come elementi impre
scindibili di un qualsiasi ap
proccio alla progettazione: 
mobilità e verde. 

Mobilità Secondo quanto 
previsto nel «piano quadro», lo 
Sdo dovrebbe essere attraver
sato da una vera e propria 
•autostrada urbana». Èssa ha 
origine dall'autostrada Roma -
Firenze e, attraversalo il centro 
delle aree di Pietralata, Casci
no e Centocelle, andrebbe in 
due direzioni: a est verso Tor-
lespaccata e la Roma-Napoli, 
a sud-ovest verso l'Eur e Fiu

micino. Lungo l'«a 
lo» (su cui dovrebbero con
centrarsi, secondo il piano 
quadro, le cubature Sdo) do
vrebbe scorrere il futuro metro 
D, a collegare Castel Giubileo 
con la Laurentina all'altezza 
del Gra. Il quadro si completa 
con la penetrazione della Ro
ma-Napoli fino alla tangenzia
le est, la cosiddetta «autostra
da degli acquedotti». Questa, 
secondo i progettisti del Pei, è 
un'ipotesi dannosa e inaccet
tabile. L'unico effetto che 
avrebbe, infatti, sarebbe quel
lo della frattura, delta separa
tezza tra periferia esistente e 
Sdo terziario. 

Quali le alternative propo
ste? Elemento fondamentale 
di mobilità, per i comunisti, 
sono la linea metrti D e l'ipo
tesi di una linea ferroviaria re
gionale. La mobilità su gom
ma, invece di essere garantita 
da un'autostrada, dovrebbe 
seguire un modello «a rete», ri
cucendo la viabilità esistente e 
creando un vero sistema di 
mobilità Interno alle aree peri
feriche. La linea D, nella pro
posta Pei, avrebbe inizio a Set. 
tebagni (connessione con la 
ferrovia Roma-Firenze), e an
drebbe fino a Vitinia e alla 
Magliana, con uno sbocca
mento all'Eur. Spostando l'at
traversamento dell'Anlene, si 
creerebbe un'importante con
nessione con l'anello ferrovia
rio all'altezza della Batteria 
Nomenlana. «Questa metro
politana collegherebbe per la 
prima volta una serie di quar
tieri, da Val Melalna al Tufello, 
a Pietralata, si Casilino, a TOT 
de Schiavi, al Tuscolano, al 
Laurentino, a Spinacelo, che 
sono stati per trentanni il sim
bolo del degrado e dell'esclu
sione», affermano] progettisti. 

L'altro cardine del progetto 
è la linea ferroviaria regionale. 
tutta ancora da progettare, 
che unirebbe Rieti (unico ca
poluogo a non avere collega-
mente su rotaia) a Pomezia-

Latina, attraversando i poli 
produttivi della Tiburtina, di 
Tor Sapienza, la seconda Uni
versità e Ciamplno. Per quanto 
riguarda invece le strade, il 
progetto comunista prevede 
un traccialo che, con una se
rie di sboccamenti, servirebbe 
tutti i quartieri da Castel Giubi
leo a Montesacro alto, alla Ca
sina a Centocelle, tino alla 
Roma-Napoli e alla Roma-Fiu
micino. Per l'attraversamento 
dell'Appia Antica in tunnel, 
secondo i progettisti è da veri
ficare la possibilità che il ca
nalone dello Sdo» coincida 
con una variante del Gra: un 
solo attraversamento e non i 
due previsti. 

Verde. «La situazione che 
abbiamo rilevato è un vero 
"Cahier de doléances" del di
sagio urbano», ha affermato 
Vezio De Lucia nella relazione 
introduttiva al convegno di ie
ri. Le cifre lo dimostrano. Degli 
8,56 metri quadrati di verde 
per abitante, ben 5,77 sono 
dovuti al verde urbano, alle 
ville storiche, e ben poco al 
verde di quartiere. Degli 838,8 
ettari di verde di quartiere, in 
media ne spettano 2,82 per 
abitante, e 5 circoscrizioni ne 
hanno meno di I per abitante. 
Le stesse cifre del verde pos
sono valere più o meno per la 
situazione dei parcheggi. «So
lo realizzando un organico si
stema di verde, un "vuoto ur
bano" che attraversi da nord a 
sud i comprensori Sdo, può 
trovarsi lo strumento più elfi-
cace per riqualificare la penfe-
ria onentale»; affermano i pro
gettisti. Quali sono gli elemen
ti portanti di questo «vuoto ur
bano»? Le ville imperiali roma
ne dei Gordiani e dei Flavi «ad 
duas laurea», a Centocelle. So
no due notevoli esempi di villa 
suburbana, da recuperarsi con 
una campagna di scavi e un 
progètto di valorizzazione. Ci 
sono il reperto medievale di 
Tor San Giovanni, sempre a 
Centocelle, e i forti Tiburtino, 
Prenestino e Casilino, da tem
po oggetto di battaglie per il 
riuso. Poi vengono le aree 
sportive di Centocelle, via dei 
Gordiani, Pietralata, già esi
stenti e. spesso, unici punti di 
attività della zona. A ciò si ag
giunga il verde esìstente in via 
della Stazione Prenestina, via 
della Botanica e altre: piccole 
aree da risistemare. Tutto ciò 
«a margine» del grande com
plesso del verde urbano, che 
dal parco dell'Anlene arriva fi
no al parco dell'Appia Antica. 

————— Regione, accuse del pm sulla truffa 

«Vendevano posta' di lavoro 
a felsi invalidi» 
Vendevano posti di lavoro nelle Usi e invalidità ci
vile al prezzo di 15 milioni di lire. Un «mercato» 
ramificato fino dentro l'assessorato alla Sanità 
della Regione. Per i responsabili della truffa, tra 
questi il funzionario regionale Antonio Marchetel-
lo, il pm lori ha chiesto il rinvio a giudizio. Ma 
dalla requisitoria emerge come l'inchiesta abbia 
soltanto sfiorato un «giro» d'affari più vasto. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Per ottenere un'invalidità 
civile ci volevano 5 milioni. 
Per un'assunzione, compresa 
l'invalidità, di milioni ne servi
vano 15. Clientelismo in piena 
regola, almeno apparente
mente, con tanto di bolli e 
carta intestata dell'assessorato 
regionale alla Sanità. Invece 
era una truffa, senza neanche 
tante pretese. Questa è, so
stanzialmente, la conclusione 
del sostituto procuratore Davi
de lori che, nella sua requisi
toria diretta al giudice istrutto
re Francesco Monastero, ha 
chiesto il rinvio a giudizio solo 
per quattro persone: Antonio 
Marchetello, Aldo Leoni, Carla 
Lelli e Paolo Sbaraglia. Le in
criminazioni vanno dall'asso
ciazione a delinquere, al mil
lantato credito, alla falsità ma
teriale, alla contraffazione di 
sigillo, al peculato e alle mi
nacce. 

Come funzionava il •merca
to» dei posti per invalidi nelle 
Usi? Tutto partiva da Antonio 

Marchetello, funzionario del
l'assessorato alia Sanità della 
Regione, sotto inchiesta an
che per una storia di appalli, 
sempre nelle Usi. Secondo la 
ricostruzione fatta dal pm nel
la requisitona, Marchetello fa
ceva le lettere false e le firma
va: Violenzio Ziantoni. La se
gretaria personale del funzio
nario, Paola Sbaraglia aveva il 
compito di fare da tramite con 
le due persone che dovevano 
reclutare i disoccupati, Aldo 
Leoni e la moglie Carla Lelli. 
La base operativa del gruppo 
era proprio nel negozio di 
elettrodomestici di Leoni, a 
Tor Sapienza. Numerosi testi
moni hanno raccontato che 
davanti al negozio c'era sem
pre la fila degli aspiranti inva
lidi, in attesa che il -dottore-, 
cosi veniva chiamato nella 
borgata Aldo Leoni, gli faces
se avere la lettera della Regio-

Tutto questo è stato ampia- rio. 

mente provato - cosi scrive 
nella requisitoria il giudice lori 
- , compreso il fatto che auto
re delle firme di Ziantoni fosse 
Marchetello. Quello che il ma
gistrato non è riuscito a sco
prire è che cosa c'era dietro 
questa compravendita di false 
invalidità. Ha scritto il pm lori: 
•E stato accertato un fiorente 
mercato di false promesse di 
assunzione nelle Usi; nonché 
l'esistenza di "traffici" relativi 
alla possibilità di conseguire 
pensioni di invalidità, sulla ba
se di certificazioni mediche 
false o di favore». E non solo, 
il giudice immediatamente 
dopo ha aggiunto: «Dalle tele
fonate intercettate si sospetta 
un "giro" più vasto di favori e 
interessamenti verosimilmente 
illeciti sui quali non è stato 
possibile compiere uttenori 
approfondimenti». 

Insomma, al di là della truf
fa, si celerebbero responsabi
lità di altre persone, tant'é che 
le incriminazioni sono tutte in 
concorso con ignoti. Due, so
stanzialmente le domande 
che rimangono senza rispo
sta. Ci sono state vere assun
zioni con le false invalidità? E 
ancora- quali altn illeciti si na
scondono nell'attività del 
gruppo? Leone si faceva an
che passare per funzionario 
dell'assessorato alla Casa, 
quando c'era Siro Castrucci, 
del quale era anche segreta-

Nella cartina, una parte dWI'«ana vasta» dello Sdo, con alcuni dei 
quartieri Interessiti dagli Interventi. In basso, Vano De Lucia In alto, 
accanto al Molo, l'area dall'ex aeroporto di Centocelle 

De Lucia: <Aest 
anche la Rai» 

Quale Sdo e per quale dtUW 
Sicuramente un sistema dire
zionale che non mira più al 
semplice spostamento del ter
ziario, ma a ricucite e riqualifi
care una periferia cresciuta in 
maniera perversamente defor
me. Le ipotesi che presentia
mo non sono solo dei comu
nisti: rappresentano la base 
ineludibile per chiunque vo
glia fare lo Sdo. 

Parla l'urbanista Vezio De 
Lucia, coordinatore del pro
getto presentato dai comunisti 
a Ariccia 

Corae realizzarlo? 
La vicenda Fiat-Fondiaria di 
Firenze ha sicuramente evi
denziato quanto sosteniamo a 
Roma per lo Sdo: acquisizione 
pubblica delle aree, progetta
zione secondo le reali esigen
ze della città e non seguendo 
il patto con gli imprenditori. 
Ora, per io Sdo, si pongono al
cune questioni essenziali: ri
dune la cubatura da 11 milio

ni di metri cubi, previsti nel 
piano quadro, a 9 milioni da 
dividersi in 7 e mezzo per il di
rezionale e uno e mezzo per 
la residenza. Case di abitazio
ne (±e rittuim insieme la re
sidenza già esistente. L'altra 
importantissima esigenza è il 
verde.* 

Quale OnOrnUk per b 
periferia est? 

Questo è un tema essenziale 
se si vuol produne qualità. In-
nazltutto facciamo nostra la 
proposta del «saldo zen»: a tot 
metri cubi di Sdo deve corri
spondere un equivalente 
svuotamento delle aree cen
trali. Poi, il terziario deve esse
re qualificato e di prestigio, 
pensiamo quindi a una serie 
di uffici dell'amministrazione 
statale. Ma pensiamo anche al 
trasferimento a oriente della 
Rai. Non e una provocazione 
ma un'esigenza imprescindi
bile se puntiamo a un terziario 
anche tecnologicamente 
avanzato e di prestigio, che si 

faccia polo d'attrazione per 
una serie di attività collaterali 
anch'esse di presagio e di 
avanguardia. Insomma, trasfe
rire si, ma con criterio e usan
do filtri ben precisi». 

• BJM Sdo dove si 
: a fare 

SI, e per far ciò bisogna ab
bandonare le concentrazioni 
di cubature previste nel piano 
quadro: rapporti fino a 18 me
tri cubi per metri quadrati, ov
vero grattacieli alti dai 60 ai 
120 metri, con una cintura ver
de intorno che li separa dalla 
periferia informe. Ciò è im
pensabile. Va abbandonato il 
criterio dell'autosufficienza 
dei nuovi interventi rispetto al
l'esistente, ponendo la massi
ma cura alle aree di margine e 
ai quartieri limitrofi,'rispettan
do le attuali maglie urbane. La 
nuova linea metrò D è un 
esempio di questo nuovo mo
do di progettare. DS.Po. 

284 famiglie di via Diego Angeli 

fl Comune non compra 
Sfrattati dopo 20 anni 

MAURIZIO FORTUNA 

Ita Ancora pochi giorni e 
poi dovranno abbandonare le 
case in cui vivono da venti an
ni. L'ordinanza di sfratto è sta
ta emessa dalla Pretura. Il 21 
luglio l'ufficiale giudiziario, in
sieme alla fòrza pubblica, si 
presenterà alle 9 in via Diego 
Angeli, a Casal Bruciato, ai 
numeri 133, 140 e 147, tutti 
edifici di proprietà del Banco 
di Roma Dovranno sgombe
rare 284 famiglie, 8 negozi e 
alcuni centri culturali e religio
si. In tutto più di mille perso
ne. Dove andranno? Chi prov-
vederà ai toro alloggi? Come 
si è arrivati allo sfratto, se nel 
1988 il consiglio comunale 
aveva deliberato all'unanimità 
di inserire 25 miliardi nel bi
lancio triennale per l'acquisto 
dei tre fabbricati? 

Il Banco di Roma diventò 
proprietario degli immobili 
circa 12 anni fa. in seguito ad 
alcune ipoteche. Ma la banca, 
per statuto, non può essere 
proprietaria di immobili, e po
co pio di un anno fa, tramite 
la 'Iscrea», la società che ge
stisce il patrimonio, ne propo
se l'acquisto al comune, che 
per gli edifici paga un affitto 
annuale. Dopo che i periti 
avevano stabilito un prezzo di 
25 miliardi, il Comune aveva 
deliberato lo stanziamento 
della cifra. Sono passati ormai 
nove mesi senza che l'asses

sore alla casa abbia mai pre
sentato la delibera d'acquista 

La Iscrea ha tentato di sol
lecitare il Comune all'acqui
sto, poi, visti gli scarsi risultati, 
ha inviato agli abitanti di via 
Diego Angeli una lettera in 
cui, oltre a denunciare l'as
senza del Comune, invitava gli 
inquilini ad acquistare gli ap
partamenti dove vivono. Infine 
ha richiesto l'intervento del 
pretore per ottenere lo sfratto. 
Gli abitanti di Casal Bruciato 
hanno denunciato più volte i 
ritardi del Comune, ma l'as
sessore alla casa, Antonio Gè-
race, non ha mai fatto niente. 
Perché? «Siamo in presenza di 
strane manovre - denuncia il 
consigliere comunista Esteri-
nò Montino - agevolate anche 
dall'indecisione di Gerace, 
per impedire al Comune di 
acquisire un patrimonio edili
zio di grande prestigio, inseri
to in un'area a ridosso dello 
Sdo. Alcune società immobi
liari, fra cui quelle del finan
ziere Renato Bocchi, potreb
bero realizzare una grande 
speculazione edilizia. Si tratta 
dell'ennesima operazione 'af
faristica' di Gerace, che da un 
lato tende a mettete a segno 
colpi discutibili per centinaia 
di millanti, dall'altro tiene 
bloccato per nove mesi il 
provvedimento che consenti
rebbe l'acquisizione di tutti gli 

immobili». 
L'area in cui si trova il com

plesso edilizio di via Diego 
Angeli confina con uno dei 
più grandi comparti del siste
ma direzionale orientale. Ed £ 
già sede di insediamenti «sele
zionati». La Telespazio, la so
cietà Autostrade ed alcuni al
tri grandi gruppi tri. «Si sta ve
locemente realizzando - dice 
ancora Montino - un proces
so di espulsione di residenti a 
favore di grandi società e di 
uffici. Si tratta di un'area che 
fa gola a troppi. Ma ora il pro
blema e solo quello di blocca
re immediatamente lo sfratto 
per 284 famiglie». 

Il giorno prima dello sfratto, 
giovedì prossimo, tutti gli in
quilini di via Diego Angeli si 
recheranno in massa dal pre
fetto, Alessandro Voci, per 
chiedete l'immediata sospen
sione del provvedimento di 
sfratto. Tra l'altro, gli sgomberi 
saranno sospesi dal 24 luglio 
fino al 16 agosto. Obiettivo 
degli inquilini è quello di di 
far inserire i 25 miliardi già 
stanziati nel bilancio comuna
le che sta preparando il com
missario «ad acta». Subito do
po si potrebbe definire il con
tratto di acquisto fra il Comu
ne e il Banco di Roma. £ l'ulti
mo tentativo. Se dovesse falli
re, il giorno dopo in via Diego 
Angeli arriverebbe la terza 
pubblica per eseguire gli sfrat
ti. 

Ventesima 
Controlli 
nei cantieri 
dei Mondiali 
•al Saranno gli occhi delle 
telecamere e dei monitor a vi
gilare sulla sicurezza e sull'i
giene dei cantieri edili dove si 
Lavora per i Mondiali dì calcio 
del •90. L'iniziativa e della XX 
circoscrizione che ieri ha dato 
il via all'idea di un singolare 
comitato operativo». Punto di 
raccordo di tecnici, Il comita
to dovrà garantire che questa 
vigilanza cammini a getto 
continuo, pianificando gli in
terventi nel cantieri, prevenen
do piccoli e grandi incidenti 
come quello recente che ha 
portato la morte nel cantiere 
dell'anello ferroviario. In XX 
circoscrizione, nel quadrante 
nord della città là dove gravi
tano le maggiori opere (il rad
doppio deiroiimpica, il tun
nel sotto la collina Fleming, 
corso Francia, l'anello ferro
viario solo per citarne alcu
ne), è stata.la presidenza a 
chiamare a raccolta gli esper
ti. La Usi, l'assessorato regio
nale alla sanità, la IV sezione 
penale, le organizzazioni sin
dacali e le imprese interessate 
hanno mandato i loro opera
tori, concordi tutti a coordina
re e potenziare gli interventi 
che possono impedire situa
zioni dì rischio. Lo si farà - è 
stato deciso nell'incontro -
anzitutto con azioni che do
vranno colmare, molto rapi
damente, le carenze strutturali 
degli attuali servizi di preven
zione che operano nella XX 
circoscrizione, sollecitandone 
contemporaneamente un loro 
aggiornamento e potenzia
mento. L'obiettivo, insomma, 
è quello di scongiurare che la 
via dei mondiali sia lastricata 
di incidenti 

Provincia 
«No alle case 
nel parco 
di «Aguzzano» 
• i Una parte del territorio 
su cui dovrebbe sorgere il 
Parco dell'Anlene, è stato tra
sformato in area edificatole 
dal Comune. Là Provincia, 
per iniziativa di Renzo Card
ia, assessore alla cultura, turi
smo e sport, reagisce con 
una condanna alle decisioni 
capitoline che hanno cam
biato U piano di zona di Ca
sal de' Pazzi-Nomentano de
stinando 70.000 metri cubi al
le abitazioni dei quali 25.000 
all'interno del Parco di Aguz
zano; una decisione presa 
senza sentire il parere obbli
gatorio della V Circoscrizione 
come prevede la legge sul 
decentramento amministrati
vo. Catella chiede la sospen
sione del provvedimento e 
l'avvio di un confronto Ira la 
circoscrizione. Ut Provincia e 
la Regione, per l'attuazione 
del parca L'approvazione 
della variante. Infatti, com
promette la creazione del 
Parco di Aguzzano proprio 
mentre la Regione, acco
gliendo le proposte della Pro
vincia e delle associazioni 
ambientaliste, sta portando 
avanti la legge di Istituzione 
del Parco di Aguzzano. «Una 
zona - dice Renzo Catella -
di grande valore storico e 
ambientale e che permette 
numerose possibilità di utiliz
zazione culturale e /sociale 
delle strutture esistenti, Ira le 
quali ci sono cinque casali, 
anche in vista della realizza
zione del Parco dell'Anlene». 

Ospedale S. Eugenio 
«Mancano gli spazi» 
Abolita la scuola materna 
• • I lavoratori dell'ospedale 
S. Eugenio non potranno più 
usufruire della scuola materna 
istituita all'interno dell'ospe
dale. Lo ha deciso il Comitato 
di gestione dell'ente ospeda
liero, dopo che mesi fa aveva 
già disposto la chiusura dell'a-

viene cosi soppresso un al
tro servizio sociale, creato con 
l'intento di agevolare quei di
pendenti i cut turni di lavoro 
non si conciliano con gli orari 
di apertura delle strutture pub
bliche. Alla base della decisio
ne, che ha suscitato le prote
ste del comitato dei genitori, 
sembra esserci un problema 
di carenze di spazi. Nei locali 
della scuola materna dovreb
bero essere collocati gli uffici 
amministrativi, che, al mo
mento, occupano gii spazi ri
servati al servizio «Diagnosi e 
cura». Ma le motivazioni non 
sono mai state comunicate uf
ficialmente alle forze sociali 
interessate. «L'unico atto a lui-
foggi - lamenta il comitato 

dei genitori - e una breve no
ta apposta sulla cancellata 
estema della scuola materna, 
con la quale si comunicava la 
chiusura del servìzio a partire 
dal 4 luglio». 

E il giorno successivo, sen
za avvertire, non è stato pia 
distribuito 11 cibo ai bambini 
La chiusura della scuola é an
cora più dannosa perché co
municata solo il 28 giugno 
scorso, I genitori non avranno 
la possibilità di iscrivere i pro
pri figli nelle strutture pubbli
che: il tempo per le domande 
è già scaduto. 

Ma i genitori non si arren
dono: insieme al lavoratori 
dell'Usi Rm 7 hanno raccolto 
800 firme per chiedere che sia 
indetto un referendum per il 
mantenimento della scuoia 
materna e per la riapertura 
dell'asilo nido. I servizi sociali 
non solo «rendono più serena 
la vita familiare della coppia», 
ma «potenziano la produttività 
e la qualità del lavoro reso». 

% 
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Un Mausoleo 
restaurato 
per ricordare 
i Caduti 

Sarà un Mausoleo tutto nuovo 
ad accogliere le autorità che 
celebrano questa mattina, alle 
11.30, il 140» anniversario del
la Repubblica Romana. Il 
Mausoleo Ossario Garibaldino 
di via Garibaldi, costruito nel 

* 1941 per ricordare i caduti 
delle battaglie per l'indipendenza, è stato infatti restaurato dalla 
Sovrintendenza comunale uffici monumentali e moderni con i 
21X1 milioni offerti dall'ltalgas, che da 15 anni si occupa del recu
pero del patrimonio artistico e culturale. Il monumento ospita le 
spoglie dei caduti per Roma capitale e la tomba di Goffredo Ma
meli. Il restauro ha riportato alla luce la dedica in rilievo sulla 
facciata «Ai caduti per Roma 1849-1870». 
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• U T I U 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 2-34 
Pronto eoccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 6449695 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatobebefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri vaterinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696850 
Appla 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47493 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 52B0476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-49S4-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

0P ifc HOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Hecl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi^ ., 4746954444 

Acotral 592146? 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440090 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6641004 
Servizio emergerla radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenze 
telefonica 389434 

C H O M i A U M N O m 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na] 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza. Cola di Rienzo 
Treyi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

_JJ f* Dal Meridione giungono le sonorità arcaiche della musica folk 
LÌÌSTATE IN CITTA' _ % . , t , . , _ . . 

La chitarra antica di Rica PISCIMI 

OctopusAX via della Te 
nula di Torrenova (dardi 
netti) tei 2490460 Piscina 
scoperta Apertura ore 9 30 
13 tutti j giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per sei 
Ingressi lire 25000 Punto di ristoro La Noceti» waSilve 
stri 16 te|,,62$8952 Piscina scoperta L abbonamento men 
site è di lire 200 000 più iscrizione Piscina delle Rose via 
le America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/12 30 e 
14/19 Ingresso lire 6QQ0 la mattina e 7000 il pomeriggio 
dal lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire Kdnaal Ostia Udo lungomare Lutazio 
Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 alle 1830 Ingresso 
giornaliero lire 6000 sette ingressi lire 35 000 abbonameli 
to mensile lire 80 000 Sportlng Club villa Pamphill via 
della Nocetta 107 tei 6258555 Unica combinazione per 
frequentare il club (piscina tennis palestra e sauna) ab
bonamento mensile di lire 200 000 La Slesia via Pontina 
km 14 300 tei 5204103 Campi da tennis sauna calcetto e 
nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 
10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto II giorno Obbliga 
torlo il tesserino lire 2 000 Swtmming Park <On Tour/Ar 
monie itineranti» 1 estate in piscina (olimpionica) palestra 
ali aperto campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto 
questo ali Ergife Palace Hotel via Aurelia617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/nolle ingresso lire 20000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 930 alle 2030 Ingresso lire 4000 
(per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di pasta 
Bcapresi arrosti dessert freschi e macedonie di frutta 

GELATERIE 

Calte Rosali pzza del Po
polo 4/5/5A Giollttl via 
Ulficl del Vicario 40 e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tic 
Scalini pzzaNavona28 II Gelato vie Giulio Cesare 127 
Bella Napoli e so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianeta 
del Gelato v P Martini 2 Pellacchla v Cola di Rienzo 
103/105/107 Monteforte v Della Rotonda 22 Lecca 
Lecca vie Ionio 321 Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 Gelofeadval pzza 
Satinino 29 Pignoni v pr Amedeo 49 Parco Rosati v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche tino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella specialità al cocco Ponte 
MIMO brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti fino 
ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachecche 
«romaniste con arancia orzata e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
Trionfale dalia storica sora Maria grattachecche millegu 
sii 

SPUNTINI 

Italy & Italy. Fast* Food v 
Barberini 12 II Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia 
no bar v della Maddalena 23 II dito al naso piano bar v 
Piume 4 Cotton Club birreria e cucina afrodisiaca v Pre 
nestlna 44 Id Est degustazione vini grappe e piatti freddi 
vicolo del Bologna 74 Gatto randagio frullati e spuntini 
vicolo dell Aquila 14 Immagine buffet freddo e video via 
Campanella 42 Panino! cucina alla piastra birre e vini v 
dr-l Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 
2 v Cremona 5 L'orso elettrico bire e panini via Calde 
nm 64 li cappellaio matto stuzzi^uni vini birre v dei 
Marsi 25 

RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 al 
1 una Al 34 v Mano de Fio 
ri aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 11 Bistecchiere 
v dei Gigli d Oro aperto dalle 20 ali I 30 II Buco v di S 
Ignazio 8 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Cep 
PO v Panama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 
Colline Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alle 23 II Cortiletto p zza Capranica 77 
aperto a pranzo e la sera dalle 19 30 alle 1 Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 1230 alle 1530 e dalle 1930 
ali I 30 Da Pancrazio pzza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
vincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 1930 alle 23 11 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 

PASSATEMPI 

Pattinaggio sul ghiaccio. 
A Mentana tei 9090661 Un 
turno (Ih 30) lire 5000 i 
giorni feriali e 6000 1 festivi 
più lire 3 000 per 1 affitto dei pattini Squash Squash Ra 
kets Roma v di Pietralata 129 tei 4505909 un turno lire 
16000 Sheraton Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un tur 
no lire 15000 Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua 
Acetosa tei 3966697 Bowling Roma v le Reg Margherita 
181 lei 861184 Luna Park permanente dell Eur v Tre 
Fontane 3 Bocce al circolo Flaminio di v Flaminia 86 
1 abbonamento mensile di lire 20 000 Sale da ballo Baie 
n li Dirigibile v Tibenna km 15 200 Aperta il sabato e la 
domenica sera ingresso lire 10 000 consumazione compre 
sa ò «di ngore» il liscio Maneggi «I due laghi» via Anguil 
larest tei 9010686 si possono fare escursioni lungo le nve 
dei laghi di Bracciano e Martignano 1 ora di cavallo costa 
lire 15 000 Circolo ippico Palidoro v Aurelia km 30 400 1 
ora lire 20 000 

«Come un saggio Zen il mio maestro di chitarra bat
tente mi disse che uno strumento del genere non si 
poteva insegnare né tantomeno comprendere» rac
conta Antonello Ricci Lo sforzo di questo musicista 
nello sviluppare le infinite possibilità di tale «magi
co» oggetto dimostra che I insegnante aveva torto 
dando ragione alia caparbietà dell allievo Ed il no
stro viaggio tra le radici popolan continua 

DANIELA A M E N T A 

• i Per esprimere la propna 
voglia di musica 1 imprescin 
diblle rapporto con le sue ra 
dici Antonello Ricci ha scelto 
ta chitarra battente uno stru 
mento antico quasi scono 
sciuto e dai suoni profondi e 
viscerali come la Calabna ter 
ra che 1 ha onginato Ricci na 
sce per 1 appunto a Ciro come 
le chitarre battenti e dopo un 
approccio del tutto «emotivo 
affettuoso nei confronti di 
questi inusuali strumenti deci 
de di studiare le proprie tradì 
zioni di scoprire i legami esi 
stenti tra musica popolare e 
sonontà contemporenee At 
traverso «Tracce" il suo primo 
album realizzato in collabora 
zione con Gianfranco Prem 
Antonello si è conquistato un 

posto di favore nel mondo del 
folk europeo dimostrando la 
modernità dei timbn antichi 
del Mendione 

Eugenio Colombo distingue 
tra musicista Tolto che rea 
Uzza ciò che lì tuo gusto gli 
suggerisce e l'artista tradi
zionale che necessaiiamen' 
te produce quello che la 
propria cultura gli Impone 
Che ne pensi? 

'Quanto ape Eugenio è molto 
vero Io credo di collocarmi a 
metà strada tra le due Ipotesi 
Sono infatti cresciuto in Cala 
bna ma nonostante il profon 
do rapporto che mi unisce alla 
mia terra d origine ho spen 
mentato altre forme culturali 
vissuto esperienze non preci 

samente contadine La musica 
etnica ad esempio 1 ho stu 
diata per accostarmi ad essa 
non mi sono servito di un ap
proccio semplicismo magari 
spontaneo ma sicuramente 
superficiale Per tale ragione 
non mi sento un musicista tra 
dtzionale nel vero senso del 
termine ma una persona che 
ha capito di avere delle radici 
e che le ha volute comprende 
re fino in fondo 

Il recupero di certi tuoni. 
certi strumenti può appari* 

tetatelettualiróco... 
Il rischio di sembrare archeo
logi della musica è sempre 
presente il fatto però di scom 
binare costantemente la carte 
rispetto ali approccio dtdasca 
lieo dello studioso permette di 
superare quest ottica piuttosto 
riduttiva Io suono la chitarra 
battente ma su questo stru 
merito ho applicato le tecni 
che usate nel folk americano 
nel «tinger pteking» o comun 
que cerco di trovare degli svi 
luppi armonici più vicini al 
rock che alla musica popola
re Anche uno strumento ar 
caico come ad esempio la 
zampogna assai chiusa nei 

propno ambito culturale può 
avere delle soluzioni sorpren 
denti inaspettate. 

L'approccio di chi oggi si 
occupa di folk è totalmente 
differente che pel passato. 

51 La discriminante fonda 
mentale è di tipo compositivo 
Negli anni 60 si pnvilegiavano 
i testi I aspetto più immediato 
e fruibile della musica popola 
re e dell intera sfera comuni 
cativa II salto qualitativo è sta 
to compiuto da Roberto De Si 
mone e dagli artisti che face 
vano capo ali area napoletana 
che partendo da uno studio 
molto approfondito della mu 
sica campana nuscirono a n 
definire I argomento traccian 
do con grande ngore i criteri 
compositivi della musica tradì 
zionate Da 11 vennero fuon 
tutta una sene di espenenze 
arricchite e modificate dal gu 
sto personale di ogni singolo 
rjiusicista 

Il compito degli artisti che 
operano In questo settore è 
quello di tramandare nel 
tempo forme sonore e cultu
rali che, altrimenti, andreb
bero perdute.. 

Io penso che la musica popò 

Antonello Ricci 

lare quella vera sia purtroppo 
finita perché mancano le oc 
castoni tradizionalmente de 
putate a produrla Mi nfensco 
alle questue pasquali ai canti 
per la vendemmia per la treb 
bia del grano L industrializza 
zione ha affossato la cultura 

Tosca e Brecht disperà a Caracalla 
ERASMO VALENTE 

%m\%\ Sabato e domenica 
«week end» disertato dal pub 
blico alle Terme di Caracalla. 
Sabato per la «primardi «To*^ 
sca» si sono registrati vuoti in 
molte zone domenica inve 
ce solo pochissimi (un tre 
cento?) i posti occupati per 
un recital brechtiano propo 
sto dal Berliner Ensemble 

Per quanto riguarda la «To 
sca almeno tre motivi con 
corrono a spiegare la scarsa 
affluenza di pubblico la coin 
cidenza della «prima» con il 
sabato che avrà orientato il 
•week end- altrove la ripresa 
dell opera in chiave di «routi 

ne» senza alcun nuovo moti 
vo di richiamo infine I alto 
prezzo dei biglìet^airticoiato 
tra le sessanta le quarantatre 
e le ventimila lire 

Buoni certamente i can 
tanti manovrati dallfl vecchia 
regìa di Mauro Bolognini Ni 
cola Martinucci (Cavarados 
si) - un sforza Nicola è 
esploso appena è apparso - è 
uno splendido tenore trion 
fante puntualmente m tutti i 
suoi momenti culminanti Gio 
vanna Casolla (Tosca) non 
ha lesinato sulla bella voce in 
tensa e appassionata Ingvar 

Wixell (Scarpia) ha sfoggiato 
stile ed eleganza Alfredo Gia
como»] Alfredo Manotti Fer
nando Jacopucci Angelo Nar 
d inocchia Alessandro Sabbati 
ni e Alessandro Zacchenm * 
hanno completato i ruoli II 
tutto - strana contraddizione 
- quasi a dispetto della bac 
chetla di Jan Latham Koentg 
che non è riuscito a Urar fuon 
un bel suono dall orchestra 
troppo orizzontalmente allun 
gata sotto il palcoscenico e 
guastata anche dalla confusa 
amplificazione 

Per quanto riguarda la sera 
ta con Brecht e i suoi musicisti 
(Kurt Weill Paul Dessau 

Hanns Eisler e anche Hans 
Dieter Hosalla e Siegfried 
Malthus però sconosciuti alle 
più aggiornate enciclopedie), 
ha influito diremmo sia la 
stessa* giornata domenicale 
sia la semiclandesttnita che 
ha circondato I avvenimento 
della cui articolazione neppu 
re il Teatro dell Opera sapeva 
un granché 

Peccato I dodici canton at 
tori (propno dodici apostoli 
di Brecht) e i nove strumenti 
sti diretti da Manfred Wekwer 
th con bravura ed allegria so 
no capitati in uno spazio spro 
positato che ha fatto mettere 
in funzione microfoni e ampli 

ficaziom assordanti disdice-
voli alle canzoni di Brecht che 
vorrebbero un clima intimo 
cabarettistico con le parole 
acn e aggressive, maliziose e 
perverse da sussurrare nel! o-
recchio e lasciarle ti a scavare 
come tarli Si è apprezzata in 
astratto I arte scenica e cano
ra di eccellenti interpreti 
spesso nuniti in coro ma eia 
scuno capace di costituire un 
«tipo» di cantante diverso dai 
1 altro Bravissimi occorrerà 
ascoltarli al chiuso magan al 
Brancaccio 

«Tosca» si replica il 13 21 
26 e 29 II15 e il 27 e è ancora 
il balletto di «Romeo e Giulie! 
ta» 

Musica e cinema in punta di piedi 
STEFANIA CHINZARI 

• • Più volte il cinema e la 
danza due arti così diverse 
I una immagini luminose e 
immatenali I altra prorom 
pente fisicità plasmata in ac 
curati movimenti hanno in 
crociato le loro strade Più che 
con il teatro sembra esistere 
tra questi linguaggi cosi appa 
rentemente antitetici un lega 
me saldo un comune deno 
minatore una voglia di ntro 
varsi sullo stesso terreno Ci 
sono in questi reciproci 
omaggi - da Scarpette rosse a 
Chorus Ime al più volte npro 

posto La strada pei Jtare di 
entrambi solo alcuni casuali 
esempi due elementi che 
possono essere la risposta a 
tanti incontn la musica e la 
voglia di storie 

Su entrambi ha lavorato 
Fiorenza D Alessandro giova 
ne ballenna e coreografa ro 
mana per questo Danzando 
danzando danzando cinema 
proposto venerdì sera ali inter 
no dello studio 10 di Cinecittà 
in uno scenario automatica 
mente suggestivo per il tema 
dei balletti ma in procinto di 

raggiungere diversi festival 
estivi tra cui quello della Ver 
siliana Quattro i balletti tutti 
ispirati al mondo poetico di al 
cum tra i grandi maestn del ci 
nema da Fellini a Visconti a 
David Lynch e composti sulle 
colonne sonore di alcuni cele 
bri film m una sorta di ideale 
e personale stona del cinema 
ripercorsa attraverso la com 
mozione I emozione e I alle 
gna di tanti ricordi fatti di mu 
sica e di immagini 

The elephant man stona ve 
ra di un uomo dal viso defor 
me vissuto a Londra in epoca 

wttonana e portata sullo 
schermo da Lynch è stato il 
tema del primo balletto dan 
zato su musiche di Charles 
Mingus da Andrea Grosso e 
Patrizia Dugast Molto Fellmi e 
I immancabile Nino Rota han
no invece animato la parte 
centrale del programma dedi 
cata a numerose sue creazio
ni Si parte dallo struggimento 
di Le notti bianche si attraver 
sa il mondo un pò spaccone 
e un pò accorato de / vitello 
ni affidato al bravo ed ecletti 
co trio maschile della compa 
gma (Eugenio Buratti Raffae 
le Di Antonio e Giuliano Guer 

nm) si incarnano le figure or 
mai mitiche de La dolce vita e 
si amva alle suggestioni di film 
più recenu da Amarcord a Ca 
sanoua 

Narrativa e vigorosa «Italiani 
in America» ultima coreogra 
fia della serata ispirata a Roc 
co e i suoi fratelli di Luchino 
Visconti e alle altre opere che 
hanno raccontato le storie tri 
sti e dure degli emigrati Sulla 
musica trascinante che Rota 
compose per il film Buratti Di 
Antonio e Conne Tnstan han 
no intensamente danzato la 
violenza e il dolore del capo 
lavoro viscontiano 

contadina e le sue espressioni 
miglion Noi non siamo Ì diret
ti discendenti di coloro che 
suonavano nei campi ma at
traverso il nostro lavoro, que
sta torma d arte cosi vilipesa e 
tanto importante forse, potrà 
sopravvivere 

Georges 
De Canino 
e l'attesa 
dell'angelo 
IH Georges de Canino Cen
tro ricerca e documentazione 
arti visive del Comune di Ro* 
ma in via Montanara fino al 
22 luglio ore 930/1230 e 
1530/19 C è un dipinto bello 
e famoso di Chagall dove il 
giovane pittore ebreo di Vite-
besk riceve I annuncio di un 
angelo folgorante Si può dire 
che Georges de Canino viva e 
lavori a Roma sempre in atte
sa di un annunciazione di 
poesia e di liberazione e che 
veda scendere un angelo su di 
lui e sulla comunità ebraica 
della quale è diventato il pitto
re Ama molto Roma e il cor
so del Tevere ali altezza della 
Sinagoga e dell isola Tiberina 
e certe notti incantate che le 
stelle stanno appese agli albe 
ri Georges de Canino comm 
ciò con le illuminazioni di 
Rimbaud nfacendone il per 
corso con pittura e scrittura 
Ha provato vane tecniche dal 
collage alla carta crespa che 
nceve colore e disegno, pa
stello e tempera come un mu 
ro e sempre Roma attraverso 
le tecniche e la visione si ac 
cende di colon il colore spes
so saetta via dai corpi e dalle 
cose e la matita sembra trac 
ciare la caduta del pulviscolo 
cosmico Roma dunque è il 
luogo amato degli accadi 
menti degli incontn delle 
prefigurazioni delle annun 
ciazioni 

UDaMi 

«Non si tratta 
di stipendi d'oro» 

CARA UNITA' E sempre più difficile 
andare in bicicletta 

Alt Unità 
«A nome per conto e nel! interesse de sigg 

Alberto Pomponi Luciano Pasquali Alessan 
dro Rossetti Dante Boni Silvano Ferretti Tito 
Brugnoli Giovanni Sanetti e Bruno Massaroni 
con la presente facciamo formale richiesta di 
rettifica degli articoli apparsi sul suo quotidiano 
dei giorni scorsi (dall 1/7 al 4/7) ove sono ap 
parsi i nominativi dei nostri assistiti in mento al 
caso degli stipendi d oro alla Provincia In parti 
colare si chiede che venga dichiarato che i pre 
tesi stipendi d oro dei nostn assistiti si aggirano 
dai 18 ai 24 milioni circa secondo il livello di 
retribuzione e che le pretese ore di straordina 
rio si aggirano dalle 20 alle 30 ore mensili e che 
tale lavoro straordinano è stato effeltivamente 
svolto in quanto richiesto dal dirigente superio
re del servizio 

«Tale richiesta di reti fica denva anche dal 
fatto che i nostri assistiti sono venuti a cono 
scenza di essere implicati nell inchiesta attra 
verso i quotidiani pur non avendo mai ncevuto 
alcuna comunicai one g udiz aria ne essendo 
gli stata fatta alcuna contestazione amministra 
tiva ne tantomeno deferiti alla Commissione di 
sciplmare Per tanto la nehiesta di rettifica è op 
portuna e necessaria dalo che da parte di co 
desta testata sono stati illegittimamente pubbli 
cati i nominativi di persone tra cui i nostri assi 
stiti che nulla hanno a che fare con i pretesi 

stipendi d oro cosi come risulta chiaramente 
dai loro mod 10! Ricorrendo per tanto tutti gli 
estremi per la diffamazione a mezzo stampa ed 
essendo prevista proprio dalla legge sulla stam 
pa la possibilità di rettifica vi invitiamo a pub 
blicare ta presente lettera nella sua integralità 
con la stessa evidenza di cui agii articoli da voi 
posti in esserci 

Aw Daniele Fedito 

Multe, megamulte 
e altri problemi 

AllUmtà 
sono entrate in vigore le disposizione legisla 

tive che auton?zano i Comuni a imporre me 
gamulte e altri provvedimenti atti a disciplinare 
il traffico automobilistico nelle città 

Credo sia opportuno porre in evidenza il ca 
ratiere contraddittorio di tali disposizioni par 
tendo dalle seguenti considerazioni 

1) Il mezzo motorizzato pnvato è uno stru 
mento di lavoro indispensabile per il cittadino 

2) Il servizio pubblico di trasporto almeno a 
Roma è assolutamente carente sia per fre 
quenze sia per durata sia per capacità tale 
carenza obbliga sempre più il cittadino lavora 

tore a ricorrere la mezzo privato 
3) La citta non è assolutamente attrezzata 

per «accogliere» auto e altri mezzi motorizzati 
obbligati a sostare per il disbrigo delle attività 

4) Nella città di Roma vi è un movimento 
giornaliero di centinaia di migliaia di mezzi 
motonzzati privati Non esistono parcheggi pe 
nfenci capaci di «sboccare» tale afflusso e de
flusso 

5) Il centro è sempre più «intasato» di uffici 
studi professionali istituti di credito sedi di isti 
tuzioni ministen scuole pubbliche e private 
negozi ristoranti alberghi 

6) Vi è una assillante propaganda affinché il 
cittadino acquisti auto e motociclette Si esalta 
il bilancio economico del gruppo Fiat 

7) Il numero di famiglie che posseggono più 
di un mezzo motonzzato va crescendo di anno 
in anno 

Ho ritenuto necessario fare queste conside 
razioni per porre in evidenza il carattere pesan 
temente punitivo nei confronti del «suddito 
che deve tacere pagare e arrangiarsi 

None però un fatto casuale che di fronte al 
la indifferenza dell Aci delle organizzazioni 
sindacali dei partiti si tenti di creare Associa 
ziont di difesa degli automobilisti ven e propri 
cobas Provvedimenti immediati5 Innanzitutto i 
parcheggi e le nuove norme edilizie In secon 
do luogo le istituzioni dei parchimetri 

Mario Mammucan 

AllUnttò 
ormai non si contano più i ciclisti che quoti 

dianamente vengono uccisi sia in città che nel 
le strade provinciali Sentiamo il dovere politico 
e morale di denunciare questo sindaco e que 
sta amministrazione per non aver fatto nulla 
per la costruzione di piste ciclabili come invece 
hanno fatto gran parte dei paesi europei e 
questo nonostante migliaia di firme raccolte 
proposte e progetti di vane organizzazioni e del 
Pei romano 

La bicicletta oggi deve scontrarsi con un as
setto urbanistico della atta basato sulta specu 
lazione che la rende invrvtbile 

A questo punto vogliamo ricordare alcune 
delle richieste presenti nel progetto presentalo 
a Giubilo e a Collura 1) realizzare piste per 
amatori e non nel centro e in alcuni parchi e 
ville della città 2) piste ciclabili ali interno dei 
nuovi piani edilizi 3) itinerari fondamentali in 
senti nel tessuto cittadino per collegamenti con 
zone di rilevante interesse delia città 4) circuiti 
per chi intende fare agonismo 5) un lavoro 
coordinato tra Regione Provincia Comune e 
Circoscnziom Se il discorso delle piste ciclabili 
troverà la sensibilità necessana molteplici sa
ranno i benefici in termine di diminuzione del 
traffico e dell inquinamento 

Claudio Seaaa 
Responsabile sport Fed PaRama 

• APPUNTAMENTI • • 
di stato dal caso Sitar 

alla vlcanda di Ustica. Sul 
tema discussione oggi ora 
10 30 pretto la teda dal 
Cr i (Via della Vita n 13) 
Intervengono Rino Formi
ca Alfredo Galasso a Lu
ciano Violante 

Tosti moni o* poco ta "aiestote 
L Associazione per lo paca 
organizzo viaggi In Palesti
na a noi villaggi palestinesi 
In Israele Partenze 23 e 30 
luglio o 13 agosto Perma
nenza 2 settimane costo 
complessivo lira 1300 000 
Por Informazioni tal 
84,71.278 (mattino) a 
3010624 (pomeriggio), se
do di Corso Trieste 38. 

L'alln faceta del pianola Fiat 
La fabbrica ed II territorio 
di Cassino Dibattito oggi, 
ore 930, promosso dalla 
Cgll presso lAula Pacls 
Università di Cassino In
troduzione di Lorenzo Mi
gliorini a Piergiorgio Par-
roni. relaziono di Fulvio 
Vento Intervento di Angelo 
Afroldl dibattito o conclu
sioni di Fausto Vigevanl 

AftSMratnco L'Associazione 
por I diritti dal pedoni ha 
organizzato la -Il giornata 
di Informazione del cittadi
no» oggi oro 17 Sala del
la Provincia, via IV novem
bre 119 

Free puWte letture Oggi ore 
18, a Villa Caproni (Lungo
tevere Arnaldo da Broscia 
15 tal 36O2563)Rodolph0 
Gasché Interviene su -The 
Eclipse of Difference» 

• O U s O T O Q U E L L O a f o V 
N viver o îoMoleiio HI noma ap* 

calca Mostra presso la 
Chiesa di S Omobono (Vi
co lugario 2) Visito guida
te aperta (Ino al 30 luglio 

•togettaztane «Quotar** Una 
mostra di lavori del Corso 
superiore sul recupero o la 
trasformazione di un edifi
cio commerciale in degra
do in luogo di incontro cul
turale (a gestione pubbli
ca) La mostra è aporia fi
no al 31 luglio (chiuda ad 
agosto o riepre a settem
bre), ora 9-19 da lunedi a 
venerdì 

• N I L P A R T I T O o « H z e « 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito, Venerdì ore 17 30 In 
federazione riunione del CI 
eCfgsu Informazioni e va
lutazioni sulla situazione 
patrimoniale della federa
zione relatore Melo 

Fotta dell'Unità di Alessandri-
no Biglietti vincenti 1> 
1616 2) 0242 3) 2920, 4) 
0680 5)1783 8)2133 

Settecsmlnl. Ore 18 in seziona 
Direttivi congiunti Setteca-
rnlni a Case rosse 

Oro 17 In federazione riunio
ne do) gruppo di lavoio se
ziono scuola 

Ostie Antica Oro 1830 in se
zione attivo Cd dolio XIII su 
voto referendario e pro
spettive politiche con Mon
tino Speranza e Tacci 
COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale Ore 18 c/o 
il Cr gruppo di lavoro su 
progetto eoe servizi (Ma
grini Grassucci Cervi) 
Ora 15 a via Chlovenda Cd 
sezione Acotral (Filisio) 
Domani 11 luglioiore 16 c/o 
il Cr direzione regionale 
su Crisi al Comune di Re
ma 

Federazione Civitavecchie 
Ladispoli oro 21 Cd tu Crisi 

giunta comunale (Costanti
ni De Angeli» Mancini) 

Federazione Castelli Albano 
prosegue festa dell Unità con 

le 3 giornate sulla solida
rietà internazionale Oggi 
incontro con Benny Nato 
Partecipa Gianni Palumbo 
e Raffaella Bolmi Frazioni 
dol Marfnese proseguo to
sta dell Unità ore 20 30 di
battito su ticket e anziani 
(M Amati E Treggiari) t 
numeri estratti alia festa 
dell Unità di Marino 1) 
0210 2) 4062 3) 1538 4) 
1096 5) 5668 6)2361 

Federazione Latina In federa
zione ore 17 attivo su Ser
vizio civile (D Alessio) 

Fedendone Viterbo. Montero-
mano ore 21 c/o il cinema as

semblea su Siccità (Mas-
solo Pinacoli) Castel S 
Elia inizia testa dell Unità 

• PICCOLA CRONACA! 
Lullo C morto il compagno En-

zo Riversi padre della 
compagna Liviana A lei a 
a lutti i familiari I abbraccia 
commosso dei compagni 
della Sezione Pei Nomen-
tano della II Circoscrizio
ne della Federazione e 
dell Unita 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

l'Unità 
Martedì 

11 luglio 1989 21 



TELEROMA 6 6 

Ora 1 4 . » «Flora selvaggio-, 

novali, 1 » . » «Iroruide», le-

letilm, 1649 «Ape Maya», 

cartoni, 17.10 «God Mare». 

lelelìlm, «Mary Tr>ar Moo-

ra>, telefilm; 20 .M film; 23 .M 

Talaoomanl, 29 World Sport 

Spadai ' ' 

'"•tjH""? 

OBR 

Ora 12 «I dottori con le al i - , 

Telefilm, 19 «Giorno per 

giorno», telefilm, 13.30 «Il 

•anto», sceneggiato, 14 30 

Videoglornale, 16 «La gang 

della citta del divorzi-, film, 

21.10 «Il ritorno del santo», 

telefilm, 32.13 -Icaroo», a cu

ra di Rita Ctrrl; 23.30 «I dot

tori'con le ali», telefilm, 0.30 

Vldeqglornale 

TVA 

Ora 8 Magazine, 0.30 «Il 

mondo di Berta», 10 Car-

toons 11 Programma per 

bambini, 13.30 Redazionale, 

14.30 Gioie in vetrina. 13 Re

gole del gioco. 20 Mobili al 

telefono, 22 «Rapsodia di un 

amore», film, 1.30 Calcio 

partita regionale 

»CA0€MYHALL 17000 

VlaStamlia,5|f>luuBologn) 

Tel 486771 

O L'kinpariol» di David Crown-

berg con Jeremy trons - H 

ne «-22301 

L SODO O Nwre dneme Paradiso di Giusep-

T« Sii 195 pe Tornitore con Philippe Nolret - BR 

(1730-8830) 

Piazza Verbano 5 

Plagia Cavour 82 

1.6000 

Tel 3211686 

Scuola di motti di Fred Getter • i 

(17-2230) 

«lai, di Ialina 38 

1.6000 Chiusura estiva 

AMBASCIATORI JEKY 

Vii Monlt bollo 101 
LS00O 

Tel 4941290 

Film par adulti (10-1130-10-22.30) 

Accademia degli Agiati 

L.7000 

87 

Tel 6409901 

VlaN del Grande 6 

1 7 0 0 0 

Tel 5616166 

A N C H W I D I 

ViaArchimed«,7l 

LB00O 

Tel 675567 

4IUIT0H 

Via Cicerone, 19 

« . • t v * » ' " " 

Oallarli Colonna 

Un donna In carriera di Mike Nlchols 

conWelanleGrltlllh-BH 11815-2230) 

LtOOO 

Tel 353230 

(.8000 

Tel 6793267 

M i a Vork H o r i « di M Scor ine F 

Coppola e W Alien - OR (17 30-82 30) 

A6TRA 

Ville Jonio 285 

16000 

Tel 6176856 

CWerrarril di r»«s di Solile. Mitene» 

(1630-2230) 

ATuumc 

V Tutcolana 745 

L7000 

Tel 7610666 

CHusura estiva 

AUGUSTI» L 6 000 Lliidl.cr.to nudi» dal peccate di Pe-

C ttV Emar(utle203 Tel 6875455 dro Almodovar con Crlitina Sanchez 

Pascual JulietaSerrano-DR 

(17-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L5000 

V degli Sciplonl 84 Tel 3561094 

Saletta -Lumiere, l a Terra (16.30) I 

testamento A OtahM (8030) I 460 

colpi (28) * 

Sala grande H plineta atnuro (16 30* 

Lo specchio (16) Quartiere (20) 

Schleva d'amore 12130) 

17000 

Tel 347S92 

Chiusura estiva 

•ARBERINI L 8000 

plazzaBarberinl 25 Tel 4751707 

O Una vedova allegra ma non troppo 

di Jonathan Demme, con Michelle 

Plelller Matthew Medine - BR 

(1630-2230) 

•LUEMQON L 5 0 0 0 Film per adulti 

ViadeftCanioniW ta l 4743936 

(16/22 30) 

CAPIT01 
V H G Sacconi 39 

L 7 0 0 0 

Tel 393880 

CAPRANKA L6OO0 

Piazza Morenica tot Tel 6798465 

dlAndrzejWajda conlsabet-

leHuppert-DR (17 30-22 301 

CAPRAWCrlSTTA L 6 

P za MonlKltorlo, 125 Tel 6796957 

VlaCaasla,«W 

L 5 0 0 0 

Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6000 

Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6876303 

Chiuso per adeguamento struttura 

DIAMANTE 

VlaPrenestlna 830 

1 5 0 0 0 

Tel 295606 

EOE». , L 8 0 0 0 

P z z i e d w W i e n z » , M i Tel 6870652 

EMBA5SY 

VlaStoppanl 7 

L 6 0 0 0 

Tel 870245 

Chiuso per restauro 

EMPIRE 

V ie Regina Margherita 8 

EMPIREI 

Vie dell Esercito 44 

1 6 000 

Tel 5010852) 

ESPERIA 

PlazzaSonnlno 37 

1.5 000 

Tel 562664 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

1 8 0 0 0 

Tel 6876125 

EURCINE 

Via U s a 32 

LBOOO 

Tel 5910986 

Chiuso per adeguamento struttura 

EUROPA 

Corso d l l a l i a W / a 

L.8O0O 

Tel 885736 

EXCELII0R 

V i i 8 » , del Carmelo 2 

FAHNEM 
Campod» Fiori 

L60O0 

Tel 6864395 

D Un altre donni di Woody Alien 

con Gena Rowlands • DR (17 22 30) 

V i i O inoMI 61 

1 8 0 0 0 

Tel 4751100 

Chiuso per adeguamento struttura 

GIOIELLO 

Vlartomsntana 43 

L 7 0 0 0 

Tel 664149 

Le lettrice di Michel Devine con Mlou 

Mlou Dr (17 8230) 

1.7000 

Tel 7596602 

GRIOORY 

ViaGrecorloVII 160 

L6000 

Tel 6380600 

INDURO 

ViaG Induno 

L 7 0 0 0 

Tel 568495 

Chiusura estiva 

MAESTOSO 

VlaAppia 416 
i e ooo 

Tel 786066 

Chiuso per adeguamento struttura 

MAJEITIC L. 7.000 

Via SS Apostoli 80 Tel 6794908 

MERCURI 

Via di Porta Castello 44 

1 5 ooo 

Tel 6673924 

Film per adulti 

METROPOUTArl 

Via del Corso 9 

1 8 0 0 0 

Tel 16110933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON 

V i i Viterbo 11 

16000 

Tel 669493 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 0 0 0 

Tel 460885 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

1 5 0 0 0 

Tel 460885 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

1 7 0 0 0 

Tel 7810871 

PARIS 
Via Maona Grecia 112 

L6000 

Tel 7596568 

PASQUINO 

VlcolodelPIede 19 

1 5 0 0 0 

Tel 5603682 

PREilOtNT 

Via Apple Nuova 487 

L 5 0 0 0 

Tel 7810146 

Oscar» oltre ogni llmlte-E(VMIB) 
(1122.30) 

PUSSWAT 

ViaCalroll 96 

MOOO 

Tal 7313300 

Orgasm ttM per i t i le In bocca - E 

(VM18) (1122 30) 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

I miti vicini inno •impatiel di Bertrand 

Tavernlar con Michel Piccoli Christine 

Pascal-BR (tB-2230) 

O Romuald • Jullttte di Coline Ser-

reau, pon Daniel Auteuil Firmine Ri-

Chard-BR 0745-2230) 

New York etorlee di M Scorsese F 

Coppola e W Alien BR (17 2? 30) 

QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

OUIRINETTA 

ViaM Minorarli 5 

REALE 

PiazzaSonnino 

«EX 

CorioTrieste,118 

RIALTO 

Via IV Novembri 166 

PJTZ 

Viale Somalia 109 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

ROUCEETNOIR 

Via Salalia 3t 

ROVAI 

VlaE Filiberto 175 

SUPERCMEMA 

Via Viminale 53 

i 

L 6.000 

Tel 462853 

1 6 0 0 0 

Tel 6790012 

LBOOO 

Tel 5810234 

L 6 0 0 0 

Tel 664165 

1.6000 

Tel 6790763 

LBOOO 

Tel 837481 

1 6 0 0 0 

Tel 460083 

leooo 
Tal 864305 

Leooo 
Tel 7S74S49 

LBOOO 

Tel 485198 

V v • ' 
DinyLom " " " (17-22.30) 

O Nuove Cinema Pendi*» di Giu

seppe Tornitore, con Philippe Noiret • 

BR (1545-2230) 

O Lerelt jrwvIptHwIoet di Stephen 

Fre t t i con John Malkovich-DR 

(1730-2230) 

O Un peece di nome Wende di Char

les Crlchton con John Cleese, Jamie 

LMCur t i i -BR ( 17-22.30) 

• F r a t i n i » di Lilfine Cetvani, con 

Mlckey Rourhe • DR (16 30-22 30) 

Chiusura Ait ivi 

O PtecoUeqvli^dlRickyTcii iuzzi, 

con Sergio Castelletto, Nancy Brilli -

BR (17 45-22 30) 

Chiusura estiva 

La settime pro ta l i di Cari Schultz 

(1630-2230) 

D Meiy per eenpre di Marco Risi 

con Michele Placido, Claudio Amendo

la-OR (16.30-2230) 

AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

ANIENE 

Piazza Semplone 16 

AQUILA 

VlaL Aquila 74 

AVORIO EflOTIC MOVIE 

Via Macerala 10 

MOULINROUGE 

VlaMCorblno23 

NUOVO 

Largo Ascianghl 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALUDIUM 

PzzaB Romano 

SPLENDID 

Via Pier delle Vignai 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 

VlaVollurno 37 

13.000 

Tel 7313306 

1.4500 

Tel 890017 

L2000 

Tel 7594951 

L2D00 

Tel 7553527 

1 3 0 0 0 

Tel 5562350 

1 5 0 0 0 

Tel 566116 

L20O0 

Tel 464760 

L 3 0 0 0 

Tel 5110803 

L 4 0 0 0 

Tel 680205 

L4500 

Tel 433744 

L 5 0 0 0 

Tel 4827557 

Animai t e i y - E (VM16) 

Film per adulti 

Femrntntbliiarre-E(VMie) 

Film per adulti 

U . ( reni -E(VM.8) (16-2230) 

Une pallottola spuntata di D Zucker • 

BR (17-2230) 

Film per adulti 

Film per adulti 

La pomo parte più ippelKou della 

femmina E(VM1B) (112230) 

Film per adulti 

Alle mogli place caJdo-E(VMIS) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

1 5 0 0 0 

Tel 312863 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440045 

SALA A Non pervenuto 

SALA B Non pervenuto 

Film per adulti (1530-2215) 

Riposo 

FRASCAT. 
POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

Cimitero vivente di Mary Lambert-H 

(16 30-2830) 

SALA A • Mary per sempre di Mar

co RISI con Michele Placido-OR 

(1630.2230) 

SALA B Cimi t i» vivente di Mary 

Lambert H (1630-8230) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 Chiusura estiva 

Tel 9456041 

D Riln Man di Barry Levlnson con 

_Ouslln Hotlman-DR (17 2830) 

1 7 000 

Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001898 

Ull losofleMlBoeloirE{VM1t) 

(1630-2230) 

• C a n i » Paecoikl di padre poiecco 

di e con Francesco Nuli BR (17 22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 

V A L M O N T O N E 

MODERNO 

VELLETRI 

GARDEN L 7 0 0 0 In lue.. par tre di Francis Va le r con 

Ville Trastevere 244/a Tel 582848 Nick Nolte Martin Stori-BR 

(1630-22301 

L 5 0 0 0 

Tel 9633147 

Riposo 

• ARENEI 
TIZIANO 

VlaS Reni Tel 39877 

Ammalale (20.30-22 30| 

• CINEMA AL MARE I 

HOUPAV L O 000 lamico americano di Wim Wenders 

Largo B Marcello 1 Tel 658386 con DennlsHopper Bruno Ganz-DR 

(17 30-82 30) 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 

ViaPalloBmi Tel 5608166 

Ubelleaddormentitanilbosco DA 

(1630-88 30) 

KINQ L 8 0 0 0 Amori fn cono di Francis Veber con 

VIlFogllaiw 37 Tel 8319541 Nick Nolte Martin Short-BR 

(1730-28 30) 

MADISON L E 000 SALA A ViMlauam'ore per non mori-

Via Ombrerà. 121 Tel 5126926 re (1630-22 30) 

SALAB Dome eull orlo di una crisi d! 

nervi di Pedro Almodovar con Car-

men Maura BR (1630-2230) 

D Marrakech eipreia di Gsbnele 

Salvalores con Diego Abalanluono • 

BR (16 30-8830) 

(16-2230) 

Vroom di Beehan Kidron con Clive 

Onen (1715-22 30) 

Filmperadultl (10-11JO.I6-2230) 

(16-2230) 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 

(1630-22 301 

Radio Oayi (versione in Inglese) 

(16 30-22 30) 

SISTO LBOOO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA LS000 

V ie della Marina 44 Tel 6604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 

Piazza della Liberta 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA L5000 

LmareCobato Tel 0771-460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA L 4000 

Tel 0771 2075B 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 

Via M E Lepido Tel 0773-587118 

TERRACINA 
MODERNO L 7000 

Via del Rio 85 Tel 0773-702946 

TRAIANO L7O0O 

Via Traiano 16 Tel 0773-701733 

ARENA PILLI 

Via Panimene 1 Tel 0773 727228 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Una donna In carriera 

Le bambola assassina 

Cocktail 

Madame Sousatzka 

Beetljulca 

11615-8230) 

(17 2830) 

Donne sull'orlo di una crisi di nervl{21-

23) 

CamMo merito 

Homiboy 

Uni bona di vite 

Ungrido nella notte 

Una donnaln carriera 

Essi vivono 

(2030-83) 

(2030-83) 

(21 23) 

(80 30-82 30) 

(20 30-22 30) 

(20 30-82 30) 

SPERLONQA 
AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 12 

Tel 0771-54644) 

DEf lNUtOHl A: Avventuroso, N : Brillante, C. Comico, D A : Dise

gni animati,. DO: Documentario,' OR: Drantntattco C. Erotico, FA: 

Fantascenzi 6 . Giallo. tfc Horror, M. Musicale, SA Satirico, 8 . 

Sentimentale. SM Storico-Mitologico, 3T: S f o g o . W. Western 

VIDEOUNO 

Or* 11 -Dancing days», tele-

novela, 12 Speciale spetta

colo. 13 «Mary Tyter Moore», 

telefilm, 14 «Le avventure di 

Penelope», 14.30 Tg notizie, 

17 -Mod Squad», teletilm, 

18.15 Dancing dava», Tele-

novela, 20.30 «Cella 23 a un 

passo dalla morte», film; 

22.30 World sport special, 

23.18 -Mod Squad», telefilm 

TELET.EVERE 

Ora 0.19 "Addìo Ktra*, film; 

11.30 «Chi 6 più matto ha ra

gione», film, 14 I fatti del 

giorno, 14.30 -Sogard», film, 

18 I fatti del giorno, seconda 

edizione. 20 Telefilm, 21 Ca

sa città ambiente, 21.30 

.2000 dollari-, film; 23 

•Qualcosa striscia nel buio», 

film, 0.20 I fatti del giorno, 

T R E 

Ora 10.30 «Signora « padro

ne*, telenovsla; 11JO Tulio 

per voi; 13 Cartoni Mimat i ; 

18 «La mamma è aempce fa 

mamma-, telefilm; 1$M - I l 

supermercato più pazio del 

mondo, telefilm; 20.30 -Tela-

mano», varietà; 2 0 . U «Dan-

ton», film; 23.45 «LO notti del 

grande cocomero*. 

SCILTI PER VOI I 
•^w -1™-

O N U O V O C I N E M A 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi
va l di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore). -Nuovo Cinema Para
diso» h a conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall Inizio É un fi lm fresco 
che cerca (e trova) ta commozio
ne con mezzi sinceri Ed è, so
prattutto, un messaggio d amore 
a l cinema di una volta, visto nel
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò, regista 
di successo torna d a Roma ne l 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca a l funerale di 
Alfredo, Il vecchio proiezionista 
de l cinemino locale che lo inizio 
anni pr ima, ali amore per 1 f i lm 
Per Tote è un viaggio nel passa
to che lo porta a ricordare ( i n 
fanzia le prime emozioni , i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi
ret e il piccolo Salvatore Caseio 

ADMIRAL, OUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLEGRA... 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co
m e «Qualcosa d i travolgente», 
m a è ugualmente divertente In
ventore di una commedia dal to
ni cupi e spiritosi insieme Jona
than Demme si confronta qui con 
un classico del cinema america
no il gangster movie di ambien

te maliosa L a vedova al legra 
m a non troppo A una bella fan
ciulla blonda (Michelle Pfeiffer) 
stanca dei codici d onore mafio
si Rimasta senza marito, vuole 
rifarai una vita e va a vivere in 
u n modesto appartamento, m a i l 
boss innamorato di le), non le 
da tregua, mentre un maldestro 
agente del la FpUtsspia par altri 
motivi Spassosi I duetti t ra la 
Pfeiffer e Matthew Mòdine. m a l a 
cosa migliore sono I titoli di co
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 

0 P I C C O U E Q U I V O C I 

In -diretta» d a Cannes, ecco ar
rivare sugli schermi "Piccoli 
equivoci», di Rlcky Tognazzi , 
tratto dal la fortunata commedia 
di Claudio Blgagll Alcuni Inter
preti sono cambiati , m a resta 
Sergio Castellino, nel ruolo det-
1 attore disamorato e incostante 
che, dopo aver ^abjsndonsto 
Francesco, continua ad abitare 
nella sua caaa Psicodramma in 
interni, recitato In presa diretta 
d a sei giovani attori in piena for
ma. -Piccoli equivoca conferma 
lo stato d i grazia de l nuovo cine
m a italiano Insieme a «Mary per 
sempre» e a «Marrakech Ex
press», è un fitm assolutamente 
d a non mancare RIVOLI 

O R O M U A L D A J U U E T T E 
Dalia regista di «Tre uomini e 
una culla», un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez
z a di temi importanti R o m u a l d è 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette A una 
donna del ie pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve i 
problemi "del padrone M a n e l 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante del le quali si 
chiama amore Allegro e vivace, 
«Romuald & Juliette» affronta l a 
questione razziale con invidiabi
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante, ma non per questo 
meno importante Belle le musi
che in stile blues EDEN 

D M E R Y PER S E M P R E 
A l quinto f i lm, Marco Risi fa i l 
grande salto Dalla caserma d i 
-Soldati» (il suo titolo preceden
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata l a 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie d i insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen
te immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato d a 
un gruppo di straordinari ragaz
zi presi «dalla strada», il film si 

Ispira al l 'esperienze rea le de l 
professor Aurelio Grimaldi 
U n opera d i impianto quasi neo
realista. Da vedere 

SUPERCINEMA / 
O M A R R A K E C H EXPRESS 
Terzo fi lm di Gabriele Salvato-
res, regista milanese nato co) 
teatro e passato a l cinema S I 
chiama -«Marrakech Eapress*. 
un road movie spiritoso e since
ro, senza le melensaggini t i p * 
che del filone rimpatriata Quat
tro trentenni milanesi obbedi
scono a l ricatto deliSiinemoria e 
partono per il Marocco, dove 
giace in -ga le ra il loro vecchio 
am,ico RuO^ Portano con loro SO 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con
trappuntato dal le note bluesy di 
Roberto Ciotti e dal le canzoni di 
Dalla e De Gregori , -Marrakech 
Espress» A un ottima prova d at
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at
torno a i temi dell amicizia. 

MAJESTIC 

D UN'ALTRA D O N N A 
Ormai ci s iamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mes i , anche meno 
In questo gioiellino mette a con
tatto la sua partner. M ia F a r r o * . 
con un attrice per lui Insolita. 

Gena Rowlands. g ià conaorte e 
compagna di lavoro dello ecom
parso John Cassava te» A l i en 
non compare come attore, s i l i 
mita a dir igere, raccontando l a 
storia di una donna che . d a una 
parete de l s u o ufficio, eente - f i l 
trare'» le confessioni d i un'altra 
donna che s i confida a u n poh 
coanalista Nasce cosi una stra
na compite la fra due persone 
che non si sono m a l conosciu
te FARNESE 

O LE R E L A Z I O N I 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasca una moda. 
È li primo da) d u e fi lm (l 'altro è 
•Valmont» di Milos Forman) Ispi
rato al celebre romanzo episto
lare di Choderlos de Lactos «Las 
l iaisons dangareuses», scritto 
a l la viglila del la Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo
pher Hampton, che g ià ne CrmO 
una riduzione teatrale, l o d i r i g e 
Stephen Frears. uomo di punta 
del c inema britannico L a storia 
libertina del le tresche amorose 
di una marchésa e di u n viscon
te. uniti nel tramare II mate, d i 
venta cosi un -vefeoto» per a lcu
ni de l migliori attori americani 
del le ultime generazioni Glenn 
Close, Michel le PtelfTer e John 
Malkovlch REALE 

• PROSAI 
AGORA'SO (Via della Penitenza 33 

-Tel 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Giarticolo - Tel 5750827) 
Alle 2130 Le Bachldl ài Plauto di
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 57 A 
-Tel 736255) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 1969-
90 Botteghino ore 9 30-13 e 16 30-
1930 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Vendita biglietti Festival di Spole
to e campagna abbonamenti 
1969-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Esclusi I (estivi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A-
Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 Diabeti). 
• la ragazza di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti in 
Trans Regia di Massimiliano N i 
les Il mio mimo di e con Vladimi
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur - Tel 
7013522) 

Alle 2115 La bisbetica domata di 
W Shakespeare con la Coopera
tiva L i Domlzlana Regia di Mas
similiano Terzo 

PARIOLI (Via Giosuè Boni 20 -Tel 

gna Mozart» Pianista Patrizio 
Maestosi clarinettista Luigi Let
tiera cornista Angelo Agostini 
fagottista Raffaele Ramunto Mu
siche di Mozart Beethoven 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar
ti 131) 

Domani alle 21 Concerto del 
gruppo Musica doggi in pro
gramma Pannisi Arrigo, Ghedl-
nl Direttore Kart Martin 

IL TEMPIETTO (BasilicaS Nicola in 
carcere) 

Domenica alle 18 Rassegna Arte 
e sacro, il vangelo di Luca 

PALAZZO RUSPOU (Neml) 
Riposo 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Domani e giovati! alle 2130- con
certo Inaugurale detla stagione 
« ( I v a dell'Accademia Nazionale 
di Sant i Cedila Coro e orchestre 
diretti da Carlo Rizzi, In program
ma RoasInleVerdl 

TERME DI CARACALLA (L 60000-
43 000-20 ODO) 

Giovedì alle 21 Tosca di G Pucci
ni Direttore Jan Latham Koenig 
Maestro del coro A D Angelo re
gia Mauro Bolognini scene Gian
ni Quaranta costumi Aldo Buti 
Interpreti principali Giovanna 
Casolla e Nicola Martmucci Or-
chestraecorodet Teatro 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 

Monti-Tel 6781270) 

Vedi spazio danza 

Alle 22 Gallina vecchia fa buon 
Broadway di e con Ciufoli Ora-
gentil Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

163 Tel 465095) 

Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti stagione teatrale 1089-
90 Botteghinoore930-13e16 3Q-
1930 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 3 Tel 5895762) 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shakespeare di Fabrizio Barbo
ne con la carovana Events Arti 
in Trans 
SALA TEATRO tntemaUonal fo
rum • Workshop per attori e regi 
sii Tutti 1 giorni ore 11 13 e 14-20 
SALA PERFORMANCE Domani 
alle 21 30 Nonvenlte mangiati di 
e con Paolo De Vita e Mimmo 
Mancini 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI
CA- (Te l 5717243) 
Riposo 

• DANZA . - - « « • • • • 
VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 

Monti-1616761270) 
Alle 2130 Balletto dell Opera di 
Parigi Coreografie di George Ba-
lanchme Musiche di Stravinsky 
Bach Colomporter Willems 

• 3 2 ° F E S T I V A ! . I — 

• D I S P O L E T O - H a V i 

CAIO MELISSO (L « 000-30 000-
15000) 
Alle 10 Concerto di mezzogiorno 
Menotti Concert Alle 1530 Skart-
dalon Alle ore 21 Ha da passa a 

VENERDÌ 14 LUGLIO 1989 
ore 17,30 

TEATRO DELLA FEDERAZIONE 
Via dei Frentani, 4 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

Informazioni e valutazioni 
sulla situazione patrimoniale 

della Federazione 

Relatore: 

MICHELE META 

A L E X A N O E U P I A T Z (via Ostia, a -
Tel 3599398) 
Riposo 

ANFITEATRO D E I TASSO (Passeg
giata delQianlcolo-Tel 5750827-
8182032) 
Lunedi alle 2145 Eddy Palermo 

«IO M»MA (V lo S Francesco a Ri

pa 18-Tel 562551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazze Trilussa 41 -

Tel 5516685) 

Riposo 

FOTOCOPIE IN ESTATE? 

PERFINO IN AGOSTC 

P A R A D O X A 

* " " i • Via dei Reti, 2; 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio) 

Alle 22 Concerto di ScreaminJey 

Hawklni 
CLASSICO (Via Llbetta, 7) 

Oggi • domani alle 21 sa Concet
to della grande orcheatra Verna,» 

EURITMIA (Palazzo Civiltà del La
voro) 
Domani alle 21 M i a i lata. 
Concerto di BB King con la sua 
Band 

FONCLEA (Via Crsacsniio, 82/s • 

Tel 6896303) 

Alle 22 30 Mu i lcabru i l i anacon 

Kaneco 

Alle 21 Concerto latin-rack con II 
gruppo degli Shaba 

t e i DAHC A MUSIC (Terminillo) 
Alle 21 Concerto del Trio magico 
quintet 

MUSIC (UN (Largo dei Fiorontlnl. S • 
Tel 6544934) 
Riposo 

•ARCO DEL TURISMO 
Domani giovedì • venerdì Con
certi. Con il Trio Montgomery 
Piante Striteli 

TEVERE JAZZ C L U I (Castel San
t'Angelo) 

Alle 21 Concerto dal Badaloni 
Consaga quintetto 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 • 
Tel 6763237) 
Non pervenuto 

Festa de l'Unità 
Montopoli Sabina 

"RIETI" 

Campo sportivo 

DAL 7 AL 16 LUGLIO 
dibattiti - mostre - musica - enoteca 

artigianato - libri - gastronomia 

VENITECI A TBrOVAHE 

FEDERAZIONE ROMANA PCI 

LE NUOVE 
SFIDE 

DELLA T.TinwMiA 
dal 18 al 21 luglio a Piazza Farnese 
incontro cittadino organizzato dai co
munisti romani per l'affermazione 
della pace e dei diritti dei popoli. 

Dibattiti, mostre, musica, 
spettacoli, cinema. 

Sezione PCI Montopoli "A. FIORI" 

TEATRONUOVO{L 30KXM5O00) 
Alte 20 30 Monnal . dance group 
mark Morris One charmlng nlgnt 
Neuesliebeslieder walzer Lovey 
Gloria 

SANT EUFEMIA |L 20 000) 
Alle 18 Incontri musical! 

TEATRO ROMANO (L 35 OOO) 
Alle 21 30 Ballet national du Se
negal LaLinguere 

SALAFRAUIL 40 000) 
Alle 17 Pregamaglca Hrabal e 
Linartova 

TERRAZZA FRAU ( L 40 000) 
Alle 24 Prega magica. Ripelllno 

• MUSICA MBaBaaia 
• CLASSICA 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 

Alle 20 45 Intermeul buffi com
pleti -La serva padrona- di Per 
goiesi e -La dirmdina- di Scar
latti Direttore Fritz Marafll 

CORTILE SANT'ITO ALLA SAPIEN
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Giovedì alle 21 Concerto rasse-

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

SEZIONE PARIOLI 
Via Scar la t t i , 9 

• 
Giovedì 1 3 luglio • ore 2 0 , 3 0 

Dibattito nel locali della Sezione su 

"Ragioni storiche, economiche, 
politiche e culturali 

della repressione In Cina" 
Introduzione di FRANCESCA LEON 

Interverranno 

MARTA DASSÙ Presidente del Centro Studi di Politica 

Intemazionale del Pei 

GOFFREDO BETTINI Membro della Direzione Nazionale 

e segretario della Federazione ro 

mana del Pei 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
Nei recent i tatti di c ronaca c h e s e m p r e più f re 

quentemente segna lano a t teggiament i d i t ipo 

razz ista , individua u n possib i le i t inerar io d i s e n 

s ib i l izzaz ione a l diritto di uguag l i anza a t t raverso 

le n u m e r o s e fonti cultural i de l l ' i n fo rmaz ione" 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 agosto 1989 
Gli e laborat i in dupl ice copia v a n n o inviati a 

Paolo Pugl ia c /o Coop soci d e l 'Unità 

V i a Canor i M o r a , 7 - 00169 R O M A 

Abbonatevi a 
rUnità 

22 r 
Unità 

Martedì 
1 luglio 1989 

http://Lliidl.cr.to


Dovere d'informare, 
Diritto di sapere. 

È l'obbligo ehe la legge n. 67 del 1987, nell'ambito 
della legislazione sull'Editoria, impone alle istituzioni pubbliche 

per quanto riguarda la divulgazione dei dati di bilaneio 
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COMUNICARE 
CON IL CITTADINO 

GUIDA AGU ENTI PUBBLICI LOCAI 
PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ESTRATTI DI BILANCIO 

1M 

A 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 

Questo è il testo dell'art. 6 della legge: 
"Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
locali che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particolare diffusione 
nel territorio di competenza, nonché su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci". 

E questa è la risposta della SPI: 
"Comunicare con il cittadino". 
È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. "Comunicare 
con il cittadino" contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 

A l'Unità 
Comunicare 

nella 
trasparenza 

SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 • Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L'Unità - Via dei Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 

l'Unità 
Martedì 
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SPORT 

Uni I I M del duello die vaie l i medaglia di bronza la stoccata e 

Fioretto di bronzo 
per la Bor tolo 
«corteggiata» 

• DENVER. Dall'argento di 
Seul al bronzo di Denver. La 
•cuoia del fioretto femminile 
ti conferma ai massimi livelli 

' grazie soprattutto a Francesca 
Bortolazzi, ventunenne talento 
emergente della scherma ita
liana. A Denver, dopo l'elimi
nazione nella prova individua
le e la sconfitta in semifinale 
contro la Repubblica federale, 
si 6 scatenata nella finale per 
Il terzo posto contro l'Unghe
ria' Ottenendo quattro vittorie 
in altrettanti assalti. Eppure 
rada nòtte precedente la ga
ra, l'azzurra (che per la sua 
avvenenza fa concorrenza a 
Dorina Vat^aroni) non aveva 
dormilo tranquillai uno scher
midore sovietico suo grande 
ammiratore aveva esagerato 
con le avance; tempestandola 
dl.tejefonete e presentandosi 

alla porta della sua camera. 
Era cosi dovuto intervenire un 
rappresentante del clan italia
no per far capire allo spasi
mante che il corteggiamento 
non era gradito. 

Al di là della nota positiva 
della Bortolazzi, il bilancio ita
liano nel fioretto femminile a 
squadre non è esaltante, seb
bene un posto sul podio ab
bia naturalmente ancora peso 
nelle manifestazioni di alto li
vello. L'argento delle Olimpia
di coreane si è tramutato in 
bronzo dietro alla solita Re
pubblica federale tedesca e 
all'Unione Sovietica. 'Con la 
Vaccaroni in gara - ha com
mentato Il et Attillo Fini - pro
babilmente avremmo vinto 
l'ore». Oggi si conclude il fio
retto maschile a squadre con 
l'Italia nei quarti di finale. 

Ottimismo nel team 
delle «rosse» dopo 
il secondo pósto 
di Mansell in Francia 

Florio: «ASilverstone 
perderemo altri tre chili» 
Ma non mancano seri 
interrogativi sul futuro 

La McLaren non è più lontana 
Aria dì riscossa alla Ferrari 
<A Sitverstone, a Silverstone;. Un solo grido sem
bra irrompere dai petti del team Ferrari, ringalluz
zito per il secondo posto conquistato da Nigel 
Mansell a Le Castellet. Una rincorsa da leggenda, 
di quelle che vengono ricordate per sempre. Solo 
una quarantina di secondi a dividerlo dal vincito
re, Alain Prost. Ed ecco spazzate vie le nubi che 
si addensavano sul cavallino rampante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIULMNO C A K C U A T R O -

buona cultura della macchina 
su quella pista. E poi, vale la 
pena ricordare che in Inghil
terra la Ferrari sari ancora più 
leggera, di almeno altri tre chi
li». Ma è troppo accorto, e pru
dente, per azzardarsi a prono
sticare una vittoria. Gli basta 
lasciar capire che la McLaren 
non è più un fantasma inaffer
rabile. •Ormai ci siamo*, è lo 
slogan inespresso del clan di 

Mannello. 
Ma quale Ferrari arriva a Sil

verstone? Una vettura in ripre
sa, d'accordo. Lo testimonia il 
secondo posto, giunto dopo 
cinque gare consecutive a 
vuoto e dopo mesi di duro la
voro in pista. Ma va sottolinea
to che, come a Rio, ancora 
una volta ha raggiunto il tra
guardo una macchina tenuta 
in piedi per miracolo. E l'ira di 

Mansell *, realmente (borrita? 
Domenica, quando non ha 
trovato pronta la macchina, 
voleva spaccare tutto e tutti. 0 
secondo posto lo ha calmato. 
Ma è da vedere se ha calmato 
i dolori al coDb che lo hanno 
torturato nella prima parte 
della corsa. Tutti segnali, co
me si vede, che temperano di 
molto l'improvvisa andata di 
ottimismo. Cetani Florio, aut futuro della Ferrari 

•Bj LE CASTELLET. -Il punto di 
riferimento deve essere il 
warm-up di domenica matti
na. Prost ha dovuto sudare set
te camicie per fare, proprio al
l'ultimo, un tempo migliore di 
Nigel, che aveva scavalcato 
Senna. Poi in gara è andata 
come è andata, con quella 
malaugurata partenza dai box 
che ci ha costretti a risalire 
dall'ultimo posto. Io gliel'ho 
detto: a quel punto, l'unica ar
ma era l'attacco. E Nigel è sta
to eccezionale-. 

Cuori In alto alla Ferrari. 
Quésto secondo posto raci
molato sulla pista del circuito 
Paul Ricard, un po' per il rotto 
della cuffia, con una macchi
na che poteva sbracare da un 
momento all'altro, rimessa in
sieme alla meno peggio nei 
pochi istanti che hanno prece
duto la seconda partenza, con 
le gomme sottoposte a dura 
prova dalla frenetica rimonta 
dell'inglese, è un efficace toc
casana. Elimina ruggini e ran
cori, dissipa preoccupazioni, 
rinforza gli entusiasmi accesi 
dalle ultime prove di Imola. 
Perche, in fondo, l'orrìeV&pen-
stadi questo secondo posto è: 

che sfracelli avrebbe fatto Ni
gel lo Spaccone se fosse potu
to partire dal posto che gli 
competeva, la seconda fila, e 
con la sua macchina? 

Un interrogativo retorico 
che si proietta inevitabilmente 
su Silverstone. Nell'ex aero
porto militare perso nel cuore 
della campagna inglese, au
tentico capolavoro di irrazio
nalità logistica, domenica si 
corre l'ottavo Gran Premio del
la stagione. La Formula Uno, 
insomma, giunge nel mezzo 
del suo cammino e la Ferrari, 
pentita della sua passata sca
pestrataggine, medita la re
denzione, un'ascesa purifica
trice che la porti, se non pro
prio al titolo mondiale, alme
no a battersi da macchina a 
macchina con la McLaren e, 
molto probabilmente, anche 
con la Williams. 

Il secondo posto di Le Ca
stellet viene considerato un 
eccellente viatico. Cui se ne 
associano altri. Florio, tra una 
reticenza e un'allusione, trasu
da ottimismo: "A Silverstone 
abbiamo sostenuto due giorni 
di prove (alla fine di giugno, 
ndr), quindi abbiamo una 

Alea, un emigrante nel grande <€ircus» 
• a LE CASTELLET. «Mio Dio, 
guardate! Il mio bambino è 
davanti alle Ferrari». A corsa 
iniziata, mamma Marcella 
non ce l'ha fatta a contenere 
la commozione. Un grido di 
giubilo, cui è seguita qualche 
lacrimuccla. A fine corsa, 
un'esclamazione deve essere 
uscita anche dalla bocca di 
Michele Albereto. Ma non 
propriamente di giubilo Quel 
giovanottone scuro, quel mi
sconosciuto Jean Alesi dal no
me più italiano che francese, 
appena emerso dall'anonima
to della Formula 3000 per so
stituirlo alla guida della Tyrrel 
nel Gran Premio di Francia, lo 
ha cacciato in un bel guaio. 
Se domenica Arboreto tornerà 
a correre, dovrà fare i conti 
col fantasma di quel venticin
quenne avignonese, che ha 
esordito in Formula I meglio 
di quanto non avesse fatto a 
suo tempo lo stesso Alain 
Prost, che giunse soltanto se-

Ciclismo. Al Tour dominio spagnolo con Indurain, Fuerte e Delgado che recupera 
Lemond in giallo resiste, crollano Breukink e Roche; oggi un altro tappone 
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Tre «banderillas» sui Pirenei 
ANTOINE OISCHAMPS 

•BJ CAUTERETS. Finalmente i 
Pirenei e subito si è fatto più 
Chiaro l'orizzonte del Tour. 
Dietro al vincitore di giorna
ta, lo spagnolo Indurala, la 
battaglia scoppiata tra I mi
gliori di classifica ha impieto
samente diradato le file e ha 
messo a nudo qualità e ca-

i ranze dei primattori. La pri
ma tappa pirenaica, da Pau 
all'erta di Cauterets, ha in
nanzitutto risposto all'interro
gativo di base che interessa
va la maglia gialla Gres Le
mond: come 6i comporterà 
in salita, dopo il miracoloso 
recupero nella gara a crono
metro? La risposta è: in ma
niera eccellente e quindi I so-
loni che avevano pronostica. 
tq con sicurezza la perdila 
della leadership da parte del
l'americano a conclusione di 

questa giornata, sono stati 
smentiti. Ma altre risposte im
portantissime sono giunte 
dalle prime salile. Alcune so
no categoriche: per Roche, 
Breukink e Zimmermann i 
Tour è finito, cioè la loro po
sizione in classifica è irrecu
perabile. Tutti e tre sono arri
vati con ritardi da sveglia, in 
preda a crisi che non hanno 
saputo spiegare se non con 
un banale: «Non mi giravano 
le gambe». Per Pedro Delga
do è stata una giornata agro
dolce oerché è stato protago
nista di un bel gesto atletico 
sull'ultima salita sulla quale è 
nuscito a piantare la maglia 
gialla, ma non e stato capace 
di rosicchiare più di mezzo 
minuto scarso. Il suo attacco 
ha comunque reso emozio
nante il finale di una tappa 
dominata dal suo connazio

nale Mlguek Indurain, fuggito 
ai piedi del Col d'Aubisque 
sul quale è transitato solo e 
poi impegnato in un corag
gioso assolo che rischiava di 
naufragare per la stanchezza 
che il suo protagonista accu
sava. Anche la spinta di Del
gado ha contribuito a creare 
suspence, oltre all'insegui
mento diretto fatto da un al
tro spagnolo, Fuerte, che ha 
tentato di agguantare Indu
rain prima In compagnia del 
connazionale Murguialday e 
poi da solo. In questo festival 
tutto iberico, si innesta una 
nota positiva per le sorti itali
che in questo Tour. Rigurda 
Gianni Bugno, giunto tredice
simo, con trenta secondi sol
tanto di distacco dalla maglia 
gialla, salito ora m classifica 
dal sedicesimo al settimo po
sto con un ritardo di 5'24". 
Bugno aveva accusato un mi-

Arrivo 
I) Miguel Indurain (Spa) in 
4h32'36"; 2) Fuerte (Spa) a 
27"; 3) Delgado (Spai 
l'29";4) Kelly (hi) a T _._V. 
5) Rooks (Ola) s.t: 6) Theu-
nisse (Ola) s.t; 7) Fignon 
(Fra) a r58"; 8) Lemond 
(Usa) s.t.; 9) Roosen (Bel) 
s.t.;10)Mottet(Fra)s.l.;ll) 
Pino (Spa) a m,'': 12) Le-
jarreta (Spa) s.L: 13) Bugno 
Ola) s.t.; 14 Hampsten (Usa) 
S.I.; 15) Cubino (Spa) s.t; 
16) Madlot (Fra) iTÌr. 

nulo di ritardo allo scollina-
mento del col d'Aubisque 
nei confronti di Lemond e Fi-
gnon, ma non si è lasciato 
prendere dallo scoramento. 
Assieme all'americano 
Hampstean e ad altri insegui-
ton si è organizzato ed è riu
scito a rientrare sugli uomini 
di classifica. Poi ha pagato 

Classifica 

_ 5'24"; 8) Indurain 
a 5'37"; 9) Bauer 

a 6'0I"; IO) tejarreta 
a6'08"; 11) Delgado 
a 6'24"; 12) Alcala 
a 6'35"; 13) Madiot 

a 7'01"; 14) Da Silva (Fra) 
(Por) a705". 

nuovamente un piccolo pe
daggio, più che accettabile 
per un corridore che voleva 
vivere alla giornata e niente 
più. Oggi seconda razione di 
Pirenei, molto più dura di 
quella con il Col d'Aspin, il 
Tourmate Peyresourde e l'ar
rivo in salita di Superbagne-

Quando sul Tourmalet 
si involò Massignan 

o m o SALA 

• I Le dieci giornale di gara 
trascorse in pianura hanno di
mostrato le diversità tra il Tour 
e il Ciro d'Italia, diversità di 
contenuti agonistici più che di 
percorso, visto che anche il 
Giro era severo, ma sono state 
poche, veramente poche le 
fasi di battaglia. Ancora una 
volta si deve quindi dedurre 
che il Tour è l'università del 
ciclismo, che tutti i suoi con-
correnti sono attratti da una 
avventura in cui non c'è sol
tanto il simbolo della maglia 
gialla: vincere una tappa, per 
esemplo, significa il rinnovo 
del contratto nonché la parte
cipazione ad una sene di cir
cuiti che fruttano buoni ingag
gi. 

I Pirenei, dicevamo. Dopo 
la prima razione di Ieri com
prendente l'Aubisque, oggi il 
Tourmalet, l'Aspin e il Peyre-
sourde. in una tappa che pro
mette scintille. 

Proprio Superbagneres è la 

località dove Imerio Massi
gnan trionfò nell'estate '61. 
Età un pomeriggio di vento 
gelido, cosi violento da strap
pare lo striscione d'amvo e il 
vicentino venne rassicurato 
dall'abbraccio di un meccani
co. Alle sue spalle il toscano 
Caiiesi e il tedesco Junker-
mann in un Tour che annun
ciava il dominio di Anquetil. 
Su! comportamento dei nostri 
comdon, ì critici abituati alle 
imprese di Coppi e di Battali, 
facevano smorfie anche se 
l'anno prima si era imposto 
Nencini davanti a Graziano 
Battistini di La Spezia. Smorfie 
che oggi si tramuterebbero 
in... salti di gioia poiché nella 
conclusione di Parigi dopo 
Anquetil si piazzava Guido 
Carlesi davanti a Gaul mentre 
Massignan conquistava la 
quarta moneta e il primo po
sto nella classifica degli scala
tori che in quel penodo era 
un successo molto ambito e 
molto contrastato. 

Sembra ieri e invece molta 
acqua è passata sotto i ponti, 
molto è cambiato rispetto ai 
giorni di Cartesi, di Massignan 
e di Favero (secondo nel 
Tour '58), di Battistini e di GÌ-
mondi (vincitore nell'edizione 
'65): ben ventitré anni di 
sconfitte, di batoste una più 
pesante dell'altra, di tradizioni 
messe a tacere da generazioni 
di atleti che via via hanno per
so la buona scuola, il buon in
dirizzo per esaltarsi nella fati
ca. Una questione di strutture, 
anche, di dingenti e di spon
sor che guastano l'ambiente. 
Si dirà che pure il Tour è cam
biato, che nelle sue file non ci 
sono più grossi personaggi, 
ma intanto noi stiamo peggio 
di tutti per quantità e qualità, 
per una presenza molto limi
tata nel numero e nella so
stanza. Note di rimpianto, con 
la certezza che chi scorda le 
strade di Francia non divente
rà mai un'aquila dei Pirenei e 
delle Alpi. Senza pensare a 
Coppi, ma semplicemente a 
Imene Massignan. 

BREVISSIME 
Totip. Le quote: ai .12. lire 41.200.000, agli .1 !• lire 1.800.000. 

ai '10. lire 142.000. La colonna vincente: 2 1 1 1 X 2 1 X 1 1 
22. 

Sei giorni di Banano. La coppia Clarck-Bafli è nettamente 
alcomando della classifica parziale davanti a Martinetto-Ai-
locchlo. 

Italia 90. Il sindaco di Palermo ha disposto l'immediata con
segna dei lavori alle imprese che si sono aggiudicate gli ap
palti pubblici. 

Tour donne. La squadra azzurra femminile, che sarà oggi al 
via a Blagnac. è composta da Maria Canins, Monica Bandi-
ni, Luisa Seghezzi, Maria Turchetto, Nadia Stranigìoli e Ma
ra Calliope. 

Pallamano. Sette squadre (Corea del Sud, Pestlorinc, Legion 
Juventus Guatemala, Pedro Nunens Portogallo, Algeria, Si
ria, Us Chieti) prenderanno parte al 4° torneo «Teate* che si 
svolgerà a Chieti da oggi al 14 luglio. 

Calcio messicano. Il Cruz Azul dell'argentino Patrick) Her-
nandez, ex Torino ed ascoli, e l'America dei brasiliani San-
tos, Sevxas e dell'allenatore Jorge Vieira, sono le finaliste 
del campionato. 

Calcio. L'attaccante scozzese Maurice «Mo» Johnston gioche
rà nella prossima stagione con i Rangers Glasgow. La cifra 
pacata dai neo-campioni di Scozia si aggira intomo ai tre 
miliardi e mezzo di lire. 

Sci nautico. Andrea Alessi a Bourg en Bresse, in occasione 
della Boesch Cup, ha realizzato il nuovo record italiano in 
figure totalizzando 9.360 punti. 

Mondlalgol '89. La Francia, battendo in finale Israele con il 
punteggio di 4-2 dopo i calci di rigore (la partita si era con
clusa IVO), si è aggiudicata la terza edizione del mondiale 
studentesco. 

Ciclismo Junlore*. È partito ieri da Milano alla volta di Mosca 
l'ultimo contingente di ciclisti e clcltste azzurri per i Mon
diali. Le gare si svolgeranno da giovedì a domenica prassi-

Un risultato che ha dato ali 
alla fantasia e all'enfasi pa
triottica della stampa france
se. I titoloni si sprecano; e le 
lodi, in cui vengono marginal
mente coinvolti anche Olivier 
Grouillard, che ha finito la 
corsa sesto con la sua Ligier, e 
l'altro debuttante, Eric Ber
nard, giunto undicesimo con 
la Loia. Ma il proscenio è per 
Jean, occhi di un azzurro pe
netrante, un'ombra di timidez
za sotto folte sopracciglia scu
re, ma un viso che tradisce 
determinazione, voglia di af
fermarsi, di diventare qualcu
no.. 

Una storia, quella di Jean 
Alesi, che ha tutti I caratteri 
del bel fumettone neorealista, 
intriso dì umana sofferenza, 
orgogliosa ansia di riscatto, 
desiderio di successa Una 
storia che prende le mosse 
nel lontano 1959, quando 

DAL NOSTRO INVIATO 

Franco Alesi (e non ancora 
Alesi) parte da Alcamo, in Si
cilia, per la Francia, ricco solo 
del suo mestiere di carrozzie
re. Seguono anni difficili, rac
chiusi in un orizzonte immu
tabile: lavoro, lavoro, soltanto 
lavoro. 

Ha una passione, Franco: le 
corse, ma vi può dedicare so
lo ritagli di tempo. Lavora. E 
la famiglia si è ingrandita: l'I 1 
giugno del '64 è nato Jean. 
Franco lavora, e il lavoro dà 
frutti. Il giro d'affari cresce; al 
suoi ordini, ora, c'è un'azien
da tri cui lavorano 45 persone. 

Salire la scala sociale è bel
lo. Ma una passione frustrata 
è un perenne groppo alla go
la. Le corse suscitano in Finn-
co richiami stniggentt. Ora ha 
i mezzi, il tempo, ma non ha 
più l'età. Come spesso acca
de, riesce pero a trasmettere 
la passione al figlio. Lo pren

de per mano e lo porta ver» 
il mondo delle quattro ruote. 
Il piccolo Jean, come molti 
campioni affermati, debutta 
nella categoria kart, passa alta 
coppa R5. Nel 1987 è campio
ne di Francia di Formula 3, 
con tette vittorie in 12 gare. 
Parte alla volta di Oxford ed 
entra nella Formula 3000: de
cimo l'anno scorso, in testa al
la classifica quest'anno, dopo 
aver vinto il Gran premio di 
Pau. 

li destino decide di tender
gli una mano, e mette a piedi 
Alboreto, in disaccordo con la 
sua scuderia. Jean non si la
scia sfuggire l'occasione. Non 
si monta la testa, non fa pro
clami, è sobrio e riservalo, ma 
deciso a mostrare quello che 
vale. Tanto più che corre su 
una pista die conosce come 
le sue tasche. 

Arriva al quarto posto. E il 

momento delle dichiarazioni, 
e Jean paria esattamente co
me tutti i pilori. .Mi sono riu
scite bene le due partenze. 
Era fondamentale. Dopo ho 
fatto la mia corsa normalmen
te, ma la vettura mancava di 
velocità di punta sul rettili
neo». È il momento degli elo
gi. Lo elogia la stampa. Lo 
elogia Ken Tyrrel, che perù 
continua a pensare ad Albore
to. 'Alesi è un grande pilota. 

'MàTò'nb uri contralto con' Mi
chele Alboreto, Se trovo un 
accordo con lui, la vettura 
spetta all'italiano», 

Jean si sente sicuro del fat
to suo. -L'anno prossimo sarò 
in Formula 1, anche se non » 
in quale scuderia. Il sogno, 
coltivato dall'infanzia, è di es
sere al volante della Ferrarli. 
Se non parla di corse, parla 
della famiglia con qualche ac
cento patetico: .11 mio grande 
esempio * mio padre. Tutta 
una vita per il lavoro». 

OGÌ.C 

Affilate 
i mestoli! iOLA 

Arcigola premia: 

Ristoranti in Festa 
Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest'anno, Arcigola 
ha in serbo per voi: il grande concorso 
"Ristoranti in Festa", nelle Feste dell'Unità". 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che, con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana. 

Come partecipare 
Iscrivete il vostro Ristorante - la quota è dì 
100.000 lire - telefonando a ARCIGOLA -
Bra - Tel. 0172/426207. 
Ma attenti! Gli Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara, verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell'Unità. 
E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità, i ' 
pregi e i difetti di cibi, vini e servizio: 
esprimeranno poi un punteggio globale. 

Vincono tutti 

Tutti i partecipanti riceveranno la prestigio
sa "Guida ai Vini d'Italia '89". Inoltre, al 1° 
classificato andranno 2.000.000 in lire, 
1.000.000 al 2° e 500.000 lire al 3°, 4° e 5°. 
Ma non è tutto! Per la prima volta, saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri
storanti di ciascuna regione. 
Sulle pagine de L'Unità potrete seguire 
l'andamento del concorso. 

Arcigola - Sede Nazionale 
Via Mendicità, 14 -12042 Bra (CN) 
Tel. 0172/426207-421293 
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SPORT 

Il Rea! dichiara incedibile 
il centravanti messicano 
ÀMIanofiori Boniperli 
punta sul granata Muller 

~ - . « j 

La Lazio chiude per Troglio 
e Soldà e cede Gutierrez 
Anconetani «opziona» 
l'intera Dinamo Bucarest 

Sanchez, addio alla Juve 
Caniggia all'Atalanta | Soldà 

Il presidente del Real Madrid, Mendoza, ha detto 
ancora una volta no alle richieste della Juventus 
per Hugo Sanchez, che ora punta su Mutler, La 
Lazio si assicura Soldà e Troglio e cede al Verona 
Gutierrez. Un poker di squadre per Virdis. Il Bolo
gna cerca ancora Hagi. Caniggia è passato all'A
talanta. Il presidente del Pisa Anconetani ha op-
zionato tutta la rosa della Dinamo Bucarest. 

DAUNpéTRQ INVIATO 
WALTER QUAQNILI 

M MtLANOFlORI. Il presiden
te Mendoza è stato molto 
Chiaro: «Mi dispiace per la Ju
ventus, ma il Real Madrid fa
rebbe fatica a trovare un sosti
tuto di Hugo Sanchez. Quindi 
non se ne fa nulla-, 

Gianni Agnelli ci aveva prò* 
vaio ripetutamente. Ma il pre-
sidentìssirno madridista non 

ha neppure avviato te trattati' 
ve di cessione del trentunenne 
attaccante messicano. 

Chiusa ormai definitiva
mente questa pista, la società 
torinese si è buttata a capofit
to su Muller..Sia chiaro, anche 
questa operazióne non si pie* 
senta semplice. Non tanto per 
colpa dèi presidènte del Tori

no Borsano, ma per le possi* 
bili sollevazioni della tifoserìa 
granata. Tuttavia è opinione 
diffusa che alla fine il trasferi
mento si farà. Magari sotto 
forma di prestito (il Torino 
avrà Schillaci). Nulla di nuovo 
invece nella vicenda Dunga. Il 
direttore sportivo bianconero 
Nello Governato è ancora 
contrariato per la richiesta 
«folle» di Previdi: Piolî  Milton e 
5 miliardi. Ma negli ultimissimi 
giorni di questo mercato il di
scorso potrebbe riaprirsi. 

La Lazio ieri ha recitato il 
ruolo di protagonista1 a Mila-
nofiorì. Il presidente Gianmar-
co Calieri ha fatto intendere 
che il doppio trasferimento in 
biancazzurro del centrocam
pista Troglio e del libero Sol

dà dal Verona è cosa fatta. 
Agli scaligeri andrà il libero 
Gutierrez, con l'aggiunta di 
due miliardi. Ma non è finita. 
t a società romana sta cercan
do con una certa insistenza 
Virdis. (eri Calieri ha parlato a 
lungo col procuratore Fran
chini. Si ritroveranno oggi. Al
l'ex milanista sono interessate 
anche Atalanta, Lecce e Cese
na. Ieri sera una voce è circo
lata con insistenza nei saloni 
di Milanofjori; la Lazio si sa
rebbe fatta avanti per l'uru
guaiano Francescoli. Sempre 
nell'ambito laziale da registra
re l'ufficializzazione del pas
saggio dell'attaccante Rizzolo 
all'Avellino. 

Diaz: qualora la Fiorentina 
riuscisse a metter le mani sul
l'ascolano Càsagrande (oggi 

Ferlaino presenta il nuovo allenatore e chiude il mercato 

Albertino Bigon, vaso di coccio 
in mezzo ad altri di ferro 
Tra imbarazzi e qualche timore, il Napoli ha pre
sentato ieri Alberto Bigon, il nuovo allenatore. In
torno al tavolo, còli i giornalisti il presidente Fer
laino e il direttore generale Luciano Moggi. È il 
primo giorno dèi nuovo còrso, del cambio della 
panchina, dopo quattro anni di Ottavio Bianchi, 
l'uomo dell'unico scudetto e della prima coppa 
europèa, l'Uefa, della società partenopea. 

; DAL NOSTRO INVIATO 

" MOLO CAPIUO 

| « f NAPOLI. Ad Alberti) Bk. 
i gon, nuovo nocchiero della 
• panchina del Napoli, due co

se bisogna riconoscergli subi
to; l'onestà e la sincerità. As-

v sediate da domande, ha avuto 
il coraggio e la freddezza, di 
fronte a quelle più difficili e 
imbarazzanti, di rispondere 
con estrema lealtà, senza rifu
giarsi dietro il paravento di 

• Una diplomazia che non 
avrebbe incantato nessuno. 
Una nota di merito che va giu
stamente sottolineata all'inizio 
di questa sua nuova avventura 
calcistica, nelle vesti di tecni
co, che prende il via tra dubbi 
e qualche incognita di troppo. 
Avanti a lui ci sono quattro 
anni dì successi clamorosi, ot
tenuti dal suo predecessore 
Ottavio Bianchi. Un record per 
una società che, da un punto 
di vista agonistico, è sempre 
andata in bianco. L'eredità è 
pesante, lui. Bigon, lo sa be
ne, ma cerca di mascherarla 
attraverso un'abile dialettica 

, (sotto questo aspetto ha già 
vìnto la sfida con l'ermetico 
predecessore) e una spiega-

; «ione: «Come tecnico - dice -
i la mia esperienza è limitata 
i nel tempo ed ha soltanto con-
1 notati provinciali. Però non 
| scordatevi che come calciato-
; re ho giocato per dieci anni in 
: un grande club, il Milan. In 

•flUealLanni .ho appreso tutte 
le problematiche di una socie
tà importante. Sono pronto. 
Speriamo bene*. Racconta 
che a Cesena, sotto aspetti di
versi, ha dovuto superare più 
di una difficoltà e che alla fine 
tutto è andato secondo le sue 
aspettative. Ma a Cesena, gli è 
stato detto, l'unica sua preoc
cupazione era quella di non 
perdere. A Napoli, invece, l'u
nico verbo da coniugare è vin
cere ed anche subito. 

«I mezzi per riuscirci non 
mancano. E anche un mio de
siderio. A Cesena, con le rivali 
del nostro calibro è un gioco 
che mi è riuscito spesso, la 
differenza è che ora dovrò far
lo contro il Milan, l'Inter, la Ju
ve, non contro Como e Asco
li». il materiale è di prima qua
lità, bisognerà soltanto vedere 
però come i campioni, perso
naggi (un'altro che malleabili, 
sapranno accettarlo. II nodo 
del nuovo corso del Napoli sta 
tutto qui, indipendentemente 
dalle qualità dell'allenatore. 
che tiene a definirsi un tacitur
no, tutt'altro che avvezzo ai 
facili sorrisi e grande lavorato
re in campo (e in questo è 
una fotocopia di Bianchi). C'è 
da gestire una squadra dì stel
le capricciose e volubili, c'è 
da gestire Maradona, uri anar

chico per costituzione, c'è da 
respìngere un ambiente inva
dente e ciarliero, cosa, que
st'ultima, che Bianchi aveva 
saputo fare molto bene. Su 

Suesti temi, Bigon si è sforzato 
i trovare delle risposte con

vincenti, scegliendo la politica 
della disponibilità. 

«È difficile gestire un gruppo 
molto vasto, con persone che 
hanno caratteri e modi di vita 
diversi. Cercherò di capirli. 
Inizialmente sarò io a dovermi 
adattare a loro. Dovrò conqui
stare la loro fiducia». Potrà an
che essere una scelta giusta e-
leale la sua. Tutto sta a vedere 
se poi riuscirà a mettere il 
punto al momento giusto. Al
trimenti corre il rischio di es
sere rovinosamente travolto. Il 
suo carisma non è tale da in
cutere timori reverenziali. Co
se che lui già sa e ha l'onestà 
di ammetterle: «Sarebbe stupi
do promettere che tutto si 
svolgerà in maniera idilliaca*. 

Insomma, una vera avven
tura nella quale Bigon si gioca 
una fetta di carriera. Stimato e 
apprezzato in provincia, spera 
di conseguire a Napoli l'esa
me di laurea. Di sicuro la ma
teria napoletana è tra le più 
ostiche. Dice senza mezzi ter
mini che il suo traguardo, in 
una stagione anomala e so
vraccarica di impegni, con i 
grandi campioni che potreb
bero disimpegnarsi in anticipo 
per risparmiare energie in vi
sta dei mondiali di giugno, è 
quello di vincere il campiona
to. Coppe e coppette sono im
portanti, ma di fronte allo scu
detto passano in secondo pia
no. 

Oltre a Mauro e Baroni ha 
chiesto altri tre giocatori, tra 
cui il portiere Rossi, suo pupil
lo al Cesena, «Resta comun
que il fatto - sottolinea - che 

il titolare sarà Giuliani. Rossi 
sarebbe il secondo, un ruolo 
che con me allenatore è di
sposto ad accettare». 

Bisognerà vedére se II presi
dente Ferlaino sarà dispósto 
ad accontentarlo. Nella sua 
introduzione, che doveva es
sere breve, e che invece si è 
prolungata più del previsto, 
creandogli; un certo imbaraz
zo, il presidente, di fronte alle 
domande sempre più incal
zanti su Maradona («ha un 
contratto con noi fino al '93 e 
dovrà rispettarlo: io non lo 
vendo», e su, ipotetici incontri 
con il presidènte del Marsiglia 
Tapie, ha affermato che l'uni
co acquisto che il Napoli do
vrà fare è la serenità. 

Basteranno per rendere il 
Napoli competitivo? Marado
na dal Brasile sbandiera ripe
tutamente ài quattro venti il 
suo no, Bigon timidamente lo 
fa capire, Moggi tace. Una si
tuazione che solleva qualche 
perplessità, soprattutto sul 
piano dell'intesa e della colla
borazione. I pareri sonò diver
genti e soprattutto Maradona 
non ha cambiato atteggia
mento. II Napoli ha creduto, 
dando il benservito a Bianchi 
(è inutile che Ferlaino dica 
che è stata accettata la volon
tà dell'allenatore: poteva farlo 
a marzo quando l'ha chie
sto) , di cucire la bocca a Ma
radona. Nulla di tutto quésto. 
Anzi, privo dell'alirr' Bianchi, 
l'argentino si sente allo sco
perto. È quello che rischia più 
di tutti. Per questo sbraita e 
vuole un Napoli fortemente 
rinforzato e più competitivo. 
Altrimenti il peso e le fortune 
del Napoli peseranno tutte 
sulle sue spalle. E lui, le vuole 
risparmiare. Più del Napoli, 
forse, gli interessa il mondiale. 
Questione di money, 

Dopo il tris 
Becker 
sale 
in classifica 

• • LONDRA, Si sono giocate Ieri le ultime finali 
di Wimbledon. Il doppio misto è stato vinto 
dalla coppia formata da Pugh (Usa) e Novot-
na (Cecj, che ha battuto avi australiani Kratz-
mann e Byme 6-4 5-7 6-4. Nel doppio maschile 
juniores successo degli americani Paierm e 
Stark sui sudafricani Jager e Ferreira 7-6 (7-3) 
7-6 (7-2). Il doppio misto femminile juniores 
ha visto la supremazia delle americane Capria-

(i e McGrath sulle cecoslovacche Stmadova e 
Sviglerova (6-4 6-2). Infine, l'Atp (Associazio
ne tennis professionistico) ha comunicato la 
classifica mondiale: 1) Lendi; 2) Becker; 3) 
Edberg; 4) Agassi; 5) McEnroe: 6) Wilander; 
7) Chang; 8) Muster, 9) Hlasek; 10) Mancini. 
Degli italiani il migliore è Cane classificato al 
33rposto. Nella foto i trionfatori nei singolari di 
Wimbledon: t tedeschi Graf e Becker. 

incontro Previdi-Rozzi) l'ar
gentino potrebbe andar via 
dall'Italia. La sua destinazione 
più probabile sembra essere 
Montecarlo. 

Una notizia curiosa: il Lec
ce ha querelato il procuratore 
Antonio Caliendp «reo» di aver 
diffamato Jurlano. Secóndo 
Caliendo il presidente salenti-
no avrebbe costretto il giova
ne attaccante Moriero a firma
re un contratto addirittura di 
una decina d'anni per cifre 
assolutamente irrisorie rispet
to alle effettive qualità del ra
gazzo. 

Sempre a proposito di Ca
dendo. Ieri ha posto l'ultima
tum al presidente de) Bologna 
Corioni. «Se entro le ore 20 di 
oggi non mi telefona per l'ok, 
Caniggia passa all'Atalanta*. 

Al che Corion! ha risposto: 
•Faccia pure». A Maifredì pia
ceva molto il biondo attaccan
te argentino. Ma il suo presi
dente oggi volerà in Romania 
per cercare l'approccio defini
tivo con la Steaua per il fuori
classe Hagi. 

E infatti in serata Caniggia è 
passato all'Atalanta in cambio 
del centrocampista Prytz. 
Sembra che per questa opera-
zione-Hagi, Corioni, che ha 
molti rapporti commerciali 
con la Romania (produce ar
ticoli sanitari) abbia coinvolto 
persino il figlio di Ceausescu. 
Se questa ambiziosissima 
operazione-trattativa non do
vesse andare in porto, al Bolo
gna per il ruolo di centravanti 
resteranno tre possibilità: 
Dertycia, Nilson e Madonna. 

Intanto ta società rossoblu 
ha ceduto l'attaccante Predel
la al Padova (1 miliardo e 200 
milioni). 

Il portiere tolleri finirà al
l'Ascoli dal Torino. Stessa de
stinazione per Gazzaneo (dal 
Pisa). L'attaccante svedese 
Cornelfusson ' lascerà Como 
per trasferirsi in Svizzera al 
Wettingen. - Ufficializzato lo 
scambio Policàno-Comi. Infi
ne una curiosità: il presidente 
del Pisa, Romeo Antonetani, 
dopo il fallimento della tratta
tiva con l'allenatore rumeno 
Lucescu, ha praticamente op-
zionato l'intera rosa della Di
namo Bucarest. In caso di ri
tomo in serie A, Anconetani 
potrà così scegliere libera
mente tre nuovi stranieri del 
suo Pisa. 

cu 
Slietta di mano per i fotografi Ira Bigon t il presidente Ferfono 

Lo ha dichiarato al «Sur» di Baires 

La conferma di Maradona: 
«Volevo ilMitraglia» 

•Li BUENOS AIRES. Diego Armando Maradona 
ha affermato che le sue relazioni con il Napoli 
•vanno male* e che per questo motivo voleva 
andarsene al Marsiglia. Il calciatore ha fatto tali 
affermazioni all'inviato del giornale «Sur» di 
Buenos Aires, che lo ha intervistato a Goiania, 
in Brasile, dove Diego sta giocando la Coppa 
America con la nazionale argentina. 

•Ho chiesto tranquillità e di potermene an
dare a Marsiglia, che era il luogo che mi assi
curava quella tranquillità, che in Italia è impos
sibile», ha detto, tra l'altro, Il fuoriclasse del Na
poli. Il quale ha aggiùnto: «Me la sono presa 
con i dingenti e con tutta ragione... Ho chiesto. 
a Ferlaino che mi lasciasse andare, come rico
noscimento, un riconoscimento .che era ac
compagnato da un'offerta di 25 milioni di dol

lari (21 miliardi di lire, ndr) del Marsiglia attra
verso Bernard Tapie, l'uomo che è il padrone 
della squadra campione dì Frància... Ma mi ha 
detto di no e basta, lo non ho fatto più proble
mi. Ma i giornali si sono messi a dire che a Na
poli non ritomo più, mentre io ho un contratto 
sino al 1993. Bugie, come le scrivono sempre». 

Maradona ha inoltre criticato l'organizzazio
ne del calcio italiano per l'intenso calendario 
che lo attende nella prossima stagione (cam
pionato nazionale a 18 squadre, Coppa Italia, 
Coppa Uefa, partite amichevoli). «La squadra 
che arriva alta finale della Coppa dei Campioni 
o della Coppa Uefa, gioca 15 giorni prima del
l'inizio del Mondiale, Una pazzia, ma che ci 
possiamo fare...» 

Nuoto. Ai campionati italiani di Genova 

Lamberti-record 
fa ben sperare per Bonn 
• • GENOVA. I campionati as
soluti di nuoto si sono conclu
si a Genova nel nome di Gior
gio Lamberti. Il nuotatore bre
sciano che aveva già stabilito 
il primato italiano dei 100 me
tri stile libero, si è infatti ripe
tuto conquistando anche il 
nuovo record degli 800 metri. 
C'è poi da ricordare che Lam
berti nelle giornate precedenti 
aveva anche ottenuto nei 200 
stile libero la migliore presta
zione mondiale della stagio
ne. La giornata conclusiva - la 
manifestazione era comincia
ta venerdì scorso e vi hanno 
preso parte oltre cinquecento 
nuotatori - ha messo in luce 
anche Manuela Melchiorri che 
con la vittoria negli 800 metri 
stile libero ha conquistato il 
suo terzo argento a questi as
soluti. La manifestazione è 
inoltre servita per completare 
la formazione azzurra in vista 
dei prossimi campionati euro
pei in programma a Bonn a 

metà agosto. Un totale di 26 
atleti, dei quali soltanto sei 
(Battistelli, Glena. Lamberti, 
Minervini, Sacchi e Melchior-
ri) avevano già da tempo in 
tasca il biglioetto per la Ger
mania. gli altri titoli nazionali 
della giornata sono andati a 
Silvia Persi, e Massimo Trevi-
san per i 100 stile lìbero, Ro
berta Feloni e Stefano Batti
stelli per i 200 misti, Massimi
liano Bensi (1500). Le meda
glie per le staffette (4 * 100 
misti) sono state vinte dai ca
rabinieri e in campo femmini
le dalla «Lib. Sa-Fa). 

Questi, infine, i convocati 
dalla Federazione per i Cam
pionati europei di Bonn. Uo
mini. Lamberti, Gleria, Trevi-
san, Battistelli, Minervini, Ca-
geltl. Postiglione, Braida, Sca
ramelli, Sacchi, Idini, Melisi, 
Consiglio, Ciucci, Bensì. Don
ne. Persi, Patron, Sossi, Mel
chiorri, Vigarani, Garosi, Dalla 

Valle, Nìsiro, Felotti, Vannini e 
Cambrini. 

Questi i risultati: 100 metri 
stile Ubero femminile. 1) 
Silvia Persi (Roma Nuoto); 2) 
Vivian Susin (Lazio Nuoto) 
58"96. 100 stile libero ma
schile. 1 ) a pari merito Massi
mo Trevisan (Carabinieri) e 
Massimo Ciucci (Fiamme 
Gialle) 51'79. 800 stile Ube
ro femminile. 1) Manuela 
Melchiorri (Lazio Nuoto) 
8'40"97; 2) Cristina Sossi 
(Sport Mantova) 8'41 "40.200 
misti femminili. 1) Roberta 
Felotti (Snam) 2'19"88; 2) 
Manuela Dalla Valle (Legna
no Nuoto) 2'21"90.200 misti 
maschili. 1) Stefano Battistel
li (Imperidomar) 2'03"61; 2) 
Luca Sacchi (Dds) 2(04"93. 
1.500 stile Ubero maschile. 
1) Massimiliano Bensi (Fio-
renda) 15'19"92; 2) Massimo 
Trevisan (Carabinieri) 

15'36"54. 

Samaranch: 
«Le Olimpiadi 
devono ritornare 
in Gran Bretagna» 

È tempo che i Giochi olimpici mommo in Gran Bretagna*. 
Lo ha affermato ien a Manchester il presidente del Comita
to olimpico intemazionale (Ciò), Juan Antonio Samaranch 
(nella loto) , pur facendo capire che per le Olimpiadi del 
1996 Atene sembra avere qualche carta in più della secon
da metropoli britannica. Nel cono di un sopralluogo per 
esaminare il progetto olimpico della città, valutato attorno 
al 166 miliardi di lire italiane, Samaranch ha annunciato 
come imminente «n ntomo della fiaccola olimpica in terra 
bntanmea dopo le Olimpiadi di Londra del 1948 Birmln-

?ham era stata scartata fra le candidate alle Olimpiadi del 
992 che si terranno a Barcellona «Ritengo che per quelle 

successive - ha detto Samaranch - la candidatura di Man-, 
Chester sia una tra le più autorevoli!. Gli organizzatóri di 
Manchester sono comunque decisi a ricandidarsi anche! 
per i Giòchi del 2000, se il Comitato, nei settembre dell'an
no prossimo, boccerà la candidatura. , 

Motonautica 
Muore tentando 
il record 
di velocità 

Lo statunitense Craig Ar-
fons, un appassionato della 
velocità su ogni superficie, è 
morto ieri mentre tentava di 
battere il record mondiale 
di velocita su acqua sul lago *: 
di Sebring. Craig, 39 anni, 

w^^HBjjjMMMi'^ij j j j j* era rispettivamente figlio e 
nipote di Walt e Art Arfons 

che sono stati detentori negli anni '60 dei primati di velocità 
su terra. Il suo battello spinto da reattori si è rovesciato più 
volte mentre era lanciato a circa 500 km orari. Arfons è de
ceduto poco dopo il ricovero in ospedale. Il primato mon
diale di velocità su acqua, che è calcolato sulla media di 
due tentativi sulla distanza di un miglio, è attualmente dete
nuto dall'australiano Ken Warby con la media oraria dì km 
508,16. 

COPPa America H Brasile battendo l'altra se-
A«lAe*£A r a P e r 2*° u n Paraguay già 
A u c S S U qualificato è, quindi demoti-

rischia vato* na s t a c c a t ° " biglietto 
« , , * „ , d'accesso alla seconda fase 
I U r u g u a y della Coppa America nel gi

rone A. L'allenatore Sebo-
Ì Ì ^ Ì Ì Ì M ^ M I ^ ^ stiao Lazaroni, il tecnico ca

rioca contestato dai gioca* 
tori e da tutto l'ambiente, ha cosi avuto un po' di respiro. E 
comunque presto per dire se rimarrà in carica. Ora compito 
non facile sarà scegliere 122 giocatori che parteciperanno 
alla fase finale della Coppa, a Rio de Janeiro. Intanto si sta 
sgonfiando la storia del doping di Neffa del Paraguay: un 
medico brasiliano ha smentito che nell'urina siano state 
trovate tracce di efedrina. Infine, stanotte si sono giocate 
Argentina-Bolivia e Cile-Ecuador nel girone B. L'Argentina è 
già in finale mentre l'Uruguay rischia di venire eliminato. 
B a s k e t La Lega pallacanestro ha 
« C I M S I f m i v » v a r a t 0 •' calendario della 

«linai TOUr» coppa Italia 1989-90. che 
d e l l a n U O V a presenta in questa stagione 
r * " " * tallii una nuova formula. Le 32 
L O p p a I t a l i a squadre sono state suddivi

se, secondo la classifica del* 
t ^ - M M t i t ^ f M t M t i l'ultimo campionato, in otto 

gironi composti da quattro 
squadre ciascuno. Le partite di andata si giocheranno il 12, 
19 e 26 settembre, quelle di ritomo il 3,17 e 24 ottobre. La 
squadra vincitrice di ogni girone si qualificherà ai quarti di 
finale; anche questi saranno disputati in gare di andata e ri
torno. Le quattro squadre vincitrici degli incontri dei ausiti 
di finale prenderanno parte alla «final Tour» che si svolgerà 
in sede unica a Bologna, se non si saranno qualificate for
mazioni bolognesi; in caso contrario sarà scelta un'altra se
de sempre come campo neutro. La squadra vincitrice della 
Coppa Italia 89-90 parteciperà alla Coppa delle Coppe 90-
91. Le date dei gironi eliminatori della Coppa Italia delle 
squadre impegnate nelle coppe europee - Philips (Cam* 
pioni), Knorr (Coppe), Enimont, Scavolini, Benetton e Ca
serta (Korac) - per quanto riguarda i turni concomitanti 
con le settimane di disputa delle coppe europee saranno ri
toccate in questo modo: nessun adeguamento per la Phi
lips; spostamento della partita di Coppa Italia da martedì a 
giovedì per la Knorr, che gioca in Coppa Coppe il martedì; 
adeguamento delle partite di Coppa Italia da martedì a ve
nerdì per le squadre che giocano in Coppa Korac il merco
ledì. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Sporifera; 20.15 Lo sport; 0,10 Berlino. Palla

nuoto. Coppa del mondo: Usa-ltalia. 
Raltre. 12.55 Francia: Col de Tourmalet. Ciclismo: Tour de 

France; 14.30 Denver. Scherma: Campionato del mondo; 
15 Isola delle Femmine. Pattinaggio artistico: Coppa Euro
pa; 15.20 Francia: Wchon. Ciclismo; Tour de France; 16.30 
tassano. Ciclismo: 6 giorni di Bassano; 16.50 Punta Ala. Po
lo: gare intemazionali; 18.45 Derby. 

Tmc. 13.45 Sport News; 14.00 90 X 90. Calcio. Mondiali del 66: 
Italia-Cile; 20.30 90 X 90 (replica); 22.20 Crono; 23 Stasera 
sport. ' 

Italia 1.23.30 Calcio: Coppa America. 
Tetecapodistria. 13.40 Tennis. Wimbledon: finale (sintesi); 

16 Sport spettacolo; 18.30 Juke box; 19 Campo base; 19.30 
Juke box; 20.15 Notiziario sportivo; 20.30 Calcio: Coppa 
America. In differita da Goiania (Brasile): Argentina-Boli
via: 22.25 Vela. Speciale America's Cup; 23.15 Sport spetta
colo. 

Atletica 

Record 
nel miglio 
della Ivan 
• i NIZZA. La rumena Paula 
Ivan ha stabilito ieri sera il 
nuovo primato mondiale nel 
miglio femminile, correndo la 
distanza in 4.15.61 durante il 
meeting intemazionale di Niz
za . Il primato precedente ap
parteneva dall'agosto del 
1985 alla statunitense Mary 
Slaney. Nelle altre gare lo sta
tunitense Roger Kingdom ha 
vinto 13.19 i 110 ostacoli da
vanti al britannico Jackson. 

Nei 200 grossa sorpresa: 
Calvin Smith è giunto solo al 
quarto posto dietro il brasilia
no Da Silva e ai connazionali 
Thomas e Mitchell. Ottimo il 
secondo posto di Gennarino 
De Napoli nei 1.500: il nostro 
mezzofondista ha confermato 
il suo ottim stato di forma arri
vando dietro al keniano Kip-
koech Cheruiyot.Un altro ke
niano, Ondieki, ha vinto poi la 
gara dei 3.000. 

Olimpiadi 

Tarvisio 
si candida 
per il '98 
N i TARVISIO. Arthur Takac, 
consigliere personale del 
presidente del Ciò, ha visita-
Io il comprensorio sciistico 
dei tre confini (Halia-Au-
stria-Jugoslavia) in vista di 
una possibile candidatura di 
Tarvisio, Amoldstein e 
Kranjska Gora quale sede 
per te Olpiadi invernali del 
1998. Tarak, nel ribadire la 
non ufficialità della visita ha, 
tuttavia, affermato di essere 
rimasto positivamente im
pressionato dalla realtà delle 
tre regioni sia per le caratte
ristiche naturali e topografi
che del comprensorio, sia 
per la qualità degli impianti, 
sìa per la facilità dei collega
menti. Tarak ha rilevato che 
l'iniziativa, di grande signifi
cato in termini di pace e col
laborazione intemazionale, 
è in linea con gli ideali del 
movimento olimpico. 
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SABATO 15, EMERGENZA ESTATE 
PERCHE' NON VADA A MONTE 

UNA VACANZA AL MARE. 

Quali tono lo spiagge proibite e perché. 
Tutto quello che è utile sapere prima di andare in vacanza. 
Il pronto soccorso sulla strada, in casa, 
al mare, in montagna, in campagna. 
Tutti i numeri a cui rivolgersi in caso d'emergenza. Sul 
Salvagente di sabato prossimo. L'ultimo prima 
di andare in vacanza. 

***7**/' 
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